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La prima giornata di consultazioni del presidente della Repubblica 

L’incarico ad Andreotti 
o a un «esploratore»? 

Natta: «Il pentapartito non è più proponibile» 

«Basta con questa commedia», dice il segretario comunista - Quando risulterà impossibile resuscitare questa 
coalizione, il Pei dirà quali soluzioni possono esserci - La De e il Psi abbassano i toni ma la polemica resta 


ROMA — «La politica e la 
coalizione del pentapartito 
sono fallite e non sono per¬ 
tanto rlproponlbill. L'Insi¬ 
stere in un } espertcnza così 
logorata cd esaurita com¬ 
porta ormai rischi per lo 
stesse Istituzioni*. Lo ha det¬ 
to Ieri pomeriggio al capo 
dello Stato la delegazione co¬ 
munista salita al Quirinale 
per le consultazioni {Il segre¬ 
tario generale del partito 
Alessandro Natta, e l presi¬ 
denti del gruppi parlamen¬ 
tari della Camera, Renato 
Zanghcrl, e del Sonato, Ugo 
Peochloll), e lo ha più tardi 
ribadito lo stesso Natta al 
giornalisti che gli si affolla¬ 
vano intorno. 

•È falsa l'Immagine che si 
vuol dare — ha aggiunto po¬ 
lemicamente Natta — di un 
governo che avrebbe risolto I 
problemi essenziali del pae¬ 
se. Non è così. Nonostante 
una ripresa economica, mol¬ 
te questioni si sono aggrava¬ 
te! la disoccupazione, la con¬ 
dizione del Mezzogiorno, le 
pensioni, l'inefficienza della 
pubblica amministrazione, 
lo «tato dell'ordine pubbli¬ 
co*. E allora «la disputa sulla 
presidenza non può nascon¬ 
dere l'incapacità del penta* 
partito*; »fe ora di farla finita 
con questa commedia. La 
sorte della legislatura non è 
legata a quelli del pentapar¬ 
tito., Il problèma e dunque 
Un altro: «Bisogna cambiare 
politica, o partire dalle esi¬ 
genze del cittadini e delia na¬ 
zione, Senza rimuovere la 

S uslone noi confronti 
maggior forza della si¬ 
nistra italiana — ha conclu¬ 
so Alessandro Natta — non 
al può pensare di affrontare e 
risòlverò la crisi del paese*. 

Poi un rapido botta e ri¬ 
sposta con i giornalisti che 
sostavano nel lungo corri¬ 
doio della Vetrata. 

— A parte In que»tlone del 
pentapartito, c’à quell* 
dell'uomo che deve guidare 
lì prossimo governo. Ne 
avole parlato con 11 preti* 
dente? 

«Dell'uomo che deve diri- 
aere quale governo? Mi sem¬ 
bra che slamo nella rase di 
prova, da parte dei partiti 
della vecchia maggioranza, 
di ricostituire — se ci riesco¬ 
no — Il pentapartito, Queste 
sano le intenzioni. Noi rite¬ 
niamo, l’ho appena detto, 
che questa esperienza sia 
.conclusa. Tuttavia l'onere 
della prova in contrarlo non 
tocca a noi...», 

— Avete proposto una 
maggioranza diversa? 

«Noi abbiamo ribadito le 
nostre posizioni. Nello stesso 
tempo abbiamo ribadito la 
nostra contrarietà ad elezio¬ 
ni anticipate, delle quali non 
vediamo ancora motivazio¬ 
ni, soprattutto nel momento 
in cui ci si ripete che il penta¬ 
partito ha possibilità, e che 
anzi è l’unica soluzione pos¬ 
sibile. E allora vediamo se si 
riesce a fare un nuovo gover¬ 
no pentapartito, noi qual ca¬ 
so continueremo la nostra 
battaglia di opposizione. Nel 
momento In cui si dovesse 
verificare l'impossibilità di 
una riedizione di questa coa¬ 
lizione, in quel momento di¬ 
scuteremo di altre possibili 
soluzioni*. 

— Avete chiesto di entrare 
in un governo o avete chie¬ 
sto un governo che garan¬ 
tisca.,. 

«MI sembra di avere già ri¬ 
sposto. I partiti della vecchia 
maggioranza insistono per 
un nuovo governo pentapar ■ 
tlto. Io ritengo che sia una 
soluzione negativa, non pos¬ 
sibile, non proponibile, Se ce 
la fanno...». 

— Ma nel luglio scorso 
proponeste un governa di 
programma,.. 

•Lei anticipa l tempi- Mi 
sono sforzato di dire che oggi 
siamo di fronte a una volon¬ 
tà di ridare vita ad un gover¬ 
no pentapartito, Noi ritenia¬ 
mo che questa non aia solu¬ 
zione utile, conveniente per 
il paese, E che non sla possi¬ 
bile. Ma vogliamo vedere. 
Nel momento In cui si verifi¬ 
cherà che 11 pentapartito non 
è più possibile, in quel mo¬ 
mento diremo quali soluzio¬ 
ni possono esserci a nostro 
giudizio. E in causa non sa¬ 
remo solo noi; ritengo che 
saranno In causa anche altre 
forze politiche*. 

Giorgio Fr»«ca Potar» 


De Mita ha Indicato a Cosslga il no¬ 
me di Andreotti, e il Psi quelli dello 
stesso De Mita o di Forlanl. Il presiden¬ 
te della Repubblica ha avviato ieri le 
consultazioni (le concluderà oggi) per 
risolvere la crisi di governo, Apparente¬ 
mente sembra confermato il quadro 
delle posizioni già note, Ma sotto la su- , 
perfide qualcosa si muove. Il segretario 
della De avrebbe fatto Intendere al capo , 
dolio Stato che, qualora lo ritenesse op- , 
portuno, la scelta potrebbe cadere an¬ 
che su un altro de, con «Incarichi Istitu¬ 


zionali* nel partito. E avrebbe aggiunto 
di vedere di buon occhio un «mandato 
esplorativo* o comunque un supple¬ 
mento di consultazioni, nel caso in cui 
il Quirinale valuti che non esistano an¬ 
cora le condizioni per formare un nuo¬ 
vo governo, secondo gli accordi di lu¬ 
glio, compresa una soluzione per evita¬ 
re i referendum. Ieri è circolato it nome 
di Fanfanl, quale probabile «esplorato- 
re*. ma si tratta soltanto di una voce. 
Quanto al socialisti, Martelli, ricevuto 
ni Quirinale dopo De Mita e Natta, ha 


dichiarato al giornalisti di aver propo¬ 
sto il segretario e il presidente democri¬ 
stiani. Tuttavia, il vicesegretario del Psi 
ha aggiunto che il suo partito valuterà 
a) momento opportuno eventuali, di¬ 
verse candidature. L'«Avantil», dal can¬ 
to suo, scrive oggi che il diniego di De 
Mita e Forlanl non è motivato da argo¬ 
menti «convincenti* e afferma che, co¬ 
munque, questo non è un motivo di «ir¬ 
ritazione* per 1 socialisti. Cosslga po¬ 
trebbe prendere una decisione domani 
o all'inizio della prossima settimana. 



Il presidente alla nazione 


«L’Irangate 
fu un errore» 
dice Reagan 

«Sì, di guardia 
c’ero proprio io» 

Diffìcile risposta al rapporto Tower sullo 
scandalo • «Le conclusioni della commis¬ 
sione sono oneste», ma sorvola sui contras 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK —■ Ronald Reagan ha risposto al rapporto 
del tre saggi con un discorso televisivo indirizzato alia 
nazione americana. Ha ammesso gli «errori» affiorati 
nella trattativa con l'Iran, si è assunto la «piena respon- 
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WASHINGTON — L'abbi 
I Casa Bianca in occasiona 


.. .. , _ «. «i a „ sabllltà» di ciò che è accaduto, ha accampato la glustlfl* 

L abbraccio tra Ronald a Nancy Raagan alla cazione della propria buona fede, non ha chiesto scusai 
alone dal 36 annlveraarlo dal loro matrimonio se non molto indirettamente, si è contraddetto per l'en- 


Le voci di dentro 
della periferia de 
«Questo Craxi...» 

«Non dà affidabilità democratica, 
non deve gestire le possibili elezioni» 


ROMA - .Tutti gli allenti, 
certo meno il Pai, sono 
d'accordo con noi sul fatto 
che c'è un serio dubbio 
sull'affidabilità democra¬ 
tica di questo presidente 
del Consìglio, E un’affer¬ 
mazione pesante, lo so, ma 
è un pericolo che non pos¬ 
siamo tacere. Un regi* 

stratore, nel salone di pa¬ 
lazzo Sturzo, assorbe le pa¬ 
role di fuoco appena pro¬ 
nunciate da Angelo Sanza, 
aspirante ministro, uno 
del rampanti luogotenenti 
di De Mita. 

Dalla gradinata con le 
poltroncine In legno, lo 
ascoltano I segretari pro¬ 
vinciali e regionali del par¬ 
tito. L'assemblea deve fare 


il punto nel cammino ver¬ 
so la conferenza organiz¬ 
zativa nazionale, ma la 
coincidenza con la crisi di 
governo la fa diventare 
un'occasione ghiotta per 
sondare gli umori della pe¬ 
riferia scudocroclata. Tan¬ 
to più che la riunione al- 
l’Eur, Ieri mattina, precede 
di poche ore it via delle 
consultazioni al Quirinale. 
E 11 motivo per cui il leader 
della De — contrariamen¬ 
te agli annunci del «Popo¬ 
lo» — non si fa vedere, trat¬ 
tenuto nell’altra sede di 
piazza del Gesù per l’ulti¬ 
mo summit prima di sali¬ 
re, in delegazione, da Cos¬ 
slga, 

Non c'è dunque, tra l 


marmi di palazzo Sturzo, 
la consueta calca di foto¬ 
grafi e cronisti che annun¬ 
cia la presenza del big. Pe¬ 
rò, l’assenza di De Mita 
non toglie significato a 
un’assemblea che sembra 
affilare le armi in vista di 
elezioni possibili. 

Prima di raccontare 
quali indicazioni lo stesso 
Sanza ha fornito per conto 
di De Mita, ecco gli appun¬ 
ti di tre Interventi partico¬ 
larmente eloquenti: sono 
di Tabaccl, D’Onofrlo e 
Matulll, tre personaggi di¬ 
versi mi cheli stampa ca¬ 
taloga spesso tra quei «co¬ 
lonnelli» del segretario che 
hanno preso decisamente 
In mano le redini in perife¬ 
ria. 

Bruno Tabaccl, segreta¬ 
rio lombardo, affaccia per 

f irlmo un sospetto nel co- 
nrontl det socialisti: «Il 
gruppo dirigente del Psi ha 
scelto da tempo di andare 
: alle elezioni anticipate. O 
noi ne slamo pienamente 
consapevoli, o ci faremo 
cogliere di sorpresa». Il suo 
timore è che la De si faccia, 
man mano, «prendere dal¬ 
l’affanno di compilare le li¬ 
ste» — dice — senza capire 
che «non si gioca tutto nel 
trenta giorni finali». 

La parola a Francesco 


D'Onofrlo, «commissario» 
della De romana. Non ha 
peli sulla lingua. Senza no¬ 
minare 1 socialisti, denun¬ 
cia genericamente 11 peri¬ 
colo che «da una democra¬ 
zia basata sul consenso si 

g assi a forme di governo 
asate su altri criteri». 
D'Onofrlo sembra quasi 
Invidiare «la capacità della 
leadership socialista di 
cambiare le carte e a volte 
perfino il tavolo del gioco», 
con un «movimentismo 
che affascina l’opinione 
pubblica». Ecco quindi — 
nella sua ricostruzione — 
il Craxi che «volle» la crisi 
nel luglio di un anno fa 
«per azzerare l'Impatto» 
aeirinsuccesso socialista 
alle elezioni regionali sici¬ 
liane; ed ecco l’ultimo Cra¬ 
xi che approfitta delta crisi 
sulla «staffetta» per camuf¬ 
fare Il suo «rifiuto al patto 
lungo» che sognava De Mi¬ 
ta. 

Il nervosismo de esce 
senza veli dalle battute di 
D'Onofrlo. Il senatore ce 
l’ha con la «diretta» tv per il 
discorso di Craxi al sena¬ 
to: «L’ha decisa la Rai o 
l'ha chiesta la presidenza 

Marco Sappino 

(Segue in ultima) 


I latitanti si dichiarano quasi «dissociati» 

Negri scrive a Cossiga 
«Noi vorremmo tornare» 

La richiesta del professore è di usufruire dei benefici deila re¬ 
cente legge - Fioroni ribadisce le sue accuse contro Autonomia 

Toni Negri e altri 28 latitanti imputati di reati di terrorismo r l’Unità 


Toni Negri e altri 20 latitanti Imputati di reati di terrorismo 
dalla Francia hanno scritto a Cossiga per chiedergli che ven¬ 
gano estesi anche a loro 1 benefici previsti dalla recente legge 
del dissociati. Ma Negri è disposto ad ammettere soltanto: 
«Sono un estremista* e soprattutto sembra preoccupato di 
poter evitare il rientro in Italia In occasione della firma della 
dichiarazione di dissociazione. Gli «autonomi» lnsomma non 
vogliono rischiare nemmeno un giorno di galera. La clamo¬ 
rosa lettera al capo dello Stato è stata preceduta in febbraio 
da una riservatissima missione di un sacerdote della «Carl- 
tas* a Parigi. In una conferenza stampa l latitanti hanno 
attaccato pesantemente Carlo Fioroni, Il primo pentito del 
terrorismo che proprio ieri ha iniziato a deporre al processo 
d’appello del *7 aprile», ribadendo le accuse contro Negri e 
soci. In particolare il professore padovano è stato chiamato 
in causa per il sequestro e l'assassinio dell’ingegnere Carlo 
Saronio e per la fallita rapina di Argelato, in cui fu ucciso 11 
brigadiere Lombardlnl. Nel pomeriggio sono iniziati I con¬ 
fronti con gli imputati. I «faccia a faccia* continueranno oggi 
e forse, se occorrerà, anche domani. 
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MARZO 

• due pagine dedicate 
alla testa delle donne 


di tilekappa e Staino 

ORGANIZZIAMO 
LA DIFFUSIONE 



Nìcolazzì boccia l’accordo firmato da Signorile 

Non passa il decreto 
Toma «Tir selvaggio»? 

Per gli abusi edilizi proroga delle domande fino al 31 marzo - Il 
Consiglio dei ministri (senza Craxi) sforna decreti-tuttofare 


CITTA DEL GUATEMALA — Ufficiali di polizia nutrono due dei bimbi ritrovati 


A Città del Guatemala scoperto un orribile traffico 
«Donatori» per trapianti venduti in tutto il mondo 

Bambini come pezzi di ricambio 


Un rene, una cornea, un 
cuore, che cosa non si fa¬ 
rebbe per un bambino ... 
Ma vediamo di non usare 
aggettivi, se ci riesce, e di 
riferire la notizia secca¬ 
mente, senza enfasi, così 
come v/ene battuta dai 
martelletti delle telescri¬ 
venti. Guardate questa fo¬ 
to qui sopra. Sono bambini 
guatemaltechi. Li ha ritro¬ 
vati la polizia — quest/ 
quattro e altri dodici, tutti 
ài età compresa fra un me¬ 
se e due anni — In tre abi¬ 
tazioni delia capi fa le. Città 
dei Guatemala. Dichiarati 


scomparsi dai loro genito¬ 
ri, di essi si prendeva cura 
una organizzazione sulla 
quale ora s/ cerca di far lu¬ 
ce. No, non un'opera pia, 
non un sodalizio filantro¬ 
pico: piuttosto una banda 
specializzata nel traffico 
internazionale di neonati. 

Queste case di Città del 
Guatemala erano una spe¬ 
cie di supermarket, e i pic¬ 
coli stavano là inattesa chi 
dell'acquirente, chi della 
documentazione per l'e¬ 
spatrio. Ancora qualche 
giorno o qualche mese, c 
appena pronta via; Stati 


Uniti, Canada, Europa, e 
In Europa la Norvegia, la 
Svezia, il Belgio, l’Italia. 
Anche l'Italia. 

Questo commercio di 
neonati da un paese all'al¬ 
tro, da un continente ai- 
l'altro, non è una novità, e 
c'è pure chi non lo trova 
esecrabile. Da una parte 
una misera famiglia ai In- 
dios senza casa, senza la¬ 
voro, numerosa come una 
tribù; e dall’altra una cop¬ 
pia benestante di Detroit, o 
di Anversa, o di Ciniseilo 
Balsamo, con viJ/a deserta 
e conto in banca affollato. 


Che male c'è? 

Ciascuno dia la sua ri¬ 
sposta: ma qui, in questo 
caso, se le notizie d'agenzia 
(di fonte messicana) riferi¬ 
scono la verità, siamo di 
fronte a qualche altra cosa, 
a uno scambio la cui vera 
natura nessuno finora 
aveva rivelato. Infatti sol¬ 
tanto alcuni di questi bam¬ 
bini, diciamo •! più fortu¬ 
nati », sarebbero stati adot¬ 
tati da famiglie facoltose; 

Eugenio Manca 

(Segue in ultima) 


I servizi con il computer 
Fiat e Ibm insieme nell’Intesa 

Una rete di trasmissione dati estesa a tutto II territorio nazio¬ 
nale In grado di fornire servizi telematici alle Imprese, cioè 
informazioni ed elaborazioni trasmesse da un computer al¬ 
l’altro mediante la telecomunicazione. È quanto hanno crea¬ 
to, con una futuristica alleanza, Fiat e Ibm che hanno costi¬ 
tuito una società dal significativo nome di «In.Te.Sa.». 

MICHELE COSTA A PAG. 2 

Rai: cambiano i direttori 
delle reti tv, di Tgl e Tg3 

Infornata di nomine Ieri alla Rai. Cambiano i direttori delle 
reti tv; Giuseppe Rossini (De) a Raluno; Luigi Locateli! (Psi) 
a Raidue; Angelo Guglielmi (indipendente, di area Pel) a 
Raltre. Nuccio Fava (De) è il nuovo direttore del Tgl. Sdop¬ 
piato il Tg3: all’informazione nazionale Sandro Curzl (Pei), al 
notiziari regionali il de Porcacchia. A PAG. 2 

Euromissili, ottimismo a Mosca 
Reagan: «Un accordo è vicino» 

Ottimismo, anche se non privo di cautele, a Mosca sulle pro¬ 
spettive che le proposte di Gorbactov hanno aperto al nego¬ 
ziato sugli euromissili. «Positiva» è stata definita la risposta 
di Reagan che ieri, da parte sua, ha detto che un accordo per 
(‘eliminazione dei missili a medio raggio «è adesso molto 
vicino». A PAG. 8 

Mondiali di calcio del 1966 
Medico dice: «Coreani drogati» 

Ricordate Ralla-Corea e la «storica» sconfitta dell’Ralla? Se¬ 
condo un medico ex dirigente della Fifa l coreani erano dro¬ 
gati. Edmondo Fabbri, et In quel 1966, ribatte: «Non m'inte¬ 
ressa, So solo che fummo abbandonati dalla Federazione*. 

NELLO SPORT 


Torna «Tir selvaggio*? Dopo 
l'accordo siglato dal mini¬ 
stro Signorile, gli autotra¬ 
sportatori chiedono a gran 
voce il decreto per aumenta¬ 
re i limiti di velocità di 10 km 
l'ora. Ma nel Consiglio del 
ministri di ieri l'argomento è 
rimasto tabù. E nel cortile di 
palazzo Chigi Nlcolazzl ha 
clamorosamente bocciato il 
suo collega di governo. «Spe¬ 
ro che siano proprio gli auto¬ 
trasporta tori a ripensarci e a 
chiedermi un approfondi¬ 
mento dell’intera materia», 
ha detto Nlcolazzl ai giorna¬ 
listi che gli chiedevano se e 
quando avrebbe firmato il 
decreto sul Tir. E per non la¬ 
sciare margini di dubbio sul 
suo ostracismo all’accordo* 
Signorile, Il ministro del La¬ 
vori pubblici ha aggiunto: 
«Non è un problema che si 
possa risolvere sull'ondata 
emotiva degli scioperi». Sen¬ 
za Craxi (la riunione è stata 
presieduta da Forlanl) il 
Consiglio del ministri ha 
sfornato una serie di decreti- 
tuttofare. A cominciare dal¬ 
la proroga del termini per le 
domande di sanatoria degli 
abusi edilizi al 31 marzo; un 
solo articolo; seguito, però, 
da altre norme che consen¬ 
tono la spesa di 2.820 miliar¬ 
di per opere idrauliche e 386 
assunzioni. Rimpolpato, con 
misure le più disparate, an¬ 
che lì decreto che rinnova la 
cassa integrazione per » 
Mmlla lavoratori della Gepl 
su cui pendeva fino a ieri la 
minaccia di licenziamenti. 
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neslma volta rispetto alle 
versioni che in precedenza 
aveva dato dell'accaduto e 
ha espresso la convinzione 
che i cambiamenti già ef¬ 
fettuati nel suo gruppo di¬ 
rigente e quelli cne na pro¬ 
messo di operare nel suo 
metodo di gestire gli affari 
di Stato gli consentiranno 
di rimettersi In carreggia¬ 
li discorso è durato ap¬ 
pena 13 minuti ed è stato 
tutto assorbito dallo scan¬ 
dalo che sta logorando da 
tre mesi la popolarità del 
presidente. Non ci sono 
state le divagazioni di poli¬ 
tica estera, le promesse di 
un’apertura all'Urss e a un 
accordo sul disarmo che 
affrettate e infondate anti¬ 
cipazioni avevano dato per 
certe. 

Il campo delle reazioni è 
diviso secondo schemi di 
partito: 1 repubblicani lo 
elogiano, ma con gludlsl 
che oscillano tra la piena 
soddisfazione e un cauto 
riserbo; 1 democratici con¬ 
statano, lapalisstanamen* 
te, che più che un discorso 
conteranno i fatti (ma 
martedì sera Reagan un 
discorso doveva fare e su 
quello bisognerebbe pro¬ 
nunciarsi). Le reazioni del 
quotidiani più autorevoli 
non collimano: il «New 
York Times» si limita ad 
un’analisi che rievoca li di¬ 
scorso di pentimento pro¬ 
nunciato nel 1961 da Ken¬ 
nedy dopo 11 disastro del¬ 
l’invasione della Baia dei 
porci che avrebbe dovuto 
liquidare la rivoluzione cu¬ 
bana; n «Washington 
Post», in un editoriale, lo 
definisce «il discorso giu¬ 
sto» ed elogia 11 presidente 
perché «ha fatto ciò che do¬ 
veva fare». Ma ciò che con¬ 
ta, a parere degli esperti, è 
la reazione del pubblico, 
che emergerà dal sondag¬ 
gi: soltanto da quel dati Si 
capirà se e in quale misura 
il presidente ha recuperato 
la perduta fiducia e la de¬ 
clinante credibilità. (La 
Casa Bianca, comunque, si 
è affrettata a comunicare 
che delle telefonate ricevu¬ 
te dopo il discorso, ben il M 
per cento erano positive). 

L’autodifesa ael presi¬ 
dente doveva muoversi 
lungo un percorso pieno di 
ostacoli e di insidie: quan¬ 
to più si spingeva avanti 
verso le ammissioni di col¬ 
pe ed errori, tanto più 
smentiva ciò che era anda¬ 
to dicendo da quando l’af¬ 
fare è scoppiato, e, per con¬ 
verso, se avesse scelto la 
strada della reticenza o 
delle mezze verità, sarebbe 
entrato in conflitto con le 
conclusioni del comitato 
del tre saggi, che egli stes¬ 
so aveva incaricato di ese¬ 
guire una indagine soprat¬ 
tutto sul funzionamento 
del Consiglio per la sicu¬ 
rezza nazionale. Infine, U 
presidente doveva tener 
conto che sono appena co¬ 
minciate le inchieste di 
due commissioni parla¬ 
mentari e l'indagme di un 
procuratore speciale. In 
conclusione, quello che era 
stato definito, con enfasi, 
«U più importante discorso 
della carriera politica di 
Ronald Reagan» era, e non 
poteva non essere, un di¬ 
scorso interlocutorio, fatto 
per riparare le falle aperte 
dalla commissione del tre 
saggi nelle stive dell’im¬ 
barcazione presidenziale. 
E bene, infatti, non dimen¬ 
ticare che la vicenda è tut- 

Antallo Coppola 

(Segue in ultima) 
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Costituita una società che opererà nella telematica 

«Intesa» tra Fiat e Ibm 
sui servizi dei futuro 

La «joint-venture» presentata a Torino, ai Lingotto, da Cesare Romiti e da Ennio Presutti (Ibm Italia) - Si parte con 
un capitale di 5 miliardi, in un mercato che ne vale 500 - Consulenze logistiche alle imprese col computer 


VENERDÌ 
B MARZO 1987 



Documento Anci 

I Comuni: 
decreto 
carente, 
irrisolti 
tutti i 
maggiori 
problemi 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La Fiat c I Ibm si sono alleato 
per mettere una grossa ipoteca sul futuro 
della telematica in Italia Assieme gestiran¬ 
no una rete di trasmissione dati, estesa a tut¬ 
to Il territorio nazionale, in grado di fornire 
agli utenti «-servizi a valore aggiunto» che 
sono U campo di gran lunga piu promettente 
dell'tnformnUca applicata alle telecomuni¬ 
cazioni La società che hanno costituito a tal 
fine si chiama «In Te Sa ■ (Iniziative telema¬ 
tiche per servizi applicativi) cd è un nome 
quanto mal appropriato, perchè si tratta di 
un'Intesa esclusiva concepita In modo da 
dottar legge e tagliare le gambe al potenziali 
concorrenti pubblici o privati 
La nuova alleanza telematica è stata Illu¬ 
strata Ieri nella cornice del vecchio stabili¬ 
mento del Lingotto Per 1 occasione si sono 
scomodali l’amministratore delegato della 
Fiat, Cosare Romiti ed il presidente della 
Ihm-ttalla, Ennio Presutti La «In Te Sa » sa¬ 
rà una Joint-venture paritetica ed avrà per 
presidente un uomo Ibm Franco Bernardi, e 
per amministratore delegato e direttore un 
uomo Fiat, Mario Galizia Inizialmente avrà 
ft miliardi di capitate ed 8Q dipendenti Altri 
fio miliardi saranno investiti nella fase di av¬ 
viamento, che terminerà nel 108J, quando si 


conta di raggiungere un volume d’affari di 
almeno 200 miliardi Ma assai piu grandi sa¬ 
ranno 1 benefici Indotti per 1 due colossi che 
hanno creato questa impresa, le ulteriori let¬ 
te di potere che essi potranno ritagliarsi 

Cosa sono l servizi telematici «a valore ag¬ 
giunto»? Sono quel servizi In cui l dati non 
vengono solo trasmessi da un computer al- 
1 altro mediante reti di telecomunicazione, 
ma vengono pure «arricchiti» con trattamen¬ 
ti, che possono andare dalla memorizzazione 
di un messaggio per trasmetterlo In orari dif¬ 
feriti fino a complesse elaborazioni del dati 
secondo programmi richiesti dal cliente SI 
prevede che all'Inizio degli anni 00 11 loro 
mercato toccherà l 3 000 miliardi di lire solo 
In Italia 

Inizialmente la »In Te Sa « fornirà alle Im¬ 
prese (a cominciare da Fiat ed Ibm che sa¬ 
ranno l primi clienti) applicazioni logistiche, 
mercato che da solo vale oltre S00 miliardi 
La logistica è lo studio del flussi di materiali, 
pezzi e prodotti finiti che avvengono In un 
sistema di produzione, a partire dal fornitori 
di componenti fino alla rete di distribuzione 
e vendita Ottimizzare questi flussi significa 
risparmiare centinaia di miliardi l primi a 
capire l'Importanza della logistica sono stati 
1 costruttori di auto giapponesi, che hanno 



Qlannl Agnelli Cesare Romiti 


realizzato sistemi «just-ln-tlme» I fornitori 
portano giorno per giorno I pezzi occorrenti 
sulle linee di montaggio, non si «stoccano» 
piu le vetture finite sul piazzali ma si produ¬ 
cono solo quelle ordinate dai concessionari 
La Fiat negli ultimi anni ha Imboccato la 
medesima strada 

Perché II sistema funzioni, occorre però 11 
supporto di informatica e telematica Attra¬ 
verso 1 terminali forniti da «In Tc Sa », un’a¬ 
zienda come la Fiat potrà sapere momento 
per momento quante auto ordinano 1 vendi¬ 
tori e programmare quindi la produzione, 
quali scorte stanno per finire e vanno ordina¬ 
te A loro volta 1 fornitori potranno sapere In 
tempo reale cosa occorre alla Fiat e produrlo, 
quali trasporti conviene usare per i materia¬ 
li Dopo la logistica è già prevista la fornitu¬ 
ra di analoghi servizi a valore aggiunto per la 
gronde distribuzione e le attività finanziarie 

Per elaborare e trasmettere questa mole di 
dati, la rete Flat-Ibm avrà alcuni grandi cal¬ 
colatori (che saranno installati al Lingotto, 
destinato a diventare un centro di aggrega¬ 
zione del terziario avanzato) collegati a 40 
•nodi» distribuiti in tutta Italia, ai quali si 
allacceranno gli utenti Minimo, mortifi¬ 
cante sarà l’intervento pubblico Stct e Slp 
che pure hanno partecipato agli studi preli¬ 


minari per l'iniziativa, si limiteranno a met¬ 
tere a disposizione la rete fonia-dati (Rfd) per 
le connessioni tra un «nodo» e I altro 
Grandi saranno Invece 1 vantaggi per la 
Fiat che potrà come ha detto Romiti sforni¬ 
re un importante servizio di base a tutto lì 
sistema industriale italiano» quindi condi¬ 
zionarlo vieppiù Grandi anche I vantaggi 
per 1 Ibm la nuova società non venderà al 
clienti solo II software cioè I programmi ap¬ 
plicativi, ma anche 1 hardware, cioè termina¬ 
li ed apparecchiature che saranno prodotti 
della casa americana Inoltre 1 architettura 
di rete sarà la Sna cioè 1 architettura del- 
1 Ibm che non è compatibile con I architet¬ 
tura europea Osi Ciò automaticamente pe¬ 
nalizzerà 1 fornitori europei ed italiani di ap¬ 
parecchiature come 1 Olivetti 
La rete di servizi telematici a valore ag¬ 
giunto sarà poi un supporto essenziale per 
1 automazione d ufficio che avrà un grande 
sviluppo nel prossimi anni Finché si tratta¬ 
va di automazione di officina la Fiat colla- 
borava con la Digital seconda industria al 
mondo di Informatica con la quale ha costi¬ 
tuito anche un azienda la Sesam per la pro¬ 
gettazione di «fabbriche automatiche» Ora 
invece «tradisce» il vecchio socio con la prima 
Industria Informatica del mondo 

Michele Coste 


Deciso dal consiglio d’amministrazione dell’azienda un primo pacchetto di nomine 

Ecco il nuovo vertice della Rai 

Cambiano direttore le reti Tv, il Tgl e il Tg3 

Rossini a Rail, Locateli! a Ra)2, Guglielmi a Rai3 - Nuccio Fava alia guida del più ascoltato telegiornale, 
Curzl all’informazione nazionale della terza rete, Porcacchia ai notiziari regionali - Il giudizio del Pei 



Nuccio Fava Antonio Ghlrolli 



Alessandra Curii 


ROMA — Ieri pomeriggio - 
dopo duo consecutivi rinvìi 

— il consiglio d'nmmlnlstra- 
lione dolio Rai ha approvato 
Palloso, consistente pacchet¬ 
to di nomine L’organlgram- 
ma aziendale ne esce In gra 
parto mutato 

Rispetto alle previsioni 
della viglila non sono man¬ 
cate le sorprese Ad esempio, 
l'affidamento della direziono 
di Raluno a Giuseppe Rossi¬ 
ni, proveniente da Raltre e 
destinato, sino all altro lori, 
alla vlce-dlrezlone generale 
por le reti tv, qui approda, in¬ 
vece, Emmanuele Milano, di 
cui Rossini ha preso 11 posto 
Si è trattato di un gioco tutto 
interno alla De, alla pari di 
quello che ha portato ad 
Un'altra nomina Imprevista 
Pier Vincenzo Porcocchla al¬ 
la direzione della testata per 
IMnrormazlone regionale, 
nata Inopinatamente da una 
costola del Tg3, che per la 
parte nazionale, è ora affida¬ 
lo ad Alessandro Curzl (Pel) 
che del Tg3 è stalo condiret¬ 
tore sin dalla nascita 

In effetti, Il colpo di coda 
che ha portato allo scambio 
tra I de Rossini e Mllano(alla 
direzione di Raltre non e ap¬ 
parsa mal In discussione — 
sin dal primi giorni -- la no¬ 
mina di Angelo Guglielmi, 
Indipendente di area comu¬ 
nista, già direttore delia sede 
regionale del Lazio) ha finito 
col provocare 11 mutamento 
piu appariscente uscito dalle 
nomine da lori hanno un di¬ 
rettore nuovo infatti tutte e 
tre lo reti tv dal momento 
che alla direzione di Raidue 
—• rispettando le previsioni 

— Luigi Locateli! (Psi) già 
vice di GhtrcUi al Tg2 pren¬ 
de Il posto di Pio De Berti 
Combini (Psi) che viene de¬ 
signato presidente della So* 
els, consociata della Rui Pa¬ 
re certo che Manca abbia do¬ 
vuto sudare parecchio per 
parare lo vivacissime prote¬ 
ste di Nino Neri, socialista 
anch'egli e attuale presiden¬ 
te della Sacls 

Vediamo le altre novità 


Nuccio Fava, de demltlano, 
sostituisce alla direziono del 
Tgl Albino Longhl che as¬ 
sume la direzione delle Tri¬ 
bune (lasciata vacante da 
Jader Jacobeltl andato in 
pensione) Allo direzione di 
Radlotre — lasciata vacante 
l’anno scorso da Enzo For¬ 
cella — 6 stato nominato 
Paolo Gonnelll ÌPcl) Alla di¬ 
rezione del Dipartimento 
scuola ed educazione Filippo 
Canu (Prl) sostituisce Lucia¬ 
no Rispoll (ricordate «Parola 
mia»?) repubblicano anch’c- 

§ lt, che diventa assistente 
el vice-direttore generale 
per le reti tv (Milano) assie¬ 
me a Giovanni Salvi (De) po¬ 
tente eaposteuttura di Ralu¬ 
no le cui funzioni saranno 
assunte da Mario Maffuccl 
Cambiano direttori anche 
due delicatissimi supporti 
direttore al personale (posi¬ 
zione vacante da un palo 
d anni, quando la lasciò Giu¬ 
seppe Antonelll pensionato 
e ora assistente di Manca) di¬ 
venta Giuseppe Medusa cat¬ 
tolico e socialista, già capo 
del personale all Alfa Ro¬ 
meo, fortemente voluto dal 
Psi e mal digerito dal mana¬ 
gement Interno Alla direzio¬ 
ne del supporto commercialo 
è stato nominato Sergio Bru¬ 
no una carriera fatta tutta 
— tranne una brevissima 
parentesi — alla Rai Diret¬ 
tore della segreteria del con¬ 
siglio di amministrazione è 
stato nominato Luigi Mat» 
tuccl (Psi) che lascia la dire¬ 
zione delia sede della Lom¬ 
bardia a Mario Raimondo 
(Psi) già capostruttura di 
Rntdue GII subentra Gian¬ 
carlo Governi da tutti Indi¬ 
cato come craxlano nonché 
futuro direttore di Raidue 
Egli sarebbe preferito a un 
altro socialista Giovanni 
Mlnoll (artefice di «Mixer») 
che ieri è passato In «fascia 
uno* come assistente del di¬ 
rettore di Raidue Mario Ca- 
tamo (Pei) lascia la segrete¬ 
ria del consiglio e diventa 
con Salvatore Blamonte 
(De) assistente del direttore 
generale Manca ha chiama¬ 


to un altro suo antico sodale, 
Carlo Troilo (attualmente al¬ 
la Stet), a ricoprire 1 Incarico 
di direttore delle relazioni 
esterne, posto lasciato va¬ 
cante da Dino Basili, consi¬ 
gliere culturale del presiden¬ 
te Cosslga Direttore della 
sede regionale per 11 Lazio 
dlvonta Mirto Trevtsancllo 
(Pei), già capostrultura di 
Raluno Mario Motta (Indl- 

K ' nte di area comunista) 
la vlce-dlrezlone gene¬ 
rale per la tv e viene designa¬ 
to come presidente della Rai 
corporation, consociata che 
opera negli Usa 
Le altre nomine riguarda¬ 
no due promozioni a diretto¬ 
ri e altre ad assistenti Anto¬ 
nio Scarnerà è assistente al 
direttore del supporto com¬ 
merciale Carlo Fuscagnl 
(De) è assistente de) direttore 
di Raluno (e ne prenderà 11 
posto si sussurra nell au¬ 
tunno dell anno prossimo 
quando Rossini andrà In 
pensione), Tiziano Crlstanl 
da direttore del supporto 
commerciale diventa assi¬ 
stente del presidente, Nicolò 
Bonura già al personale, di¬ 
venta direttore della divisio¬ 
ne affari generali Gilberto 
Evangelisti mnntlene la re¬ 
sponsabilità del pool sporti¬ 
vo, ma anch egli con la qua¬ 
lifica di direttore Dovrebbe 
seguire nei prossimi giorni 
tutta la pletora delle nomine 
nelle fasce Immediatamente 
Inferiori e poi, giu giu 
Passiamo ad alcune delle 
prime reazioni registrate ie¬ 
ri Ecco che cosa hanno di¬ 
chiarato Bernardi, Mendunl, 
RomanòeRoppo consiglieri 
designati dal Pel «Le propo¬ 
ste per I nuovi Incarichi con¬ 
tengono diversi elementi di 
novità apprezzabili SI tratta 
di candidature per buona 
parte funzionati all esigenza 
dell azienda non tutte a no¬ 
stro giudizio adeguate ma 
In genere di qualificata pro¬ 
fessionalità E un preciso se¬ 
gno di ini erslone rispetto al¬ 
la logica di un azienda divisa 
tra ì partiti dì governo che 


Il nuovo organigramma Rat 


Direttore generale Biagio Agnes 
Vice direttori generali 
per i* 
per i 
per i 
per i; 
per li 


rdinamento delle reti tv Emmanuele Milano 
coordinumonlo delle reti radiofoniche Leone Piccione 
coordinamento dei supporti Carlo Livi 
coordinamento delle attività aziendali Emilio Rossi 
coordinamento delle Divisioni Massimo Fichera 


Reti televisive 


Raidue Luigi EocatelÙ 
Raltre Angelo Guglielmi 


Testate tv 


Tgl Nuccio Tara 
IgJ Antonio GhirelH 

Tg3 (Informazione nazionale) Alessandro Curzl 

Ig3 (informazione regionale) Pier Vincenzo Porcacchia 

Direzione Tribune politiche Albino Longhl 


Reti radiofoniche 


Radiouno Fnmo Ceccanm 
Radiodue Corrado Guerzoni 
Radlotre Paolo Gonnelll 


dominò le nomine ne) set¬ 
tembre dell ’80 È una novità 
positiva, por II cui raggiungi¬ 
mento va apprezzata l'impe¬ 
gno del presidente Manca e 
del direttore generale Agnes 
Restiamo ben consapevoli 
che non si è corto ancora 
usciti alla Rai dalla logica 
del sistema partitico Le 
stesse decisioni odierne se 
non segnassero l’avvio di un 
coerente e coraggioso pro¬ 
cesso di ristrutturazione 
aziendale e si Irrigidissero gli 
schemi precostltultl, potreb¬ 
bero assumere segno diverso 
rispetto a quello per il quale 
noi esprimiamo apprezza¬ 
mento Tale logica partitica 
ia riscontriamo ancora forte 
nell'Informazione giornali¬ 
stica, da ciò a noi pare derivi 
la stessa proposta di scorpo¬ 
ro dei Tg3, rispetto alia quale 
esprimiamo disaccordo con¬ 
trarietà pur non negando 1 e- 


vidente novità della candi¬ 
datura di giornalisti che 
hanno dato prova di autono- 

S la, professionalità e att&c- 
mcnto all'azienda Per noi 
rimane forte e prioritaria l e- 
slgenza di ripensare l’insie¬ 
me dell'Informazione radio¬ 
televisiva, di uscire da sche¬ 
mi rigidi di pluralismo parti¬ 
tico, più o meno ineguale In 
coerenza con tali valutazioni 
esprimiamo consenso su una 
gran parte delle proposte e 
voto di astensione (Bonura, 
Curzl, Porcacchia, Locateli!, 
Rossini ndr)su alcuni candi¬ 
dati senza volere per questo 
dare giudizi negativi sulle 
persone che meritano stima 
anche professionale CI au¬ 
guriamo tuttavia che gli ele¬ 
menti di novità che dall In¬ 
sieme della vicenda emergo¬ 
no possano consolidarsi an¬ 
che nella coerenza delle scel¬ 
te successive e nell’avvio del¬ 
la fase di ristrutturazione 


aziendale, attuando il neces¬ 
sario rinnovamento della 
Rai Per quanto cl riguarda 
ribadiamo il nostro forte e 
Attento Impegno per assicu¬ 
rare i\ migliore svolgimento 
di questi processi. 

Di piena e totale soddisfa¬ 
zione I giudizi espressi da 
Manca e Agnes, da! vice-pre¬ 
sidente Blrzoll, dal consi¬ 
glieri de C e anche una pri¬ 
ma valutazione del sindaca¬ 
to giornalisti Rai si apprez¬ 
zano le scelte professionali e 
di valorizzazione delle risor¬ 
se interne, ma si esprime 
preoccupazione ptr la «ten¬ 
denza a suddividere 1 azien¬ 
da In segmenti separati per 
aree politiche omogenee», si 
rileva infine la procedura In¬ 
soluta e oscura con la quale 
sono state fatte «promozioni 
e assunzioni in numerose re¬ 
dazioni giornalistiche» 

Antonio Zollo 


Testate radiofoniche 


Grl Luca Giurato 
Gr2 Paolo Orsina 
Gr3 Mario Pinzauti 

Direzione programmi per i estero e notiziari notturni Giulio Catta 
neo 

Dipartimento scuola cd educazione Filippo Canu 


Supporli: 


Supporto per II personale Giuseppe Medusa 
Supporto commerciale Sergio Bruno 
Supporto amministrativo Paolo Castelli 
Supporto tecnico Aldo Riccomi 

Segreteria del consiglio d amministrazione Luigi Maltucci 

Sede regionale per il I ario Mirto Trci isancllo 

Sede regionale per la Lombardia Mario Raimondo 

Relazioni esterne Carlo Troilo 

Presidente Rai corporation Mario Motta 

Presidente Sacls Ilo De Berti Gambinl 

Direttore del pool sportilo Gilberto Evangelisti 

Direttore divisione affari generali Nicolò Bonura 

Assistente del presidente 1 irlano Cristiani 

\ssistcnti del direttore generale Salvatore Blamonte Mario Ca- 

tamo 

Assistenti del v Ice direttore generale alle reti tv Luciano Rlspoli, 
Giovanni Salvi 

Assistente del direttore di Ramno Carlo Fuscagnl 
Assistente dei direttore di Radioduc Giovanni Alinoli 
Assistente del direttore del supporto commerciale Antonio Scar- 

N B — In base alla legge 10 del 1985 — che ha corretto la legge di 
riforma del 1975 — il consiglio d amministrazione nomina unica 
mente i dirigenti di prima lascia tn neretto i dirigenti di nuova 
nomina 


Nato il codice di comportamento 
per il giornalista finanziario 


MILANO — Che cos e la speculazione in borsa 9 
La legge italiana la condanno ma non la definì 
sce per cui e difficile chiarire che co9a sia essa 
realmente I giornalisti de «Il sole 24 ore» quando 
hanno steso il loro «Codice di autodisciplina» si 
sono trovati di fronte a questo problema «Lo 
abbiamo risolto col buon senso» dice Colhvigna 
relh del Comitato di redazione Speculare in bor 
sa significo acquistare e vendere gli stessi titoli in 
un arco di tempo inferiore ai sei mesi 
Il codice di autodisciplina che il direttore del 
quotidiano finanziano milanese e il Comitato di 
redazione hanno sottoscritto costituisce una no 
vita per il giornalismo italiano 

«Non avendo punti di riferimento in Italia 
dice ancora Collivignarelh ci siamo rivolti all e 
speranza inglese adattandola alla nostra reai 
ta« Il giornalista de «Il sole 24 ore» non può seri 
vere articoli relativi ad azioni sul cui andamento 
borsistico abbia un interesse finanziano senza 
rivelarlo alla direzione Analogamente non può 
acquistare o vendere azioni che costituiscono ar 
gomento di articoli della cui redazione e stato 


incaricato Al giornalista de «Il sole 24 ore* non è 
ovviamente precluso l acquisto tl possesso o la 
vendita di tit >h borsistici 11 giornalista non può 
neppure utilizzare per interesse personale mfor 
mazioni finanziane di natura riservata delle qua 
li è entrato in possesso e non ancora diventate di 
pubblico dominio 11 «Codice di autodisciplina» 
afferma — per quanto riguarda le attivila prò 
fessionoli esterne — che nessun giornalista de «Il 
sole 24 ore» può assumere incarichi stabili anche 
di consulenza o pari time per enti società orga 
nizzazioni sindacali e politiche senza l autorizza 
zione del direttore e queste collaborazioni deb 
bono rispettare lo spinto del «Codice di autodi 
scip li no» 

Di interesse tutt altro che secondano e la par 
te che riguarda «regali e viaggi. I giornalisti de 
■Il sole 24 ore» non accetteranno regali o dona 
ziom i\ cui valore ecceda le normali forme di 
cortesia pagamenti rimborsi spese prestiti gra 
tutti di società c privati che possono condiziona 
re l attività redazionale inviti a viaggi trasferte 
e vacanze gratuite da società enti o privati che 
comportino impegni redazionali di qualsiasi ti 
po 


ROMA — Il decreto del go¬ 
verno sulla finanza locale 
(che, come abbiamo visto nel 
giorni scorsi, prevedo nume¬ 
rosi rincari di servizi, tasse 
comunali e tariffe) non con¬ 
tribuisce neanche a risolvere 
I problemi finanziari di Co¬ 
muni e Province L'associa¬ 
zione nazionale del Comuni 
italiani (l'Anci) — In una no¬ 
ta, diffusa ieri, del proprio 
direttivo — afferma che il 
provvedimento «ripropone 
una situazione insostenibile» 
e avanza osservazioni criti¬ 
che sulla normativa Vedia¬ 
mone le principali 

LA DURATA — Il decreto, 
presentato in un primo mo¬ 
mento per l soli primi tre 
mesi dell anno (circostanza 
che aveva suscitato l'indi¬ 
gnata protesta degli ammi¬ 
nistratori, culminata con la 
manifestazione dell’ll feb¬ 
braio in Campidoglio), ha 
oggi valore per 1 intero 1087 
L'Anci ch'ede che, in sede di 
conversione In legge la nor¬ 
ma venga estesa ut triennio 
per consentire una pianifi¬ 
cazione dell’intervento di go¬ 
verno 

PEREQUATONE - Il 
fondo perequatl\o(cloè quel¬ 
lo ohe progressivamente cer¬ 
ca di ridurre la disparità di 
trattamento fra gli ottomila 
Comuni italiani) per l'Anci 
va finanziato con risorse ag¬ 
giuntive Attualmente inve¬ 
ce il governo utilizza fondi 
tolti da altri capitoli di en¬ 
trata degli enti locali In- 
somma, concede con una 
mano ciò che ha tolto prima 
con l’altra 

CONTRATTO - Il recente 
accordo sindacale per il con¬ 
tratto del dipendenti degii 
enti locali (che ha visto per 
controparte lo Stato) ha un 
determinato costo che nqn 
viene tenuto in conto dal dp* 
creto emanato dal governo 
L'Ano! chiede ovviamente la 
copertura degli oneri Inadel 
’82-’86 per la maggiore spesa 
determinata dall aumento 
del contributi (2 85%) «ut 
monte salari a favore del ser¬ 
vizio sanitario nazionale, 
nonché del maggiori onori 
per il salarlo di anzianità, 
per la riparametrazione delie 

a nalitiche e del fondo di pro- 
uttlvita 

INVIM - Il decreto sul- 
ITnvlm potrebbe determina¬ 
re minori entrate per l Co¬ 
muni L’Anci chiede un in¬ 
tervento dello Stato a coper¬ 
tura del mancato o minore 
introito, facendo riferimento 
alla media degli ultimi anni 
INTERESSI - Oggi le gia¬ 
cenze del mutui contratti al 
di fuori della Cassa depositi e 
prestiti vengorio convoglia¬ 
te in una tesoreria unica I 
Comuni chiedono II ricono¬ 
scimento di un interesse per 
la parte di ammortamento 
posta direttamente a carico 
del Comuni stessi 

DEFICIT SOMMFRSO — 
Tutti sanno che esiste, ma il 
governo si ostina a esorciz¬ 
zarlo non parlandone L’e¬ 
stensione del fenomeno se¬ 
condo l’Anci, va invece af¬ 
frontata senza ritardi Allo 
stesso tempo l Comuni si di¬ 
chiarano contrari a una sa¬ 
natoria generalizzata c chie¬ 
dono che vengano accertate 
caso per caso le ragioni del 
disavanzo prevedendo anche 
strumenti differenziati 
Ma l associazione non si li¬ 
mita a avanzare critiche pe¬ 
raltro legittime Assume an¬ 
che impegni di responsabi¬ 
lizzazione e di rigore come 
quando sollecita un pro¬ 
gramma triennale di coper¬ 
tura al 100% del costo del 
servizio dì nettezza urbana 
la revisione delle percentuali 
di copertura dei servìzi a do- 
; manda individualo (t servisi 
sociali), la corresponsabilità 
solidale del componenti dei 
Coreco con eli amministra¬ 
tori per le defibere illegittime 
relative aU’applicazìone del 
contratto di lavoro 


g. t). a. 


TERRA DI NESSUNO 


A Indianapolis (Usa) 
«Paula Cooper 
non deve morire» 



di Pietro Polena 


A NCORA PER Pnula Cooper Conti¬ 
nuiamo n scrìvere a questo indirizzo 
perché non venga mandata a morire 
Oovernor Robert Orr State House 
Indianapolis Indiana 46204 Stati Uniti Fra 
poco si terrà tt processo d appella e I opinio¬ 
ne pubblica Italiana si deve pronunciare per 
evitare quest «(tra barfanr/c Qualche giorno 
fa sul «Messaggero» è uscita una bella e toc¬ 
cante intervista realizzata da Anna Quatta 
a Paula Cooper dopo venti mesi di prigione e 
dopo otto mesi dalla condanna alla pena ca¬ 
pitate 

•Ogni giorno cl penso se potessi tornare 
indietro rimetterei tutte le cose ai loro posto 
cancellerei tutto ti male che ho fatto Sto di 
ventando pazza» Paula racconta di sé E sta 
Ut lasciata sola dal genitori (come si ricorde¬ 
rà, era stata da piccola picchiata brutalmcn 
te dal padre piu vo/fe e la madre a\e\a ten¬ 
tato lì suicidio con le figlie) Spera nella lette¬ 
ra scritta dal/ a vi oca to al Papa Scrìve a un 


ragazzo di 22 anni condannato a morte nella 
Carolina del Nord (»Mi racconta che si sente 
sempre solo e che h sono trattati come ani¬ 
mali•) Vede ìIla televisione la sene della 1 1 
miglia Robinson (e si mette a piangere pen¬ 
sando a quella famiglia cosi « normale » puli¬ 
ta asettica) È senza amiche e l secondini ìa 
maltrattano Paula conclude -Vorrei dire a 
chi ruba o spaccia droga che non è bello esse¬ 
re chiusi In prigione La libertà è la cosa piu 
bella che ci sia» 

È la vita bisogna aggiungere Ma dove sei 
Americaclvile avanzata democratica’Atef- 
(ì In galera i bambini e arrivi persino a con 
dannar/i a morte 

Certo la signora Ruth Pelke è irrimedia¬ 
bilmente morta E nessuno la potrà restituire 
ai suoi cari Ma II nipote della signora Ruth 
ha perdonato e con Pau/a si scrivono rego¬ 
larmente Sa bene che la sua esecuzione non 
le restituirà Ruth h place immaginari che 
— in qucìia tragedia clic io ha colpito tanto 
da vicino — ha visto che accanto agli btatts 


detta «Middle Ciass» c del benessere i é an¬ 
che li •famiglia• (la si può chiamare cosi 9 ) 
Cooper anzi ci sono tante * famiglie » Cooper 
Che cè 7bnv Abbott che raccontò la sua 
esperienza di galera in un brutale romanzo 
di quniche anno fa e che poi fuggi dal carce¬ 
re assassinando un aifra persona 
Che vi sono ingiustizie inacceftabiiì de¬ 
nunciate dalla Chiesa statunitense frutto 
del ^miracolo» rcaganiano Paula Cooptr i 
bambini nicaraguensi che soffrono ia fame e 
i ragazzi Iraniani c iracheni che si stermina¬ 


no reciprocamente semi pietà sono tutti un 
po I «prezzi, pagati per quei miracolo 
L avvocato Tbuchi ffe — giovane difensore 
di Paula — ci infor i he la solidarietà del- 
/Europa e stata imp nenie a confronto di 
quella dagli Stati Uniti e soprattutto dall 1 
tatta È un affermazione che da un tato ag 
ghiaccia possibile che valori di solidarietà 
umana siano stati In Usa uccisi dal dio dena¬ 
ro e dai niodeiii individuaiistici 9 A/a d altro 
lato fa placert sapere che e i Jtai/a soprat¬ 
tutto che risponde Non per miti nazionali¬ 
stici Il asciamo ai nostalgici Afa perche nei 


nostro paese c e davvero qualcosa di diverso 
cè più umanità piu liberta piu cnJità E 
questo d «made in Jtnìv» di cui dovremmo 
andare orgogliosi non il sorpasso Italia 
Gran Bretagna e neppure quella retorica 
Immagine craxiana riascoltila nell aula di 
Palazzo Madama U giorno delle dimissioni 
del governo 

Questo •made in Italy» di cui parlo e un a 
democrazia dove malgrado la sfiducia e 11 
senso di r/puisa morate che una criii di go 
verno come questa provoca nell animo di 
tanti e io schifo per iospettacoio de/ìe corru¬ 
zioni di Palazzo delle finte crociate che na 
scondono ambizioni rozze e concrete e dello 
spettacolo che usa ia pohtfca chi usa lo spet¬ 
tacolo che usa la politica In mezzo a tutto 
questo malgrado tutto questo la gente o al¬ 
meno tanta parte di essa continua a battersi 
per Ideali e valori di vita e di giustizia 

Facciamoci sentire ancora quindi per 
Paula Giovanni Paolo II faccia tutto il possi¬ 


bile perché non si proceda con la pena capita¬ 
le dimostrando la radicatila di uni bitt igha 
di vita e la solidarietà coi vescovi americani 
che denunciano le nuove omertà Ah ma 
pure Marcinkus è americano Non < erta¬ 
mente questa la solidarietà di cui e V bisogno. 

A proposito di vescovi e cardinali Potetti 
scende in campo sul «Sabato* a fiv'ort dì 
Formigoni e dei Cattolici popolari m/te eh 
zionl universitarie che si terranno nei prassi 
mi giorni Chiama »opera sociale- il lì t nidi 
smo e i affarismo organizzati cc J In nt placi¬ 
to di molle Istituzioni pubbliche da p irte di 
Cl Cl vuote del fegato Lo i ognuno iomì- 
gliare alla prudenza analoghe su si m vam¬ 
po sono state sfortunate Soprattutto st pt to¬ 
sasse che questa è la prova generate per lt 
prossime probabili elezioni anta,pate / cat¬ 
tolici non hanno bisogno dì *saphnti* e di 
Indicazioni elettorali per poter dei idere st - 
condo coscienza A cominciare dalie eli «ioni 
universitarie 
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- Ala,«andrò fatta con Ugo Pecchici la sinistra) e Renato Zanghari, dopo I incontro con il capo delio Stato 


ROMA — Sette e dieci del 
mattino Emilio Frattarelll 
posa II cucchiaino e osser¬ 
va, pensieroso, la tazzina di 
cafri che gli è davanti II 
decano del giornalisti par¬ 
lamentari, conoscitore del¬ 
le virtù e del visi di due ge¬ 
nerazioni di leader politici 
Italiani, stavolta non sa 
proprio se è II caso di azzar¬ 
dare la domanda Dall'altro 
lato della scrivania, mentre 
Il sole comincia a riempire 
l'austero studio, OlulJo An- 
dreottl sta posando la tazzi¬ 
na che finalmente é vuota 
Forse II momento è questo 
Frattarelll si decide e glielo 
chiede Giulio Andreottl, 
naturalmente, non è colto 
di sorpresa Lo guarda In 
viso e gli sorride •Infondo, 
vedra/i non si comporterà 
cosi male con me, l'amico 
Crasi' 

Comincia con la messa, e 
poi col solito caM preso col 
vecchio Frattarelll, questo 
primo giorno di (nulla An- 
dreottr'candidato ufficia¬ 
le’ de all'ambito seggio di 
palazzo Chigi Un giorno 
come gli altri? Diciamo 
quasi come gli altri Alle B 
eccolo che gli riceve gente 
nell’antico studio di piazza 
Montecitorio collaboratori 
del suo ministero, qualche 
diplomatico, le prime tele¬ 
fonate passategli dalla 
scrupolosa segreteria. E pe¬ 
rò smessi questi Impegni, 
forse gli fissati da giorni, 
qualcosa mostra subito che 

S esto non i proprio un 
>rno come gli altri lin¬ 
cea le scale II senatore 
Vltalone Poi altri ‘fedeli, 
di partito. Andreottl vuol 
forse sincerarsi della rtenu- 
lar del partito dalla viva vo¬ 
ce di <ufficiali• e -colonnel¬ 
li'? Sono le dieci LI In quel¬ 
lo studio ne avrà per molto. 
La tela da tessere, stavolta, 
non i di quelle che vengono 
bene al primo colpo E non 
t detto, poi, che fi compito 
lo affidino davvero a lui 
Ma t ottimista o pessimista 
il rOrande Giulio.’ E come 
pensa di slugglre al tiro In¬ 
crociato che .Vomico Crasi. 
gli ha ingenerosamente 
scatenato contro’ 

Cento metri più In li, In 
una stanza stracolma di li¬ 
bri e di carta, c'è qualcuno 
che II plano di battaglia lo 
conosce gli Andiamo, allo¬ 
ra Tanfo II ministro, dal 
suo studio, per ora di certo 
non uscirò 

Montecitorio, secondo 
plano, commissione Bilan¬ 
cio, ufficio di presidenza 
Paolo Cirino Pomicino è 

S ul SI dice che se Andreottl 
avesse farcela, Il nuovo 
Giuliano Amato, Il suo 
.braccio destro• a palazzo 
Cingi, sarebbe lui, Pomici¬ 
no appunto Napoletano, 
gioviale, sorride compia¬ 
ciuto .Lasciamo stare le 
cariche future Qui nem¬ 
meno si sa se II governo si 
fari . Con Andreottl si e 
Intrattenuto a lungo la sera 
precedente, sudilo dopo la 
• provocazione ■ socialista e 


La giornata del primo candidato 


Cosi Giulio 
prepara 
il ritorno 
al futuro 


Giulio 

Andreottl 



la replica scudocroclata 
con la conferma Intransi¬ 
gente che il « piccione• re¬ 
stava uno 

E qual è, allora, Il piano 
del ministro* Andreottl sa¬ 
rebbe un po' sorpreso la 
mossa dell'amico Craxi» 
non l‘ha capita Non è fu¬ 
rioso (d'altra parte quando 
mal lo è ), nè ia considera 
un veto contro di lui E, 
semplicemente, che non 
riesce a capirla per quanto 
ci provi, Infatti, non riesce 
a immaginare a cosa. Cra- 
a ri. punì; davvero E c'è 
un ’altra cosa che sorprende 
l'espertissimo na viga tore 
di mille crisi Che fine han¬ 
no fatto I misteriosi •mes¬ 
saggeri• di informazioni e 
di notizie, di proposte e di 
ricatti, di intenzioni e di ri¬ 
nunce* Qui, tra I partiti, ci 
si parla solo per comunica ti 
ufficiali, e ai fronte all'In¬ 
chiostro poi e difficile fare 


marc/a /nd/etro I sociali» 
sii per esempio ma quella 
proposta di candidatura di 
De Mita e Forlani, chi li ha 
costretti a metterla su car¬ 
ta? 

•E allora, se è così — In¬ 
terpreta Pomicino — a rot¬ 
tura non si poteva che ri¬ 
spondere con rottura Per¬ 
ché beh, Insomma, non c’è 
dubbio che la nostra rispo¬ 
sta è stata dura almeno 
quanto ia loro domanda • 
fiotta di collisione, dunque 
Ma si e ancora In tempo per 
virare* SI può ancora, cer¬ 
to A meno che A meno 
che non diventi chiaro che 
Il Psi cerca giusto ia colli¬ 
sione In quel caso* In quel 
caso — mormora Pomicino 
— anche II «vecchio Giulio» 
potrebbe perder la pazienza 
e tener dritta la sua barra 

Ma questa altro che neb¬ 
bia, questa è tempesta E 
invece Andreottl e mosso 


Il Psi di Roma: adesso 
possiamo chiedere il sindaco 

ROMA — 'Riflessi in Campidoglio 0 È indubbio che dopo In crisi 
del governo siamo svincolati da un patto nazionale e I ipotesi di un 
•indaco socialista in Campidoglio e piu reale Perche non potrem 
mo chiederlo 11 . Cosi Sebastiano Montali il presidente socialista 
della Regione Lazio, a ventiquattrore dalle sue dimissioni che 
hanno sanzionato la ermi della massima istituzione locale laziale 
Una crisi provocata dalla durissima battaglia condotta dal Pei 
nei mesi scorsi e che ho rivelato palesemente la sua validità non 
appena è crollato il patto nazionale di pentapartito unico vero 
elemento dt coesione dell amministruzione regionale provinciali e 
della giunta bignorello nella capitale 
»Le dimissioni della giunto regionale sono una vittoria della 
democrazia e dell opposizione di sinistra. è il giudizio della segre 
torta regionale comunista «La gestione pentapartito — prosegue il 
documento — e il ritorno della De al potere hanno determinato 
una completa paralisi E necessario una svolta che il Pei ha indica 

10 in un preciso piano di emergenza triennale C per tale alternati 
va di programma e di governo t comunisti sono forza indispensabi 
le Spetta ora al Psi Psdt e al Pri contribuire a risolvere la crisi con 
una nuova guida e una nuova maggioranza che e possibile. 

«Civiltà cattolica» critica 

11 messianismo laico del Psi 

CITTA DLL VATICANO — Inserendosi nel dibattito politico 
apertosi con la crisi del governo pentapartito la rivisto dei gesuiti 
Cu-thó cafto/ico rileva che *r e uno specie di messianismo laico mi 
Pai dt oggi come se tutto quello che di buono si e fatto \n questi 
anni in Italia sia inerito della presidenza socialista del Consiglio c 
come se ti futuro del paese sia nelle mani del Psi e che il riformi 


Il capo dello Stato ha avviato le consultazioni per la crisi 


Oc e Psi abbassano la voce 

Il nome di Andreotti in prima fila 
ma già si affacciano altre ipotesi 

Per un ulteriore sondaggio non si esclude che il Quirinale designi un «esploratore» - Cossìga affiderà l’incarico 
domani o aii’inizio della prossima settimana - Donat Cattin: «Non è vero che la De farà solo un nome» 


•da volontà positiva e dia¬ 
loga, tr ice- Se glielo sarà 
chiesto è pronto a trattare 
con tatto e prudenza, la¬ 
sciando le vele dove posso¬ 
no essere lasciate (compo¬ 
sizione del governo, pro¬ 
gramma), tenendo duro do¬ 
ve occorre tener duro (ver¬ 
tice del governo, qualcuno 
dei referendum ) Il mini¬ 
stro, insomma, non s'è già 
fasciato la testa Dai parti¬ 
to — a/nieno per ora — non 
s'aspetta scherzi strani E 
iti piu è certo di avere un 
mezzo asso nella manica, se 
le cose col Psi si dovessero 
metter male da vvero I par¬ 
titi laici, stavolta, starebbe¬ 
ro con la De Dal famoso 
•patto di luglio» sono prota¬ 
gonisti e testimoni anche 
loro 

La mattina sta per filar 
via Come impegnerà po¬ 
meriggio e sera «// tessito¬ 
re»? Basta una telefonata, 
ed ecco qui si è tenuto libe¬ 
ro da impegni Vuol dire 
che continuerà la serie de¬ 
gli incontri, e che al ritorno 
della delegazione de dal 
Quirinale proverà a sentire 
che piega prende la faccen¬ 
da 

Ma è ora di tornare al¬ 
l'austero studio È mezzo¬ 
giorno, e mentre gli uomini 
della scorta s'arrangiano 
con pane e mortadella, due¬ 
cento metri più in là sta per 
Iniziare II già previsto Con¬ 
siglio del ministri Che farà 
Il «Grande Giulio»? Resterà 
rintanato tra le pareti ami¬ 
che o uscirà per la riunione 
del governo? I minuti pas¬ 
sano ma non succede nien¬ 
te Vuoi vedere che già 
snobba I colleghl di ieri? E 
invece no Eccolo qui E in 
ritardo (l'oroìogla segna le 
12,35 ) ma non pare averi? 
fretta Oli agenti della scor¬ 
ta aprono lo sportello del¬ 
l'Alta blindata, gli si fanno 
attorno. Andreottl ringra¬ 
zia ma tira dritto e Imboc¬ 
ca, a piedi, via della Colon¬ 
na Antonina Palazzo Chigi 
è lì, a cento metri E lui, 
cappotto e guanti grigi, 
sciarpa chiara, Il percorre 
tranquillo, mentre soffia 
una leggera tramontana 

Via, e fatta Eccolo den¬ 
tro per la riunione che du¬ 
rerà poco più di un ’ora Ora 
non resta che aspettare, an¬ 
dare Incontro a un pome¬ 
riggio i cui contorni nessu¬ 
no ancora sa Gii lasceran- 
no tentare /'impossibile im¬ 
presa ? E se sì, riuscirà da v- 
vero a dribblare Craxi e a 
ridare stampelle ad una 
maggioranza che non c’è 
più? «Per i miracoli rivolge¬ 
tevi a lui», dicono di An- 
dreotti i suol amici e i suoi 
nemici E in piu, ha una 
specialità Diciassette feb¬ 
braio 1972, 20 marzo 1979 I 
due governi piu brevi nella 
storia della Repubblica 
Nove giorni il primo, undici 
il secondo Cnl II presiede¬ 
va? Andreotti Dopo quei 
governi? Elezioni anticipa- 

Federico Geremicca 


ROMA — La prima giornata delle 
consultazioni del capo dello Stato 
per risolvere la crisi dt governo In 
apparenza ha confermato il quadro 
delle posizioni già note De Mita ha 
Indicato a Cossiga il nome di An¬ 
dreottl, mentre Martelli ha Insistito 
sullo stesso De Mita e su Forlani Ma 
qualcosa sembra muoversi sotto la 
superficie Da una parte c è 
l’«Avantl>» di oggi che ammorbidisce 
I toni Sostiene che non bisogna 
•fraintendere e caricare di interpre¬ 
tazioni polemiche» le proposte del 
Psi Certo, aggiunge se si vuole ri¬ 
comporre l'alleanza a cinque «è logi¬ 
co che il partito di maggior peso, e 
quello che si è assunto le maggiori 
responsabilità nel determinare le ra¬ 
gioni della crisi, si assuma anche le 
maggiori responsabilità per trovare 
una utile soluzione» Il diniego di De 
Mila e Forlani, continua 1 «Avanti!», 
non è motivato da argomenti «con¬ 
vincenti», anche perché «un uomo 
politico è sempre chiamato ad assu¬ 
mersi le responsabilità di fronte al 
paese, Indipendentemente dagli Im¬ 
pegni e dagli interessi di partito» Co¬ 
munque, «non per questo ci irritia¬ 
mo, anche se continuiamo a seguire 
una logica che cl sembra assai soli¬ 


da Affronteremo e valuteremo le di¬ 
verse situazioni che si dovessero de¬ 
terminare» 

Quanto alla De, Donat Cattin scal¬ 
fisce la granitica immagine di un 
partito compatto su Andreotti Sul 
•Dibattito», organo della sua corren¬ 
te «Forze Nuove*, U ministro scrive 
infatti che è stata fornita ai giornali¬ 
sti un'Interpretazione «distorta» dei 
risultati delle riunioni della direzio¬ 
ne del partito c del direttivi del due 
gruppi parlamentari Oltre al mini¬ 
stro degli Esteri — sostiene Donat | 
Cattin — I presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari sono stati Incaricati di fa¬ 
re a Cossìga anche altri nomi, tra cui 
quelli di De Mita, Forlani, Mancino e ■ 
Martinazzoll, che «rappresentano l 
vertici Istituzionali del partito» 

Ieri pomeriggio la delegazione de- I 
mocristtana è stata la prima ad esse¬ 
re ricevuta al Quirinale Nella matti¬ 
nata Cossiga aveva consultato gli ex 
presidenti della Repubblica, Sara- I 
gat, Leone e Pertini, e i presidenti dei 
due gruppi parlamentari, Fanfani e | 
Jottl 

1 Stando alle Indiscrezioni, comedi- , 
cevamo, De Mita ha proposto il no¬ 
me di Andreottl, lasciando tuttavia 
Intendere che, qualora 1) Quirinale lo 
ritenesse opportuno, la scelta po¬ 
trebbe anche ricadere su un de con 


•incarichi istituzionali* nel partito 
Le indiscrezioni riferiscono anche 
che De Mita avrebbe fatto capire a 
Cossìga di vedere di buon occhio pu¬ 
re un «mandato esplorativo» o co¬ 
munque un supplemento di consul¬ 
tazioni, nel caso che II capo dello Sta¬ 
to valuti che non esistano ancora le 
condizioni per ricomporre la mag¬ 
gioranza, secondo gli accordi di lu¬ 
glio, compresa una soluzione per evi¬ 
tare 1 referendum 
Non si sa che cosa abbia detto Cos- 
slga Tuttavia, In ambienti molto au¬ 
torevoli non si esclude la possibilità 
che 11 Quirinale decida per 
l'.esploratore», prima di assegnare 11 
mandato vero e proprio In proposito 
Ieri circolava il nome di Fanfani Ma 
si tratta soltanto di una voce 
Uscendo dal Quirinale, nella sua 
dichiarazione ufficiale, I) segretario 
della De non ha citato nemmeno una 
volta II nome di Andreottl E incalza¬ 
to dalle domande del giornalisti, si è 
limitato a dire di aver esposto a Cos* 
slga «le nostre valutazioni, anche In 
ordine alle persone» 

La sua reticenza si può spiegare 
col fatto che piazza del Gesù non in¬ 
tende «Ingessare» la candidatura del 
ministro degli Esteri, col timore pro¬ 
babilmente che venga subito brucia¬ 
ta 


Poi è toccato alla delegazione co¬ 
munista, guidata da Natta <ne rife¬ 
riamo In prima pagina) Quindi II 
Psi II suo vicesegretario, Martelli, 
ha dichiarato al giornalisti di aver 
confermato a Cossìga il punto di vi¬ 
sta del suo partito «L'alleanza a cin¬ 
que finora è stata guidata dai repub¬ 
blicani attraverso 11 loro segretario e 
dal socialisti attraverso il loro segre¬ 
tario Quindi non dovrebbe essere of¬ 
fensivo, né provocatorio suggerire 
alla De, che vuole guidare il nuovo 
governo pentapartito, di impegnarsi 
con il suo segretrlo o con il suo presi¬ 
dente» Martelli ha tuttavia aggiunto 
che I socialisti «valuteranno al mo¬ 
mento opportuno» eventuali, diverse 
candidature democristiane 
Cossìga concluderà le consultazio¬ 
ni questa sera 

A quando la sua declslono? Forse 
già domani, o più probabilmente al- 
I Inizio della settimana prossima In 
ogni caso, Io stesso presidente della 
Repubblica non prevede una orlai fa- 
i elle, e nemmeno d) breve durata L’u¬ 
nica certezza che gli si attribuisce è 
che lo scioglimento anticipato delle 
Camere è l'ultima possibilità alla 
quale il Quirinale pensa 

Giovanni F*s.n»ll» 


Sì al condono, no ai Tir più veloci 
Nicolazzi boccia raccordo Signorile 

Il Consiglio dei ministri (disertato da Craxi) sforna una serie di decreti-tuttofare - Per gli abusi edilizi proroga 
delle domande fino al 31 marzo - Rinnovata la cassa integrazione ai lavoratori Gepi - Le altre misure 


ROMA — Primo Consiglio del mini¬ 
stri per la ordinaria amministrazio¬ 
ne Ieri «Saranno a lungo affari cor¬ 
renti», dice al suo arrivo un Giovanni 
Spadolini sempre piu pessimista sul 
tempi della crisi di governo Ma sono 
normale gestione un «si» al condono 
edilizio e un «no» ai Tir veloci? Betti¬ 
no Craxi ne sembra convinto, tanto 
da cederò tranquillamente la presi¬ 
denza della riunione ad Arnaldo For- 
lanl e occupare II proprio tempo In 
Incontri «personali» prima con 11 pre¬ 
mier maltese Dom Mlntoff e In rapi¬ 
da successione con il vicesegretario 
socialista Claudio Martelli 

Non è sicuramente cosi per quel 
ministri decisi a piazzare un certo 

f irovvedlmento o a stoppare l’inizia- 
Iva altrui, segno che la febbre nel 
pentapartito continua a salire rapi¬ 
damente Non c'e solo la gran confu¬ 
sione sul Tir, con un ministro che 
contratta con gli autotrasportatorl 
In sciopero uno sfondamento di 10 
chilometri orari dei limiti dt velocità 
e un suo collega di governo che nega 
la validità degli Impegni assunti 
Si litiga anche sui 190 miliardi che 
Valerio Zanone propone di assegna¬ 
re con contributi In conto capitale, 
alle piccole e medie imprese del Cen¬ 
tro-Nord che debbono ammodernare 
eli Impianti Giovanni Gorla e Bruno 
Viscntini non sono d accordo quindi 
si rinvia, ma in compenso il ministro 
dell Industria può traslocare in un 
altro decreto — quello sulla Sepi — I 
contributi alle fonderie di ghisa e di 
acciaio che riducano la capacità pro- 
duttlva degli Impianti E giacche si è 
cominciato su questo stesso provve¬ 
dimento-omnibus anche Olannl De 


Mlchelis può farci salire I 90 miliardi I 


voro a Palermo nei progetti straordi¬ 
nari del territorio e del patrimonio 
artistico 

Anche Nicolazzi riesce a confezio¬ 
nare un bel decreto «salsicciotto», 
con un po' di condono e un po' di 
opere Idrauliche E tutti a dichiarare 
che si tratta di misure urgenti e che 
la copertura è assicurata da finan¬ 
ziamenti non ancora utilizzati, senza 
accorgersi che questo è il modo mi¬ 
gliore per confessare una Incapacità 
a governare perche, infatti, si sono 
lasciati accumulare tanti residui 
passivi? 

Ma c’è di più e di peggio quei de¬ 
creti mettono assieme materie asso¬ 
lutamente non omogenee, facendo 
cosi venir meno una delle condizioni 
generalmente riconosciute come In¬ 
dispensabili per la deliberazione 
d’urgenza Craxi non c’è, ma non 
può essere un'attenuante quando il 
Parlamento dovrà ristabilire la cor¬ 
rettezza di questa procedura, se la 
prenderà con 1 suol ministri 9 A meno 
di credere che, nelle more delle pro¬ 
cedure istituzionali delia crisi, tutto 
faccia brodo Elettorale, si presume 

IL CONDONO IN RITARDO — Il 
quarto decreto di proroga, negato 
soltanto un mese fa, e varato ora «La 
crisi di governo lo ha reso necessa¬ 
rio», si giustifica Nicolazzi II termi¬ 
ne per la presentazione delle doman¬ 
de di condono edilizio e prorogato fi¬ 
no ai 31 marzo di quest’anno con il 
pagamento di una multa del 3% al 
mese che, complessivamente, va a 


formare una soprattassa del 30% ri¬ 
spetto ai termini originari dell’obla¬ 
zione di sanatoria Per la registrazio¬ 
ne al catasto delle modifiche appor¬ 
tate la scadenza è fissata al 30 giu¬ 
gno Il tutto In un solo articolo che, 
se fa rientrare nella legalità quanti 
avevano denunciato (o lo facciano 
nel prossimi 25 giorni utili) gli illeciti 
edilizi compiuti fino al settembre '83, 
lascia irrisolto I) problema politico 
degli abusi commessi tra il primo ot¬ 
tobre '83 e il 16 marzo '85 «Il Parla¬ 
mento ha la possibilità di eventuali 
aggiunte al decreto sulle quali c’è la 
nostra disponibilità», sostiene Nlco- 
lazzi Ma il presidente della commis¬ 
sione Lavori pubblici della Camera, 
Giuseppe Dotta, prontamente fa sa¬ 
pere che, rispetto a quel testo, un 
emendamento di estensione della sa¬ 
natoria «non potrà che essere dichia¬ 
rato improponibile» Discorso chiu¬ 
so? «A meno che — dice Botta — non 
ci sla la totale convergenza del pen¬ 
tapartito e quindi delPopposlziane» 
SCORRONO 2 820 MILIARDI — A 
tanto ammonta li finanziamento per 
la realizzazione di opere Idrauliche, 
ovviamente urgenti, con cui Nlcolaz- 
zl ha pensato bene di rimpolpare lo 
striminzito decreto sul condono edi¬ 
lizio «In attesa dell’approvazione di 
una nuova normativa in materia di 
difesa del suolo», motiva il ministro 
Il quale si è fatto pure autorizzare 
386 assunzioni, tra ragionieri, assi¬ 
stenti tecnici geologi e ingegneri 
TIR A PASSO RIDOTTO — Ma del 
decreto per dare attuazione all'ac¬ 
cordo sui nuovi limiti di velocità con 


gli autotrasportatorl, gestito nel 
giorni scorsi dal suo collega Signori¬ 
le, 11 ministro dei Lavori pubblici 
non vuole proprio saperne Quando 
sarà approvato? «Spero che siano 
proprio gli autotrasportatorl — ri¬ 
sponde Nicolazzi — a ripensarci e a 
chiedere di approfondire una mate¬ 
ria che non può essere risolta sul¬ 
l’ondata emotiva degli scioperi» In¬ 
tanto, si accontentino — fa capire — 
del miglioramenti economici E . 
della lira In meno con cui (altro de¬ 
creto) pagheranno il gasolio da auto- 
trazione 

BLOCCATI I LICENZIAMENTI 
GEPI — Sono I4mila lavoratori, tut¬ 
ti meridionali, per 1 quali la Gepi non 
è ancora riuscita a definire II reim¬ 
piego in attività produttive «Il prov¬ 
vedimento di proroga della cassa in¬ 
tegrazione — assicura Zanone — è 
riproposto nel testo già approvato 
dal Senato e che presumo la Camera 
avrebbe convertito In legge se non 
fossero scaduti 1 termini» Ma che 
c'entrano, allora, nello stesso decre¬ 
to, le fonderie di ghisa e acciaio, I 
lavori socialmente utili a Napoli e t 
monumenti di Palermo? 

IL DECRLIO CRAM-GULLOTTI 
— Questo, almeno, fa storia a sé au¬ 
torizza 250 miliardi di spesa nell’87 
(la metà nel Sud) per interventi 
strutturali e funzionali negli immo¬ 
bili statali di Interesse artistico e sto¬ 
rico oppure destinati a musei, biblio¬ 
teche e archivi 

Insomma, profumo di elezioni, de¬ 
creto factle 

Pasquale Cascali! 


smo degli altri partiti — quale partito oggi non si dichiara riformi 
aia 0 — aia conservatorismo sotto apparenze riformiate» Anzi — 
viene osservato — «il riformismo del Pai non manca di una certa 
nebulosità. Quanto poi al fatto che il governo Craxi abbia potuto 
durare tanto a lungo lo si deve secondo la rivista, «alla De e agli 
altri partiti della coalizione che lo hanno sostenuto» I precedenti 
governi — si rileva — «hanno resistito poco perché il Psi o gli altri 
partiti hanno fatto mancare il loro appoggio. Dopo aver definito 
«sproporzionato il vanto dell on Craxi che con la presidenza socia 
lista I economia sia stata risanata», perche altri fattori internazio 
nali u hanno concorso la rivista conclude osservando che un 
governo si qualifica prima di lutto per le cose che doveva fare ma 
non ha fatto 

Modugno, presidente del Pr, 
sarà consultato da Cossiga 

ROMA — Domenico Modugno [autore di «Volare, fara parte 
della delegazione radicale che sarà consultata dal presidente della 
Repubblica in relazione alla crisi di governo Assieme a Modugno 
che e stato eletto a una delle tre presidenze del partito radicale 
faranno porte delta delegazione Giovanni Negri che del Pr è il 
primo segretario e 1 on rancesco Rutelli presidente del gruppo 
parlamentare radicale 

Galloni a Pajetta: «I voti? 

Ve li porteremo noi» 

ROMA — «Allora Galloni come la vedi 9 ci saranno ekziom 0 «T 
cominciato tosi nel transatlantico di Montecitorio uno scambio 
di battute tra Giuntarlo Pnjettne II democristiano Giovanni Gallo 
ni sulla crisi di governo Galloni «lo sono pessimista anche se tm 
auguro che le elezioni non ci siano. Pajetta .Ma come fanno i 
socialisti a dire no ad Andreom 0 E il ministro degli esteri C stato 


cinque volte presidente del consiglio Come fanno a dire che non è 
rappresentativo* 1 Secondo me cambieranno idea in ventiquottr o 
re È un fatto di razionalità. Galloni «Devi considerare anche la 
questione dei referendum Sarebbe facilissimo evitarli ma vengo 
no strumentalizzati. Pajetta .Questo si ma mi chiedo anche co 
me fate ad andare alle elezioni, voi e i socialisti dopo esservi rotti 
le uova in faccio Cosa direte pentapartito 0 Per questo alle elezio 
m anticipate ancora non ci credo. Galloni «Se ci saranno elezioni 
vuol dire che ia propaganda elettorale ve la faremo noi perche il 
Pei potrà dire il pentapartito s e sfasciato dateci piu voti» Pajet 
ta «Eppure io pensavo che ogni partito facesse propaganda per 


Pellicani: «Il pentapartito 
mostra la corda ovunque» 

ROMA — Sulle ripercussioni della crisi sugli enti locali Gianni 
Pellicani responsabile della commissione Autonomie del Pei ha 
dichiarato «Il pentapartito mostra ovunque lo corda a Tonno la 
crisi e rientrata per ammissione comune solo parzialmente a 
Roma le dimissioni della giunta regionale del Lazio hanno reso 
esplicita una crisi latente e hanno cosi aperto un processo che 
potrebbe investire come hanno dichiarato autorevoli rappresen 
tanti del Psi le precarie situazioni della giunta comunale di Roma 
c di quella della Provincia A Carrara si e ricostruita su basi piu 
ampie con lo presenza del Pn una giunta al Comune e in Provm 
eia al posto del pentapartito e sorta una nuova giunta democrati 
ca Ancht nel Mezzogiorno prosegue lo sfaldamento del pentapar 
tito a Salerno a Taranto si profilano concrete possi bntà di co 
-truire maggioranze di sinistra e democratiche che in taluni cosi 
vedi no 1 apporto di parti significative e avanzate della De Ormai 
risulta sempre piu chiaro se si tiene conto della precarietà di 
giunte tomi Genova \enezia Palermi tu I operazione tentata il 
12 maggio e fallito Bisogna dare alle citta italiane mortifi 
cute dalla logica della omologazione una guida nuova autorevole 
che può esprimersi solo rispettando le peculiarità delle varie situa 
zioni non prescindendo dalla forza del nostro partito. 
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Questione aborto 

C’è una novità: 
il bisogno 
di paternità 


•La paternità è mia e me la ge¬ 
stisco io», sembra essere diventa¬ 
to lo slogan, non gridato, ma cer¬ 
to praticato con convinta tena¬ 
cia da una buona fetta dell'altra 
metà del cielo ; quella maschile 
questa volta. Recenti fatti di cro¬ 
naca — Il caso del ragazzo di 
Ivrea che armi alla mano ha cer¬ 
cato di impedire alla fidanzata di 


abortire, e lo studente di Oxford 
che, più fiducioso nelle istituzio¬ 
ni del suo paese, si è rivolto alla 
legge per evitare l'aborto della 
sua ragazza — qualche tempo fa 
sarebbero sfati inconcepibili e 
meritano un attimo di riflessio¬ 
ne. In passato era vero il contra¬ 
rlo: spesso c •volentieri» le donne 
venivano costrette da fidanzati 


mariti e compagni ad abortire; 
oggi sembra che nessuna possa 
farlo senza che II suddetto mari¬ 
to-fidanzat o-compagno, trasfor¬ 
matosi di botto In aspirante pa¬ 
dre, non si precipiti a impugnare 
ia rivoiteiia o a lanciare un Sos a 
una qualche corte di giustizia. 

li ragazzo di Ivrea e lo studen¬ 
te di Oxford sono Ja spia di un 
fenomeno più diffuso di guanto 
si pensi, anche se fortunatamen¬ 
te non sempre cosi vistoso. Nel 
raccontare il caso di Oxford un 
giornale inglese riferiva per 
esempio di altri tentativi anti¬ 
aborto da parte di aspiranti pa¬ 
dri. E allora? Da dove spunta 
questo Irrefrenabile bisogno di 
paternità? Soltanto dal rlnnova- 
to-r/provato desiderio di fami¬ 
glia, mononucleare, tranquilla, 
senza più le aperture Invocate 
nel fatidici anni Sessanta? Forse 
c'è anche dell’altro. In questi an¬ 
ni, insieme alla consapevolezza, 
espressa da quei brucate ma effi¬ 
cace d'utero è mio e me lo gesti¬ 
sco lo», si è sviluppato, apparen¬ 


temente in sordina, un crescente 
desiderio di paternità, strana¬ 
mente sfuggito all’attenzione di 
sociologi, psicologi, oplnlon-ma- 
kers, nato probabilmente anche 
dalla crisi di un potere antico, 
abituata a determinare sulla 
scena sociale la messa in cantie¬ 
re del figlio. Il risultato è che for¬ 
se oggi c’è un numero maggiore 
di uomini che desiderano il figlio 
In contrapposizione ad un nu¬ 
mero equi vaiente di donne che 
questo figlio lo desiderano meno. 

La voglia del figlio esprime 
anche il desiderio di ristabilire 
un ruolo avvertito come perso, e 
che ultimamente aveva forse al¬ 
terato l’equilibrio della coppia. 

Le mentalità, si sa, si trasfor¬ 
mano con lentezza e quello che 
sta avvenendo, qualunque siano 
le ragioni, non stupisce; stupisce 
invece l'atteggiamento di molte 
donne di fronte a fatti di questo 
genere: silenzio, oppure In qual¬ 
che caso un commento Incerto. 
Sconcertante mi è parsa per 
esempio la risposta di Ida Magli 


al caso di Ivrea. La Magil ha par¬ 
lato di solitudine maschile e di 
paternità negata con conseguen¬ 
ze gravi per la psiche maschile e 
implicitamente per quella fem¬ 
minile. La legge sull’aborto — ha 
detto In sostanza la Magli — ha 
legalizzato l'assenza del maschio 
e al padre non ha minimamente 
badato. Ora se è giusto Invocare 
la parità nella procreazione e ri¬ 
conoscere — ma nessuno l’aveva 
mai negato — che una decisione 
come l’aborto può essere trau-. 
matlea anche nell’uomo, non si 
capisce come in concreto la legge 
possa tenerne conto, come so-! 
stiene la Magli, visto che dopo! 
tutto a essere incinta è comun¬ 
que la donna e la decisione finale 1 
spetta a lei. Il problema non éj 
quello di legittimare un deslde- \ 
rio, si tratta piuttosto di Interro -, 
garsi sulle torme di questo desi¬ 
derio, sulle ripercussioni e sul 
possibili ricatti esercitati sulla 
donna. 

Annamaria (.amarra 


INTERVISTA / Giovanni Cesareo sul rapporto tra promozione e informazione 


LETTERE 


ALL’UNITA' 

Si è deciso che si debba 
morire prima dei 70 anni? 

Cara Unità, 

il governo ha varato una legge per un mu¬ 
tuo prima casa con tasso agevolato. Le condi¬ 
zioni necessarie sono che il richiedente del 
credilo agevolato dimostri dì avere un impie¬ 
go fisso e non abbia superato l’età di 45 anni. 

Vivo con mia moglie e tre figli; pago da 
trentanni le tasse regolarmente e di conse¬ 
guenza sono un cittadino che produce anche 
per lo Stato ed esige un trattamento uguale a 
tutti gli altri cittadini italiani. Ahimè, non è 
cosi! Ho cinquantanni e lavoro nel cinema, 
perciò per il governo sono vecchio e il mio 
lavoro non £ un impiego fisso. A completare 
la mia eccellente situazione, c’è l'intimazione 
di sfratto con intervento imminente della for- , 
za pubblica, 

lo e la mia famiglia siamo dunque conside¬ 
rati italiani di terza categoria, che non hanno , 
diritto come gli altri di vivere in una casa, ma | 
in mezzo alla strada. 



MILANO — Notizie sponso¬ 
rizzate o Inserti pubblicitari 
che sembrano notizie, Spet¬ 
tacolarizzazione spinta e 
omissioni Interessate. D’ac¬ 
cordo, al lupo è meglio non 

g ridare, anche perché — si 
Ico — fortunatamente gli 
Italiani comprano sempre 
più quotidiani e I bilanci 
scricchiolano meno che in 
passato, Eppure la sensazio¬ 
ne che, andando avanti di 

a ucsto passo, I giornalisti 
ella carta stampata rischi¬ 
no di molimi da aoli un cap¬ 
pio attorno al collo rimane. E 
le discussioni suscitate dalla 
campagna Hill & Knowlton 
sul porto di Genova la rendo* 
no ancora più forte. E forse 
esagerato parlare di stri¬ 
sciante crisi di identità In 
chi, nel bene come noi male, 
fino a qualche anno fa dete¬ 
neva Il monopollo dell’Infor¬ 
mazione e ora al trova a fian¬ 
co «collcghl* delle pubbliche 
relazioni, responsabili di uf¬ 
fici stampa, professionisti 
della comunicazione e del¬ 
l'immagine? In chi sta valu¬ 
tando ancora con fatica le 
conseguenze tir una grossa 
rivoluzione tecnologica nella 
fabbrica delle notizie? Le 
fonti di informazione si mol¬ 
tipllcano corno t gruppi di 

t irosslonc, Il lavorare per una 
calala e nello stesso tempo 
fare l'ufficio stampa per X e 
Y disturba sempre meno. Il 
gioco ai è complicalo. 
Sentiamo cosa ne pensa 
Giovanni Cesareo, attual¬ 
mente direttore di *SE - 
Scienza Esperienza*, un uo¬ 
mo senza compromessi che 
si è fatto i capelli bianchi a 


Man mano che i bilanci dei giornali passano 
dal rosso al nero diventano più autonomi 
dai partiti e più dipendenti dagli inserzionisti 
E il giornalista ha tempo per verificare? 

■ mm% 


La pubblicità... fa 


Sono 

più importanti 
le informazioni 
o la promozione 
pubblicitaria 
nel successo 
di un'azienda 


lavorare In quotidiani {Unità 
compresa) e riviste e a stu¬ 
diare le comunicazioni di 
massa, come ben testimo¬ 
niano tanti suol libri tra cui 
«Fa notizia», pubblicato 
noll'Oi dagli Editori Riuniti. 
—• Cesareo, qualcuno parla 
allegramente di «comuni¬ 
cazione integrala- e quasi 
teorizza come un progresso 
raasotllgliarsl dei confini 
tra promozione o articoli. 
Francamente non £ una 

f ;tan bell» prospettiva di 
avaro.., 

«Guarda, secondo me l 
giornalisti farebbora bene a 
mettere al centro di ogni di¬ 
scussione l problemi reali, 
cosa che raramente succede. 
Il grande equivoco 6 che no¬ 
nostante tutto esiste una 
ideologia del giornalismo 
che finisce per coprire una 
realtà del tutto diversa men¬ 
tre dipinge 11 solilo quadro 
Ideale dell'Informazione co¬ 
me demento di democrazia, 
di cultura, di verità, come 
erogatrlce di notizie che so¬ 
no fatti e cosi via. Tutto ciò 
che si discosta da quel qua¬ 
dro è una devianza c le 
"grandi firme", l paladini 
dell'Ideologia accreditano 
ancora di più l'immagine 
"parziale" del giornalisti di¬ 
fensori della verità e liberi 
professionisti. Invece si par¬ 
la pochissimo del fatto che 1 
giornalisti sono lavoratori 
Inseriti In un apparato, in un 
sistema che ha una sua cul¬ 
tura, che ha delle regole, del¬ 
le procedure, delle risorse 
ben organizzate e finalità 
preciso. Che ha del ritmi e 
del target, degli obiettivi. 
Ogni analisi scria dovrebbe 
tenerne conto, ma nonostan¬ 
te el siano studi concreti su 
come funziona questo siste¬ 
ma o corno operano I suol 
comparti, ogni dibattito 11 
trascura e si preferisce l) più 
rassicurante scenario Ideo¬ 
logico». 

— Scusa, proviamo a dissi¬ 
pare le ombre della falsa 
coscienza di noi giornalisti 
con un esempio... 

«Prendi II rapporto pubbli- 
cità-informazlone. Qui il 
problema è che I giornali, mi 
pare, man mano che l lettori 
crescono c l bilanci passano 
"dal rosso al nero", in attivo 
cioè, sono diventati vere e 
proprie aziende industriali. 
Quindi dotati di maggiore 
autonomia perché si reggo¬ 
no sullo proprie gambe, sono 
meno dipendenti dal potere 
politico. Le aziende di infor¬ 
mazione sono del soggetti, 
insomma. Ma questo accado 
nel momento in cui lo scopo 
del profitto e 11 carattere prò- 
duuivo-oommereiale si ac¬ 
centua. In un passato anche i 
recente tutta una serie di | 
media aveva soprattutto un 


Indirizzo pedagoglco-propa* 

S antlstlco. Adesso ha la ten¬ 
enza a prevalere lo scopo 
commerciale...», 

— Ma allora, con un slmile 
■trend», l giornali dovreb¬ 
bero subire di più magari 
altre pressioni, di tipo eco¬ 
nomico. O diventare pedi¬ 
ne nel giochi di ingegneria 
finanziaria... 

•Tutto sta a vedere so esi¬ 
sto un margine che discosta 
gii Interessi economico-fl- 
nanzlarl delle imprese che 

F remono dngh Interessi del- 
azlcnda-glornnlc che forni¬ 
sce Il prodotto Informazione, 
Net tempi In cui cl si lamen¬ 
tava con forza per l'arrogan¬ 
te intervento del- partili — 
beninteso, l'Intervento non è 
finito — I giornali erano in 
passivo. Quindi se l'azlendn- 
glornale voleva vivere, dove¬ 
va dipendere dallo parte po¬ 
litica, diventando così 
un’Impresa finanziata, Nel 
momento in cui si punta al¬ 
l'autonomia finanziarla ci si 
poggia piuttosto su due cle¬ 
menti, le vendite e la pubbli¬ 
cità», 

— Ecco, proviamo a guar¬ 
dare il problema dalla par¬ 
ie dell'Inserzionista pubbli¬ 
citario. Cosa interessa, al di 
la dello scopo Immediato di 
promozione c comunicazio¬ 
ne, a chi investe fior di soi¬ 
di per piazzare i suoi “avvi¬ 
si" sul media? 

•In primo luogo l’inscrzlo* 
pista, il gruppo industriale, 
vuole che si allarghi la cer¬ 
chia del lettori e che II gior¬ 
nale, o II mezzo prescelto, sm 
letto nella fascia del possibili 
consumatori del prodotti 
pubblicizzati. Negl» Stati 
Uniti qualche anno fa un se¬ 
rial di successo ern stato 
sponsorizzato da un’azienda 
di prodotti destinati al pub¬ 
blico giovanile. La serie tv 
piaceva davvero, ma non ap¬ 
pena Il rilevamento dcll'nu- 
dlcnec fece capire che le fa¬ 
sce coinvolto erano fonda¬ 
mentalmente quelle delle ca¬ 
salinghe c dogli anziani, l’a¬ 
zienda disse chiaro c tondo 
che por quanto la riguardava 
quel serial poteva anche In¬ 
terrompersi subito,.. 

«E poi la tal industria vuo¬ 
le che quando ò possibile si 
crei un clima favorevole al 
consumo, In particolare del 
suol prodotti. Bada, non è 
tutto cosi meccanico, un 
gruppo che fa detersivi non 
si aspetta mica una propa¬ 
ganda immediata al suol ar¬ 
ticoli. Ma vede certo di buon 
occhio articoli in cui l’Igiene 
c II ruolo centrale della casa 
pulita, accogliente, vengono 
messi In evidenza». 

— Torniamo dalla parte 
del prodotto-giornale. A\c- 
rc tanu pubblicità non ba¬ 
sta, Bisogna anche vende¬ 


re... 

«Giù. E mi sembra che nel 
fatti si attui una strategia 
speculare a quella delle Im¬ 
prese. Cosi si cerca di fiutare 
cosa può avere successo per 
accodarsi. Prevale l’interesse 
ad affermare cose che posso¬ 
no trovare favore nel corpo 
sociale, a mettere in scena 
un certo tipo di conflitti che 
facciano spettacolo c insie¬ 
me creino consenso su deter¬ 
minale Ideo ritenuto vincen¬ 
ti, come quella della moder¬ 
nità, vagamento Intesa. Ca¬ 
pisci che per un lettore è dif¬ 
ficile distinguere, all’Interno 
dell'Informazione che gli 
viene data, tra messa In sce¬ 
na c notizia reale. Ecco, que¬ 
sto è un discorso In generale, 
che coglie però, mi pare, del¬ 
le linee di tendenza. Poi vor¬ 
rei sapere se In questi anni di 
bilanci risanati e vendite 
crescenti l'informazione è 
migliorata o peggiorata. La 
crisi dol Corriere segnala 
uno scadimento nella sua 
fattura? E li successo di Re¬ 
pubblica significa che il c'è 
up miglioramento? 

«Vedi — continua Cesareo 
—, non è un caso che oggi l 
giornali tentino di conqui¬ 
stare il pubblico con Iniziati¬ 
ve che nulla hanno a che ve¬ 
dere con l'informazione. Gli 
inserti sono informazione, 


certo, ma di servizio. E cosi 11 
lettore la ritiene magari più 
utile, che so, di una Inchiesta 
sulle Usi o sui rapporti tra 
Psi e De. Ma così non si fa 
che rafforzare un tipo di in¬ 
formazione-spettacolo. Che 
è poi quella che drammatiz¬ 
za, ma non scava. Che è spet¬ 
tacolo In quanto chi la riceve 
è spettatore, non protagoni¬ 
sta». 

In effetti, negli anni Set¬ 
tanta, la società — quindi l 
lettori — non mancava di re¬ 
troagire sul quotidiani. In 
certi felici momenti, gruppi 
sociali e movimenti sono di¬ 
ventati non oggetti passivi di 
informazione, ma soggetti, 
capaci di smuovere pigrizie e 
conformismi della stampa. 
Ora è ben più facile fare gli 
anticonformisti a parole e 
nel fatti dire a un rappresen¬ 
tante sindacale: noi, sul vo¬ 
stro contratto del lavoratori 
grafici non pubblicheremo 
neanche una riga. E poi si 
•aprono» le pagine a nove co¬ 
lonne sulla raucedine di Pip¬ 
po Baudo. 

— Cesareo, quanto pesano i 
fenomeni di concentrazio¬ 
ne editoriale? E II fatto che 
i giornali siano spesso un 
segmento aU'intcrno di un 
processo di integrazione 
nella catena dei media che 
comprende l'editorìa libra¬ 



rla e di riviste, le televisioni 
eccetera? 

«MI pare che questa sla 
un’evoluzione, nel senso che 
Il sistema dell’informazione 
si industrializza sempre più. 
Cosi abbiamo aziende che 
fanno profitti e quindi sono 
omologate al mercato dei be¬ 
ni di consumo, sottoposte al¬ 
le regole del mercato. Prendi 
la televisione: con gli abbo¬ 
namenti e la pubblicità la tv 
via etere ha un rapporto In¬ 
diretto col mercato. La tv via 
cavo, la pay-tv, ovvero la te¬ 
levisione a pagamento, se- 

S nalano invece una relntro- 
uzlone nel sistema del prez¬ 
zi: tu paghi l'Informazione 
che ricevi...». 

— Quali conseguenze vedi 
allora per il lavoro del gior¬ 
nalista? 

«Sono processi che non av¬ 
vengono nel vuoto. E poi non 
è una trasformazione radica¬ 
le, nel senso che alcune 
strutture, alcune procedure 
continuano ad esistere, sem¬ 
mai si adeguano. Prendi il 
problema delle fonti. Da 
molto tempo il giornalista 
deve fare l conti con una rete 
di fonti limitata e centraliz¬ 
zata, per cui dare una infor¬ 
mazione “alternativa" è 
sempre stato difficile, anche 
per giornali come l’Unità e 
il Man/resto. O per Repub¬ 
blica, che si conquistò all'Ini¬ 
zio motti lettori creandosi 
fonti nel mondo giovanile, 
dando quindi notizie diverse. 
O pensa a quando l’Unità 
aveva il "monopolio" delle 
notule sul mondo del lavoro, 
che venivano da fonti non 
“ufficiali", Istituzionali». 

— Però ora le fonti si sono 
moltiplicate, di pari passo 
col crescere della comples¬ 
sità sociale... 

•Sì. ma la loro struttura 
non si è trasformata e I gior¬ 
nali hanno solo tentato di 
adeguarsi a una vecchia lo¬ 
gica. In più sono cresciute le 
difficolta perché non basta 
essere collegati a più fonti, 
bisogna avere la competenza 
per capire l’Informazione 
che la fonte ti dà, occorre 
contestualizzarla, verifi¬ 
carla. Vedi, viene fuori 11 pro¬ 
blema del tempo. Il sistema 
dell'Informazione è sempre 
più veloce e per dare un'in¬ 
formazione piu corretta ci 
vorrebbe piu tempo, oltre 
che più persone su un fatto e 
fonti alternative che possono 
metterti subito in contatto 
diretto con quello che sta ac¬ 
cadendo. Quando Giorgio 
Bocca dice che arrivano in 
redazione libri bianchi e az¬ 
zurri e che i giornalisti che li 
leggono acriticamente sono 
dei babbei, mi pare sia ingiu¬ 
sto. Cl vorrebbe il tempo per 
leggerli davvero quel libri 
bianchi e azzurri, per verifi¬ 


carli. Chi ha il tempo e la vo¬ 
glia? La cultura della verifi¬ 
ca del fatti è andata deperen¬ 
do, la messinscena è piu faci¬ 
le, anche nel caso di un con¬ 
flitto sociale: arretratezza 
contro modernità, base sin¬ 
dacale contro vertici. 

— No, scusa, un po' babbei 
lo siamo se non facciamo 
nemmeno la più pìccola ve¬ 
rifica. Sarà ideologia, come 
l'ha definita prima, ma 
l'obblìgazione morale, a 
cercare la verità, la deonto¬ 
logia professionale aiuta¬ 
no, eccome. Cesareo, tu co¬ 
me lo rifonderesti li mestie¬ 
re? 

«Tutti dicono che cl vuole 
una nuova professionalità. 
Poi, nella sostanza, non si sa 
dove sla. I cambiamenti si 
vedono solo nell’informatlz- 
zazlone, nell’eliminazione di 
alcuni segmenti del processo 
produttivo. In un recente se¬ 
minario a Bruxelles su "Tec¬ 
nologia e stampa" gli esperti 
si sono trovati d’accordo su 
un punto: se per quanto ri¬ 
guarda stampa e distribuzio¬ 
ne tagliare i tempi in genera¬ 
le non peggiora 11 prodotto, 
nella parte produttiva, Inve¬ 
ce, al di là al un certo limite 
accelerare fa male al quoti¬ 
diano. Mettiamo anche che 
tu arricchisca la rete delle 
fonti. Se non hai 11 tempo 
sufficiente per vagliare le 
notizie forse non sarai un 
babbeo, ma un passacarle si. 
Senti discutere di questo 
problema? Io no. Non di¬ 
mentichiamoci che è più fa¬ 
cile resistere alle pressioni — 
reali ■— della proprietà sulla 
base di notizie piu verificate: 
un mestiere impoverito e 
caotico è quello piu condizio¬ 
nabile. E poi c*è anche un 
problema di cultura. Nel no¬ 
stro paese esiste una cultura 
della propaganda e dell’opi¬ 
nione, piu che dell'informa¬ 
zione e dell’analisi. Qui la si¬ 
nistra ha le sue colpe». 

— Forse in chiusura li met¬ 
to davanti una questione 
un po’ troppo grossa. Ma 
che ne dici, come limile, 
dei vari '‘segreti" indu¬ 
striale, di Sialo, militare, 
istruttorio, bancario, scien¬ 
tifico? 

•Ti rispondo con un fatto 
di cui sono a diretta cono¬ 
scenza perché me l’ha spie¬ 
gato piu volte Lorenzo To* 
matls, direttore dello lare. Il 
maggior istituto europeo per 
la ricerca sul cancro. Le in¬ 
dustrie usano nomi di uccelli 
o di albori per denominare 
certe sostanze usate nel pro¬ 
cesso (•■"duttlvo. Così Tiare, 
in presenza di tante sostan¬ 
ze, per di più ignote, non può 
accertare un bel niente e fare 
Il suo mestiere. Vedi un po’ 
tu. 

Andrea Aloì 


Si £ forse stabilito che i cinquantenni deb¬ 
bano morire prima dì raggiungere l'età dei 70 
unni c di conseguenza non potrebbero estin¬ 
guere un debito ventennale verso lo Stato? 

CARLO GERVASI 
(Roma) 


Spiegare l'economia, 
l’austerità, ia prospettiva... 

Caro direttore, 

vorremmo suggerire che l'Unità non si li¬ 
mitasse u registrare la salita o la discesa del 
doli uro: serve poco. Può servire di più spiega¬ 
re l'economia per rompere un po' con la se¬ 
gregazione culturale in cui ancora troppi di 
noi sono tenuti: e per fare del nostro giornale 
una «piccola» Open University. 

Questo per ricordare degnamente, e non 
solo per l'anniversario, l'intuizione di Berlin¬ 
guer per una cultura de!T«austerità» com¬ 
plessiva, quale strumento di rinnovamento 
profondo e di una prospettiva diversa per il 
nostro Paese: senza la quale i sacrifici che 
vengono chiesti sono senza contropartita. 

LUIGI MAZZARI 
e GlANCLAUDIO GAZZONE 
(Milano) 

Un titolo forzato 

Caro direttore, 

non ti nascondo che sono rimasta ferita, e 
non poco, da) titolo e dal servìzio apparso in 
prima pagina su J'Umfà del 19/2 che recita¬ 
va: •L’S Marzo sparito ». 

Non mi aveva ferito la vignetta pungente e 
affettuosa sul tema 8 Marzo apparsa su Tan¬ 
go dieci giorni prima, ma questa si. Perchè? 
Perchè secondo me, per amor dì notizia, non 
si è tenuto conto che si andava ad enfatizzare 
un episodio marginale nella nascila di questa 
giornata, che ne qolpiva inutilmente l'imma¬ 
gine. Immagine che con grande fatica si £ 
costruita ed affermata ed ha assunto tra tutte 
le donne una capacità di identificazione e di 
comunicazione enorme. E stato detto nell'U- 
di che si tratta addirittura di «un movimento 
a sè». 

In Italia l'8 Marzo, con la mimosa, rinasce 
nel '44 e nel '45, durante la Resistenza; e poi 
via via diventa di tutte le donne (laiche, catto¬ 
liche ecc.) e si inonda di femminismo... 

Era giusto fare la recensione dì un libro 
scritto da donne; non era giusto, mi pare, fare 
un titolo cosi di cattivo gusto. 

EMILIA LOTTI 
(Forlì) 

* 

Caro direttore. 

ha certamente un senso andare a scavare 
sulle origini dcll'8 Marzo mu, se il risultato £ 
quello di mettere in discussione il valore di 

Q uesta nostra giornuta, la cosa mi crea fasti- 
io. 

Ero impegnata in questi giorni (e il mio 
impegno è di tulli i giorni e non solo dcll'8 
Marzo) con tante compagne a preparare 
un'iniziativa in città sul consultorio, tema che 
ci ha visto impegnate per un anno intero e che 
richiedeva un bilancio. Il veder crescere l’at¬ 
tenzione e l’interesse (e diciamolo: £ maggio¬ 
re per l'8 Marzo) ci inorgogliva; e quel titolo 
in prima pagina « L’otto Marzo sparito », 
smorzava il nostro entusiasmo. 

Ho decìso dì scrìverti anche perché ho par¬ 
tecipato proprio nei giorni scorsi al Convegno 
«Procreare verso il 2000. Le difficili scelte tra 
desiderio e realtà. A colloquio con scienza, 
cultura e politica*. Ebbene, il valore, l'inie- 
resse, il livello di quel convegno non erano 
serviti ad occupare lu prima pagina. 

Comunque I entusiasmo £ ritornato, anche 
perché le piazze nel mondo, l'8 marzo, sono 
sempre state occupate, in questi anni, da tan¬ 
te ragazze con forti capacità creative, tanto 
che nessuno può pensure che si tratti di cele¬ 
brazioni rituali. 

ROSANNA GALLI 
(Vaciglio • Modcnu) 

«L’area comunista 
dev’essere il motore 
di una vera rifondazione» 

Cara Unità, 

la crisi di governo si rivela più difficile e 
complessa delle precedenti poiché ci troviamo 
in presenza di ulmeno due rilevanti punti di 
novità. 

Primo: il grado di diffusa incredibilità del 
sistema politico-parlamentare ed il giudizio 
di generalizzata omogeneizzazione fra i par¬ 
titi. corrente in vasti strati delTopinionc pub¬ 
blica. 

Secondo: la presenza — sulla scenu politi¬ 
ca — dì una precisa proposta di superamento 
nell'ussctio istituzionale della Repubblica: 
mi riferisco all'elezione diretta del Capo dello 
Stato, contenuta nel documento pre-congrcs- 
suale del Psi. 

L'adesione de allu linea dì rottura sociale 
portata avanti dal cruxìsmo, ha risucchiato il 
partilo di maggioranza relativa in una sorta 
di «neo-centrismo*, sprovvisto però — a dif¬ 
ferenza degli anni 50 — dì una capacità di 
manovra sociale e di tensione verso Tìnter- 
scambio politico. La De ha perso colpi rispet¬ 
to ulla tradizionale capacità morotea di invi¬ 
schiare il quadro polìtico ma di proporre an¬ 
che soluzioni situate al di fuori della continui¬ 
tà della stagnazione. 

Il pcntaparlito dovrebbe sopravvìvere cosi 
a se stesso fondandosi sul decisivo elemento 
di continuità costituito dall’essere un blocco 
di potere, separato dalla realtà sociale: cd è su 
questo che il Psi fonda una sua collocazione 
centrale, posta ormai al di fuori da spinte di 
cambiamento. 


La «modernizzazione» sì fonderà cosi sem¬ 
pre di più su una azione disgregante rispetto 
alla società e dì aumento delle dileguaglieli- 
ze. 

Quale scelta in questa situazione per la si¬ 
nistra alternativa? Il governo di programma 
non esiste più quale prospettiva politica con¬ 
creta e va sostituito quale formula e riferi¬ 
mento, aprendo un grande dibattito imposta¬ 
to sulla necessità di definire il grado di alteri¬ 
tà complessiva dell'opposizione riguardo al 
quadro politico esistente. 

Il Pei — l’area comunista — si trovano 
dunque nella condizione di dover costituire il 
motore per una vera e propria rifondazione 
dell'intera politica italiana. 

FRANCO ASTENGO 
(Savona) 

«Credo che siano molte 
le casalinghe sacrificate...» 

Caro direttore, 

sono una casalinga, moglie di un attivo mi¬ 
litante del Pei, amministratore comunale, de¬ 
legato sindacale negli anni di fuoco, che per 
quaranta anni (io ora ne ho 56, lui 63), dopo 
aver fatto il partigiano, è stato impegnato 
giorno e notte nelle varie attività, lasciando¬ 
mi tutto, dico tutto il peso della conduzione 
familiare con due figlie da allevare, mandare 
a scuola ecc. 

Abbiamo passato assieme anni economica¬ 
mente difficili; causa la scomunica ci è stato 
rifiutato il matrimonio religioso; con la sua 
paga di operaio dovevamo, come milioni di 
altre famìglie, tirare dritto per vivere con di¬ 
gnità e onestamente. 

In altre famiglie dove il marito era impe¬ 
gnalo solo col proprio lavoro, molte mie ami¬ 
che potevano impegnarsi nel lavoro, fosse es¬ 
so agricolo o nei servizi od in altri lavori umi¬ 
li, poco pagati ma coperti dai contributi so¬ 
ciali. Poi con l'andare degli anni, migliorando 
le possibilità, esse hanno pagato contributi 
volontari cosicché oggi si trovano con una 
pensione, seppur modesta; comunque è sem¬ 
pre un loro reddito, che aiuta tutta la fami¬ 
glia e garantisce una vecchiaia più sicura, 

Caro direttore, credo che come me siano 
molte le casalinghe sacrificate per permettere 
ai propri uomini di dedicarsi alle attività mol¬ 
teplici di partito. Comune, sindacato; e senta¬ 
no nel concreto di essere vittime di una ingiu¬ 
stizia. Ciò vale anche per tutte le altre donne 
casalinghe che, vuoi per numerose prole, ge¬ 
nitori anziani da assistere o magari quatcne 
figliolo affetto da handicap, hanno passato 
tutta la vita fra quattro mura di casa senza 
nulla avere di proprio dopo aver fatto un lavo¬ 
ro che, anche se non viene conteggiato nel 
prodotto nazionale tordo (Pii), «Ila società è 
molto utile. 

Credo che tutto ciò rappresenti una paten¬ 
te ingiustizia, in una sociotà che è cambiata 
che è andata avanti; ma alle casalinghe an¬ 
ziane poco è venuto. Credo che anche il Pei 
abbia trascurato il problema. 

MARIA RUSSI 

(Pierls- Gorizia) 

Non è un piacere fare 
un lavoro «viscido» 
come l’assicurazione 

Gent.mo direttore, 

sono impiegata in una compagnia dì assi¬ 
curazioni. 

Il ramo assicurativo è viscido: il premio de 
pagarsi £ bene evidenziato sul frontespizio 
della polizza, sìa essa RCA, Infortuni o In¬ 
cendio; le «Condizioni Generali di Assicura¬ 
zione» all'interno sono invece contraddittorie, 
scritte in caratteri piccolissimi, integrate da 
altre «Condizioni Aggiuntive» che ne limita¬ 
no la efficacia (ai finì del risarcimento); sono 
ripetitive, incomprensibili e da anni io le bat¬ 
to senza riuscire a capirne i significati. 

Questo nuoce al piacere del lavorare ed io 
nutro, sottofondo, un certo smarrimento, una 
certa amarezza per tante cose scrìtte che non 
hanno un senso; o, se lo hanno, non c'£ nulla 
di preciso, dì ben definito c, alla fine, £ tutto 
oggetto di contrattazione, ed £ bene aiutarsi 
con l’ausìlio di un avvocato. 

Per questo, a differenza di altri colleghi, 
non ho personalmente alcuna assicurazione. 

LETTERA FIRMATA 

(Modcnu) 


«Inserimento? Bene 
ma non cosi...» 

Signor direttore, 

si parla continuamente di inserimento di 
handicappati nelle scuole normali; ma biso¬ 
gnerebbe valutare e vedere come viene attua¬ 
to caso per caso. 

Mi permetto di citare un fatto: conosco un 
ragazzo sordo, dalla voce gutturale ed afona 
propria dei sordomuti, ma intelligente e con 
volontà tenace. Frequenta un liceo scientifico 
a Milano. Va avanti benino, anche se con una 
fatica superiore a quella dì tutti i suoi compa¬ 
gni di classe. 

Lo scoglio più grande per il ragazzo sono le 
materie letterarie. Logico. A lui £ vietata la 
«comunicazione totale»: radio, televisione, 
conferenze, tavole rotonde, ecc. I professori 
lo comprendono, lo trattano alla pari degli 
altri, sì sforzano di seguirlo; tranne uno. 

Questo professore sostiene — e purtroppo 

10 dice apertamente in classe, davanti a tutti 
— di non comprendere affatto la voce guttu¬ 
rale del ragazzo sordo: così si permette di 
fargli le interrogazioni per iscrìtto, alle quali 

11 ragazzo deve rispondere pure per iscrìtto. 

Il voto si basa sulle risposte scritte, ben più 

vincolanti di quelle orali. Se questo succedes¬ 
se anche per altri compagni... può passare; 
ma £ giusto che Tinterrogazione scritta sia 
fatta solo al ragazzo sordo? 

E giusto renderlo diverso dagli altri, quan¬ 
do lui stesso sa già di essere diverso? E cosi 
che sì attua Tinserimcnto? 

Il ragazzo tace, subisce tutto questo; ma 
immaginiamo quanto deve soffrire, perché ha 
un cuore anche lui c le umiliazioni davanti a 
coetanei bruciano «dentro*. 

Potrebbe essere anche un «trauma* che lui 
trascinerà per tutta la vita. Inserimento? Be¬ 
ne, mu non così. Facciamolo come sì deve. 

GIANNINA BARBARESCHI 
(Cotogno M.. Milano) 

Scrivete a Farouk 

Signor direttore, 

sono uno studente liceale algerino dì 18 
anni, appigionato di calcio, di pallamano, dì 
tutti gli sport c dì musica. Vorrei corrisponde¬ 
re. in francese, con ragazzi c ragazze del vo¬ 
stro Paese. 

FAROUK BEIAKHDAR 
38 rue Ben Badis, Bordi Ghcdir, 34275 

(Algeria) 
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Cera un arabo nudo 
sotto il letto 
del deputato «tory» 

LONDRA — lln deputato in mutande e un ambo nudo sotto il 
letto sono gli ingredienti di un nuovo scandalo nel partito con- 
«ervatore al governo In Gran Bretagna II protagonista c Harvov 
Procter, 39 anni, deputato per il collegio di Dlllcrlcav nell'Essex, 
un uomo della «destra dura- del partito Proctor era già finito 
tulle prime pagine della stampa popolare il mese scorso, quando 
nei suo appartamento di Londra era stalo trovato, alle tre di 
notte, un uomo senza pantaloni Terrv Woods, di 34 anni, di 
professione antiquario Per v ondicarsi, W oods ha div ulgaio ora 
I retroscena piccanti di una vacanza che egli e Proctor avevano 
trascorso in gennaio ad Agadir in Marocco Due giornali, il Sun 
c il Daily Mlrror, hanno spedito I loro Inviati a interpellare I 
camerieri dell'llotel Ali Baba, frequentato dai turisti inglesi di 
lusso Sono cosi emerse nuove imbarazzanti rivelazioni 
Mohammcd Clamlri, il portiere dcll'Ali Baba, ha raccontato 
di aver visto un'ombra sospetta penetrare nella camera di Pro* 
cter t accorso, pensando di aver scoperto un ladro Ila trovato 
il deputalo in mutande e un giovanotto nudo che cercava di 
nascondersi sotto il letto. Proctor gli offerse allora un po’ dì 
soldi, perché stesse zitto II deputato ha smcnLito e ha detto di 
non avere alcuna intenzione di dimettersi -Quello che scrivono 
i giornali e completamente falso — ha dichiarato — In v ita mia 
non sono mal stato con prostituii, né maschi né femmine» Ha 
aggiunto che l'antiquario Woods beve troppo, e non deve essere 
creduto- 


La Marzotto spiega 
perché Guttuso 
non volle vederla 

ROMA — Marta Marzotto è tornata ieri al palazzo di Giustizia 
per continuare con il pubblico ministero Antonio Marmi il 
colloquio iniziato nel pomeriggio di ieri l altro sulle vane vicen¬ 
de che in seguito alla morte diRenato Guttuso hanno provocalo 
l’apertura di un procedimento penale Ieri la Marzotto aveva 
esaurito con II magistrato I esame di uno dei tanti risvolti del¬ 
l’inchiesta quello della sparizione (da lei denunciata) da una 
cassetta di sicurezza che avev a preso In affitto con Guttuso della 
corrispondenza intercorsa tra loro, nell'arco di una ventennale 
relazione affettuosa Oggi, secondo quanto si è appreso, le do¬ 
mande del magistrato hanno riguardalo tutti quegli argomenti 
che in un primo momento la Marzotto aveva intenzione di illu¬ 
strare In una memoria Tra l'altro, si sarebbe parlato con ampi 
dettagli dell'ultimo periodo dei rapporti tra la Marzotto e Guttu¬ 
so, sino al momento in cui il pittore decise di non vederla piu Si 
C poi ancora parlalo dell'epistolario scomparso dalla cassetta di 
sicurezza Conclusosi dopo due ore 1 interrogatorio della Marzot¬ 
to il dottor Marmi ha ascoltato Maria Sole, la quale afferma di 
essere stata una delle modelle preferite di Guttuso Prima di 
recarsi dal magistrato la donna ha parlato a lungo con I giorna¬ 
listi dei suoi rapporti con 11 maestro Sostiene, tra l’altro, che II 
pittore le confessò di non poter avere figli poiché aveva una 
malattia venerea Aggiunge che Guttuso glielo confessò nel 
1968, mentre lei stava posando per un quadro L’indagine prose¬ 
guirà domani con l’interrogatorio di altri testimoni, tra i quali il 
notalo D'Adamo, che raccolse le ultime volontà di Guttuso redi¬ 
gendo il testamento che nominava erede Fabio Carapezza In¬ 
tanto davanti al pretore, in sede civile, è stata discussa la causa 
tra la Marzotto, la Rizzoli editore- e la < Rustonl editore- Sem¬ 
pre per le lettere di Guttuso e una serie di foto 



Marta Marzotto 


Libri, dischi, antiquariato 
saranno acquisti non-stop 
con gli orari «liberalizzati» 


ROM \ — Per una serie di negozi non ci saran¬ 
no piu orano di apertura e di chiusura obbliga¬ 
tori I gestori potranno tenere aperti i battenti 
illimitatamente La norma di liberalizzazione e 
compresa in un decreto convertito in legge dai 
Senato e contenente altre importanti misure 

r ir il settore commerciale e della distribuzione 
negozi interessati alla nuova disciplina sono 
questi gastronomia, dolciari, bevande, libri, di¬ 
schi, nastri magnetici, musicassette, videocas¬ 
sette, opere d'arte, oggetti d’antiquariato, 
stampe, cartoline articoli ricordo e mobili Tut¬ 
ti gli altri negozi avranno una liberalizzazione 
«parziale» Potranno scegliere ore d’apertura e 
chiusura nell’ambito degli orari fissati dal sin¬ 
daco Tali orari non potranno superare le ore 9 
e le 20 (21 durante il periodo dell’ora legale) È 
abolito l’obbligo di chiusura di due ore tra mat¬ 
tino e pomeriggio L'operatore commerciale del 
settori semi liberalizzati ha facolta di posticipa¬ 
re di una o due ore l’orario di apertura c di 
chiusura che comunque non può avvenire oltre 
le 21 li sindaco resta comunque 1 autorità pre¬ 
posta a stabilire la disciplina degli orar! Il 
provvedimento si è reso necessario per II ritar¬ 
do (la cui responsabilità ricade sui contrasti 
all'interno del governo e del pentapartito) nel¬ 
l'approvazione delia legge-quadro sul commer¬ 
cio, in discussione al Senato da tre legislature e 
due volte (e questa potrebbe essere la terza) 


cancellata dall'ordine del giorno al momento 
dell’approvazione dallo scioglimento anticipa¬ 
to delie Camere Altre norme riguardano il rila¬ 
scio delle licenze nei Comuni sino a 5 000 abi¬ 
tanti che la normativa vigente vietava per le 
amministrazioni prive di piano commerciale 
li nuovo decreto prevede invece, che i Comuni 
sprovvisti di piano possano rilasciare licenze 
sulla base di criteri in linea con le indicazioni 
della legge sul commercio in vigore II divieto a 
rilasciare licenze commerciali in questi enti lo¬ 
cali resta per chi non stabilisce detti criteri; Per 
quanto concerne la possibilità di ampliamento 
dei negori, già prevista dalla legge Marcora, 
ora decaduta, il decreto stabilisce cne chi vuole 
allargarsi, sempre per lo stesso settore commer¬ 
ciale fino a 200 metri quadri, può ottenere il 
permesso come atto dovuto Inoltre due csecizi 
che operano nello stesso settore da almeno tre 
anni possono unificare le licenze e anche in 
questo caso l’ampliamento (sino a 600 metri 
quadri) è un atto dovuto Nel provvedimento é 
stata inserita una norma contro la vendita o il 
noleggio di «cassette pirata- senza il marchio 
della Siae riproducentl opere cinematografi¬ 
che Le pene per i trasgressori prevedono la 
reclusione da tre mesi a tre anni e la multa da 
500mila lire a 6 milioni Stesso trattamento per 
gli abusivi delle musicassette 

Nedo Canotti 


40 anni 
dopo trova 
la madre 


LONDRA — Dopo 40 anni una 
donna di Locds é riuscita a 
rintracciare il figlio rapitole 
durante la guerra da un solda¬ 
to americano Le circostanze 
del ritrovamento sono state 
ancora piu romanzesche di 
quelle della scomparsa Nel 
1945 Madge Cummings aveva 
sposato il militare Curda Vin¬ 
cent, giunto in Gran Breta¬ 
gna con le truppe Usa, e l’an¬ 
no dopo era nato il piccolo 
Van Ma nel 1947 Vincint era 
tornato improvvisamente in 
America lasciando la donna 
«con una carrozzina vuota ed 
un cuore spezzato» Nel gen¬ 
naio scorso Vincent, che slera 
risposato e non aveva mai det¬ 
to al figlio della madre ingle¬ 
se, é morto Frugando In sof¬ 
fitta in un baule chiuso a chia¬ 
ve Van ha scoperto il segreto 
della sua nascita’ le foto dei 
matrimonio tra Vincent e Ma¬ 
dge Cummings. \an ha spedi¬ 
to subito le foto della madre ad 
un giornale inglese che le ha 
—Alleate con risalto 


Ventisette latitanti in Francia chiedono al presidente sconti di pena 


Servivano ad ottenere la cittadinanza italiana 


Ora Negri scrive a Cossiga 

«Ci consideriamo dissociati» 


«Vogliamo anche noi l’applicazione del provvedimento che scade ad aprile- - Ma i loro casi 
non sembrano rientrare nella legge - Il leader di «Autonomia» ammette: «Sono estremista- 


ROMA — Tutto è iniziato 
probabilmente con la mis¬ 
sione di un sacerdote della 
•Carltas», Il mese scorso, a 
Parigi Poi sono venuti l con¬ 
sigli che I legali italiani han¬ 
no trasmesso al loro assistiti 
tatuanti in Francia E loro, 
Toni Negri cauri 26 latitanti 
Imputati In Italia di reati di 
terrorismo, hanno scritto 
una lettera a Cossiga per for¬ 
malizzare la loro richiesta di 
rientrare nella legge sulla 
•dissociazione* 

L'iniziativa è stata illu¬ 
strata ieri a Parigi dagli inte¬ 
ressati in una conferenza 
stampa l'obiettivo, alngoìur- 
mento ambizioso, è quello di 
ottenere nientemeno che dal 
presidente della Repubblica 
ciò che apparo finora Impos¬ 
sibile a norma di legge do- 
doro, cioè, del benefici con¬ 
cessi al «dissociati» entro II 7 
aprilo 1007, data estrema¬ 
mente ravvicinata dell'ulti¬ 
ma scadenza degli effetti del 
provvedimento, benché lì 
gruppo del «francesi» non 
rientri nella tipologia del 
•dissociato» individuata dal 
legislatore 

•Abbiamo abbandonato — 
scrivono — ogni partecipa¬ 
zione a movimenti politici 
perseguiti dalla legge ( )ese 
et rivolgiamo a Lei, signor 
Presidente, lo facciamo per¬ 
ché crediamo di muoverci 
nello spinto della legge che 
é, secondo la relaziono che ne 
ha accompagnata la appro¬ 
vazione, quello di chiudere 
con 11 periodo dell'emergen¬ 
za» 

Ma le cose stanno In ma¬ 
niera diversa La legge san¬ 
cisce che per esser conside¬ 
rati dissociati occorre ri¬ 
spondere contemporanea¬ 
mente a tre requisiti am¬ 
mettere le attiviti effettiva¬ 
mente svolle, avere compor¬ 
tamenti incompatibili con I 
•vincoli associativi», ripudia¬ 


re la violenza come metodo 
di lotta politica Nò la lettera, 
né te dichiarazioni reso ieri a 
Parigi da Negri e da altri cin¬ 
que latitanti — Jacopo An¬ 
drea Morelli, ex del 
Co Co RI accusato dal «pen¬ 
tito» Massimo Clanfnnelll di 
aver trafficato armi col Me¬ 
dio Oriente, Gianfranco 
Pancino, fondatore dell'Au¬ 
tonomia milanese, coinvolto 
nel sequestro Saronio, Anna 
Soldati, Gianni Malnardt e 
Pantaleo Eliclo — hanno fat¬ 
to pensare, però, ad una sl¬ 
mile condanna della lotta ar¬ 
mata Né soprattutto si capi¬ 
sce quali «fatti specifici» Ne¬ 
gri e gli altri siano intenzio¬ 
nati ad ammettere In un'In¬ 
tervista ul mensile «Pen- 
thouse» Il leader di Autono¬ 
mia poi riconosce semplice¬ 
mente «sono un estremista 
nel senso che voglio libertà 
per me e per tutti» 

In particolare gli autori 
della lettera sembrano però 
puntare a un Intervento di 
Cossiga per rimuovere uno 
«scoglio, tecnico che Impedi¬ 
sce a Negri e soci di sotto¬ 
scrivere la dichiarazione di 
dissociazione che potrebbe 
consentire di Iniziare la pro¬ 
cedura prevista dalla legge 
per Ottenere l «premi» desti¬ 
nati al dissociati Chiedono 
che con una rogatoria Inter¬ 
nazionale, un giudice raccol¬ 
ga ìe «dichiarazioni» in Fran¬ 
cia Oppure la garanzia di 
impunita nel caso che l lati¬ 
tanti volessero Invece rien¬ 
trare e .dissociarsi» In Italia 
Per questo 1 latitanti si ri¬ 
chiamano all'articolo 12 del¬ 
la convenzione europea di 
assistenza giudiziaria, lo 
stesso trattata Internaziona¬ 
le cui II presidente Santlapl- 
chì al è richiamato In una re¬ 
cente ordinanza per consen¬ 
tire la presenza al processo 
«Metropoli* come teste-im¬ 
putato di uno del più rappre¬ 
sentativi latitanti In Fran¬ 


cia, Oreste Scalzone 
Negri, nel corso della con¬ 
ferenza stampa, si è detto 
convinto che da parte del 
presidente della Repubblica 
cl dovrebbe essere «disponi¬ 
bilità» ad appoggiare le ri¬ 
chieste contenute nella lette¬ 
ra. Inoltre, s’è proclamato 
convinto che l'Appello del 
«processo 7 aprile» si conclu¬ 
derà con pene molto minori, 
rispetto al primo processo A 


Gianfranco Pancino, Lnvecc, 
è stato riservato 11 compito di 
lanciare qualche messaggio 
a Fioroni’ «E un agente aet 
servizi segreti», l’ha accusa¬ 
to «Siamo molto preoccupa¬ 
ti per la sua presenza In 
Francia Non crediamo che 
vi sla da molto Ma ci chie¬ 
diamo come mal abbia scelto 
proprio la Francia Temia¬ 
mo nuove provocazioni con¬ 
tro la nostra presenza qui* 

Vincenzo Vs.il* 



E al «7 aprile» 
Fioroni ribadisce 
le sue accuse 


ROMA — «Un mitomane che stravede e straparla», come 
sostiene dal suo rifugio francese Oreste Scalzone o — come 
ribatte II suo difensore, l'avvocato Franco Lubertl — Il primo 
vero pentito che ha fornito un'ampia collaborazione alla giu¬ 
stizia, prima ancora che entrasse in vigore la legislazione 
premiale? 

Carlo Fioroni fa la sua prima apparizione al processo «7 
aprile» e le discussioni sul ruolo da lui svolto si rifanno subito 
vivaci Quattro anni fa si era volontariamente sottratto al 
contraddittorio con i suol ox compagni («perché — ha detto 
— avevo paura.), privando così 11 processo di primo grado di 
un Importante e indispensabile protagonista Una grave la¬ 
cuna colmata Ieri 

L'aula bunker del Foro Italico è Insolitamente affollata E 
presente gran parte degli Imputati Fioroni, adeguatamente 
scortato, entra in aula poco dopo le 10 Giaccone blu, maglio¬ 
ne grigio a collo alto, si siede con calma davanti alla Corte, 
rinunciando subito al diritto di astenersi dal rispondere, es¬ 
sendo stato imputato In un procedimento connesso Resterà 
davanti al giudici por oltre sei ore, replicando con sicurezza 
alla bordala di domande 

È la seconda volta che è costretto, nel giro di poche setti¬ 
mane, a lasciare Lilla, la città dove è approdato dopo le peri¬ 
pezie successive alla sua scarcerazione, avvenuta nel feb¬ 
braio dell'82 A metà gennaio era stalo Infatti sentito al pro¬ 
cesso Metropoli e In quella sede aveva confermato senza esi¬ 
tazioni le sue accuse dal rapporti con l Gap di Feltrinelli, alla 
creazione di una struttura clandestina di Potere Operalo, via 


Tom Negri 


via fino all’acquisto di armi, agli incontri dì Negri con Cur¬ 
do, alle rapine per autofinanziamento 

Accuse che ha ribadito Ieri, incalzato dalle domande del 
presidente, che In qualche frangente lo ha anche messo in 
difficoltà, tra l'altro interrompendolo e non consentendogli 
di terminare le risposte 

Il punto più controverso rimane 11 sequestro di Carlo Saro¬ 
nio, il giovane ingegnere rapito lì 14 aprile del *74 e ucciso 
subito dopo Secondo Fioroni (e secondo la Corte d'AssIse di 

S rimo grado che ha condannato Negri, Pancino, Monferdln e 
ilvana Marelli a pene varianti tra T30 e I 21 anni di carcere) 
al sequestro, eseguito da un gruppo di delinquenti comuni 
capeggiati da Carlo Casiratt, parteciparono, almeno nella 
fase ideati va, alcuni membri dell’organizzazione Secondo gii 
Imputati, Invece, Fioroni e Castrati (condannati In un altro 
processo a Milano) avrebbero agito di loro Iniziativa e per 
proprio tornaconto personale L'episodio'rimane ancora In 
parte avvolto dal mistero e la deposizione di Ieri di Fioroni 
non pare aver fugato tutti I dubbi 
Qualcosa di piu la si potrà forse sapqre se e quando tornerà 
a deporre l’avvocatao Marcello Gentili L’ex difensore di Fio¬ 
roni era comparso la settimana scorsa davanti alla Corte 
ribadendo di essere convinto, sulla scorta del colloqui avuti 
con lì suo assistito, dell'estraneità di Negri al rapimento, ma 
di non poter aggiungere di piu In ossequio al segreto profes¬ 
sionale Ieri Fioroni lo ha però dispensato da ogni obbligo nel 
suol confronti, aggiungendo peraltro di non avergli detto 
nulla di piu e di diverso di quanto risulta agli atti 
Nessuna Indecisione invece, dà pafte di Fioroni, per l'altro 
grave episodio di sangue In cui Negri e coinvolto la mancata 
rapina al Argelato In cui perse la vita 11 brigadiere Lombardl- 
nt Sollecitalo dall'avvocato della vedova del milite, Fausto 
Tarsltano, Fioroni ha confermato senza Incertezze le accuse 
a Negri 

Nel pomeriggio sono iniziati i confronti con gli Imputati 
che proseguiranno oggi e, forse, domani 
Mario Dalmavlva, in un vivace botta e risposta con il pen¬ 
tito, ha Implìcitamente confermato la costituzione nel 'Il di 
una struttura occulta e illegale (alla quale lui sarebbe però 
stato estraneo) guadagnandosi, a fine udienza, le rampogne 
:olmputr“ 


di alcuni suoi colmputatl 


SC. P- 


Una ragazza è risultata sieropositiva ma i medici avevano sbagliato 

Un test Aids fatto di nascosto 
«Non volevamo tenerla in ansia» 


Dallo noatra redazione 

BOLOGNA - Siccome «sa- 
rebbe profondamente Ingiu¬ 
sto "scurlcare" sul paziente 
ìe ansie legate a ciò che Ini¬ 
zialmente e solo un'ipotesi 
che può o no trovare confer¬ 
ma nel test programmati», 
cos'hanno fatto alcuni medi¬ 
ci di un ospedale della pro¬ 
vincia bolognese, con sede a 
Bazzano? Illesi anti Aids ad 
una giovane ragazza a sua 
Insaputa 

SI era ricoverata per un in¬ 
tervento chirurgico, dimes¬ 
sa, si è ritrovata sieropositi¬ 
va Poi, al test di verifica, 
lutto si è rivelato fortunata¬ 
mente infondato mn ormai 
Iti trn rimasta profonda¬ 
mi nte «tenuta i stnza lavo¬ 
ro Allora ha deciso di far 
causa all INI chiedendo un 
risaniminto danni di 200 
milioni di Un. LINI ha no¬ 
minalo un i commissione 
d imbusta c ha fatto perve¬ 
nire un atto di addebito al 
coordinatori sanitario al di¬ 
rettore sanitario e al respon¬ 
sabile dtl servirla materno- 
Infantlle tre incarichi tutu 
nelle mani del dottor Stefa¬ 


no Damilano Costui nel 
iornl scorsi, aveva difeso 
operato del medici del suo 
ospedale, arrivando perfino 
a dubitare dell'esito delle 
controanallsl effettuate 
presso il Policlinico Sant Or¬ 
sola di Bologna 
La giovane, una studen¬ 
tessa, faceva la baby sltter 
presso un medico di Bazza¬ 
no Nel luglio scorso è stata 
costretta a ricoverarsi in 
ospedale per un piccolo In¬ 
tervento chirurgico Inspie¬ 
gabilmente viene sottoposta 
anche al test anU Hlv Risul¬ 
ta sieropositiva A comuni¬ 
carle che era stata infettata 
dal virus dell'Aids é lo stesso 
medico presso cui lavorava 
I incarico gli è affidato dal 
f,anltarl dell ospedale di Raz¬ 
zano La giovane cade lette¬ 
ralmente dalle nuvole non è 
un soggetto a rischio, non è, 
ptr esemplo tossicodipen¬ 
dente Chiede spiegazioni 
ma non le vengono date De¬ 
cide allora di sottoporsi ad 
analisi di conferma presso 
I ospedale Sant Orsola di Bo¬ 
logna I unico autorizzato 
dalla Regione Emilia Roma¬ 
gna per i test <11 secondo li¬ 


vello Risulta che non è sie¬ 
ropositiva Ma si ritrova an¬ 
che senza lavoro 
Sulla vicenda si sollevano 
polemiche e critiche a non fi¬ 
nire 

Ieri, sette medici delio- 
spedale di Bazzano tra culli 
direttore sanitario Damila¬ 
no, hanno voluto precisare 1 
termini della questione 
Confermano che II test è sta¬ 
to effettuato all'insaputa 
della ragazza Ma in base a 
uale motivazione? «I medici 
eirospedate di Bazzano — 
scrivono — sanno bene che 
ogni atto medico che si com- 

E ie su un paziente dal piu 
anale al piu rischioso deve 
essere comunicato allo stes¬ 
so e da isso autorizzato. Ma 
• non si tratta di un automa¬ 
tismo di informazione bensì 
di un Informazione medita¬ 
la» Non si può dicono .sca¬ 
ricare» sul paziente le ansie 
legate a ciò thè Inizialmente 
è solo un Ipotesi che può o 
non trovare conlerma nel 
test programmati 

E del grave danno psicolo¬ 
gico e materiale subito dalla 
giovane’ «Se l'esecuzione di 
questo esame e l fatti tht so¬ 


no successivamente soprav¬ 
venuti — se la cavano I fir¬ 
matari del documento — 
hanno causato un danno al¬ 
la giovane, a questa va ov¬ 
viamente tutta la solidarietà 
dei sottoscritti* Il tutto sol 
tollnedndo che «l’ospedale di 
Bazzano è una struttura "a 
misura d’uomo', aiutato in 
questo dalle sue ridotte di¬ 
mensioni In cui U paziente è 
considerato nella sua Indivi¬ 
dualità, non oggetto di inda¬ 
gine e di ricerca» 

Una ferma condanna del¬ 
l’accaduto è venuta dal coor¬ 
dinamento delle donne co¬ 
muniste della zona bazzane* 
se «Questi tipi di esami — si 
fa notare — non sono auto¬ 
rizzati per legge come prassi 
se ritenuti necessari possono 
essere eseguiti solo dopo 
aver informato H paziente e 
averne ottenuto il consenso» 
«fc. inaccettabile — concludo¬ 
no — che 1 medici adducano 
motivi professionali per giu¬ 
stificare comportamenti che 
ledono la sfera privata e 
umana» 

Franco De Felice 


Il tempo 



SITUAZIONE — Il tempo sull Italia è controllato da una vaata area di 
alta pressione che dallo regioni scandinave si estende (Ino all Europa 
centrale ali Italia e all orca mediterranea In quota persiste ancora 
una circolazione di correnti fredde provenienti dall Europa setientrio 
naie ma tuttavia in fase di gì aduale attenuazione 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali su quelle dalla 
fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna » arsa attività nuvolosa ad 
ampie zone di sereno Sulle regioni odnet che tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite Sulle regioni meridionali cielo 
generalmente nuvoloso con qualche piovasco residuo e qualche nevi 
cate sulle cime appenniniche ma con tendenza a miglioramento Tem 
parature In lenta ripresa ai Nord e al Centro in diminuzione sulla 
regioni meridionali 

SUDO 


Paternità facili a Roma 
per gli immigrati 
in carcere tre notai 

Spiccati 86 mandati di cattura - Alla testa dell’organizzazione 
un commerciante iraniano • «Tariffe» Tino a venti milioni di lire 


ROMA — Uno del padri più «prolifici» ha di¬ 
chiarato di avere avuto undici figli, un altro 
sette e cosi via Alla fine del conti, secondo la 
squadra mobile romana, 300 stranieri sono 
stati riconosciuti prole legittima di falsi ge¬ 
nitori Non è stato facile smascherare l’orga¬ 
nizzazione che «vendeva» le paternità per far 
ottenere agli immigrati la cittadinanza Ita¬ 
liana a tutti gli effetti A quanto pare, infatti, 
c'era la complicità di tre notai della capitale, 
e sembra, di un ex poliziotto dell Ufficio pas¬ 
saporti Dopo mesi di indagini gli uomini del 
dottor Rino Monaco e del dottor Paul Nash 
hanno identificato e denunciato 86 persone, 
contro le quali la magistratura italiana ha 
spiccato altrettanti mandati di cattura Una 
cinquantina di stranieri sono considerati la¬ 
titanti, mentre altre 36 persone sono finite In 
carcere a Roma, Milano, Imola, Catania. 
Lucca, Bologna e Viterbo 
Tra gli arrestati ci sono 1 tre notai attra¬ 
verso I quali sarebbero avvenuti 1 riconosci¬ 
menti di paternità Sono Davide Reposo, di 
46 anni, Lenka Nemcova di 40 anni cd Elvira 
Bellelil di 44 A beneficiare della truffa sono 
stati In gran parte etiopi e Iraniani, ma tra I 
mandati di cattura ce ne sono anche due 
contro cittadini eritrei, definiti militanti del 
«Fronte nazionale di liberazione eritreo» Ca¬ 
po della piccola ma potente holding era un 
commerciante iraniano, dichiarato figlio le¬ 


gittimo di un anziano signore romano Si 
chiama Ardeshir Shahrezai Nazem, ha 37 
anni e da alcuni mesi è scomparso dalla cir¬ 
colazione Suo socio era Luciano Muti, 38 an¬ 
ni, nato ad Asmara e residente «legalmente* 
In Italia Insieme avrebbero comincialo dopo 
Il 1980 il traffico delle cittadinanze frequen¬ 
tando gli ambienti degli Immigrati clande¬ 
stini Il loro «giro* si è allargato negl) anni 
fino ad insospettire gli Inquirenti, messi sul¬ 
la pista dell'organizzazione da un palo di epi¬ 
sodi Il primo ad accorgersi che qualcosa non 
andava In una serie di richieste del docu¬ 
mento d’espatrio è stato l’ex dirigente del* 
l'Ufficio passaporti della questura, dove 
avrebbe agito anche un agente «corrotto». 
Successivamente negli uffici dell'anografe si 
era presentato per richiedere un documento 
d’identità uno straniero con un passaporto 
perfettamente in regola, anche se non risul¬ 
tava ancora iscritto nelle Uste comunali In¬ 
curiosito da questo fatto, un impiegato pi¬ 
gnolo riuscì a denunciare l'episodio e l'Inda¬ 
gine andò avanti per mesi prima di arrivare 
al consistente gruppo di Imputati dell'attua¬ 
le processo 

La squadra mobile ha scoperto così che l 
falsi figlioli dovevano pagare cifre variabili 
dal 4 al 20 milioni per essere riconosciuti Poi 
il loro nuovo padre s) presentava dal notai, 
ora arrestati, e dichiarava 11 riconoscimento 
davanti a due testimoni, pure loro ovviamen¬ 
te compiacenti 


Movente del delitto un disperato bisogno di soldi 


Pisa, ragazza di 25 anni 
massacra un’anziana donna 

An’omirìdio era presente la bimba dell’assassina - Sul suo vestito 
tracce di sangue che sono state la prova decisiva della colpevolezza 


Dal nostro corrispondente 

Pisa - Emma Vitale, 88 anni, uccisa a coltellate nel suo misero appartamento In città già 
circolava con Insistenza la voce di un «mostro delle vecchiette» e Invece l’omicida è 
ragazza di 25 anni, Cinzia Scarselll, Incinta di 4 mesi, che per un breve periodo aveva 
assistito l’anziana donna per conto dell’UsI 25 anni, un passato molto intenso, un 
matrimonio fallito, un figlio di 7 anni che non vive con lei, la convivenza con un tossico- 


Italia 
nel gelo 
A Trieste 
un morto 


ROMA — Il freddo tanto In¬ 
tenso quanto imprevisto con¬ 
tinua a imperversare su tutta 
l’Italia Ila fatto anche una 
v mima e il pensionato settan¬ 
tatreenne I rancesco lerman 
che è stato trovalo morto assi¬ 
derato m una scarpata alla pe¬ 
riferia di Trieste L'uomo deve 
essere scivolalo senza riuscire 
piu a risalire sulla strada E 
morto qualche ora dopo In 
Friuli Venezia Giulia la tem¬ 
peratura ieri ha raggiunto an¬ 
che i meno diciotto Meno di¬ 
ciannove ha segnato II termo¬ 
metro In Allo Adige Problemi 
nella circolazione si sono ve¬ 
rificati in Emilia Romagna 
dove il ghiaccio ha provocato 
numerosi incidenti A Roma 
in alcune zone ha latto capoli¬ 
no anche qualche fiocco di ne¬ 
ve sciolto rapidamente da un 
sole sfolgorante Comunque le 
cose dovrebbero rapidamente 
migliorare L'ondata di freddo 
si sta allontanando in d»ro 2 io* 
dell’Europa orientale e 
I anticiclone che si C attestalo 
sull Furopa occidentale ripor¬ 
terà il bel tempo dappertutto 


dipendente, una figlia di II 
mesi II particolare piu ag¬ 
ghiacciante la presenza 
della bambina al momento 
del delitto La mamma l’a¬ 
veva portata con sé, nella 
visita fatta alla pensionata, 
con la speranza di ottenere 
un aiuto economico E' sta¬ 
to proprio 11 vestitino cele¬ 
ste della bimba, ritrovato 
con macchie di sangue du¬ 
rante una perquisizione In 
casa della Scarselll, a forni¬ 
re l’indizio decisivo La gio¬ 
vane donna ha confessato 
Ieri mattina, crollando al 
termine di un Interrogato¬ 
rio durato una notte Intera 
Il movente del delitto, se¬ 
condo quanto la ragazza ha 
raccontato, è quello di un 
bisogno disperato di dena¬ 
ro Sia lei che il suo convi¬ 
vente, Claudio Vittori, 32 
anni, sono disoccupati e vi¬ 
vono con un sussidio del¬ 
l’Unità sanitaria locale e di 
qualche lavoretto occasio¬ 
nale 

Lunedi mattina, In un 
momento di disperazione, 
la Scarselll si è ricordata di 
quell’anzlana signora che 
aveva frequentato per due 
mesi, alla fine deil”85, e 
che, conducendo una vita 
estremamente parsimonio¬ 
sa, era riuscita a mettere da 
parte, sotto l'apparenza di 
un’estrema povertà, un po’ 
di soldi Ha preso con se la 
figlia Luciana, ha Infilato 
nella borsa un pugnale di 
quelli da subacqueo, è sali¬ 
ta in macchina e da Ttrre- 
nla, dove abita, si è recata a 
Pisa • 


Sono le 10 30 quando vie¬ 
ne ricevuta da Emma Vita¬ 
li Parlano un’oretta In sa¬ 
lotto, poi arriva la richiesta 
di denaro A questo punto 
la discussione degenera In 
litigio, urla da parte di en¬ 
trambe, poi la ragazza si 
trova a cercar di tappare la 
bocca all’anziana donna, 
afferra un collant che 
spunta da un mucchio di 
biancheria e inizia a stran¬ 
golarla Non appena la po¬ 
veretta si piega In due, cia¬ 
notica, la Scarselll tira fuo¬ 
ri il coltello dalla borsa e, 
perso ormai ogni controllo, 
mena varii colpi alla gola. 
Poi inizia a rovistare nei 
cassetti del comò, trova un 
borsello con 200 000 lire Se 
avesse cercato più accura¬ 
tamente, avrebbe trovato 
anche, ben avvoltolato In 
sacchetti di plastica In 
mezzo alla biancheria, un 
portafoglio con 3 milioni e 
mezzo circa, più il libretto 
del conto In banca Ma 11 
trambusto fatto in prece¬ 
denza, il pianto della bim¬ 
ba, la paura di essere sco¬ 
perta ranno interrompere 
la ricerca 

Ripresa la figlia, la ra¬ 
gazza è fuggita, lavandosi 
alla meglio a una fontanel¬ 
la pubblica e tornando a ca¬ 
sa, dove ha vissuto nell'an¬ 
goscia, senza confessare 
niente al suo uomo, fino al¬ 
l'arrivo di carabinieri e po¬ 
lizia 

Li 
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Confermata in appello la pena inflitta dai giudici di primo grado 


Ergastolo per Venetucd 

Organizzò lui l’omicidio Ambrosoli 

Per i giudici fu lui il tramite tra il mandante (Sindona) e il killer (Aricò) • Il commissario liquidatore del 
Banco Ambrosiano fu ucciso otto anni fa - Sostanzialmente immutate le pene per gli altri imputati 


MILANO — «Non c'è giustizia In questo pae¬ 
se. I veri responsabili sono fuori e io che non 
c’entro monte sono dentro lo sono innocen¬ 
te*. Pallido o iroso, mentre l carabinieri gii 
stringono le manette al polsi e lo scortano 
fuori della gabbia, Robert Venetucd reagisce 
«Ila sentenza che II presidente della seconda 
Corte d’assise d’appello ha appena pronun¬ 
ciato, e con la quale gli riconferma l’ergasto¬ 
lo come organizzatore dell'omicidio di Gior¬ 
gio Ambrosoli, Robert Venetucd è rimasto 
solo a portare II massimo peso della morte 
del commissario liquidatore della fallita 
banca slndonlana, che pagò con la vita, l’U 
luglio di otto anni fa, la sua Intransigente 
resistenza alle criminali manovre di «salva¬ 
taggio* del banchiere Lui, Sindona, è morto 
suicida nel carcere di Voghera appena due 
giorni dopo la sentenza di primo grado che 
condannava anche lui all’ergastolo, Il killer 
Joseph Arlcò non è mal comparso nel proces¬ 
so'. era morto in un tentativo di evasione, 
precipitando dal nono plano del Correctlonal 
Center di Manhattan mentre era In attesa di 
estradizione. 

Chi siano I «veri responsabili-, Venetucd 
non lo dico. Per la Corte d'appello, che ha 
riesaminato gli alti processuali durante 1 tre 
giorni di camera di consiglio, non ci sono 
comunque dubbi sulla ricostruzione accusa¬ 
toria e sulle conclusioni del processo di pri¬ 
mo grado 1 la mortedl Ambrosoli fu voluta da 
Micnolc Sindona, e fu eseguita con 11 fonda- 


mentale concorso di Venetucc), tramite fra II 
mandante e 11 killer. E tutto 11 corollario dì 
estorsioni, minacce, ricatti, resta quello già 
disegnato In Istruttoria e sancito In primo 
grado La sentenza pronunciata Ieri, Infatti, 
conferma quasi esattamente le condanne ir¬ 
rogate dalla Corte d'asstste II 18 febbraio '88, 
salvo alcuni prevedibili sconti Con qualche 
mese di riduzione sulle rispettive pene, resta¬ 
no conformate le condanne di Luigi Cavallo, 
di Plersandro ed Elisa Magnont, del fratelli 
Vincenzo c Rosario Spatola, di Giuseppe Mi¬ 
celi Criml, di Francesco Fazzlno, eli John 
Gnmbino, e dell’altra dozzina di Imputati 
minori. E resta confermata anche, con una 
aggravante di principio se non di pena, la 
Condanna all'avvocato Rodolfo Guzzi, lega- 
io-complice di Sindona- era stato condanna¬ 
to In primo grado a tre anni per concorso 
nell’estorsione con la quale Sindona si fece 
consegnare da Roberto Calvi mezzo milione 
di dollari sotto la facciata di una vendita si¬ 
mulata della sua villa in Brlnnza, ed era stato 
assolto Invece con formulapiena dall’accusa 
di minacce nel conlrontl di Ambrosoli e di 
Enrico Cuccia, la sentenza d’appello confer¬ 
ma Il verdetto, ma su quella parziale assolu¬ 
zione pone l'interrogativo dell'Insufficienza 
di prove. 

Alla lettura della sentenza non era presen¬ 
te la signora Annalorl Ambrosoli forse non 
se l’è sentita di assistere a questo atto che 
sostanzialmente conclude la vicenda giudi¬ 
ziaria sulla morte del marito. 


p. b. 



MILANO — Robert Venetucd lascia l’aula dopo la sentenza 


Istanza di uno dei difensori per la «mancata sanzione» del capo dello Stato alla Corte 


Processo Epaminonda: «Annullate tutto» 


Il caso del collegio giudicante di «Prima linea» - Centoventi imputati e quarantaquattro omicidi 
La storia della «mala» milanese - Il pericolo che scadano i termini di carcerazione preventiva 


MiLANO — L’annullamento 
del processo d'appello a Pri¬ 
ma linea deciso dalla Cassa¬ 
zione l'altro giorno, per di¬ 
follo di costituzione della 
Corto rischia di uvore un im¬ 
mediato effetto di ripercus¬ 
sione: ieri mattina l'awoca- 
lo Giuliano Spazzali, difen¬ 
sore di Mirabella e altri im¬ 
putati del processa Epami¬ 
nonda appena aperto davan¬ 
ti alla 4* sezione della Corte 
d'assise, ha depositato in 
cancelleria un’istanza nello 
quale si chiodo che venga di¬ 
chiarata la nullità dei pro¬ 
cesso, Anche questa corte, 
Infatti, funziona senza la 
sanzione formale del capo 
dolio Stato, chiamato a dare 
ufficialità alla nomina del 


presidenti di Corto 
L'allarmo ora stato gettato 
dal presidente della Corte 
d'appello Piero Palardl, re¬ 
sponsabile di aver insediato 
quel collegio giudicante di 
Prima linea senza che il pre¬ 
sidente Gulcclardl avesse 
avuto la nomina (ormale E 
prassi normale, aveva di¬ 
chiarato Pajardl al Corriere 
della Sera In un'ampia Inter¬ 
vista, da quindici anni si va 
avanti cosi, per ovviare ai 
lunghissimi tempi burocra¬ 
tici, e mai la Cassazione era 
Intervenuta per invalidare 
un processo sulla base del di¬ 
fetto di costituzione di una 
corte. E aveva anche rivelato 
che 11 presidente della quarta 
Corte d’assise Same Ludovi¬ 


ci, che conduce il processo al 
clan Epaminonda, non ha 
avuto ancora la nomina uffi¬ 
ciale del capo dello Stato. 

Ieri, por la verità, Pajardl 
ha cercato di correre al ripa¬ 
ri, impressionato dal rilievo 
dato alle sue dichiarazioni, 
con un telegramma spedito 
al presidente della Cassazio¬ 
ne In cui si dice che per cari¬ 
tà, non ha mai avuto Inten¬ 
zione di polemizzare con I 
criteri seguiti dalla Suprema 
Corte e fa addirittura profes¬ 
sione «di grande Tipetto di 
stima Illimitata et di totale 
cordialità» nel confronti del 
dottor Carnevale, primo au¬ 
tore del pasticcio con quella 
pronuncia di invalidità per 
Prima linea. Ma ormai l'oc¬ 


casione fra itata offerto. E si 
è subito trovato chi l'ha col¬ 
ta: il professo Epaminonda è 
condotto da un collegio con 
qualche crisma formale In 
meno? E allora sospendia¬ 
molo, rimandiamolo, che 
fretta c’è? 

Il peggio che può succede¬ 
re è che nel frattempo scada¬ 
no t termini di carcerazione 
preventiva. Per la verità, lo 
ricorda proprio l’avv. Spaz¬ 
zali nella sua Istanza, pro¬ 
prio l’urgenza di celebrare II 
processo ha indotto Palardl a 
mettere insieme quella corte 
in attesa della nomina uffi¬ 
ciale troppo lenta a venire. 
Ma, si chiede, non c’erano al¬ 
tre corti disponibili? 

Ora, le sorti del processo 


Epaminonda, con I suol cen¬ 
toventi Imputati e I suoi 44 
omicidi, sono sospese La 
prognosi non si scioglierà 
prima del 10 marzo, poiché II 
dibattimento è stato aggior¬ 
nato a quella data per ragio¬ 
ni tecnico-logistiche. Volen¬ 
do, c’è il tempo per far arri¬ 
vare quella benedetta consa¬ 
crazione ufficiale. 

Nella speranza che nel 
frattempo non si scoprano 
altre «Irregolarità* a catena, 
con la conseguente necessità 
di cancellare altre sentenze e 
rtcelebrare altri processi, nel 
già affollatissimo calendario 
della giustizia milanese. 


p.b. 


Saint Vincent, un lungo elenco di loschi traffici 

Lo scandalo del Casinò 
73 i rinvìi a giudizio 


TORINO — Con la richiesto 
di 73 rinvìi a giudizio si è 
conclusa rincalcala sullo 
scandalo del Casinò di Saint 
Vincent. Nello 80 pagine che 
compongono la requisitoria 
il sostituto procuratore tori¬ 
nese Ugo De Crescenza ha 
riepilogato la serie di illeciti 
compiuti nella casa da gioco 
valdostana che hanno indot¬ 
to alla contestazione di reati 
come II peculato, la concus¬ 
sione, la malversazione, la 
frode fiscale, l’associazione 
per delinquere semplice o di 
alampo mafioso, la corruzio¬ 
ne Ne) descrivere gli intrecci 
che avrebbero consentito le 
Operazioni fuori legge (Il 
mancato versamento del 
contributi dovuti alla Regio¬ 
ne, proprietaria del casino, il 
riciclaggio di denaro di pro¬ 
venienza sospetta, l’usura, la 
ricettazione e l’estorsione), Il 
moglstrato ha messo a nudo 
le presunte complicità ai di¬ 
versi livelli, a partire dai 
massimi dirigenti della so¬ 
cietà della casa da gioco (la 
Sltav) per arrivare aT funzio¬ 
nari pubblici corrotti pas- 
«andò attraverso lo copertu¬ 


re che sarebbero state forni¬ 
te dal politici. 

Tra questi ultimi (al quali 
non è però contestata l’asso¬ 
ciazione per delinquere) fi¬ 
gurano l'ex presidente della 
giunta regionale Mario An- 
arlone (latitante In Francia) 
e gli ex assessori regionali 
Guido Chabod (De), Giusep¬ 
pe Borbey (De), Angelo Polli¬ 
cini (Adp) e Sergio Ramerà 
(De). Per l’attuale presidente 
della regione Augusto Rol- 
landln (Union Valdotaine), a 
suo tempo Inquisito per una 
•omessa denuncia», Il magi¬ 
strato ha disposto il proscio¬ 
glimento per «Intervenuta 


amnistia» 

L'accusa piu grave, quella 
di associazione per delinque¬ 
re di stampo mafioso, è con¬ 
testata a sette imputati, tutti 
ex dirigenti della «Sltav. Tra 
questi Bruno Masi, ex presi¬ 
dente e amministratore de¬ 
legato della società, e I due 
direttori generali, Pier Paolo 
Qiovanninl e Franco Cha- 
monal, oltre alla responsabi¬ 
le dell’ufficio fidi del casinò, 
Renza Datteri Clocchini 

Nella sua requisitoria II 
magistrato elenca anche le 
cifre dello scandalo undici 
miliardi sottratti alla Regio¬ 
ne Valle d'Aosta, eludendo l 


versamenti previsti dalla 
convenzione, altri sei miliar¬ 
di e mezzo sottratti attraver¬ 
so l furti sulle «slot machl- 
nes* (avvenuti anche quando 
l’inchiesta era In corso, ha 
precisato il magistrato); die¬ 
ci miliardi frutto di evasione 
fiscale; altre centinaia di mi¬ 
lioni «spariti» durante l’ope¬ 
ra di ristrutturazione del ca¬ 
sino 

Per quanto riguarda 1 sin¬ 
goli personaggi, Bruno Masi 
avrebbe guadagnato In nero, 
nel solo 1983, 988 milioni di 
lire; Chamonal 388 milioni. I 
•croupier», Invece, Intasca¬ 
vano — secondo 11 magistra¬ 


to — eoomila lire ogni mese 
sottobanco, prelevate diret¬ 
tamente dagli Incassi. Cha- 
monal, Giovannint, Masi e 
Clocchini sono anche chia¬ 
mati In causa per le violenze 
e il clima di intimidazione 
che si era Instaurato al casi¬ 
nò allo scopo di ottenere l’o¬ 
mertà. Da ciò l’accusa, In 
particolare, di associazione 
per delinquere di stampo 
mafioso. Intorno alla casa 
da gioco agivano inoltre con¬ 
trollori della regione «prezzo¬ 
lati» e prestasoldi che pote¬ 
vano muoversi indisturbati. 

Nella sua requisitoria, il 
pubblico ministero ha sotto¬ 
lineato «le numerose difficol¬ 
tà incontrate nell’accerta¬ 
mento della verità», citando 
ad esemplo «i fatti relativi al¬ 
la Banca popolare di Novara, 
Istituto di credito tra I più 
noti In Italia, la cui dirigenza 
ha per lungo tempo taciuto 
l'esistenza di rilevanti movi¬ 
mentazioni di denaro liquido 
e libretti al portatore. In vio¬ 
lazione di norme bancarie e 
leggi dello Stato» 


Forse i diciottenni di oggi preferiscono l’erotismo di Nove settimane e mezzo 


«Ultimo tango? Che 

Il film di Bertolucci è stato proiettato a Roma in dieci sale cinema¬ 
tografiche - Tra il pubblico molte donne, c’è una spiegazione? 


ROMA — «Quando uscì 
Ultimo tango oro minoren¬ 
ne, ma riuscii a vederlo 
; ugualmente. MI piacque 
, molto; è una storia vera, 
drammatica, senza troppi 
1 sentimentalismi». Ventl- 
J nove anni, un caschetto di 
tcapelli scuri, entra decisa 
r inghiottita dal buio della 
, sala, l’Empire, uno del die¬ 
ci cinema romani che ha in 
‘cartellone il mitico film di 
s Bertolucci, Ieri al suo prt- 
. mo appuntamento col 
i pubblico, dopo tredici anni 
. di traversie giudiziarie. E II 
pubblico del terzo spetta- 
! eolo — quello delle 19.38 — 
1 discreto ma non numero* 
i eo; »A quest'ora con Nove 
settimane e mezzo, sla pu¬ 
re m un giorno feriale, ave¬ 


vamo la sala piena — dice 
Il direttore dell'Empire 
E soprattutto un pubblico 
diverso, più eterogeneo, 
popolare. Questo è pubbli¬ 
co selezionato Una curio¬ 
sità: sono più numerose le 
donne degli uomini, Il rap¬ 
porto è di due su tre*. 

Alle 15, quando l’Empire 
ha aperto il botteghino, 
erano quasi più numerosi l 
giornalisti degli spettatori, 
coppie decisamente adul¬ 
te, amatori che tornavano 
finalmente a rincontrare 
H mito. Poi la saia si è via 
via riempita, soprattutto 
di trentenni, e di donne. 
Giovani che l’avevano vi¬ 
sto a suo tempo, ma che 
tornavano «per cogliere 
quello che allora non si po¬ 


teva vedere» Giovani che 
per un pelo non ce l'hanno 
fatta a vederlo, e che han¬ 
no coltivato per tredici an¬ 
ni U desiderio. I diciottenni 
mancavano decisamente 
all’appuntamento. En¬ 
trando, una ragazza di 
ventitré anni ammette: 
«MI aspetto qualcosa di 
sconvolgente, sono sicura 
che non mi lascerà Indiffe¬ 
rente* Molta curiosità è 
dovuta più allo scandalo 
che alla fama del film. «Vo¬ 
glio proprio vedere cosa c'è 
dietro»; «non posso credere 
che l’abbiano sequestrato 
perché è un film erotico, 
con tutto quello che si vede 
In giro! Semmul perché ò 
dissacrante, e sono curiosa 
di vedere perché» 


delusione...» 



ROMA — Uno del cinema dove viene proiettato nuovamente 
da lori «Ultimo Tango a Perigli* 


«Ora chiederemo 
ai medici di base 
cosa pensano 
di questo accordo» 

Cgil-Cisl-Uil confermano la disponi¬ 
bilità al confronto con gli autonomi 


Autocarro militare precipita 
in un viadotto: due morti 

L’AQUILA — Un maresciallo dell’Aeronautica militare e 
un perito tecnico In servizio all’aeroporto militare di Ro- 
ma-Centocelle sono morti e un secondo maresciallo è ri¬ 
masto gravemente ferito, In un Incidente stradale sulla 
superstrada provinciale di fondovalle de) fiume Trlgno, al 
confine tra l’Abruzzo e il Molise. Secondo l primi accerta¬ 
menti della polizia stradale l’autocarro con a bordo 1 tre è 
precipitato da un viadotto, per un’altezza di circa 25 metri, 
verso le 13 di mercoledì ma è stato scoperto da una pattu¬ 
glia soltanto Ieri mattina. Una delle vittime sarebbe morta 
per assideramento. 

Sulle stragi terroristiche 


ROMA — È confermato che le trattative dei confederali con 
Gasparl, per il comparto sanità, riprenderanno la prossima 
settimana. «Per semplici ragioni tecniche» hanno spiegato 
Cgll, Clsl, UH medici che, Ieri mattina, hanno tenuto una 
conferenza-stampa per commentare l’accordo siglalo. «Noi 

— ha detto Bonfantl della Clsl — che non abbiamo mal privi¬ 
legiato l’aspetto economico della vertenza, Intendiamo mo¬ 
dificare l'assetto organizzativo del sistema In modo da ren¬ 
derlo piu efficiente e rispondente al bisogni della gente Per 
far questo occorre un attimo di tempo». Quanto alla firma di 
martedì sera «hanno prevalso il senso della ragione e della 
valutazione politica». Qualcuno si è autoescluso, facendosi 
convincere da questioni di bottega di qualche partito? «Non è 
colpa nostra». Dalla prossima settimana Cgll, Clsl, UH hanno 
annunciato una serie di consultazioni e manifestazioni con 
la «base», con quel medici cioè che lavorano quotidianamente 
negli ospedali e che sicuramente non hanno mal pensato di 
poter spuntare un aumento del 100%, come eli autonomi 
hanno promesso. Le diversificazioni sono più a livello di ver¬ 
tice. 

Sulla disponibilità al confronto, Norberto Cau della Cgll, 
ha ricordato che c’è sempre stata, e la dimostrazione sta nella 
firma delle convenzioni (avvenuta ieri notte). «CI auguriamo 

— ha detto Cau — che l sindacati autonomi recedano da 
posizioni intransigenti Del resto la piattaforma presentata 
dal confederali era basata su una consultazione preventiva 
Durissimo Moreno Gorl della Clsl «Alcuni uffici di partito 
hanno trasformato un nodo contrattuale in una strumenta¬ 
lizzazione politica — ha detto —. Questo ha Imbottigliato l 
medici autonomi. Noi vogliamo firmare il contratto del com¬ 
porto sanità, non pretendiamo alcun diritto di egemonia, ma 
neppure subire 11 veto di una minoranza. In realtà è Impossi¬ 
bile per gli autonomi fare sindacato, perché usano la logica 
della sfida e del ricatto. Contrattare significa anche cedere 
reciprocamente». 


Questi gli aumenti concordati 


Voci 

Asi. 

T.B tf n 

Prln». 

A) Coifronto illpindl midi 
annui lordi (miatlaii di Uri): 
Stipendio lordo 1986 

40 290 
11783 
29,2 

50320 

14 937 
29,7 

65 680 

19 591 

29,8 

Aumenti al 1968 

Percentuale 

6) durante stipendi «adì 
annoi natU (aiillali di lira): 
Stipendio netto 1966 

Aumenti al 1966 




27570 

6.823 

24.7 

Wi 

24,1 

41940 

10.151 

24.2 

Percentuale 

C) Centriate etiti telali Usi 

(Biliardi di lira): 

Numero medici dipendenti 

25000 

16 500 

9500 

Costo totale 1986 


1031 

776 

Atumenti al 1988 

343 

259 

Percentuale 

32,8 

33,3 

33,4 


Tinnì definita 

Voce 

Asa. 

Aiuto 

Prl». 

A) Centriate stipendi sedi 




„ anni lardi (Biadali di lira): 
Stipendio lordo 1986 

Aumenti al 1988 

25 650 
5.561 

26 860 
6.513 

3 i,$ 

Percentuale 

8) entrimi stipendi «adì 

_ imi tatti (BÌjl)iii di lira); 
Stipendio netto 1986 

21.7 

24.2 

25,5 

18 530 

19120 

25 120 


3 591 

4.053 

5 367 

Percentuale 

19.4 

21,2 

21,4 


saranno ascoltati i ministri 

ROMA —■ La commissione d’inchiesta sulle cause che 
hanno impedito l’individuazione del responsabili delle 
stragi in Italia dal 1969 in poi chiederà probabilment l'au¬ 
dizione del presidente del Consiglio de del ministri Inte¬ 
ressati ai problemi dell’ordine pubblico (Interni, Giustizia 
e Difesa). Questo orientamento di massima è stato espres¬ 
so nella seduta di Ieri dalla commissione. SI è deciso di 
chiedere agli organismi competenti una serie di documen¬ 
ti utili per un’analisi d’insieme delle stragi terroristiche. 
In particolare al ministero dell’Interno verranno chiostl 
l’elenco di tutti I testimoni scomparsi (Irreperibili o ucci¬ 
si), quello di tutti gli imputati e 1 documenti con I quali 
sono state rivendicate le stragi. La commissione acquisirà 
inoltre gli atti dell’inchiesta sulla P2, non solo nella parte 
pubblicata, ma anche In quelle riservate o coperte dal se¬ 
greto. 

Reggio E., al programma comunale 
sì di Pei, Psì, Psdi e Verdi 

REGGIO EMILIA — A poco più di due settimane dalla 
sua elezione la nuova giunta comunale di Reggio Emilia 
ha portato il programma In consiglio e lo ha visto appro¬ 
vare da una maggioranza ancora piu larga di quella che 
aveva eletto la giunta. A favore hanno votato — infatti — 

I gruppi che hanno dato vita alla coalizione (comunisti, 
socialisti e verdi) e il Psdl che fa parte dalla maggioranza 
e che in occasione del voto sul bilancio di previsione po¬ 
trebbe anche entrare nella giunta. Non sole il Prl, con una 
scelta coraggiosa e Inattesa, si è astenuto. La De, che In 
Emilia-Romagna puntava sull'estensione delle giunte di 
pentapartito, si è trovata così isolata. Il dialogo tra le forze 
della sinistra laiche e progressiste fa invece altri passi in 
avanti. Dopo l’accordo in Provincia (Pcl-Psi-Psdì) l’asten¬ 
sione repubblicana rafforza l’Intesa raggiunta in Comune. 
•Una maggioranza così larga — ha commentato 11 capo¬ 
gruppo PcT Fausto Glovannelll — non si era mal vista* 

Oggi alla Camera per l’8 marzo 
Tarantelli, Levi Montalcini e Hack 

II premio Nobel Rita Levi Montalcini e Carol Tarantelli 
parteciperanno stamane fÀuletta dei Gruppi, ore 10,30) 
aU’incontro-dibattlto con tutte le donne che lavorano alla 
Camera tradizionalmente promosso da Nilde Jotti In oc¬ 
casione della festa dell’8 marzo. Alla iniziativa sono state 
Inoltre invitate l'astrofisica Margherita Hack, la psicana¬ 
lista Simona Argentieri, il vlcesovrintendente dui Teatro 
dell’Opera di Roma Paola Panerai e Lucia Esposito del 
Comitato studentesco napoletano per il lavoro. 

«Il Tempo», per due giorni 
scioperano i giornalisti 

ROMA — Domani e domenica 8 marzo lì quotidiano ro¬ 
mano «Il Tempo» non sarà in edicola a causa di uno solo, 
pero del redattori. In un documento l’assemblea del redati 
lori del «Tempo» esprime «l'allarme per le sorti de) glornaf 
le minacciato dalle Ipotesi di ridimensionamento formu¬ 
late dall'editore, Ipotesi che sconvolgerebbero la storia, 
l'Immagine e il ruolo politico-culturale de "Il Tempo” nel¬ 
la società italiana». 


Nonostante gli appelli di pacificazione tuttavia 1 sindacati 
autonomi si preparano al «contrattacco», minacciando fuoco 
e fiamme «La vertenza del medici — afferma Paci — non è 
chiusa, anzi è più aperta che mal. Non riconosceremo mal la 
validità dell'Intesa. Faremo un'analisi che dimostrerà come 
esista una precisa volontà politica di penalizzare I) servizio 
sanitario pubblico e 1 medici dipendenti, In particolare gli 
ospedalieri». Intanto «Incondizionata solidarietà» giunge ai 
medici autonomi dalla Federazione nazionale degli Ordini 
del medici che definisce una «provocazione» tl verbale d’Inte¬ 
sa. Danilo PoggtoUnl, vicepresidente della Federazione e de¬ 
putato repubblicano, afferma che «raccordo non c’è e che 11 
decreto su ruolo e Incompatibilità potrebbe avere i caratteri 
deU'tncosUtuzlonalttà, perché non st Intravede nessun crite¬ 
rio d'urgenza». 

Ancora più violente le critiche per la firma della conven¬ 
zione tra governo e Fimmg (medici di famiglia) da parte della 
Cimo, un'altra sigla autonoma. «Non possiamo non urlare — 
afferma Marini -* contro la ignobile criminalizzazione del 
trentamila medici a tempo definito che solo noi rappresen¬ 
tiamo ed l cut diritti et hanno negato di difendere a quel 
tavolo negoziale». Marini accusa Donat Cattln («con un odio 
ancestrale per l'ospedale») di aver penalizzato economica¬ 
mente l medici a tempo definito e di aver presentato un 
decreto legge urgente (quello sulle incompatibilità) «perché 
fra un anno questi medici ospedalieri abbandonino definiti¬ 
vamente I loro assistiti». 

Infine sulla convenzione con t medici di famiglia (per t 

3 uall sono previste maggiori responsabilità nell’assistenza 
ei pazienti, come quella di «seguirli* In ospedale, quando 
vengono ricoverati), H segretario generale della Fimmg Ma¬ 
rio Boni ricorda che la nuova convenzione offre anche la 
possibilità di praticare In ambulatorio piccole ricerche dia¬ 
gnostiche (azotemia e glicemia) e commenta’ «Abbiamo fatto 
un novevole sforzo per cercare di offrire al cittadino una 
assistenza ancora più qualificata che dovrà portare a rendere 
sempre più indispensabile la figura professionale del medico 
di famiglia». 

Anna Morelli 


Spostamenti di questori 
in diciotto province 

ROMA — Cambio al vertici di dlclotto questure di altret¬ 
tante città italiane tra le quali anche Roma, Napoli, Paler¬ 
mo, Torino e Bologna. Li ha autorizzati U ministro dell’In¬ 
terno Scalfaro, su proposta del capo della polizia Parisi. Il 
nuovo questore di Roma sarà Mario lovine, proveniente 
dalla questura di Palermo. lovine sostituirà Antonio Mo¬ 
narca. Alla questura del capoluogo siciliano andrà Invece 
Alessandro Milioni, proveniente da Padova. A dirigere la 
questura di Napoli, proveniente da quella di Avellino, sarà 
Antonio Barrei, mentre Carmelo Agatl lascerà la questura 
di Bologna per andare a dirigere quella di Tonno e Giu¬ 
seppe Montesano prenderà 11 suo posto. Tra gli altri spo¬ 
stamenti decisi dal ministro Scalfaro, da segnalare anche 
uello di Umberto Improta che dal servizio anticrimine 
ella direzione centrale di polizia criminale del ministero 
dell’Interno passerà a dirigere il servizio antiterrorismo 


OGGI • A. Battolino, Cagliari: G F. Borghlnl. Bologna a Ravenna. Q, 
Chiarente. Palermo. M. O'Alama. Genova. L Quattoni. Celoma (Pr); 
G TeOetco. Ttevito. T. Beneiollo, Pis». M Brutti. Como V Campione. 
Cascina (Pi). N. Canetti, Napoli. A. Cationi. Mirandola (Mo), F Crucia- 
nelli. Pescara. A Cuffaro. Parma; R. Da Braai. Santuario (Re). E. 
Ferraru. Sassari. G Libate, Trento. L. Libertini, Torino. C Llgat. 
Viareggio; P Luta, Roma; G. Macciotta. Firanja. G. Matlaoli. Padova; 
Mmniti. Genova. N Pallenti. Alassandrla. M. Rodano. Terni. L Violan* 


Il partito 


Manifestazioni 


te. Venezia 


All’entrata del cinema, 1 
giovani che tornano a rive¬ 
dere Ultimo Tango sem¬ 
brano aver (Issato nell’im¬ 
maginazione soprattutto 
•rerotismo prorompente di 
Maria Schneider e Marion 
Brando»; «Un sesso mal vi¬ 
sto prima al cinema, e da 
nessuna parte»; «una don¬ 
na nuova e inquietante, 
con quel riccioli naturali 
ante-lltteram, che divente¬ 
ranno le capigliature delle 
femministe»; «una coppia 
complicata che viveva il 
sesso In un modo, per noi 
diciottenni di allora, in¬ 
concepibile, forse perché di 
adulti». 

Diverse le reazioni del 
pubblico giovane che ha 
appena finito di vedere il 
film al secondo spettacolo. 
«Sono deluso, per me è co¬ 
me Nove settimane c mez¬ 
zo di quindici anni fa*, dice 
unraga?zo La donna che è 
con lui pensa diversamen¬ 
te «E un film Ticco, com¬ 
plesso, la storia di un uo¬ 
mo e una donna che non 
riescono a comunicare, se 
non attraverso il corpo. 
Sono complici ma non 


sanno parlarsi, vivono vite 
parallele. Lui con la moglie 
appena morta, lei col ra¬ 
gazzo cha ia spia, la filma, 
ma con cui non fa mai l’a¬ 
more». Oppure: «Sono 
sconcertata, ho bisogno di 
pensarci su»; «Bello ma 
fuori misura, è tutto ecces¬ 
sivo. E poi quel senso di 
morte cosi angoscioso. 

Insomma, la memoria di 
chi aveva già visto «Ultimo 
Tango» all’inizio degli anni 
Settanta, appena venten¬ 
ne, ha conservato soprat¬ 
tutto emozioni, quelli che 
11 film lascia oggi sono 
ponderosi pensieri. 

Alla porta del cinema, 
un trentenne ben vestito, 
In attesa di amici, raccon¬ 
ta- «L’ho visto a suo tempo 
ma non andrò a rivederlo. 
Paura di perdere un mito? 
No Per me Ultimo Tango 
ha rappresentato il fascino 
Indiscreto della borghesia: 
tradotto In altre parole, 
l’attrazione per la vita Inti¬ 
ma degli adulti. Adesso l’a¬ 
dulto sono lo e il fascino 
non c’è piu» 

a. m. g. 


DOMANI — G. Berlinguer, Cagliari. G F Borghini, Bologna. G Ghie» 
rante. Palermo, P. Fastmo, forino. L. Guerzonì. Viadana (Mn) L La¬ 
me. Terni. E. Macaluso, Mettine, L. Magri. Napoli. G. Napolitano, 
Sulmona; G. Pellicani. Genove; G. Tedesco. Lucca. L Turco. Modena. 
Liliana Barca. Losanna, B. Braccitorti, Lotanna. T Arine. L Aquila. M. 
Brutti. Catanzaro. V Campione. Genova. A Cartoni, Crotone. L Ca- 
•taUma. Viareggio, A. Coeeutte, Bolzano. A. Da Slmone. laernta. R. 
Imbeni. Treviso. L. Libertini, Gela (CI); G. Macciotta. Empoli, N Pallen¬ 
ti. Alessandria, O. Luca, Ravenna, A. Provantmi, Campo-esso. M, 
Stefanini. Foggia 

Convocazioni 

1 deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti senza eccezione 
elle sedute pomeridiana di martedì 10. di mercolecfl 11 e giovedì 1 J 
marzo 

Convegno nazionale sull'occupazione 

Si svolgerà il 9-10 marzo e Roma (Hotel Leonardo de Vinci via del 
Gracchi. 324) inizio ore 16.30 de) 9 marzo con introduzione di Miche¬ 
le Magno e reiezione di Alfonso Gianni Conclusioni ore 12 30 del IO 
marzo di Antonio Bettolino. 

«Comunicazioni di massa» 

Si terrà e Rome, presso l'euditorium delle Tecnica (Euri del 12 el 14 
marzo, la prima Convenzione di) Pei sulle comunicazioni di mess«. 
L’iniziativa vede impegnato il partito in una sene di incontri 6-7; 
Torino (Vita). 7. Cagliari (demordi! 

Conferenza per l'università 

Si tertà a Roma nei giorni 26. 27 e 26 marzo presso la Solo dello 
Stenditoio di via San Michela 20 Questa le Iniziative preparatorie 
6-7 marzo a Palermo «Sviluppo e autonomia delle università e deila 
ricerca nel Mezzogiorno» (Chiarente e Vacca) 

10 marzo. Campobasso (A. Slmone), 12-13-14 marzo. Pisa (Chiaren¬ 
te). 19 marzo. Parma (A. Simona) 

Consiglio federativo Fgcl 

Lunedi 9 marzo, con Inizio elle • 30. e martedì IO. pressa l'Istituto 
«Togliatti* di Frettocchle. 4 convocete le prime riunione del Consiglia 
federativo nazionale della Fgcl. Allodg., ■) formazione de» givippl diri¬ 
genti. b) tesseramento '67; e) situazione politica e iniziative Fgei, Per 

11 Pei sarà presente Massimo O'Alema. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Una p olemica dopo l’articolo che raccontava le ori g ini della g iornata intemazionale della donna 


E sparito l’8 marzo? 

«Alla ricerca di uno scoop avete 
sminuito la nostra data di lotta» 


■L’otto marzo sparilo-, Il pezzo sulle origini della giorno* | 
la Internationale della donnn clic abbiamo pubblicato 
In prima pagina II 1» fehbraio srorso, ha suscitato la 
protesta di alcune lettrici Pubblichiamo alcune delle j 
ietterò che abbiamo ricevuto e un intervento di I\lnrisa I 
{lodano che sul problema delle origini di questa tradi¬ 
zione, dice la sua 

Esprimiamo nostra perplessità e preoccupazione per am- I 
blgultà titolo «L'O marzo sparito» comparso prima pagina 
Unità del 19 febbraio in momento di grosso Impegno donne 
di tutto II paese per 1*8 marzo, Giornata internazionale della | 
donna Auspichiamo effetto scelta Infelice titolo recensione a 1 
un libro venga cancellalo da seria e ampia Informazione su 
mobilitazione capillare delle donne in tutta Italia 

Unione donne italiane -Circolo I a Goccia- 

Gentilissimo direttore, sono una femminista storica che In ' 
questi ultimi giorni ha visto, con apprensione, restringersi gli 
spazi delle donne con la chiusura di molti giornali femmini¬ 
sti Ho cominciato a leggere I Unita proprio perché vi ho 
trovalo sposso riflettute questioni di «Interesse femminista-, 
prima tra tutti la «Carta dello donne» Puoi Immaginare quin¬ 
di Il mio stupore e la mia delusione nel vcdeie sminuita, sulle 
pagine del suo giornale l’immagine di una data — l 8 marzo 
— nella quale si sono riconosciute le speranze e le lotte di 
generazioni di donno L'8 marzo è una reulta delle donne di 
Oggi, a prescindere dalle dotte questioni vsiortehc c filologiche 
sulla sua origine Non ò quindi «sparito», come non sparirà II i 
nostro Impegno por la nostra liberazione La ringrazio e la 
saluto, 

\ 101 A ANG! I INI 

Caro direttore, non tl nascondo che sono rimasta ferita, e 
non poco, dal titolo e dal servizio apparso in prima pagina 
sull'unità del 19-2 che recitava »L'8 marzo sparito» Non mi 
aveva ferito la vignetta pungente o affettuosa sul tema 8 
marzo apparsa su «Tango* Il lunedi prima e questa si Per- i 
Chè? Perchè secondo me, per amor di notizia, non si è tenuto 
conto che si andava ad enfatizzare un episodio marginale 
nella nascita di questa giornata che ne colpiva Inutilmente 


l’Immagine Immagine thè con grande fatica si è costruita ed 
afferm ita ed ha assunto tra tutte le donne una capacita di 
Identlficu/ione e di comunicazione enorme C stato detto 
nell Udì che si tratta addirittura di un movimento a *se» In 
Italia 18 mar o con la mimosa rinasce nel 1944 e nel '45 
durante la resisti nza e poi via via diventa delie donne (lal- 
che-cattoliche ecc ) c si inonda di femminismo Era giusto 
fare la recensione di un libro scritto da donne, non era giusto, 
mi pare (are uno scoop così di cattivo gusto Con affetto 

1 MI LIA LOTTI • Forlì 
Cara Unità, c tosi anche l'Unita ha fallo il suo piccolo scoop 
In prima pagina E su che? 11 titolo dice »8 marzo sparito» 
Finalmente ci sono le prove questa data se la sono inventata 
le donne comuniste o meglio i bollettini di propaganda del 
Pei Non esiste la storia Incredibile, varia meravigliosa c 
drammatica di questa giornata Non esiste il dato della «ma¬ 
terialità» tutta femminile del suo darsi ma la vera «notizia» cì 
viene dagli archivi di New \ork Non discuto l’importanza 
delle ricerche, anche di questo tipo delle autrici del libro 
citalo nello *s<oop» ma quello che trovo strano è il dare in 
prima pagina una notizia che rispetto alio stessi? libro, a me 
c sembrata assolutamente marginale Tanto piu che le pove¬ 
re operaie amerlc vnt che non crono bruciate vive In un posto 
di lavoro prima del 1910 lo furono poi — regolarmente — in 
un numero notevole,! Bmarzodel 1911, sempre a New York 
A meno che per portare 18 marzo In prima pagina non si 
debba quasi Inventare un modestissimo giallo L questo non 
andrebbe ad onore dell Unità Con la considerazione di sem¬ 
pre, 

ANITA PASQUALI 

Sono stupita dal tono di queste lettere, perche suppone 
•perfide Intenzioni• che non cl sono mal state MI rattrista 
l'Idea che alcune donne possano aver paura di una verità, 
perché questo toglie autorevolezza e credito a ciò che collclti- 
vamente siamo diventate Non c'c altro d'aggiungere un 
giornale non si pente d'aver dato una notizia vera Guantoni 
senso del mito e della storia dell '8 marzo, condivido quel che 
dice qui Marisa Rodano 

ANNAMARIA GUADAGNI 
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Le mondariso 
.Amr vercellesi 

fr In sciopero, 

ostruiscono 
i binari per impedire 
il passeggio dei treni 
delle crumire 


Domani ragazze in piazza dappertutto 
per l’educazione sessuale nelle scuole 


•Poi scendesti dal monti a 
riportarmi S Glorgio c il 
drago », scriveva Montale ne- 

f ’M«fini trenta «Inciderlipo¬ 
etisi sul palvesc/clic s'aglta 
alla furia del grecale In cuore 
. • Chi non ricorda gli splen¬ 
didi versi dei •Mottetti»? 

Poi, gli anni sono trascorsi 
e un bel giorno la Chiesa cat¬ 
tolica ha solennemente di¬ 
chiarato che alcuni santi — c 
Ira questi II patrono della cit¬ 
tà ligure — non erano mal 
esistiti In realtà, non cl sa¬ 
rebbe stata bisogno di bolla 
pontificia per indovinare che 
Il S Giorgio soldato sotto 
Diocleziano, martirizzato 
nel 903 per aver lacerato l'e¬ 
ditto Imperlale di pcrsecu- 
* alone del cristiani affisso sul¬ 
la porta del palazzo di N« o- 
fnodlfl, ma più noto come il 
valoroso caia aere che aveva 
liberato una vergine ucci¬ 
dendo un mostruoso drago- 

S e (cosi lo effigia Vittore 
arpnccio), non era che l'as¬ 
sunzione nella tradizione 
cristiana di Perseo che libera 
la bella Andromeda -legata 
al nudo scoglio • Ciò non to¬ 
glie — anzi, forse proprio 
perché In S Giorgio viveva 
un antichissimo mito c si 
placava un ancestrale desi- 


«È leggenda? 
Allora siamo 
forti davvero» 


dirlo di liberazione dal •mo- ! 
atro-, dui « drago », magari ri- \ 
v/sftato nella agiografia cri- I 
«diana come liberazione dal 
paganesimo — che tl santo 
sla stalo veneralo per secoli 
B. che S Giorgio sla stato di¬ 
chiarato leggendario, non 
impedisce al mottetto mon¬ 
tavano di evocare l'identità 
di Genova e la sua gloriosa 
stori a di repubblica marina¬ 
ra o all'Inghtlterra di conser¬ 
vare Il santo come simbolo 
nazionale 

Ho chiesto aiuto a Monta¬ 
le e a S Giorgio allo scopo di 
spiegare perché la scoperta 
(frutto di accurate ricerche 
storiografiche) che la vicen¬ 
da delle operaie americane 


morte nel rogo della loro 
fabbrica l’B marzo di un an¬ 
no della fine dei secolo scor¬ 
so non è mal avvenuta o, co¬ 
munque, non è avvenuta In 
quella data e In quelle circo¬ 
stanze non mi turba affatto, 
anzi mi riempie di allegria 
Sì, proprio di allegria infatti 
una storia falsa a metà, o a 
metà vera, tramandata per 
decenni, che cosa è se non 
una leggenda ? E che l’8 mar¬ 
zo si fondi su una leggenda, 
prova che quella giornata 
scaturisce da qualcosa di 
molto profondo Non è la ce¬ 
lebrazione di uti episodio 
storico che, nel corso degli 
anni, si s/a. via via dilatata 
sino a comprendere piu ampi 


significati, ma piuttosto l'e¬ 
spressione di un moto, ricco 
di aspirazioni e di sentimen¬ 
ti, che — maturando in mo¬ 
do diffuso, In luoghi e tempi 
diversi — ha cercato nel suo 
corso, c In un processo di 
unificazione, di fissarsi su 
un ep,sodio e su una data È 
una prova di più, se ce ne 
fosse stato bisogno, che II 
movimento di liberazione 
del sesso femminile è una 
grande ondata di fondo, di 
slgnlf.cato storico, epocale 
Solo Infatti tali grandi rivol¬ 
gimenti producono leggen- 
da 

E razionalismo gretto, mi 
I si consenta di dire, maschdi¬ 
stico, non saper «leggere» I 
miti e le fiabe E, Invece, sul 
, perche si slà scelta quella da¬ 
ta, l’d di marzo, e si sla •in¬ 
ventata- In storia delle ope¬ 
rale a herté&ne, si fa, in que* 
sti giorni, solo molta dietro¬ 
logia 

Come scrivono Tilde Ca¬ 
pomazza e Mar/sa Ombra (8 
marze - storie miti riti della 
! giornata internazionale del¬ 
la donna), «quello che appare 
evidente è che all'Inizio degli 
anni 50(ma, a quanto risulta 
dal libro, In Inghilterra, già 
nel 1913) in diversi paesi si 


ROMA — «Basta con 1 8 marzo di celebrazione 
di scambio di mimose di trionfalismo noi nonci 
vogtiamo accontentare delie conquiste del passa 
to ma non crediamo neppure al falso modello 
delle donne emancipate che ormai non hanno piu 
nulla da chiedere • Esordisce cosi la conferenza 
stampa indetta dal movimento delle ragazze co 
muniste e dalla Lesa degli studenti medi per 
annunciare la nutrita serie di manifestazioni che 
ai terranno in tutta Italia il 7 marzo (un giorno 
prima della ricorrenza per facilitare la partecipa 
7ione delle studentesse) per celebrare la festa 
delle donne 

«L'8 marzo — dice Stefania Pezzopane. neo 
segretaria del movimento delle ragazze comuni 
ste nato un mese fa da una costola della Fgcv 
— deve essere un'occaBione nuova» E intorno a 
una proposta nuova, infatti, si coaguleranno le 
decine e decine di cortei, assemblee manifesta 
«ioni che domani le ragazze terranno in piu di 70 
città italiane Al centro della rivendicazione delle 
ragazzo, la proposta di legge per introdurre corsi 
di informazione sessuale nelle Bcuole Sono 10 


anni che se ne parla sono 10 anni che il Parla 
mento riesce a non muovere un dito e «la colpa — 
ha detto Giglio Tedesco, vicepresidente del Se 
nato — e un po di tutti, ma in particolare della 
fortissima resistenza che ha sempre fatto la De 
nei confronti di simili proposte» Ora le giovani 
comuniste hanno anche avviato la raccolta delle 
firme peT una petizione da inviare al Parlamento 
nella quale si chiede che venga introdotta l’infor 
mariane sessuale nelle scuole Sempre in questi 
giorni, inoltre, hanno iniziato una serie di incon 
tri con v diversi gruppi parlamentari per chiedere 
che con una procedura d urgenza, venga discus 
sa la loro proposta di legge (regolarmente deposi¬ 
tata in Parlamento, grazie alla Firma delle parla 
mentan Pei) Sara dunque un 8 marzo un po’ 
speciale questodelle ragazze comuniste pertico 
larmente legato al tema del corpo, dell amore, 
degli affetti ma non per questo troppo lontano 
dalle celebrazioni degli scorsi anni infatti la bat 
taglia per la liberazione delle donne e stata anche 
lotta per le libertà sessuali, per i diritti della 
persona, per il rispetto delle diversità 


Le manifestazioni del «giorno prima» 


ANCONA — Manifestazione unitaria per il la- 
j voro 

, 1*1 SARO — Un mese di iniziative sulle donne 
orgnm/zBtc dalle assessori al Comune (lavoro, 
ambiente, servizi) 

CAGLIARI — Incontro unitario delle donne 
sul lavoro con II governo regionale 
ISI ltNIA — Dibattito sulla Carla delle donne 
indetto dal Pei 

LI CCE — Dibattito unitario sul -servizio mili¬ 


tare delle donne» 

Cl RIGNOI A — Dibattito unitario su «Donne c 

potere >, indetta dal Comune c dalle donne dei 

partiti e delle associazioni 

CATANZARO — Dibattito unitario su «Donne 

e valore della maternità», dibattilo su «Donne c 

ambiente 

CROTONL — Dibattito su «Donne c ambiente» 
PERUGIA — Dibattito su Salute in fabbrica- 
indetto dai consiglio di fabbrica delia Perugina 


associa all Istituzione della 
giornata un episodio attinto 
alia lotta delle donne che 
avesse il carattere della per¬ 
secuzione, della violenza, del 
sangue insomma un episo¬ 
dio di martirologio» 

Esattamente questo è li 
punto Nell immaginario 
femminile si e venuto co¬ 
struendo, per tradizione ora¬ 
fe e alluvioni successive, un 
episodio carico di simboli 
donne che lavorano In fab¬ 
brica, dunque donne che 
hanno infranto II ruolo e 
/'immagine tradizionale e 
rassicurante della moglie- 
madre-donna che sta (n ca¬ 
sa In talune versioni donne 
in lotta per I propri diritti e 
perciò punite dal padrone, 
maschio, o dal destino, ma¬ 
schio, con la morte Secon¬ 
do altra accezione, donne 
•rinchiuse • e perciò perite 
nell’Incendio ancora un’im¬ 
magine carica del simboli¬ 
smo dell’oppressione sessua¬ 
le Che ciò sla nato da una 
commistione tra qualche lot¬ 
ta sindacale e un Incendio 
realmente avvenuto nel 
marzo del 1911 a New York, 
che vi sia forte l'impronta 
della tradizione classista 
(non a caso polche /‘iniziati¬ 
va della giornata fu delle 
donne socialiste americane), 
nulla toglie al fatto che la 
leggenda si e diffusa ed è sta¬ 
ta creduta perche aveva un 
significato simbolico 
Al contrarlo, si cercano I 
reconditi motivi della scelta 
LUian KandeZ (citata nei li¬ 
bro di M Ombra e Tilde 
Campomazza) avanza I Ipo¬ 
tesi che si sia voluta •stacca¬ 
re la giornata in ternaziona/e 
della donna dalla sua storia 
sovietica », cioè dalla rivolta 
delle lavoratrici di Pictro- 
grado che 1 8 marzo J 91 7 die¬ 
dero Inizio alla •rivoluzione 
di febbraio », e si sia voiuto 
rendere cosi ia giornata, In 
tempi di «guerra fredda», più 
presentabiie all'opinione oc¬ 
cidentale Piero Melograni 
va assai più in là a suo a vvi¬ 
so l’episodio della rivolta di 
Pietrogrado sarebbe stato 
•rimosso », volutamente di- 
men tlea to, per diverse ragio¬ 
ni Da un lato «ie organizza¬ 
zioni femminili• avrebbero 
supinamente accettato una 
«retorica comunista » la quale 
non avrebbe dato valore alla 
rivoluzione di febbraio per¬ 
ché la vera rivoluzione russa 
sarebbe soltanto quella bol¬ 
scevica d’Ottobre ('), dall’al¬ 
tro, •perché I movimenti 
femminili avrebbero sempre : 
voluto rappresentare la con * j 
dizione delie donne come 1 
que//a di un essere oppresso, 
avvinto, schiacciato, la cui I 
emancipazione è appena agli 
inizi. È a questa rappresen- 1 
tazlone l’Incendio della fab¬ 
brica americana sarebbe sta¬ 
to pienamente funzionale ' 
Ambedue le illazioni però, e 1 
cl dispiace sla uno storico a 
farle, non sono storicamente 
fondate Retorica a parte, la i 
tradizione comunista, specie ì 
in Italia dove lo storicismo 
ha molto pesato, ha sempre i 
visto la ri voluzlone russa co¬ 
me un processo e, dunque ia | 
rivoluzione di febbraio come 
quella che ha posto le basi 


per l abbattimento del regi¬ 
me zarista e ha consentito, 
poi, al bolscevici l'assalto al 
Palazzo d'inverno Sarebbe 
come negare che la Conven¬ 
zione sia figlia del glurà- 
mento della Pallacordo 
Quanto al movimenti delie 
donne, presumo che Melo¬ 
grani alluda a quelli degli 
ann/ 50, poiché faremmo tol¬ 
to a Zia sua serietà di storico, 
se pensassimo che egli non 
sappia distinguere le diver** 
fasi e tendenze ed evoluzioni 
c acquisizioni successive al 
quel movimenti Ebbene h 
movimenti degli anni 50, ** 
consideravano le donne op¬ 
presse (e vorrei sapere se Me¬ 
lograni ritiene che non b 
fossero), le invitavano però p 
lottare per Za propria eman¬ 
cipazione E l’episodio di Pie¬ 
trogrado era tuft’aitro effe 
rimosso, come risulta aneli? 
dal iibro di Tilde Campo- 
mazzaeMarisa Ombra Mol¬ 
te di noi ne parlavano nell? 
iniziative dell’8 marzo, pro¬ 
prio a sostegno della tesi che 
quella giornata era stata oc¬ 
casione di lotte In cui le dora¬ 
ne erano divenute prologo- 
ri iste di svolte storiche, vi 
aggiungevamo anche la ma¬ 
nifestazione delle donne t<{- 
rinesi contro la fame c la 
guerra a piazza Castello IV 
marzo del 1943, da cui avevi9- 
no preso avvio nel giorni se¬ 
guenti, m Piemonte e a Mila¬ 
no, quegli scioperi, che ave¬ 
vano suonato la campana fi 
morto per II regime di Mua* 
solini Oppressesi, ma capa¬ 
ci di divenire protagon/ste p 
questi due pah si ancorava il 
significato della giornata 
delle donne t 

Perché, allora, far riferi¬ 
mento allo operale america¬ 
ne 0 Ma, molto semplicemen¬ 
te, perché allora Ignoravamo 
che 18 marzo avesse un’altra 
origine e che l’episodio di 
New York fosse una leggerc¬ 
ela 

E dei resto, quella leggen¬ 
da aveva un fondamente 
storico, perché la giornata 
della donna, come narra 1/ 
citato fibra, era nata propri!) 
negli Stati Uniti, a Ch/cagq, 
Il Omaggio del 1908, a partire 
dal im 11 •Woman's dayi, 
fissato per /'ultima domeni¬ 
ca di febbraio, come manife¬ 
stazione per il diritto del* 
donne al voto, si era celebrar 
to in varie parti degli Stali 
Uniti e nel 1910, a praticli 
consolidata, le socialiste 
americane si erano recate al¬ 
la conferenza di Copenaghen 
col mandato di proporre l'f- 
stltuzlone di una giornate 
Internazionale delle donna 
Approvata o meno dalla con¬ 
ferenza (questo non risultai 
la proposta fu ripresa e ri¬ 
lanciata da Clara Zetktn e fa 
pratica si venne estendendo 
In molti paesi in date varfq, 
tu tte collocate all'Inizio della 
primavera , tra febbraio o 
marzo Che importanza *4 
adora, come, quando e per¬ 
ché la giornata internazio¬ 
nale della donna si sla fissar 
ta sull’8 marzo? La steste 
che sapere che S Giorgio — 
o almeno II S Giorgio dql 
drago — non é esJstilo city 
nessuna | 

Marisa Rodanf 
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E ora la trattativa entra nel vivo 

E la Nato, non più l’Urss «L’inizio sembra buono» 
a esitare sulle verifiche è il commento di Mosca 

Ieri Kampelman, Glitman e Lehmann si sono consultati a lungo con gli alleati La risposta di Reagan a Gorbaciov viene considerata «positiva» - «Un pas- 
Le difficoltà verrebbero dagli stati maggiori Usa, da Gran Bretagna e Rfg so che corrisponde allo spirito di Reykjavik» - Ma la cautela è di rigore 


Dal noatro corrispondente 

BRUXELLES • Max Kampelman, 
Maynard Olltman e John Le¬ 
hmann sono rimasti due ore e tre 
quarti, ieri, chiusi nella «sccurity 
arca» della Nato a Bruxelles a col¬ 
loquio con I sedici rappresentanti , 
degli alleati Una consultazione i 
ultraconfldenzlale, prima che l tre 
negoziatori Usa a ainovra partls» 
sero per gli Stati Uniti, dove già | 
Ieri sera era previsto II loro Incon- 1 
tro con Reagan 

Diversi segnali indicano un ot¬ 
timismo crescente E stato confer- I 


ha detto Kampelman nell'unica 
dichiarazione che i giornalisti so¬ 
no riusciti a strappargli D'altron¬ 
de la stessa cosa l'aveva detta po¬ 
che ore prima Olltman, il negozia¬ 
tore titolare del «cesto- sugli euro* 


pelman ha confermato che queste 
armi verrebbero Incluse ne) trat* 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «L’Inizio cl sembra 


tato II che dovrebbe significare buono- Cosi Ghennadl Oherasl- 


lonta di costruttivi negoziati 11 la¬ 
voro a Ginevra potrà procedere a 
tempi rapidi- tuttavia l’ottimi¬ 


sta di Reagan e fortemente con- , 
trastata all Interno stesso del- 
l'Ammlnlstrazlone e che lo svilup- 


che figurano età nel progetto Dre- mov, portavoce del ministero de- smo sovietico appare contenuto e po degli eventi dipende In gran 

sentalo daell Usa a Ginevra e che gli Esteri, ha definito Ieri 11 com- guardingo E ben vero, come ha parte dall'esito di questa lotta Ma 

semaio aagn usa a uinevra e cne » ^ snttnllnentn nhernslrrmv. che In nrlmn istnn?.n rnrrnplio tutto il 


truffine a!la proposta di un accordo sepa- «particolare Interesse, la proposta 

scuterne In questa forma Secon- rato po| /] mlssllJ dl teatr0 avanza- sovietica ha suscitato In molti go¬ 
do fonti giornalistiche, cslstcreb- ta sa ^ a t 0 scorso da Mlkhatl Gor- verni europei (citati l'Italia, la 

be già una disponibilità del sovle- baclov «Positiva» anche la rlspo- Rfg. la Gran Bretagna), ma non si 

tlcl a ridurre il numero dei loio sta del presidente Reagan, Il quale perdono di vista le prime esltazlo- 

missili a corto raggio (attualmen- — ha ricordato Gheraslmov — ni che già si manifestano Certo 

te circa ano seconda i« NMni hi "ha bene accolto la dichiarazione «1 Occidente non può criticare il 

600 unità a S nto.Sm .li: d. Gorbaciov, come un passo che passo sovietico seKza criticare se 


missili» a Ginevra Un problema scuterne In questa forma Secon- 
«molto delicato. In che senso? Pa- d0 fonll giornaltsUchc. cslstcreb- 


radossalmcnte, stando a quanto si 
è potuto sapere a Bruxelles a mar¬ 
gine della riunione, le difficoltà 
non verrebberodal sovietici iqua¬ 
li non sarebbero ostili al modo In 
cui 1 negoziatori lo avrebbero pro¬ 
spettato, e cioè in termini abba- 


be già una disponibilità del sovle- 


plesso delle reazioni occidentali sottolineato Gheraslmov, 
alla proposta di un accordo sepa- «particolare Interesse* la pr 
rato per 1 missili dl teatro avanza- sovietica ho suscitato in me 
ta sabato scorso da Mlkhall Gor- verni europei (citati l’ita 
baclov «Positiva» anche la rlspo- Rfg, la Gran Bretagna), ma 


maio, ad esemplo, che I negoziato- stanza dettagliati e molto -rigidi-, 


ri Usa torneranno a Ginevra subi¬ 
to dopo II week-end, con I obietti¬ 
vo di proseguire le trattative sugli 


600 unità A quel punto l’equili¬ 
brio delle forze In questo partico¬ 
lare settore potrebbe essere rag* 


— ha ricordato Gheraslmov — ni che già si manifestano Certo 
«ha bene accolto la dichiarazione «1 Occidente non può criticare il 
di Gorbaciov, come un passo che passo sovietico senza criticare se 
corrisponde alla comprensione stesso visto che la proposta rap- 


ragglunta a Reykjavik» E per I 
quanto riguarda il progetto dl In- | 


presenta un passo coraggioso e 
una concessione alle richieste oc¬ 


quanto da settori dello schiera¬ 
mento occidentale Le obiezioni 
verrebbero dallo Stato maggiore 


euromissili senza limiti dl tempo e statunitense, dal governo brltan- 


sl parla dl una tornata negoziale 
decisiva che potrebbe durare -un 
palo di settimane- Questo non si¬ 


nico e da quello tedesco-federale 
11 primo esprimerebbe il timore 
che misure dl verifica troppo figl¬ 


iare settore potrebbe essere rag- quanto riguarda 11 progetto dl In- una concessione alle richieste oc- 
giunto senza troupe difficoltà, con tesa presentato dagli usa a Glne- cidentall. Ma certi commenti co- 
un limitato aumento del missili n vra, esso «su una serie dl pararne- minclano a «sollevare dubbi sulla 
corto raeirlo statunitensi dislocati tri basilari corrisponde agli accor- possibilità di superare le difficoltà 
^Tnronndi di Reykjavik Su quegli stessi del controlli- 
rnhhorn P ,?n SQ * accordl S l basa anche la proposta Altri paventano uno «squilibrio 

rebbero un centinaio, sempre se- sovietica» dl forze In Europa» Altri ancora 

condo fonti Nato) A meno che II dado sembra sla stato tratto intravedono un «Indebolimento 


possibilità di superare le difficoltà 
del controlli* 

Altri paventano uno «squilibrio 
dl forze in Europa» Altri ancora 
intravedono un «Indebolimento 


finnica che tutti 1 problemi siano de, come le Ispezioni sul posto possibili sulla definizione di que- gruppi di Ginevra su armi strale- 


non Insorgano difficoltà, sempre Prova ne sla che mentre 1 due della solidarietà tra Stati Uniti e J®, a i„ aI ". e „ di Weinbergcr che 
nnsdhili culln rii nnn. pninni rii r.ini'vra su nrmt slrnlp, F.nrnnn nrriripnfnlp» Si vrrlrà in cniUaC per COSI atre 11 Circolo »I 


parte dall'esito di questa lotta Ma ; 
In prima istanza raccoglie tutto il 

f iositlvo che è finora riuscito a ot- 
enere Senza perdere dl vista 11 re¬ 
sto Ieri 11 commentatore della 
Tass, Wladimir Bogaclov, passava 
appunto In rassegna le voci disso¬ 
nanti che a Washington non han¬ 
no perduto tempo a farsi sentire 
Quella dl Kenneth Adelmon di¬ 
rettore dell agenzia per 11 control¬ 
lo degli armamenti II quale 

P reannunci «pillole amare» che 
Unione Sovietica dovrà ingoiare, 
mentre 11 capo del Pentagono Ca- 
spar Weinberger spezza una lan¬ 
cia per una revisione dl Reykja¬ 
vik nessun missile sovietico In 
Asia 

Ultimo dell’elenco Richard Per¬ 
le aiutante dl Weinbergcr che 


stati risolti L'esposizione dl Kam- 
polman c lo domande che I roppre* 


consentirebbero ai sovietici di 
«mettere 11 naso* dove non dovreb- 


sto tipo di urma, le posizioni non glehee guerre stellari concludono 


sonlnntl europei gli hanno rivolto boro La stessa preoccupazione 


durante la riunione di ieri avreb¬ 
bero lasciato una zona d'ombra 
un punto dl contrasto non ancora 
risalto, che — sl diceva Ieri a Bru¬ 
xelles — nel progetto dl trattato 
sottoposto ai sovietici a Ginevra 
figurerebbe come uno spazio 
bianco ancora da riempire 


Ispirerebbe 1 britannici Le per- 


appaiono troppo lontane 
D altronde, per quanto il se b re¬ 
tarlo politico della Nato Lord Cai 


il round negoziale, quello sul 


missili a medio raggio continuerà tiene possibile un accordo «in lem- 
I suol lavori fino alio marzo e -se pi rapidi» 


Europa occidentale» SS vedrà In 

seguito, lascia capire il portavoce controlli non sl possono dire dirti- 
sovietico, ribadendo che Mosca ri- clll e neppure molto difficili Essi 


plessità tedesche sono Invece me- rlngton abbia ricordato, parlando 
no comprensibili Ieri acl Amburgo, la necessità dl 

Quel che è certo ò che la que- annullare lo squilibrio In fatto dl 

stione delle verifiche ha avuto un missili a corto raggio e che un a- 

ruolo centrale nella consultazione naloga preoccupazione sla stata 
dl Ieri Un chiarimento soddisfa- ribadita In una dichiarazione del 


la parte americana mostrerà vo¬ 


li Cremlino sa bene che la rlspo- 


cente, invece, cl sarebbe stato su 


Sl tratterebbe della questione un altro argomento che nel giorni 


delle verifiche che dovrebbero se* ! 
gulre la stipula dell’accordo sulla 
•opzione zero* 

•E un problema molto delicato-, I 


scorsi aveva Insidiato le prospetti¬ 
ve dl un rapido sviluppo del nego¬ 
ziato sulla «opzione zero» lo sorte 
del missili a corto raggio Kam- 


cancclllere tedesco Kohl, l'im¬ 
pressione è che la questione abbia 
perso parte del peso che le era sta¬ 
to attribuito nei giorni scorsi 

Paolo Soldini 


«11 negoziato sarà lungo 
ma gli ostacoli 
non sono insuperabili» 

Gli esperti britannici commentano la proposta sovietica - Intervista 
al prof, Lawrence Freedman: «Difficile rifiutare l’opzione zero» 




Dal noatro corrlaponda nta 

LONDRA — L'offerta sovle- 
tica dl un accordo separato . 
per l'eliminazione degli eu- 1 
romlMlH viene a colmare un 
vuoto dl proposte su cui ri» 
schiava dl arenarsi il nego¬ 
ziato dopo II fallimento del 
vortice dl Reykjavik È «Il 
miglior segnale dl speranza 
da dicci anni», affermava 
l’altro giorno l'editoriale del 
Guardian Dal canto suo il 
P Mandai Times sosteneva 


effettivo Credo che questa 
sla una proposta messa 
avanti con la volontà precisa 
di percorrere una scala pro¬ 
gressiva È il modo piu facile, 
il primo passo per arrivare 
gradualmente ad un accordo 
per II disarmo- 
— E la scelta dei tempi'* 
•Prima di tutto se si fosse 


lo politico dl fondo» 

— Ma In f’uropa possono 
manifestarsi dubbi c ansie¬ 
tà circa la rimozione 
dell'-ombrcllo nucleare- 
americano 

•S\ questo e un atteggia¬ 
mento che potrebbe prende¬ 
re campo Resta II fatto che 
l'unica proposta dell'Unione 


/ 


I due capi allogazione americano e sovietico a Ginevra, Max 
Kampelman (a sinistra) a Yuri Voronsov 


sono semplicemente impossibili» 
Ghoraslmo/ non ha però voluto 
entrare nel merito della proposta 
americana «La stiamo studiando 
attentamente» ha detto rispon¬ 
dendo a una domanda Inutile 
scoprire le carte con dinieghi pre¬ 
liminari che potrebbero favorire 
proprio quelle forze che a Wa¬ 
shington e in Europa stanno af¬ 
fannosamente cercando la via mi¬ 
gliore per rendere Impossibile an¬ 
che l'Intesa separata sui missili a 
medio raggio II portavoce sovieti¬ 
co ha Ironizzato su quelli che 
•paiono colpiti dal morbo del dot¬ 
tor Stranamore e che, ora che si 
delinea la possibilità di disfarsi 
dei missili, vorrebbero convincere 
l’opinione pubblica a amare la 
bomba» 

E Bogaclov cita a sua volta l'ar¬ 
ticolo di James Reston («L’ultima 
chance dl Reagan») che Invita 11 
presidente Usa a «chiudere le di¬ 
spute all interno del suo ufficio» 
Gheraslmov In risposta a una do¬ 
manda sulle difficolta che potreb¬ 
bero costringere Reagan a occu¬ 
parsi piuttosto dell’Irangate che 
del disarmo, risponde laconico 
«Certo il peso dei problemi Interni 

F >uò essere dl ostacolo Ma noi non 
ntendlamo utilizzare tutto ciò 
GII affari restino affari interni A 
noi interessa un accordo, Il piu 
presto possibile» 

Giuliette, Chiesa 


una delegazione britannica, tere In termini politici per 
a un convegno ad alto livello stabilire qual è la soglia mi* 
con I colleglli sovietici Eri- ntma alla quale possa essere 
ckson ritiene che la nota do- procurata la sicurezza mag- 


ckson ritiene che la nota do¬ 
minante della politica atra- 


procurata la sicurezza mag¬ 
giore L'obiettivo è quello dl 


teglea deli’Urss, sotto Gor- ridurre l’ammontare del 
baclov, sla destinata ad esse- missili necessari a garantire 


da dicci anni», affermava trattato dl una semplice Sovietica era stata avanzata 

l’altro giorno l'editoriale del mossa propagandistica, dalla Nato per prima cinque 

Guardian Dal canto suo il Gorbaciov avrebbe potuto anni fa, e non è facile rirlu* 

p manda/ Times sosteneva annunciarla due settimane tarla a patto che la sua ac¬ 
che «questa volta bisogna fa al grande incontro per la cettazlone, adesso, dia luogo 

appoggiare Mister Garba- pace a Mosca In secondo a effettivi risultati In altri 


re quella della «sufficienza» 
in materia di armamenti 
atomici piuttosto che la ri¬ 
cerca della «parità» con gli 


l’equilibrio e la stabilità dl 
fondo» 

Anche Fred Hallday, pro¬ 
fessore dl relazioni interna- 


appoggiare Mister Garba- pace a Mosca In secondo 
cfov» Malgrado le riserve luogo è ovvio che è stata pre¬ 
che possono essere nutrite sa In considerazione la crisi 
da alcuni governi (in primo della presidenza americana 


luogo, quello della signora 
Thatcher) questa — a giudi¬ 
zio del commentatori Inglesi 
— è una buona occasione per 
sostenere un chiaro sforzo 
diplomatico verso il disarmo 
e per «ripensare gli aspetti 
specificamente europei delia 
sicurezza europea» 

Parliamo al telefono con II 
professor Lawrence Free¬ 
dman, titolare del diporti- 
monto di «studi dl guerra» 
del King s College di Londra 
— I iniziata a solletica e 

3 unlcosa di piu di un gesto 
I buona volontà’’ 

•In questi casi com'è na¬ 
turale, cè sempre un ele¬ 
mento di relazioni pubbliche 
accanto all’Intenzione di 
compiere qualche progresso 


dopo II rapporto Tower ma 
la nomina dl Baker è stata 


campi Penso che finiranno 
con I accettarlo, nonostante 
ogni remora» 

Il professor Freedman ri¬ 
mane ottimista circa le pro- 


Usa II professor Erickson stonali alla London School 


«I sovietici hanno dimo¬ 
strato grande capacità dl ri¬ 
pensare la propria politica 
dopo Reykjavik e ora sono 
pronti ad offrire l’elimina¬ 
zione del missili Intermedi In 
Europa senza piu Insistere 
sul "collegamento" con la 
Sdì ("guerre stellari”) Sanno 
che un accordo settoriale, 
ma Importante, e meglio del¬ 
la rinuncia a qualsiasi accor- 


agglunge che la nuova Jea- ofEconomics, è convinto che do Sono loro che vogliono! 


dershlp sovietica è probabil¬ 
mente convinta che qualun¬ 
que riforma all’interno non 


la diplomazia dl Gorbaciov ora Imprimere mobilità al 


abbia messo l’Occidente dl 
fronte a una «offerta che non 


giudicata come un elemento spettlve c tende a non dare 
positivo Infine, era necessa- troppo credito all’Idea che la 
rio muoversi con rapidità signora Thatcher, nel suo 
per aprire il varco ad un'ln* prossimo viaggio a Mosca, 
tesa entro II blennio che se- possa agire come «Inferme- 
para gli Usa dallo prossime diario» a nome dell'Europa o 
elezioni presidenziali» di Washington L’attenzione 

—• Le condizioni generali degli esperti nella capitale 
sono faxorcvoli a un accor- Inglese rimane concentrata 
do’’ sugli sviluppi della politica 

«Non sembra che cl siano sovietica la flessibilità e l'a- 
ostacoll Insuperabili verso gllltà con cui Gorbaciov tie- 
un eventuale trattato sul dl- nc In questo momento 1 ini* 


un eventuale trattato sul di¬ 
sarmo, a parte, naluralmen- 


nc In questo momento 1 ini¬ 
ziativa sul terreno della trat- 


possa essere separata dalla sl può rifiutare», ossia abbia 
riforma del sistema dl slcu- ribadito un'Iniziativa sul ter- 
rezza a livello internazlona- reno della pace e della dl- 
le Su questi temi Interro- stenslone che contrasta con 
ghlamo ancora il professor le carenze e 1 ritardi dl Wa- 
Freedman shington Quanto all Euro- 

•—Che cosa vuol dire cerca- pa, Hallday e convinto che 
re la sufficienza» anziché non cl sono ragioni o scuse 
tentare di ottenere al-pan- valide per respingere una 
tà»'* «opzione zero» che la Nato 

•Il concetto di "sufficien- stessa aveva orlginarlamen- 
za" non è nuovo, ma e signi- te proposto «A mio avviso — 
ficatlvo che venga ora rilan- sottolinea Hallday — sl trat- 
clato come possibile obietti- ta di una svolta politicamen- 
vo da parte sovietica Signi- te molto significativa che 
fica che, oltre un certo pun- può dare risultati importanti 
to, Il continuo accrescersi anche se alcuni leader che 
degli arsenali rischia dl prò- come la signora Thatcher, 


negoziato Gli americani, da 
parte loro non credo abbia¬ 
no troppa difficolta nel rag¬ 
giungere un accordo sugli 
euromissili per quanto com¬ 
plicate possano essere le 
consultazioni con l loro al¬ 
leati, Patteggiamento degli 
Usa è condizionato anche 
dal fatto che un Reagan ln- 


te, un negoziato piuttosto tatlva dl pace II professor 
difficile su questo o su quel- John Erickson capo del dl- 
1 aspetto particolare II ratto paramento per la difesa al- 


1 aspetto particolare II ratto 
Importante e che, al momen¬ 
to l Impressione è che possa 
essere stato rimosso! ostaco- 


partlmento per la difesa al- 
I università dl Edimburgo è 
appena tornato dall Urss do¬ 
ve ha partecipato Insieme a 


za" non è nuovo, ma e signi- te proposto «A mio avviso — 
ficatlvo che venga ora rilan- sottolinea Hallday — sl trat- 
clato come possibile obietti- ta dl una svolta politicamen- 
vo da parte sovietica Signi- te molto significativa che 
fica che, oltre un certo pun- può dare risultati importanti 
to, Il continuo accrescersi anche se alcuni leader che 
degli arsenali rischia dl prò- come la signora Thatcher, 
durre maggiore insicurezza preferiscono il "confronto", 
mentre la sicurezza effettiva possano avere interesse ad 
può essere conquistata ad un avanzare dubbi e riserve» 


valide per respingere una debolito dopo II rapporto To- 
«opzlone zero» che la Nato wer può trovare utile e desi- 
stessa aveva orlginarlamen- derabile rilanciare la propria 


prezzo assai piu basso, con 
un minor numero di testate 
E un concetto niente affatto 
definito Oltretutto da dlscu- 


— In prospetta come cre¬ 
de che vada sviluppandosi 
il rapporto fra le due super- 
potenzi 1 * 


Immagine attraverso un'in¬ 
tesa sul disarmo cosi come 
tentare il recupero delle pro¬ 
prie posizioni mediante Ini¬ 
ziative dl carattere diverso in 
altre zone calde come 1 A- 
mertea Centrale Lo sbocco 
dell attuale crisi della presi¬ 
denza americana e, a mio 
gludlz'o, ancora Imprevedi¬ 
bile» 

Antonio Gronda 



NICARAGUA 

Mosca: 
Managua 
indipendente 
da Usa e Urss 




M \\ \Gl \ — Mentre a Washington un gruppo di dimostranti 
(composto da protestanti c cattolici) protesta contro la politica 
degli l sa In Nicaragua c per la pace In Centro tmerlca come si 
vede nella foto a Managua un alto dirigente comunista sov leti¬ 
co ha affermato che IT rss vuole il Nicaragua indipendente sla 
da Mosca che da Washington Boris \elisili capo del pa (ito 
comunista di Mosca c membro del Polliburo del Pcus in visita 
in Nicaragua, ha detto che 11 rss desidera la totale autonomia 
del Nicaragua «L’aiuto che il mio paese fornisce a Managua — 
ha detto telisiti — e incondizionato- 


Nostro servizio 

COPENAGHEN - Il pro¬ 
getto per la creazione di 
una zona denuclearizzata 
nel Nord Europa già ogget¬ 
to ad Oslo dl un convegno 
interparlamentare dei pae¬ 
si scandinavi e stato al 
centro del colloqui che U 
premier islandese Steingrl- 
mur Hermansson ha avuto 
a Mosca con Mlkhall Gor¬ 
baciov e altri dirigenti so¬ 
vietici Gorbaeiov avrebbe 
espresso comprensione per 
l’ambiziosa proposta islan¬ 
dese che vorrebbe la zona 
In un'ampia fascia compre¬ 
sa fra gli Urall e la Groen¬ 
landia 

II riconoscimento e il ri¬ 
spetto da parte delle due 
superpotenze dl un even¬ 
tuale trattato che Istituisca 
la zona denuclearizzata e 
una condizione essenziale 
alla sua stessa possibilità di 
esistere ed è su questo sco¬ 
glio che puntualmente sl 
sono arenati tutti 1 progetti 
elaborati finora Ma questa 
volta dal vertice di Oslo del 
giorni scorsi sono emerse 
alcune indicazioni concrete 
che fanno apparire piu rea¬ 
listico o piu iclno 1 ob!etti\ 


Nord Europa: 
un’area senza 
armi nucleari 

La proposta è partita da Oslo, a un conve¬ 
gno interparlamentare dei paesi scandinavi 


vo finale Alla riunione 
hanno partecipato solo i 
rappresentanti dei partiti 
che nel rispettivi paesi sono 
favorevoli alla proposta, 
ma fatto particolarmente 
Interessante sono interve¬ 
nuti per la prima volta In 
veste dl osservatori anche t 
due piccoli partiti norvege¬ 
si di centro che hanno pre¬ 
so parte ai precedenti go¬ 
verni dl coalizione borghe¬ 
se e il cui appoggio esterno 
sta rendendo possibile la 
sopravvivenza del governo 


socialdemocratico dl mino¬ 
ranza In tutti i paesi scan¬ 
dinavi dunque esiste ora 
una maggioranza parla¬ 
mentare favorevole alla 
creazione di una zona de¬ 
nuclearizzata nel Nord Eu¬ 
ropa e questo, nonostante 
lasstnza del conservatori 
del convegno dl Oslo, con¬ 
tribuisce ad accrescere le 
speranze dl realizzazione 
del progetto nel momento 
in cui si riapre il dialogo fra 
Usa ed Urss per 11 disarmo 
Nel corso del vertice è stato 


elaborato un plano In 13 
punti, con Ptndicazione dl 
istituire una zona denu¬ 
clearizzata che abbracci 
tutti 1 paesi scandinavi e 
quindi anche t territori del- 
I Islanda delle isole Feroe, 
della Groenlandia e delle 
isole dl Holand La zona do¬ 
vrebbe comprendere le ac¬ 
que territoriali degli Stati 
interessati garantendo pe¬ 
ro il rispetto del diritto di 
navigazione internaziona¬ 
le La fascia non potrebbe 
essere sorvolata da testate 
nucleari e non vi si potreb¬ 
bero accogliere navi o aerei 
che trasportino armi ato¬ 
miche a bordo le armi nu¬ 
cleari non dovrebbero in al¬ 
cun modo poter attraversa¬ 
re 1 territori Indicati né po¬ 
trebbero venire costruite al 
loro Interno Solo successi¬ 
vamente si dovrebbe elabo¬ 
rare un piano supplemen¬ 
tare per la denuclearizza¬ 
zione del Baltico e affronta¬ 
re cosi il problema piu spi¬ 
noso aprendo un negoziato 
con l’Urss e con gli altri 
paesi rivieraschi 

Livia Maria Petersen 


la strage 

L’atto d’accusa 
dei giudici di Bologna 
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a cuia di Giuseppe De Lutlis 

prefazione dl Norberto Bobbio 


Un processo che ricompone in un quadro 
intellegibile gli spezzoni di inchieste — dal 
caso Sitar Di Lorenzo all Italicus — 
inquinale per anni da pesami ingerenze e 
deviazioni 


Editori Riunitii 


COMUNE Dl CARIFE 

__ PROVINCIA Dl AVELLINO 

Avviso di deposito del P.R.Q . 

IL SINDACO 

vista la legge n 1150 del 17/8/1942, vtata la lagga 
regionale n 14 del 20/3/1982 

DÀ NOTIZIA 

dell avvenuto deposito presso la Segreteria dei Comune 
del Progetto di P R G , della deliberazione consiliari n. 86 
del 22/12/1986 e della domanda rivolta al Presidente 
della Comunità Montana dell Ufita di Anano trplno par 

I approvazione 

II Piano Regolatore Generale ò costituito dai attuanti 
documenti 

Tav n 1 Contesto provinciale, 

Tav n 2 Contesto intercomunale: 

Tav n 3 Stato di fatto al 30/6/1981, 

Tav n 4 Stato dello colture, 

Tav n 6 Rete cinematica, 

Tav n 6 Uso del suolo a insediamenti abitativi; 

Tav n 7 Zonizzazione centro urbano, 

Tav n 8 Zonizzazione, 

Tav n 8/b Carta delta compatibilità • Zonaitona ai- ! 
smica e Zonizzazione, 

Tav n 9 Attrezzature e servizi, i 

Tav n IO Relazione e norme di attuazione; 

Tav n 11 Regolamento edilizio, 

Tav n 12 Relazione dell'agronomo 

Detti atti, unitamente agli elaborati relativi alla indagini 
geologiche, geognostiche comprendenti: Relaziona geo» 
logica, indagini geognostiche. Stratigrafie, Rilievo (Mia 
cavità del centro storico, Sezioni geologiche; Prova di 
taglio dirette C D ; Granulometrie, Ubicazioni indagini 
geognostiche, Carta clivometrica; Carta gaofitologteai 
Carta idrogeologica. Carta della stabilità dai versanti; Car¬ 
ta della zonazione sismica rimarranno depositati nafta 
Segreteria del Comune, a libera visione dsl pubblico, par 
trenta giorni consecutivi, compresi I festivi, dalla ora 9 00 
alle ore 12 00 decorrenti dalla data di pubblicazione dal 
presente avviso sul 8 U R C. 

Durante tale periodo e nel trenta giorni successivi, chiun¬ 
que vorrà presentare proposte od osservazioni ai proget¬ 
to, deve farlo in duplice copia, di cui una in compatente 
bollo, nei termini anzidetti 
Dalla Residenza Municipale 

Il SINDACO prof, teff» Wsffeete 


COMUNE Dl 

S. GIORGIO A CREMANO 

_ PROVINCIA Dl NAPOLI 

Avviso di gare 

Il sindaco rende noto che il consiglio comunale con deli¬ 
berazione n 126 del 3 febbraio 1987 ha approvato il 
capitolato d'appalto concorso per la progeftatlona a 
la realizzazione dal sistema informativo integrato 
automatizzato comunale 

Le ditte interessate a partecipare alla gara dovranno far 
pervenire istanza di partecipazione in competente bollo 
antro il 15 marzo 1987 

Le richieste d invito non vincolano l amministrazione 
San Giorgio a Cremano 2 marzo 1987 
L ASSESSORE AL C E D IL SINDACO 

prof. Ciro Taira prof ing. Raimondo Paaqulno 
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n< <1 !< il, r,li ti i»nir»lli>* turni 
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MARIO NEGLIA 

Mimitoid dpprinato dirigimi d»l 
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I- tilluli tomunsii dilla RAI di 
H ri b vo al d I ri di 1 1 fa n 
^1 i pi r 1 iton pars di 1 compagno \ 

MARIO NEGLIA 

Hir h mano 1987 ì 
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ANTONIO ADAMO 

I ni |lt il(,|i li nuort t i n poti li 
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1 f t,li ‘ '« nuora ricordino 

GUIDO PRATOLONGO 

ad un dnno dalla sua scomparsa a 
quintili (onobbirai amarono arti 
st t compagno osi mplart 
Torino b mareo 1087 


R corri or*,! il 30 anniversario dell* 
scomparsa del compagno 

BRUNO SPEZIALI 

l«» moglie Mani le Italie Ann* * 
f r ima il gintro Raoul le nipoti 
fabiana Nicoletta e Vania lo rieor- 
d mo a quanti lo conobbero e itima 
reno Sottoscrivono 100 000 lire per 
1 1 Cooperativa Soci dell Unita 
i Milano Fohgno h mareo 1987 
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FRANCIA Ad una settimana dalla sentenza di ergastolo per il terrorista libanese 

SVEZIA 

Si riapre il ca 

Il suo avvocato sospet 

Alcune affermazioni di Mazurier fanno presumere ci 
cliente • Attribuiti al capo delle Fari delitti che non 

Nostro servizio già a quell'epoca molto e un po’ dap* 

PARIGI — Può un avvocato essere pertutlo, effettua missioni in Medio 
al tempo stesso difensore del proprio Oriente, entra in rapporto con altri 
cliente davanti alla giustizia e al scr- capi terroristi, è visto varie volte a 
vi 2 io de) suo' avversari 1 ’ Meglio an- Beirut in compagnia di agenti del 
cora, può 11 difensore di un uomo ac- controspionaggio francese, sembra 
cusato di essere li capo di una orga- Insomma tenere l! piede In due scar- 
nlzzazlone terroristica Internaziona- pe cerca — dice lui — le prove del¬ 
le, lavorare per 1 servizi segreti del l’Innocenza del suo cliente e al tempo 
paese che lo deve giudicare per atti stesso — dicono gli altri — Informa 
terroristici? la Dst (direzione per la sicurezza del 

Il caso, forse piu unico che raro, e territorio) e la Dgse (direzione gene- 
che rischia di costringere la magi rale della sicurezza esterna) di tutto 

stratura a riaprile li «dossier- di ciò che può essere utile al servizi an- 
Georges lbrahim Abdallah, contìan- tlterronstlcl francesi 
nato sabato scorso all’ergastolo, ri- Ma chi 6 allora Mazurier? Un av- 

guarda l’avvocato Jean Paul Mazu- vocato o una spia? Alcuni pensano 
rier, 35 anni, che il 25 ottobre 1984 che, compromesso in un affare di 
aveva assunto la difesa di Georges droga, sla costretto a lavorare per la 
lbrahim Abdallah allora accusato a polizia in cambio del suo silenzio, al- 
Lione di detenzione abusiva d’armi tri ancora che sia soltanto una vlttl- 
Nella sua qualità di difensore del ma di Intollerabili pressioni esercita- 
presunto rapo terrorista libanese, te su di lui dal servizi segreti 
l’avvocato Jean Paul Mazurier vlag- Ad ogni modo quello che era sol- 

iso Abd 

tato di essei 

te mettesse al corrente la p 
ha mai commesso? - L’or 

tanto un pettegolezzo, una maldi¬ 
cenza o una insinuazione viene alla 
luce del giorno In un libro dì Laurent 
Galty dove l’interessato si lascia an¬ 
dare ad alcune confidenze sul suo, 
chiamiamolo cosi, doppio gioco 

L ordine degli avvocati è stato Im¬ 
mediatamente Invitato ad occuparsi 
del caso, se non altro perche se venis¬ 
se provato che Mazurier teneva al 
corrente la polizia di ciò che gli dice¬ 
va Il suo cliente 1] ministro della 
Giustizia non potrebbe opporsi ad 
una richiesta d! revisione del proce¬ 
dimento penale D altro canto si co¬ 
mincia a sospettare che Mazurier sla 
stato all’origine della scoperta del 
famoso rifugio parigino di Georges 
lbrahim Abdalfah dove la polizia 
trovò la pistola che era servita ad as¬ 
sassinare l’addetto militare ameri¬ 
cano Ray e 11 diplomatico Israeliano 
Barslmentov senza tuttavia poter 
provare che l’arma apparteneva al¬ 
l’Imputato 

Georees lbrahim Abdallah, In al- 

allah? 

re una spia 

olizia delle attività del suo 
dine degli avvocati indaga 

tre parole, potrebbe anche essere vit¬ 
tima di un complotto destinato a far 
ricadere su di lui le prove di un delit¬ 
to al quale non aveva partecipato 

A questo punto però l’avvocato 
Mario Stasi, presidente dell’Ordine, 
alza la mano «Un momento — dice 
— per ora c’è un caso Abdallah ma 
non esiste ancora uh caso Mazurier* 

Il caso Mazurier potrebbe prendere 
corpo soltanto a partire da martedì 
prossimo quando il consiglio dell'Or¬ 
dine lo Interrogherà a proposito del 
libro di Gally e de) suo eventuale 
doppio gioco Questa sera tuttavia. 

In una notissima rubrica televisiva 
del venerdì dedicata alle novità li¬ 
brarie, Mazurier ha promesso di pre¬ 
sentarsi davanti ai telespettatori per 
dire quasi tutta la verità Per II resto 
si rimetterà alla decisione dell’Ordi¬ 
ne che, la settimana prossima, po¬ 
trebbe anche radiarlo 

Auguito Pancaldi 

Destituito 
i’inquisitore 
del caso Palme 

STOCCOLMA — Hans Hol- dall’inchiesta sul misterioso 
rr.er, capo della polizia di delitto Palme, dopo averla 
Stoccolma, che fino a) 4 feb- presieduta per undici meli, 
bralo scorso aveva condotto fino a quando si era delinca* 
l’inchiesta sull’omicidio (28 to un grave contrasto fra lui 
febbraio 1986) del primo mi- ® . 11 procuratore generale 
nlstro svedese Olof Palme, è 

stato sollevato dall'incarico ISÌISa u ifn a ,rS mEhIuVS 
Ne ha dato notizia ieri sera il 

ministro della Giustizia sve- ***5° rJmRKìi 0 

dese 11 cui titolare, Sten Wl- jjjjj? n 

ckbom, ha ricordato in un ? ™ ^ hSiAS 

comunicato .Ho piu volte l l»?SSS"S2 

_ munita curda residente in 

S2* Svezia Nonostante il rilascio 
SS*?”,?? 82*25P er mancanza di prove di 

dizione del sig Holmer, che una ventina di curdi fermati, 
ha saputo condurre 1 Inchle- Holmer aveva Insistito sul 
sta anche nel momenti più fatto che .la pista curda è al* 
difficili» cura al 05 per cento, mentre 

Hans Holmer l) 4 febbraio Claes Zeime era de! parere 
scorso era stato esonerato — che l’Inchiesta non «aveste 
per decisione del primo mi- registrato progressi da me- 
nlstro Ingvar Carlsson — si». 




LIBANO 


Delegazione 
cristiana 
a Damasco 

In discussione il piano di pace siriano 
Israele libera undici donne libanesi 


BEIRUT - Sebbene divisi 
sulla valutatone del plano 
(Jl parlile azione per il Libano 
preparato dal ministro degli 
Esteri siriano Faruk Al- 
Shaaru. I cristiani •modera¬ 
ti» che hanno capo al presi¬ 
dente Amin Qemayeì lori 
Manno munto a Damasco 
una deli putanc per discute¬ 
re del piano stosso Ne fanno 
parte I < x ministro degli 
Esteri Lhe Salem, il capo del 
servizi segreti militari colon¬ 
nello Simon Kassis e I consi¬ 
liari presidenziali Nicolas 
Bwr e Elio Ghnnnom Se¬ 
condo indiscrezioni della 
«lampa libaneseOemayel ha 
sostanziai mente mandato a 
dirò alla Siria che non è di¬ 
sponibile ad accettare le ri¬ 
forme* proposte a livello co¬ 
stituzionale che limitano l 
poteri della presidenza, tra¬ 
dizionalmente maronita In 
articolare l siriani vorreb* 
oro eliminare il diritto di 
veto presidenziale sulle deci¬ 
sioni del governo e sui nome 
del primo ministro che nol- 
l'alchimia di potere libanese 
deve essere musulmano sun- 
nltn 

A Beirut est, l’ottavo In¬ 
contro ira l delegati di Gè- 
mairi e i dirigenti siriani ha 
fatto aununtarc la tensione 
tra le forze di Abu Nader, ni¬ 
pote di I pri.niente, o la mili¬ 
zia cristiana delle -Forze li¬ 
banesi- guidala da Samlr 
Oeagea che non tollera né la 
presenza dolio truppe di Da¬ 
masco nel settore musulma¬ 
no della capitale, ne I Idea di 
trattata o ton quelli che defi¬ 
niate «gli occupanti» Sebbe¬ 


ne la Siria non piaccia nem¬ 
meno a lui, Il leader della 
•destra» cristiana Camllle 
Chamaun ha definito invece 
•necessaria» la cooperazione 
con Damasco e Ieri ha incon¬ 
trato dopo mesi il presidente 
del Parlamento libanese, lo 
sciita Hussein Hussolnl 
L'Incontro nella capitale ha 
fatto scalpore e può prelude¬ 
re, si pensa a Beirut, a un 
rialzo del dollaro libanese 
ormai al minimi storici 

Tensione ancho noi campi 
profughi palestinesi della 
capitale e In quelli vicini a 
Sidone dopo che mercoledì è 
stato assassinato Abu Has- 
san A) Halbah, indicato co¬ 
me responsabile locale di 
• Forza 17», Il gruppo di com¬ 
battenti scelti di Arafat Con 
lui erano state assassinate 
anche due suo guardie del 
corpo 

Hanno Infine fatto la loro 
ricomparsa In Libano, al¬ 
l'improvviso e quando nes¬ 
suno se lo aspettava, 1 ì don¬ 
ne libanesi prigioniere In 
Israele Sulla loro liberazio¬ 
ne non si sa praticamente 
nulla e la notizia è stata resa 
nota con brevi flash dal noti¬ 
ziari delle radio di Beirut 
ovest Le donne hanno fatto 
la loro ricomparsa nel villag¬ 
gio di Nolah al limili della 
•zona di sicurezza» controlla¬ 
ta da Tel Aviv Emittenti di 
Beirut ovest hanno anche af¬ 
fermato che nel pressi di Ti¬ 
ro gli sciiti di «Amai- merco¬ 
ledì hanno liberato 025 pale¬ 
stinesi, cosa che è stata In¬ 
terpretata come allentamen¬ 
to della tensione nell area 
del vicino campo profughi di 
Rashadijeh 



Filippine: Il cardinale Sin si ritira dalla politica 

MANILA — Uno dei piu non oppositori dell e* presidente llippno Marco* 

I arcivescovo d Manila cardinale Jaime Sin ha annunc ato ieri d volersi 
ritirar» dalla scena politica sostenendo però di non avere avuto pross ani dal 
Valicano 

Incontro Pol-Cut colombiana 

POMA — Una doioganone della Cenitele unitaria dei lavorator (Cuti d 
Colombi» compost» dal segretario genera e Angotno Gar/on «ormando Ro 
driguei Mpldoriodo msponsabile mtornarionale e José Joaqun Saray s 6 
incontrale ton presso la seda del Pei con Antonio Rubbi della Direrono e 
re»pon»al> le dei rapport ntornanonal e C'aud o Bornabucc delia Comm s 
none estor 

Uraa: Solgenitsln non è in programma 

MOSCA - Uni nuova smentita Sulla pubblcaiono nella rvsta sovelea 
•Novvi Mir» delie opero di Alenandr Solgemtsn è g mi» eri dai portavoce 
governai vo Ghermito Cheta* mov per il qualQ la r vista non ha « n progetto» 
pubbi caia q <e avor 

Re Hussein a Bruxelles in aprile 

BRUXfur», Re Husson d Giordana sarò n »pr e ne a car tao he'ga 
nell uni i 1 antan che I m mstro degl Ester dei fle'go tpres dento d 
tir j rii a f eel Tndemans mrecc a con esponent arati o snt ar da 
quando boti r s son dett, favorevol alia eonterenj» sui Mod o Or tu te 

«Perdo II posto di giudice ma non II bimbo» 

RISCHINO un magistrato della provine a c noso dello Shandong è stato 
*spu!&o dai peri to e ho perso i lavoro por aver tri utato d <ar abortire la mog e 
d un t«r*o t gto che sarebbe stato masrh o dopo due lemir ne Wang [ntu 
ha detto tì pi «He et t» petti t» elei pie*' gioso poeto 





6 7 8 MARZO. 
VIENI, GIOCA E VINa 
CON NOI. 


Per ì più fortunati, 14 FIAT Duna. 
E poi 28 telecamere, 42 videore¬ 
gistratori, 56 televisori a colon, 
1500 radio e 4000 orologi da pa¬ 
rete, tutti della PHILIPS. 

Se vincere è facile, partecipare 
lo è ancora di più. Basta 
sfogliare il n° 10 di “TV 
Somsi e Canzoni" in edi¬ 
cola dal 4 marzo, estrame 
la cartolina-invito, compilarla e 



presentarsi nei giorni del Con¬ 
corso presso una Concessiona¬ 
ria o una Succursale Fiat 
Vieni anche tu al Festival Fiat ’87. 
scopnrai se sei fortunato al gioco 
o fortunato in amore. 




VIENI ANCHE TU A GIOCARE E A VINCERE DALLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


VENERDÌ 
6 MARZO 1987 


I discusso «patto per il Sud» 

La Cgil si interroga: lotte o grandi intese? 

Alla conferenza di Cagliari consensi e dissensi alla proposta di accordi con le amministrazioni locali e gli imprenditori - Garavini: 
«Bisogna tornare a contrattare» - Le ragioni dei delegati campani e l’intervento di Guarino - Oggi le conclusioni di Pizzinato 


Dal nostro Inviato 

CAGLIARI — Una dlscus* 
alone attesa per piu di ven- 
1 anni E forse proprio per 
questo piu vera, senza troppe 
mediazioni La conferenza 
nazionale della Cgil sul Me» 
ridiano, in programma tn 
questi giorni a Cagliari — la 
penultima si svolse net ‘05 — 
sta dicendo che nel sindaca» 
to, sul Sud, c ò piu di un'ano» 
lisi, c'è piu di una proposta 
Gianfranco Federico, se¬ 
gretario della Cgil campana, 
per dirne una, sostiene che 
non può funzionare piu il 
«metodo classico» — adotta» 
to fino ad ora anche dalla 
Cgil — per Interpretare la 
realtà del Mezzogiorno «Cè 
ancora chi pensa che quella 
meridionale sla soprattutto 
la questione agraria — dice 
—, non è piu vero nel senso 
che oggi la questione meri¬ 


dionale si pone soprattutto 
come questione urbana* È 
cambiata, Insomma, la real¬ 
tà degl) Insediamenti nel 
Sud, tanto che oggi cl sono 
almeno ottanta, novanta cit¬ 
tà con piu di centomila abi¬ 
tanti É- Il che si decide 11 de¬ 
stino di questo «pezzo* d Ita¬ 
lia 

Capire che oggi il Sud è 
un'altra cosa vuol dire an¬ 
che cambiare li modo d esse¬ 
re della Cgil «Non piu quella 
che predica l’unità tra operai 
e braccianti — sostiene an¬ 
cora Federico — ma una Cgil 
che sceglie, che fa della bat¬ 
taglia per cambiare la condi¬ 
zione urbana, la sua priori¬ 
tà* 

Analisi diverse Ma anche 
•sfumature* diverse Mentre 
la relazione doli altro giorno 
del segretario Torsello parla¬ 
va di Un «grande patto per 11 


Sud* da stipulare con lo Sta¬ 
to gli Enti locali con le im¬ 
prese Sergio Garaunl II tea 
der della l tom ha Insistito 
molto sulla «contrattazione* 
Per dire che «slamo entrati 
In una fase nuova (salvo poi 
correggersi «Possiamo en¬ 
trare In una fase nuov i*) che 
chiuda II vecchio metodo de 
gli accordi centrali triango¬ 
lari degli accord dentro le 
compatibilità* Da qui dun¬ 
que dalla «contrattazione» 
— c non dal «patto» — biso¬ 
gna ripartire per disegnare 
un nuovo modello di svilup¬ 
po Sul «patto» era intervenu¬ 
to anche 11 segretario confe¬ 
derale Edoardo Guarino 
Lex dirigente dei sindacato 
campano ha spiegato che la 
proposta della Cgil «non ri¬ 
propone storiche ammuc¬ 
chiate ma la ricerca di 
un Intesa che si costruisce 


confrontandosi con autono¬ 
mia — autonomia anche dal¬ 
le forze delia sinistra — con 
le amministrazioni locali le 
Regioni e le forze Imprendi¬ 
toriali» Lo stesso «patto» In¬ 
vece, proprio non è piaciuto 
al delegati campani che — 
così come 11 loro attuale se¬ 
gretario regionale — vedono 
In questo metodo una sorta 
di «mega-accordo* in cui II 
sindacato cl mette dentro la 
•flessibilità» «No — dicono 
— la strada è un'altra è 
quella d^lle vertenze territo¬ 
riali c regionali* 

Garavini é sembrato an¬ 
che polemico quando ha 
spiegato che In questa sta¬ 
gione contrattuale le catego¬ 
rie industriali, prima fra tut¬ 
te 1 metalmeccanici, hanno 
presentato richieste modera¬ 
te convinte che «Il necessario 
complemento alle conquiste» 


sarebbe venuto dalla tratta 
Uva che la Cgil Clsl Ull ave¬ 
vano aperto col governo sul 
fisco e sul costo del lavoro 
Da questo «versante», Invece 
non è venuto nulla ad arric¬ 
chire le conquiste contrat¬ 
tuali Da qui I Insoddisfazio¬ 
ne di molti lavoratori 

Insoddisfazione che si può 
manifestare contro tutto e 
tutti Ancora Garavini ha 
posto un altro problema «Ce 
una rottura soprattutto nel 
Sud, tra l lavoratori del set¬ 
tori esposti alla concorrenza, 
che hanno dovuto accettare 
sacrifici, che sono sottoposti 
ad una ferrea disciplina del 
lavoro, e I lavoratori del set¬ 
tori pubblici garantiti sicu¬ 
ri del posto C è una rottura 
fra le rivendicazioni econo¬ 
miche che possono avanzare 
I primi e I risultati — penso 
ai milioni strappati dai di 
pendenti comunali di Paler¬ 


mo — che raggiungono 1 la¬ 
voratori meno esposti* Il 
problema per II sindacato è 
proprio di «ricondurre ad 
unità questi due volti del 
mondo del lavoro* 

La conferenza dunque fa 
discutere E con il sindacato, 
discutono l partiti (ieri è in¬ 
tervenuto Schettini respon 
sabile del problemi meridlo 
nali del Pel *11 Sud è scomo¬ 
do perché scopre e svela 1 bu¬ 
chi dei facile ottimismo go¬ 
vernativo*) le forze culturali 
e sociali In una tavola ro¬ 
tonda per esempio li filosofo 
Vacca ha sostenuto che a suo 
giudizio II limite dell assem¬ 
blea di Cagliari sta nel non 
indicare un sistema di al¬ 
leanze per una politica rifor- 
matrice La difficile replica 
di Pizzinato oggi pomerig¬ 
gio 

Stefano Bocconetti 



Lanerossi 

privata 

fi* ., 

sei mesi: 


MILANO — Primo contatto ufficiale Ieri del 
rappresentanti del gruppi Eni con gli opera¬ 
tori italiani del settore tessile per illustrare 11 
programma di privatizzazione della Lane¬ 
rossi L'occasione è stata fornita dalla con¬ 
sulta della Federtessllc, alla quale hanno 
partecipato, in rappresentanza del gruppo 
Eni, Giuseppe Calogero, assistente del presi¬ 
dente Revigllo, e Franco Masseroll, presi¬ 
dente della Laneross! Nel corso dell incontro 
sono state tratteggiate le linee che I Eni in¬ 
tende seguire per giungere allo smobilizzo 


del gruppo tessile Nel prossimi giorni ac¬ 
quisiti dal Cipl ulteriori clementi su) dettagli 
dei criteri da seguire I Eni procederà a co¬ 
municare ufficialmente la cessione della so¬ 
cietà SI aprirà quindi la possibilità per le 
ditte Interessate di Inoltrare le proprie offer¬ 
te che, se reputate serie, rappresenteranno la 

8 remessa per una vera e propria trattativa 
el giro di sei mesi quindi — ha detto Lom¬ 
bardi presidente della Federtesslle — la La- 
nerossl potrebbe essere privatizzata «Ven¬ 
derla In blocco — hanno detto I rappresen¬ 
tanti dell Eni — sarebbe piu convincente, ma 
è difficile» 


Fatto il contratto ceramisti 
Forti riduzioni dell’orario 

Sedici ore di lavoro in meno per i giornalieri, 28 per i turnisti - Aumenti salariali medi 
di 96mila lire - I nuovi livelli di qualifica ed i problemi delle ristrutturazioni 


Anche per 1 cinquantamila lavoratori della ceramica è 
«cocorita l orti dell'accordo por II rinnovo del contratto Ieri 
all'alba Assoplastrclle, Federcoramlca ed Anlr da una parte e 
Fulc dall’altra, hanno siglato l’Ipotesi di Intesa che nelle 
prossimo sommane sarà sottoposta a referendum tra i lavo¬ 
ratori Sullo relazioni Industriali, e cioè sulla creazione di 
organismi nazionali con «terminali» nelle diverse aree pro¬ 
duttive, per esaminare I evoluzione del settore e l’Impatto 
delle Innovazioni tecnologiche, si era già trovato un'accordo 
nella prima parte della trattativa Come sull’Inquadramento, 
che prevede I allargamento della scala retributiva con I In¬ 
troduzione di due nuovi livelli (quello per i quadri c uno 
Intermedio che raccoglierà figure specializzate come l fuo¬ 
chisti e gli smaltatori) e il raggruppamento delle diverse 
mansioni In cinque arce professionali 


Le ultime ore della trattativa sono state dedicate al con¬ 
fronto sull orarlo, Il salarlo e l'ambiente di lavoro Per l lavo¬ 
ratori giornalieri o J turnisti a doppio turno, la riduzione 
d'orario sarà di 1Q ore, mentre per gli operai adettl al cicli 
continui arriverà a 28 ore (che andranno a regime dal 1 gen¬ 
naio del 1991) L’aumento salariale medio è di 96 000 lire, 
scaglionato tra le 73 000 lire dell'ultimo livello e le 170 000 del 
primo It parti hanno poi concordato una una tantum di 
130 000 lire metà con lo stipendio di marzo e metà a settem¬ 
bre Significativi i risultati sull’ambiente le Imprese dovran¬ 
no fornire al consigli di fabbrica informazioni preventive 
sull'Impatto ambientale (dentro e fuori lo stabilimento) del 
progetti di ristrutturazione programmati «Un contratto — 
dice Silvano Silvani della Fulc — che restituisce al lavoratori 
del settore strumenti Importanti per la gestione del processi 
di ristrutturazione e offre risultati Immediati di pregio, sia 
sul salarlo che sull orarlo» 



Anche per il commercio la trattativa in fase critica 

Dopo due mesi di preliminari sindacati e Confeommercio hanno convocato un negoziato che potrebbe risultare risolutivo dal 15 marzo - Oggi 
pero si svolge uno sciopero nazionale di 4 ore - 1 passi avanti e ì problemi ancora da risolvere - Intervista a Di Gioacchino (Cgil) 


ROMA — Forse per un altro 
contratto si è entrati nella 
dirittura d arrivo Tra la 
Confeommercio e le organiz¬ 
zazioni sindacali di Cgil Clsl 
c Ull si è concordato di far 
partire dal 15 marzo una tor¬ 
nala di trattative che potreb¬ 
be diventare conclusiva per 
un milione di lavoratori del¬ 
la grande distribuzione del¬ 
le piccole e medio aziende 
commerciali di alcuni signi¬ 
ficativi comparti del nuovo 
terziario Per due mesi le de¬ 
legazioni hanno tastato li 
terreno, ora si tratta di strin¬ 
gere, di verificare se dall in¬ 
sieme delle disponibilità e 
delle aperture si può arrivare 
all’accordo Sembra esserci 
piu di una condizione Mael 
sono anche seri ostacoli che 
ancora non sono stati supe¬ 
rati 

«Il nostro — dico Roberto 
DI Qloacchlno, segretario 
della Cgil — è un contratto 
solo in parte assimilabile a 
quelli deU'lndustria Noi ab¬ 
biamo soprattutto un pro¬ 
blema quello di concordare 
nuove relazioni sindacali a 
livello territoriale che cl per¬ 
mettano di contrattare le 
condizioni di lavoro in una 
miriade di piccole e medie 
unità produttive che reste¬ 
rebbero altrimenti tagliate 
fuori da ogni tipo di rappre¬ 
sentanza» 

— I quali richieste mete 

avanzalo per arrivare a 

uueslo risultato'’ 

•vogliamo appunto che 
venga sancita questa possi¬ 
bilità che a livello territor a- 
le si contratti ma non solo di 
flussi globali di occupazione 
e di meccanismi del mercato 
del lavoro, anche di orari c di 
classificazione delle mansio¬ 
ni Su quost'ultlma possibili¬ 
tà la Confeommercio però è 
«orda Cosi come si è finora 
rifiutata di prendere In con¬ 
siderazione la richiesta di 


Stnnda Upim e tutta la grande e media distribuzione resteran¬ 
no chiusi oggi pomeriggio pi r uno sciopero di 4 ore del dipen¬ 
denti indetto dai sindacati del commercio Altre 4 ore di asten¬ 
sione dal lavoro sono siate proclamate per la prossima settima¬ 
na Sono In corso Iraltative che proseguiranno fino al 16 marzo, 
quando verrà fatta una verifica per una possibile conclusione 
rileva in una nota la Ulcams-Cgil specificando che la delegazio¬ 
ne del lavoratori ha approvalo pressoché all unanimità un docu¬ 
mento che ribadisce gli obleltiv i strategici del contralto ancora 
aperti con la Confeommercio un sistema piu avanzato di rela¬ 
zioni sindacali diritti sindacali per i lavoratori delle piccole 
aziende riduzione dell orarlo richieste per i quadri rivendica 
zioni salariali 


estendere alle piccole azien¬ 
de alcuni elementari diritti 
sindacali, alcune procedure 
minime che garantiscano 
piccoli nuclei di lavoratori 
dall assoluto arbitrio padro¬ 
nale DI attenuare la discre¬ 
zionalità dell'Imprenditore 
non vogliono sentire parlare 
E nonostante la nostra di¬ 
sponibilità a concordare pro¬ 
cedure regole a procedere 
insomma con equilibrio* 

— Qui sembra dunque che 
si sia ancora abbastanza in 
alto mare 

«Bisogna considerare che 
questa è comunque la parte 
piu originale e quindi piu 
complicata del contratto Le 
difficoltà sono da mettere In 
conto Qualche apertura per 
la verità cè stata Se viene 


meno una certa opposizione 
di principio l passi avanti si 
possono fare- 

—• Sugli altri aspetti della 
piattaforma forse si è prò- 
ceduto di piu i problemi so¬ 
no meno assillanti 
«Solo In parte Cè è vero, 
qualche disponibilità alla rl- 
classlflcazlone delle mansio¬ 
ni c alla sistemazione del 
ruolo del quadri che noi ri¬ 
vendichiamo Ma cl sono no¬ 
vità nella struttura del setto¬ 
re eht richiedono maggior 
coraggio nell innovazione 
Penso soprattutto alle prò 
fessionallta emergenti nel 
terziario In quello cosiddet¬ 
to avanzato Per quanto ri¬ 
guarda Il salarlo si discute 
sulla base di una Indicazione 
comunemente condivisa che 


In Liguria verranno creati 
2000 nuovi posti di lavoro 

GFNOVA — La giunta lesionale ligure e 1 sindacali Cgil Clsl 
e Ull hanno sottoscritto un protocollo cl intesa per 1 occupa¬ 
zione In seguito all accordo li giunta ha Introdotto nello 
schema di bilancio 1987 un primo stanziamento di due mi¬ 
liardi c mezzo che Insieme ad una complessa -tastiera* di 
altri provvedimenti dovrebbe promuovere circa duemila 
nuovi posti di lavoro Sotto il profilo della disoccupazione, la 
Liguria è la piu meridionale* delle regioni del Nord gli iscrit¬ 
ti alle liste di collocamento sono 03ml)n In maggioranza 
donne I giovani in cerca del nr|mo lavoro sono &0mila men¬ 
tre 1 licenziati sono circa 33mila Un terzo del disoccupati 
appartiene al ceti cosiddetti marginali stranieri t\ carcera¬ 
ti tossicodipendenti Invalidi tee 


gli aumenti debbano essere 
Indicati sulla base di una 
media degli altri contratti 
Ma ad esemplo sull'orario 
slamo Indietro, c'è una netta 
chiusura a concordare le ri¬ 
duzioni necessarie» 

— Ma il commercio non sta 
già ora meglio quanto a re¬ 
gime degli orarP 
•Questa è la tesi della Con- 
fcommerclo sostiene che noi 
già godiamo di riduzioni d’o¬ 
rario che le altre categorie 
conquistano solo ora Ma bi¬ 
sogna considerare che nel 
nostro settore 11 ricorso agli 
straordinari e alla flessibili¬ 
tà è molto diffuso Non è cer¬ 
to difficile per gli Imprendi¬ 
tori recuperare la produttivi¬ 
tà che verrebbe meno con 
una ulteriore riduzione del- 
1 orarlo Del resto articolare 
e differenziare gli orari, e In 
questo ambito ridurli è una 
necessità Inderogabile per 11 
sistema de! commercio per 
renderlo piu aderente al bi¬ 
sogni del consumatori» 

— Quindi le difficoltà an¬ 
che In questo prevedibile 
•rush» finale di trattative 
non mancano certo E co¬ 
me pensate di superarle*’ 
•Gli scioperi per II momen¬ 
to sono stati contenuti Ab¬ 
biamo fatto solo otto ore 
Ora ne abbiamo proclamate 
altre otto quattro delle quali 
a carattere nazionale per ve 
nerdl Quelli già fatti sono 
riusciti bene, con una note 
vole patteelpazione anche 
del quadri (noi abbiamo co¬ 
stituito una consulta con I 
quadri e questi, tramite la 
Confederquadrl, partecipa¬ 
no direttamente alla tratta¬ 
tiva) Contiamo che anche 
quelli proclamati ora possa¬ 
no servire a smuovere un po' 
le posizioni a farci fare 1 ul¬ 
timo tratto di strada* 

Edoardo Gardumi 


Nel Veneto la Cgil raggiunge 
la Cisl per numero di iscritti 

VENEZIA — La Cgil ha raggiunto nel Veneto lo stesso 
numero di Iscritti della Clsl con 294 497 deleghe a fine 
1986 Lo ha detto In una conferenza stampa, 1) segretario 
generale della Cgil del Veneto, Luigi Agostini L’Incre¬ 
mento, ha spiegato Agostini, «inverte una situazione di 
calo dei lavoratori sindacalizzati che pareva Irreversibi¬ 
le* Il »part merito» —■ ha continuato Agostini — sta den¬ 
tro «una amichevole e costruttiva competizione con la 
Cisl* L'aver raggiunto la Clsl ha precisato Agostini, «cl 
attribuisce nuove responsabilità specie nel confronti del¬ 
le controparti regionali pubbliche e private» 

Non convìnce il sindacato 
la creazione di «Aliblù» 

NAPOLI — «Privati e Alltalla Insieme per costituire 
Allblu una contraddizione per la compagnia di bandie¬ 
ra che fara concorrenza a se stessa» Cosi Giovanni Zeno 
segretario regionale della Filt-Cìgl della Campania, ha 
commentato la nascita della nuova società di trasporto 
aereo II sindacato nazionale unitario del trasporti solle¬ 
citato dalle organizzazioni ha chiesto un incontro ur¬ 
gente presso il Ministero del Trasporti per acquisire dati 
conoscitivi sull'iniziativa Allblu 

La Filcea-Cgil teme manovre 
dietro la vendita della Sir 

ROMA — La vendita del gruppo chimico Slr tiene sulle 
spine il sindacato dei chimici preoccupati non solo dei 
risvolti occupazionali per 12 500 addetti «La questione — 
afferma Giuliano Cazzola segrctar generale della Fil- 
cea-Cgtl — non e della vendita In blocco o per singole 
aziende È chiaro che privilegiamo la prima Ipotesi Ma 
non è affatto dimostrato che essa si realizzi soltanto at¬ 
traverso le tpotesi ufficiose finora circolate» Una presa 
di distanza da altre valutazioni fatte nel sindacato piu 
propense alla proposta della cordata Balduccl-Merlonl 


EMIGRAZIONE 


«I responsabili dell emigra¬ 
zione italiana eletti il 29 no 
vembre 1986 nei modi previsti 
dalla legge 205/85 paventano 
di essere frenati nei program¬ 
mi previsti a favore della col 
lettività» Cosi si legge in un 
documento presentato alla de 
legazione parlamentare nel 
corso della visita a Charleroi 
da parte del presidente del 
Coemit di La Louvière Sante 
Panansi Analoga lettera era 
stata inviala dal presidente 
del Coemit di Charleroi Giu 
seppe Piccoli al Console gene 
rale d Italia per significare 
una protesta che ormai si sta 
estendendo da parte di tutti i 
Coemit contro le posizioni del 
ministero degli Esteri 

La lettera citata prosegue 
dicendo che i responsabili 
dell emigrazione «denunciano 
il tentativo da parte di quanti 
in Italia e all estero manovra 
no per snaturare i Coemit 
unici veri rappresentanti della 
collettività» Chiedono perciò 
disposizioni che «rispettino il 
volere del legislatore con par¬ 
ticolare riferimento a tutte le 
iniziative di cui all art 2 della 
legge nonché un adeguato fi¬ 
nanziamento in grado di ri¬ 
spondere ai bisogni culturali 
scolastici e assistenziali della 
nostra collettività» 

Non vi sono dubbi che la 
protesta è piu che giustificata 
in quanto le disposizioni invia 
te via telex dal ministero degli 
Affari esteri (Mae) sono da 
considerare nella migliore 
delle ipotesi una errata inter¬ 
pretazione della legge Quindi 
una correzione si impone in 
tempi rapidi per evitare che si 
apra un conflitto tra Consoli e 
Coemit 

La polemica e la protesta 
nascono intorno al tentativo di 
fare sopravvivere i Coasit — 
cioè i Comitati di assistenza — 
che viceversa la legge dichia 
ra assorbiti dai Coemit Su 
questo non vi è alcun dubbio 

10 prescrive tassativamente 
I art 25 della legge Del reato 

11 chiarimento su questo punto 
vi è stato anche col Mae prima 
dell approvazione della legge 
in sede parlamentare e venne 
esclusa la possibilità della so¬ 
pravvivenza dei Coasit come 
entità autonome dal Comitato 
consolare elettivo 

Questa sopravvivenza veni¬ 
va sostanzialmente ricono¬ 
sciuta dal primo regolamento 
emanato dal governo Per cor¬ 
reggere questo errore il Par¬ 
lamento ha approvato (il 9 
agosto 1986) alcune modifiche 
alla legge 205 e alle norme re¬ 
golamentari dopo le quali non 
possono sussistere dubbi In¬ 
fatti la modifica all art 31 del 
regolamento stabilisce che 


Dopo un telex «fuorilegge» 

Protestano i Coemit contro 
il ministero degli Esteri 
per l’assistenza (Coasit) 

Questo e non altro è 1 itine¬ 
rario stabilito dalla legge, la 
quale prevede che 1 unico or¬ 
gano di rappresentanza della 
collettività è quello elettivo 
(cioè i Coemit), anche se altri 
enti e comitati possono con¬ 
correre ai contributi e finan¬ 
ziamenti per la loro attività, 
ma solamente dietro parere 
del Coemit 

L idea che traspare dai telex 
della Farnesina poteva essere 
valida prima della legge che 
ha dato vita ai Coemit ora non 
più in quanto la collaborazio¬ 
ne Coemit-Consoli prevista 
dalla legge, presuppone l'au¬ 
tonoma decisione dei Comitati 
eletti anche per quanto ri¬ 
guarda 1 assistenza e l'asse¬ 
gnazione dei fondi che il Mae 
deve stanziare per le colletti¬ 
vità all estero 

PAOLO CORRENTI 


all atto del loro insediamento 
i Coemit assumano compiti di 
coordinamento degli enti ope¬ 
ranti nella circoscrizione con¬ 
solare in materia di assistenza, 
assorbendo i Coasit «Entro i 
successivi sei mesi — si legge 
all art 9 delle modifiche ap¬ 
provate il 9 agosto scorso —> 
1 organizzazione dell assisten¬ 
za consolare viene program¬ 
mata ai sensi dell art 3 della 
legge» 

Dal canto suo 1 art 3 della 
legge dice che il Coemit 
«esprime parere motivato e 
obbligatorio sulle richieste di 
contributi che sodalizi, asso¬ 
ciazioni e comitati rivolgono 
al ministero degli Affari este¬ 
ri » Qualora il Console non 
concordi con il parere del 
Coemit deve motivarne la ra¬ 
gione Alla fine decide il mini¬ 


In totale sono 5.125.409 

Aumentano gli emigrati 
italiani all’estero 
(65.547 in più nel 1984) 

Secondo gli ultimi dati resi noti dal ministero degli Affari 
esteri (Direzione generale dell emigrazione) la consistenza delle 
collettività italiane residenti all estero avrebbero raggiunto, alla 
fine del 1984 il totale di 5 125 409 unità 

Qualche riserva sulle cifre è d’obbhgo tanto più che si tratta 
di dati statistici riferiti al 1984 Esse sono state rilevate dal mini¬ 
stero degli Esteri in mancanza dell’ar.agrafe degli Italiani «H'e» 
stero si tratta di calcoli che 1 Istat rettificherà successivamente. 
Tuttavia le eventuali rettifiche non modificheranno sostanzial¬ 
mente i risultati delle rilevazioni del ministero basate sulla con¬ 
cessione dei passaporti Per cui non c'è ragione di dubitare sul 
dato piu evidente per certi versi sconvolgente rispetto all’anda¬ 
mento degli ultimi anni in cui prevalevano 1 rientri sugli espatri 
e cioè che nel 1984 si è registrato un aumento di italiani residenti 
all estero di 65 547 unità rispetto all anno precedente 

Ecco comunque le tabelle comunicate dalla Farnesina Euro¬ 
pa 2 146 553(1983) 2 064 844 (1984) (-81 709) Asia 19420,19 779 
(+359), Africa 101715 149113 (+47 398) America 2 247 175, 
2 265 098 (+17 923), Oceania 544 999 625 575 (t 575) Totali 
5 059 862 (1983), 5 125 409 (1984) (+65 547) 

Sembra tuttavia evidente (dalla diminuzione in Europa e dal* 
1 aumento in Africa, America e Asia) che il risultato è influenza¬ 
to dalla crescita della cosiddetta «nuova emigrazione» al seguito 
delle imprese italiane all estero 


Al recente Congresso regionale 

Impegno del Pei siciliano 
per gli 800.000 emigrati 


Il Congresso regionale bici 
tiano ha condiviso 1 esigenza 
ripetutamente sottolineata da 
Luigi Colajanm, di impegnare 
tutto il Partito — fino a fame il 
centro dell iniziativa politica 
nei prossimi 10 anni — per il 
diritto al lavoro ai 100 000 sici 
barn che ne sono privi Cento 
mila disoccupati sono tanti ma 
i congressisti avevano presenti 
anche altri dati 301 000 Sicilia 
ni emigrati in Europa ed altri 
500 mila negl» altri continenti 
Giusto quindi che in questa 
grande lotta per il lavoro deb 
bano essere coinvolti per rea 
lizzare un vero e proprio movi 
mento organizzato su base co 
munale volto ad accelerare e 
controllare la spesa pubblica 
anche gli emigrati che ritorna 
no A questo si devono aggiun 
gere i familiari di quelli che non 
ritornano per non accrescere 
l esercito dei senza lavoro an 
che se hanno all estero una con 
dizione precaria 

Di lutto questo impegno po 
litico del Pei siciliano e fatto 
cenno in uno dei documenti 


conclusivi I familiari degli 
emigrati, non solo costituisco 
no una componente rilevante 
del popolo siciliano ma come 
dimostrano anche le lotte sul 
1 abusivismo sono largamente 
disponibili all impegno politico 
e sociale L esatta valutazione 
del problema emigrazione ha 
avuto modo di esprimersi an 
che con l’affettuosa accoglienza 
che d Congresso ha riservato al 
compagno Pietro Ippolito re 
sponsabile del nostro Partito 
nella Germania federale, il qua 
le ha denunciato le inadem 
pienze dei governi regionali e 
nazionale di fronte agii aspetti 
attuali della «questione emigra 
zione» 

Ippolito, nel suo intervento, 
ha rilevato, inoltre, il corona 


mento positivo dell impegno 
dei comunisti nella battaglia 
per la convocazione della 2* 
Conferenza nazionale deU'ami- 
grazione che dovrà tenersi en¬ 
tro il 31 dicembre 1987 M», 
quindi lamentato che, dopo 8 
mesi dalla riconferma dell in 
carico, I assessore regionale de 
non ha ancora indetto la riu¬ 
nione della Consulta regionale 
dell’emigrazione 
Questo è il metodo clastico 
del rinvio e dell abbandono dei 

F iroblemi dell emigrazione tìci- 
lana, ivi compreso il rinvio del¬ 
la convocazione regionale del¬ 
le migrazione Per il supera¬ 
mento di questo atteggiamento 
politico che viene criticato da 
tutti gli emigrati siciliani all’e 
stero, opereranno i comunisti 
nella Consulta e nel Consìglio 
regionale (V 6J 


Petizione delia Filef 
in Australia per 
la sicurezza sociale 

Una pelinone indirizzata al Parlamento ita 
liano è stata promossa dalla Filef di Adelaide 
nel Sud Australia ed ha ottenuto le firme di 436 
connazionali per chiedere la ratifica dell accor 
do di sicurezza sociale italo australiano Gran 
de preoccupazione per il ritardo con cui il go 
verno italiano ha predisposto gli atti per la ne 
cessarla ratifica è stata espressa dagli emigrati 
rientrati in patria dall Australia sebbene il 
Parlamento di Canberra abbia mantenuto 1 un 
pegno di non dilazionare ulteriormente l entra 
ta in vigore del! accordo La tempestività della 
ratifica da parte australiana rende piu evidenti 
le responsabilità del governo di Roma Come si 
ricorderà su questa questione il nostro giorn ile 
si è soffermilo piu volte c vi sono stati anche 
ripetuti iniziative pirlamcntiri dei deputati 
comunisti cui il governo non ha d ito risposta 

Siamo comunque informati che finalmente il 
trattato è si ito iscritto all o d g della commis 
sione Esteri della Camera dei deputati e quan 
to prima verrà proposto al voto dell Assemblea 
di Montecitorio Non cè ragione di dubitare 
della approvazione di un trattato al quale 1 op 
posizione comunista ha assicurato il pieno con 
senso piuttosto c è da lamenatre che si siano 
perduti tanti mesi fino a coincidere con una 
possibile crisi di governo 


Indetto un convegno 
del Pei in 

Friuli-Venezia Giulia 

Dopo 1 assemblea nazionale tenuta presso la 
direzione del Pei il 12 gennaio sono in CGrso 
analoghe iniziative su scala regionale la prima 
delle quali ha avuto luogo la settimana scorsa * 
Udine a cui hanno partecipato oltre al segreta¬ 
rio regionale del Pei Roberto Vlezzi altri 
membri della segreteria regionale il segretario 
della federazione di Udine Renzo Travanut, il 
consigliere regionale Tarondo il sindaco di 
Trazaghis Ivo Del Negro e alcuni compagni 
provenienti dalle federazioni all estero, tra i 
quali il compagno Miserini responsabile della 
commissione regionale dell emigrazione per la 
sezione centrale dell Emigrazione era presente 
il compagno Roberto Maliardi 

La riunione menta un sottolineato rilievo ut 
quanto rappresenta 1 inizio di una attività da 
tempo «delegata» agli organi istituzionali e in 
quanto ha deciso le linee di un programma d» 
iniziative nella regione e all estero quanto mai 
necessario se si considera che gli emigrati del 
Friuli Venezia Giulia all estero sono ali incirca 
250000 

È stato concordato 1) ia prossima riunione, 
fissata per i primi giorni di aprile che avrà co¬ 
me ordine del giorno 1 attività in vista della 2» 
conferenza nazionale 2) che entro maggio ai 
tenga nel Friuli-Venezia Giulia un convegno 
sut problemi dell emigrazione cui prenderanno 
parte i quadri dirigenti ad ogni livello e gli 
ammimstrtori pubblici comunisti 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


IL SINDACATO ALLA PKOVA DEL FUTURO 




Discutere del sindacato In 
termtni di crisi mi sembra 
Incongruo, non tanto perché 
enfatizza difficolta di ruolo c 
di rappresentanza che pure 
sono innegabili, Quanto per¬ 
ché ne dò una rappresenta - 
«Ione sfat/ea, occultando I 
processi evolutivi che con¬ 
trassegnano questa stagione 
dell'e sportenza sindacate E 
una stagione di svolta, che 
segna un recupero di ruolo 
politico e contrattuale del 
sindacato, associato a un 
processo di rllcglttlmazlone 
nel rapporto con ampi strati 
del mondo del la v oro, visibll * 
mente sanzionato da (ncqui- 
vo cabli! verifiche re ferendo’ 
rie 

Non occorre evocare I mo¬ 
menti e le tappe di questa 
svolta Vale, però, la pena di 
rimarcare che essa appare 
tutt’altro che congiunturale 
c si muove lungo direttrici 
strategiche che a me sem¬ 
brano, oggi e per I prossimi 
anni, prior/tarle da un lato 
relnnescnre nello stato so¬ 
dale elementi di eguaglian¬ 
za sostanziale ampliando e 
consolidando la cittadinan¬ 
za soc/a/e, dall'altro riaprire, 
su basi Innovatile, una fase 
di decentramento e di artico- 
Iasione dell iniziativa sinda¬ 
cale 

Nella prima direzione si 
muovono e trovano un preci¬ 
so segno qualitativo I risul¬ 
tai), per quanto parziali, 
conseguiti nel confronto con 
Il governo sulla legge finan¬ 
ziaria c su/lfl politica del la¬ 
voro Nella seconda direzio¬ 
ne sta li valore innovativo 
piu importante del contratti, 
sin del settore privato che di 
quello pubblico, scaturiti dal 
ciclo al rinnovi che si sta 
chiudendo Questi contratti, 
un po' meno •normativi» c 
un po' piu •regolatori», se¬ 
gnano una transizione evo¬ 
lutiva verso un nuovo asset¬ 
to delle relazioni industriali 
In linea con le esigerle di go¬ 
verno partecipato e consen¬ 
suale del processi di Innova¬ 
zione tecnologica e organiz¬ 
zativa Dire che tutto ciò è II 
r rutto di una ritrovata unità 
d'azione è tanto scontato 
quanto banale 

Afono banale è porre l'ac¬ 
cento sulla qualità nuova di 
questa unita Non é, come 
quella garantita della vec¬ 
chia federazione unitaria, 
tónda fa sull'Imperativo del- 
la mediamone a tutti I costi a 
tutela dell'edificio unitario 
È II frutto, tutt'nitro che ga¬ 
rantito a priori di una ricer¬ 
ca faticosa, ma libera e libe¬ 
rata. di punti di convergenza 
#dl sintesi fra proposteauto- 
Domamentc elaborato dalle 
singolo organizzazioni Sta 
qui la fragilità ma anche la 
potenzialità di questo nyovo 
modo di fare Punita E un 
modo che ci sfida tutti a mo¬ 
bilitare Il meglio delle risorse 
progettuali, strategiche, or¬ 
ganizzatile di cui ciascuno 
dispone 

Comunque si voglia va/u- 
tare /a decis/one della Cgli di 
aprire una scommessa con 
se stessa In termini di » rifon- 
dazione», chi potrebbe Im¬ 
maginare che la Cgll a vreb- 
be 1 rovaio gli stimoli a ri¬ 
mettersi In discussione nel 
contesto autoconservativo 
della federazione unitaria ,J 

Quali che siano le diier- 

S eme di giudizio sugli eventi 
rammafid del biennio W- 
'65, sarebbe l’ora che si rico¬ 
noscesse da parte di tutti che 
pssl hanno scosso pigrizie 
cultural), inerzie politiche, 
certezze illusorie costringen¬ 
do tutti a fare i conti col gra¬ 
ve -gap* che si era venuto 
àprehao tra le sfide di questa 
transizione epocale c l’at¬ 
trezzatura culturale t strate¬ 
gica del sindacato 
In stessa rlfondazlone 
avrà un significato o un al¬ 
tro a seconda del modo con 
cui le sue moth azioni e 1 suol 
obiettivi saranno rapportati 
alla lezione di quegli eventi e 
alla lettura che oggi ne viene 
data (Il che non è ancora 
chiara) 

Naturalmente la situazio¬ 
ne di pluralismo comporta il 
rischio (peraltro sperimi ala¬ 
to In piu di una situinone) di 
pericolosi arretramenti ver¬ 
so forme selvagge di concor¬ 
renzialità, di ritorsione di 
competizione esasperata sul 
mereatodei proselitismo, del 
consenso, dell immagine 
Dotare li nuovo assetto 
pluralistico dei rapporti tra 
ìe Confederazioni ai un siste¬ 
ma trasparente e garantito 
di regole del gioco e dun¬ 
que, una priorità politica in¬ 
differibile 

Fa parte di questo impe¬ 
gno la nprogt Unzione digli 
Strumenti e delti (orme di 
rappresetitan/ì e di pirica- 
pazione altra v orso le quali il 
sindacato si collega al di la 
degli Iscritti con /insieme 
del la voratori 

Restituire su nuove basi 
elettorali e di struttura rap¬ 
presentata a, legittimazione 
e ruolo alle strutture di fab¬ 
brica, arricchire i armamen¬ 
tario della democrazia sin¬ 
dacale al di là della riscoper¬ 
ta pur \alida del refi rendum 
(piuidoneo però a verificare 
Il consenso su una verità o 
un risultato ncgoztile (tu 
non a influen arne i i otiti - 
nati) sperimeli tari nuove 
combttmzioni tm gii stru¬ 
menti della demomzta rap¬ 
presentatila e quelli dilla 
democrazia diretta, soprat¬ 
tutto redistribuire poh re de¬ 
cisionale dal c entro alla peri¬ 
feria sono questi i punti ts- 
scornali di un codici di unità 


I termali nuovi dell’unità 


d’azione ihe sla anche un 
patto di democrazia verso 1 
la vpra tori 

È questo anche 11 passag¬ 
gio obbligato per una lotta 
contro le tendenze degli ap¬ 
parali sindacai/ alla buro¬ 
cratizzazione Ma lutto que¬ 
sto non basta Occorre resti¬ 
tuire -senso- ai lavoro nel 
sindacato, rlmotlvarlo sulla 
base di una recuperata ten¬ 
sione ideale e progettuale 
Occorre ripristinare una 
militanza che ritrovi le sue 
ragioni , la sua spinta etico- 
politica In una precisa scelta 
di campo 

Il sindacato della parteci¬ 
pazione, aperto al processi 
Innovativi, attento ai vincoli 
dell'economia e dell'impre¬ 
sa, vuole -un di piu», non «un 
di meno• di caratterizzazio¬ 
ne, di parzialità La qualità 
nuova e l'intreccio delle nuo¬ 
ve forme di conflitto che si 
svolgono al di fuori al di so¬ 
pra c al di sotto delia polariz¬ 
zazione classica « padroni- 
classe operala», non esonera¬ 
no dall'obbllgo di rendere ri- 
conoscibile da che parte si 
sta, non solo verso /'esterno 
ma anche verso l'Interno del 
mondo del lavoro dove non 
c'é piu spazio per vocazioni 
di tipo universalistico né per 
nuove centralità 
Saranno sempre piu I vin¬ 
coli di coerenza del progetto 
sociale di cambiamento di 
cui il sindacato si fa portato¬ 
re a definirne la base sociale 
di riferimento Sulla base di 
tali vincoli sarebbe, per 
esemplo, difficile per II sin¬ 
dacato cadere, nei confronti 
del marciatori antlfiscoo del 
medici del contratto separa- 
i to, nello stesse Incertezze o 
contraddizioni In cui sono 
Incorse molte forze politiche, 

I anche dei/a slntstra storica 
Scegliere da che parte si sta 
vuoi dire anche riproporsi II 
problema dell'autonomia 
nella sua dimensione crucia¬ 
le di autonomia culturale 
Occorre riconoscere che 
sui vuoti lasciati aperti dallo 
spiazzamento culturale del 
sindacato, Il vento neollberl- 
sta, modernista, tecnocrati¬ 
co ha lasciato cadere semi 
che in parte hanno attecchi¬ 
to MI riferisco, ad esemplo, a 
una certa tendenza a consi¬ 
derare la flessibilità piu co¬ 
me «imperativo» teenteo-or¬ 
ganizzati vo dell’Impresa che 
come •possibilità • di nuove 
forme di autodeterminazio¬ 
ne del lavoro, o a una non 
sempre limpida distinzione 
tra promozione e valorizza¬ 
zione della professionalità e 
riconoscimento subalterno 
di vecchi assetti gerarchico- 
meritocratici Persino a pro¬ 
posito di un problema come 
quello delle pensioni Inte¬ 
grative sembra, talvolta, do¬ 
minante la prospettiva di 
aprire a un . moderno• sinda¬ 
cato-finanziere l'accesso ai 
circuiti fascinosi dei para¬ 
bancario, piuttosto che la 
preoccupazione di assicura¬ 
re a queste nuove forme di 
previdenza una base pubbli¬ 
ca di sicurezza sociale, risa¬ 
nata e riformata, tale da Im¬ 
pedire che diventino un a/tro 
strumento di dlscguagltama 
a disposizione de) piu forti 
Insamma, l'Istanza fonda¬ 
mentale di rlnno\amcnto ha 
finito col tradursi in qualche 
zona del sindacato In subal¬ 
terna cu/tura della moder¬ 
nizzazione 

È pur vero che l'ondata 
neolloerista sta perdendo di 
Intensità e di forza di trasci¬ 
namento (molti lo rilevano) 
ma la sua sferzata brutale ha 
lasciato sul volto dell'Italia 
del secondo miracolo segni 
vistosi di squilibri e discgua- 
g danze 

L'Italia trionfalmente 
ascesa al quinto posto nella 
•hit parade» delle potenze in¬ 
dustriali del mondo si pre¬ 
senta piu divisa e sperequata 
di quanto non lo sia mal sta¬ 
ta negli ultimi quindici anni 
Tutti I dualismi si sono ap¬ 
profonditi tra le arce geo- 

? rauche tra le generazioni, 
ra i sessi e Investono la ri¬ 
partizione del lavoro, del po¬ 
tere del sapere, della ric¬ 
chezza 

Tutto ciò non solo per le 
logiche penine della mono 
invisibile ma perche quel/a 
visibilissima dello Stato le 
ha assecondate e sostenute 
o, comunque, non ha saputo 
o voluto neutra Uzza rie 
Non è un caso che si parli 
oggi di una «questione set¬ 
tentrionale», ribaltando cla¬ 
morosamente I termini veri 
dell'unificazione economica 
e aule del paese 
Sarebbe stata assai piu de¬ 
gna di celebrazione un'Italia 
un po meno ricca e un po 
piu eguale 

Si chiede al sindacafo di 
solare piu alto Volare piu al¬ 
to significa appunto racco¬ 
gliere questa impellente do¬ 
manda di eguaglianza, im¬ 
primere con trotendenze soli¬ 
daristiche alla corporatilz- 
zaz/onedella società, /avora¬ 
re a un progetto sociale di re- 
distribuzione del la\oro e 
delle opportunità di accesso 
c di partecipazione nei luo¬ 
ghi dove si decido — nella 
piccola e ne la grande di¬ 
mensione — il destino della 
gente 

Coni (riandò r scambian¬ 
do a tuffi i lutili (non si lo a 
palazzo Chigi) socialità e in¬ 
novazione solidarietà ed <f 
ficitiua lavoro e produttivi- 
tn Afa avendo anche sempre 
chiaro II confine di ciò che é 
Irriducibile alla logica del 
mercato politico 


Crea (Cisl): 
l'occasione 
del pluralismo 

Ma è giusto parlare oggi 
di «crisi» dei sindacati? 

Una fase di svolta e recupero 
politico e contrattuale 
Il rischio delia concorrenzialità 
selvaggia: serve un nuovo progetto 



Dalla nostra redazione 

TORINO - Che dodici lavo¬ 
ratori rischino di perdere il 
posto per la chiusura della 
loro fabbrichetta e un fatto 
purtroppo comune di questi 
tempi Ma la vicenda «fa no¬ 
tizia* se si tlen conto di alcu¬ 
ne circostanze 1) la fabbri- 
chetta appartiene all ing 
Carlo De Benedetti presi¬ 
dente dell Olivetti, 2) si trova 
nel Canavese, dove l'Olivetti 
procede a centinaia di as¬ 
sunzioni, 3) sì trova fianco a 
fianco addirittura nello 
stesso edificio, di altre azien¬ 
de dei gruppo che assumono 
lavoratori dalì’esterno ma 
rifiutano di sistemare i 12 
sventurati 

Cosi Inquadrato l'episodio 
assume i connotati di una di¬ 
scriminazione, tanto piu 
odiosa perché le vittime ave¬ 
vano già subito una dozzina 
di anni fa la medesima sorte 
Sono infatti lavoratori della 
ex-Singer di Leini, la fabbri¬ 
ca di elettrodomestici che gli 
americani chiusero improv¬ 
visamente nella prima metà 
degli anni 70, gettando sul 
lastrico oilre miile operai 
Dopo alcuni anni di dura lot¬ 
ta, lo stabilimento di Lelnì fu 
rilevato da De Benedetti che, 
In società con la Gepl (cioè 
con l’apporto di quattrini 


De Benedetti 
in lotta con 
12 lavoratori 

L’ingegnere assume in altre fabbriche, ma 
se la prende con ia Sasib nel Canavese 


pubblici) diede vita alla so¬ 
cietà Temsa, occupando una 
parte dei lavoratori supersti¬ 
ti Nell 83 la Temsa fu scor¬ 
porata In varie aziende, tutte 
allocate nello stabilimento 
ex-Slnger una sezione del- 
l'Olivetti la «Baltea», che 
produce accessori per la casa 
di I\ rea, una fabbrica di sal¬ 
datori, la Elto, che fu chiusa 
nell 84 un’azienda di mecca¬ 
nica pesante, la Idrosapiens, 
ed una fabbrichetta di relais, 
la Srl, poi ribattezzata Sasib, 
che è quella che oggi si vuole 
chiudere 

Negli incontri avvenuti lo 
scorso anno, il gruppo Clr- 
De Benedetti aveva garanti¬ 


to al sindacati che 112 dipen¬ 
denti della Srl-Sasib sareb¬ 
bero stati assorbiti nelle 
aziende confinanti, cosa che 
non presentava nessuna dif¬ 
ficoltà, dal momento che l’O- 
llvetti Baltea e l'Idrosaplcns 
stanno assumendo. I 12 la¬ 
voratori avevano già addirit¬ 
tura superato 11 colloquio e la 
visita medica, quando è arri¬ 
vata la doccia fredda una 
lettera che impone loro di 
trasferirsi in una fabbrica di 
I Chlerl, a 40 chilometri di di¬ 
stanza, 11 che è come costrin¬ 
gerli a dimettersi 


ISTINTO DI LIBERTA 



Libertà di essere. Libertà di andare. E' l’Istinto di eh) 
vive Immerso nella natura, come il falco. Lo stesso 
istinto che vive nella Renault 21. L'auto pensata per chi 
non ama compromessi. 

il suo frontale filante, la sua coda decisa, tagliano l'aria 
con un ex di appena 0,29. confort e tenuta di strada 
viaggiano in combinazione ottimale grazie alle 
sosoensioni a ruote indipendenti con retrotreno a 
quattro barre di torsione. Nella versione benzina 2000 
i.e., la gestione elettronica integrale controlla e regola 
costantemente l’accensione e il flusso del carburante 
ottimizzando le prestazioni in ogni situazione. 

Il turbodiesel stabilisce con 177 Km/h il nuovo record 
di categoria e fa scattare alla conquista della libertà con 
il massimo della grinta. 

E poi II confort totale del sedili avvolgenti, l'assetto 
variabile del volante, la particolare cura nel dettagli e 
negli accessori, il cruscotto elettronico per le 
informazioni di servizio, di controllo e di sicurezza, 
rendono particolarmente piacevole la vita a bordo, 
lasciando piena libertà di concentrarsi alla guida. 

E con Renault 21 la liberta è anche nella scelta; 15 
versioni fra le quali spicca Nevada, la station wagon "a 
visibilità totale ". Tutte con costi di gestione paragonabili 
addirittura alle categorie inferiori e tutte con lo stesso 
unico fascino; quella esclusiva sensazione di libertà che 
solo Renault 21 sa dare. 


Renault 21 , nelle versioni Renault 21 Nevada, nelle versioni 

S e 7 persone 

RS/ts/tse 1700 benzina i 85 Km/n ors 1 zoo benzina 179 Km/h. 

TXE 2poo benzina le. 200Km/n. txe 2000 benzina le 195 Km/n, 

do 2000 diesel 164 Km/n ctd 2000 diesel 158 Km/n 

TD/TDX lOOOturbo diesel 177 Km/h tdx 2000turbo diesel i 72 Km/h. 


Da L. 14.950.000 chiavi in mano. 


Renault sccg/ e lubr f cani elt 
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Utili 
record 
per le 
banche 
nel 1986 


ROMA — Utili record nel 1980 per il comparto bancario 
Secondo gli esperti del settore, la crescita media degli utili di 
esercizio per l'Intero 1086 supererà senz'altro II dato già ecla¬ 
tante dello scorso anno, che registrò una crescita media del 
20%, ma le cifre crescono se si parla di grandi istituti Per 
questi ultimi, Infatti, emergono incrementi che vanno dal 
30% al 36%, con punte anche piu elevate La gestione banca¬ 
ria ordinarla — sostengono gli esperti — ha Infatti visto 
crescere sensibilmente, soprattutto per le grandi banche, il 
margine lordo, con incrementi valutati intorno al 20-30% per 
le grandi banche Con un apporlo ancora piu incisivo dal 
settore servizi Anche in questo caso, ad avvantaggiarsi sono 
soprattutto 1 grandi istituti, la cui attività nel parabancario è 
molto piu sviluppata L'attività di collocamento del fondi, le 
plusvalenze sul portafoglio titoli e obbligazioni hanno Infatti 
permesso lauti guadagni alle banche, che hanno tratto van¬ 
taggio dal trend decrescente del tassi d'interesse 


Credito 
agevolato 
I nuovi 
tassi 
di Goria 


ROMA — Il ministro del Tesoro, Goria, con una serie di 
decreti pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale, ha modificato al¬ 
cuni del principali tassi d) riferimento per le operazioni di 
credito agevolato in linea generate si registra un'attenuazio¬ 
ne dei tassi, ma con alcune eccezioni In particolare 11 mini¬ 
stero del Tesoro ha deciso di aumentare dallo 0,40 allo 0,65% 
annuo l’Importo della commissione onnicomprensiva da ri- 5 ■i 

i »,it» i i AAr, _ i *1 , [1972*1 uO) é risultato panaoBr Ai con una variazione positiva dolio 

conoscere a) Mediocredito centra c nel 1987 per 1 finanzia- 0 72% Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddito fisso 
menti allo esportazioni Sono stati poi ritoccati al rialzo an- « stato, «econdo 1 calcoli di Mediobanca di 10,077% (10 042961. Il 
che l tassi per operazioni di credito agrario di esercizio e per rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di 10 039% 
alcune operazioni d) credito all'artigianato (10,04 1%1 

Per quanto riguarda i tassi minimi di finanziamento del 
credito all'esportazione, fino a cinque anni si passa dal 
10,50% ai 10, per le operazioni oltre cinque anni il tasso scen¬ 
de dal 10,80% al 10,30 Per l'artigianato il tasso dei prestiti 
fino a diciotto mesi nel bimestre marzo-aprile sarà aumenta¬ 
to delloO,30 rispetto al 12,30 del bimestre gennaio-febbraio II 
credito all’Industria ed al commercio sara ridotto dal 13,15 al 
12,65 


I conti defl’lnps vanno meglio 

Nel bilancio *87 Vassìstenza pesa meno 


ROMA — Un bilancio più chiaro, nel quale si vede un po’ 
meglio che I deficit dclITnps sono In gran parte di natura 
assistenziale; una trasparenza Imperfetta, tuttavia, perché la 
completa separazione dalla previdenza può venire solo dal 
processo di riforma, continuamente rinviato Oggi 11 consi¬ 
glio d) amministrazione del massimo ente previdenziale ap¬ 
prova Il bilancio preventivo '87 e Ieri 11 presidente dcll'Inps, 
Giacinto Mllltello, ne ha discusso con 1 giornalisti al Centro 
di documentazione economica. Ovvio che dalle cifre del bi¬ 
lancio si sla possati a discorrere di riforma, naturalmente, e 
del futuro del sistema pensionistico italiano. Intanto le cifre 
l'Inps chiuderà I propri conti del 1987 con una perdita di 
esercizio di 2 824 miliardi. L’apporto finanziarlo dello Stato 
tocchorà 1 35 632 miliardi. Sono calcolati in queste cifre an¬ 
che gli effetti (1 692 miliardi) della sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale che ha esteso la «Integrazlono al minimo» delle pen¬ 
sioni. 

Tutte cifre che valgono se sull'Istituto non si rovescerà, 
prima della fine dell'anno, qualche altra legge o logglne, uno 
•sport» che Mllltello ha definito -destabilizzante» per l’Inps, 
perché esse vengono emanate senza copertura di spesa c sca¬ 
ricano aull’entr tensioni e problemi sociali che non s) rie sce a 
risolvere diversamente Perciò l'Istituto — ha annunciato 11 
presidente — costituirà un proprio «osservatorio legislativo» 
per valutare Impatto e costi di ogni nuovo provvedimento 
legislativo, in attesa di quella auspicata «delegificazione», che 
potrebbe darò autonomia piena alla gestione del secondo 
bilancio (dopo quollo dello Stato). 

I conti dell'Inpr vanno meglio, dunque, e si è ridotto di 
IO 000 miliardi 11 peso delle ancltlclpazloni di Tesoreria, tutte 


«Credito più amico» per 
le aziende della Cispel 


Una perdita di 2.824 miliardi 
Militello: leggi destabilizzanti 
Timori per la riforma rinviata 


Anno Anno Oiffe- 

1986 1987 ronza 

(In miliardi di lire) 


Risultato economico 

- 9.476 

- 2.824 

- 6.652 

Situazione patrimoniale 

“62.798 

-35.622 

-17.176 

Apporti dello Stato 

31.292 

35.632 

+ 4.340 

dal bilancio Stato 
anticipazioni Tesoro 

16.307 

14.906 

30.731 

4.901 

+ 14.424 
-10.084 


Le duo ultime voci sono una specificazione della voce «Apporti 
dello Stalo» 


prevedibili e quest’anno — finalmente — previste In Finan¬ 
ziarla Anche le perdite scenderanno e cosi tl passivo della 
cassa Integrazione. «Attenzione — ha precisato però Mllltello 
— non si può parlare, a questo proposito, di risparmio per 
l’Inps», perché comunque si è dentro una partita in rosso, 
5.000 miliardi, di cui lo Stato ha assunto I due terzi (3.500 


miliardi) A rigore, la cassa Integrazione dovrebbe essere tut¬ 
ta a carico dello Stato La riforma ora bloccata dalla crisi di 
governo (e già prima, dai contrasti nella maggioranza) 
avrebbe dovuto proprio completare questo processo di sepa¬ 
razione fra assistenza e previdenza 

Cosa pensa li presidente dell’Inps della vicenda parlamen¬ 
tare 9 Ha il timore che -della riforma delle pensioni non se ne 
faccia nulla-, oppure che «se si dovessero aprire degli spazi, 
possa diventare una questione di schieramento tra 1 partiti». 
Comunque, oltre a chiedere che si proceda almeno alla sepa¬ 
razione fra assistenza c previdenza, Idee nel merito Mllltello 
le ha. E sono una difesa moderna del sistema solidaristico, a 
rlpartl 2 lonc, In cui la ricchezza «previdenziale» prodotta ogni 
anno venga ripartila appunto fra le generazioni, noi oggi 
paghiamo le pensioni a chi ha lavorato Ieri e così nel futuro. 
L’innovazione riguarda la previdenza Integrativa, che II pre¬ 
sidente dell’Inps propone sia duplice con una parte gestita 
dal -pubblico», dall’Inps; l’altra volontaria, utilizzando 11 
trattamento di fine rapporto 

Un sistema, comunque, l\ cui pilastro sono t contributi e 11 
cui impianto è solidaristico Reggerà alla prova del 2.000? — 
hanno ripetutamente chiesto l giornalisti Mllltello ha ripro¬ 
posto con estrema convinzione le analisi e le proiezioni avan¬ 
zate nel recente convegno sul «futuro pensionistico» E ne ha 
difeso l’attendibilità scientifica, la chiarezza metodologica. 
Sono analisi che contraddicono nettamente I) catastrofismo 
! sul sistema pubblico. Non sono condivise, sono ritenute trop¬ 
po ottimistiche. «Slamo aperti al confronto, anzi, lo auspi¬ 
chiamo», ha precisato il presidente delPJnps. 

Nadia Tarantini 


ROMA — Presenza diretta sul 
mercato finanziario per le im¬ 
prese pubbliche locali, oppor¬ 
tunità di stabilire un collega¬ 
mento organico con gli istituti e 
le aziende di credito, indivi- 
dilazione per ogni settore delle 
municipalizzate degli strumen¬ 
ti piu «dalli a rendere operati¬ 
ve tutte le possibilità di finan¬ 
ziamento riconosciute dalla 
normativa vigente, razionali*- 
lattone del rapporti tra istituti 
di credito e municipalizzate- 
sono quest» gli obiettivi princi 
pali della convenzione firmata 


1 oggi tra l presidenti della Ci¬ 
spel Armando. Sarti, delj’Abi 
Giannino Parravicini, dell Acri 
1 Camillo Ferrari e rnpprosen- i 
tanti di oziando e istituti di cre¬ 
dito Per Sarti la convenziono è 
«un'altra tappa sulla strada del¬ 
la trasparenza intrapresa In 

a ucsti ultimi anni». Oggi — ha 
etto Sarti — le aziende dello 
j Cispel con 13mi)a miliardi di 
i investimenti, il raggiunto ne- ; 
quiltbria, con l’integriizione I 
dello Stato, del settore dei tra- I 
I sporti e una sana politica dello 
assunzioni sono cresciuto e vo¬ 
gliono essere un punto di riferì- 
! mento per altri settori pubblici 



Per Tiri ora è fatta: 

«La Telit può marciare» 

Venute meno le opposizioni di ordine politico - Soddisfazione in 
casa democristiana - Confermate le preoccupazioni del Pei 


Giannino Parravicini 



MOSTRE EDILIZIE DI PRIMAVERA 

BOLOGNA • Quartiere Fieristico ■ 18-22 Marzo 1987 

La piu grande rassegna europea di 

Ari hili'ttiiM i* timlurt» il interni • Pavimenti e 
rivestimenti • Sen.unenti • 1 mostre i porto 
Uh noi,>qio e si .lenti • Ree opero etiili/n» e 
mnnnten/ione etesii ed In i • Arredo urbano 
• Impianti '•portivi • Pisi.me 

B1 Cultura dell'Abitare. 

I \ PROGETTO SICUREZZA: PREVENZIONE 
■ E PROTEZIONE ANTINCENDIO. 

• MOSTRA 18-22 marzo - CONVEGNO 20 e 21 marzo 

• GUIDA ALLA PROGETTAZIONE ANTINCENDIO. 

promosso dall'AlPi (Associazione Italiana Progettisti 
in Architettura d'interni) con la collaborazione di 

Albini & Fontano! * Apple Computer • Armstrong World 
Industries» Arpa Industriale • B Tic mo* Creatimi tìaumann* 
Consorzio Italiano Superitene) • Ferrati mio • HniTu'las • 
Formar Tarkett • (sa * lMI La Metalli Industriale • Mapei • 
Mitigarci* Distribuzione • Nnnes • Ros .illoi Lanerossi • 

S I PVC * bina hhrt • Vit Ital una • 

3 Ciclo di Seminari Tecnici di Arredo Urbano 

ILLUMINOTECNICA 

20 marzo 1987 • Palazzo dei Congressi ■>- i-t io 

promosso dall'ADI, Rivista All, PHILIPS i GUZZINI 


INFORMAZIONI 

SAIfDUE Via Masihproni J9 20145 Milano Tri (02) 4817?12 48178/b 
Tote» 334690 fi luna l 

Promosso da fpriertrgno Arredo Idilngno Uncinai 


ROMA - Per t dirigenti dell'Irl e della Stet 
la strada sarebbe ora spianata: gli orienta¬ 
menti assunti dalla commissione bicame¬ 
rale sulle partecipazioni statali a proposito 
della Telit consentirebbero di procedere 
spediti sulla via dell’accordo tra l'italte! e 
la Telettra. Sono caduti gli ostacoli di na¬ 
tura politica, sostengono l dirigenti dell’I- 
ri, rappresentati finora soprattutto dalla 
ferma intenzione socialista, nell'ambito 
della maggioranza, a non consentire una 
soluzione che costituisse una privatizza¬ 
zione surrettizia del settore delle teleco¬ 
municazioni In Italia. Cl sarebbe un gene¬ 
rale accordo, tnsomma, a rispettare le Inte¬ 
se raggiunte tra Tiri e la Fiat In base al 
quali il capitale della nuova società si sud¬ 
dividerebbe in quote uguali del 48%, più 
un decisivo 4% attribuito a Mediobanca o 
comunque a un'altra Istituzione finanzia¬ 
rla dell'area pubblica. 

Una tale Interpretazione è condivisa e 
avallata In casa democristiana dove si ma¬ 
nifesta apprezzamento per la marcia indie¬ 
tro socialista e sollievo per l’accantona¬ 
mento dell'ipotesi che avrebbe voluto Inve¬ 
ce il mantenimento della maggioranza as¬ 


soluta della Telit direttamente alle Parte¬ 
cipazioni statali. Soluzione quest’ultlma, si 
dice, che avrebbe senz’altro Incontrato 
zlone della Fiat e avrebbe quindi 

S ai fallimento della trattativa. Ora 
è fatto, l’accordo di massima Irl- 
Fiat é approvato, Il governo potrebbe anco¬ 
ra eventualmente intervenire (tramite 11 
Clpl) solo nel caso che si presentasse l'e¬ 
ventualità di dover rivedere la ripartizione 
delle quote di capitale 
Resta, è vero, sullo sfondo, 11 problema 
Intorno al quale si era accesa la disputa, 
quel 4% di Mediobanca che nessuno sa¬ 
prebbe oggi dire se ascrivere al pubblico o 
al privato. Ma tutti hanno Parla di far finta 
di niente, anche l socialisti che, con Biagio 
Marzo, continuano a ripetere che la telit 
deve rimanere pubblica ma che hanno rin¬ 
foderato i vecchi convincenti argomenti. 
Solo I comunisti mantengono in piedi tutte 
te ragioni della loro opposizione. Il deputa¬ 
to Castagnola fa notare che non è cambia¬ 
to proprio niente, che 1 rischi da parte di 
molti denunciati non sono venuti meno, 
che II passaggio della Telit nell'orbita della 
Fiat, così come stanno le cose, non è affat¬ 
to scongiurato. 


Sciopero a Porto Marghera 
contro la chiusura Agrimont 

Il consiglio di fabbrica denuncia il «totale disimpegno» dell’a¬ 
zienda - Il problema dei costi della discarica per i gessi 

ROMA — Da Ieri P Agrimont di Porto Marghera ha fermato l'impianto di produzione dell'aci¬ 
do fosforico, dopo che 11 ministro dell’Ambiente, Francesco De Lorenzo, aveva revocato 
l’autorizzazione allo scarico nell’Adriatico dei fosfogessl Una decisione, quest'ultlma, accol¬ 
ta con soddlsfazine da tutte le forze amblentalistlche, della regione Emilia Romagna e della 
costa emiliano-romagnola, con preoccupazione invece dai sindacati veneti e dal lavoratori 
della Montedison A questo proposito, Il consiglio di fabbrica dell’Agrimont ha denunciato In 
una nota la volontà «di di¬ 



simpegno totale» dell’azien¬ 
da, che «si è rimangiata la 
parola data» non rispettando 
gli impegni presi per la co¬ 
struzione della discarica a . 

terra del fanghi e scegliendo Un milione taglio minimo CtS 

dl Terw-’entritino'srIonern R0MA ~ 11 ministero del Tesoro ha reso noto di aver deciso che i Cts 

R , (Certificati del Tesoro a sconto) avranno un «taglio mimmo» di un milione di 

di otto ore proclamato da br B d. valore nominale 
Cgil, Clsl e UH, con una ma¬ 
nifestazione pubblica che ha Il gasolio cala di una lira 
visto una vasta parteelpazio- n ^, 4A . , , 

rtnl in vnrntnrt é nnrhn ROMA — Il prezzo del gasolio da automazione diminuisce di una lira al litro a 
", partire da oggi Lo ha deciso ri Consiglio dei ministri che ha lasciato invariato, 

svolto noi pomeriggio un In- « ^ p ,™ i0 Oo) nst alammo 

contro tra il consiglio di fab- ” 

brlca dclPAgrlmont e quello ESSO In Utile 

InilVatiuArH intfn* ROMA — Dopo un lungo periodo negativo torna m attivo il bilancio della Esso 
aere nuove iniziative ai lotta Italiana che ha segnato nel 1986 un attivo di 79 miliardi di tire o ciò nonostan 

L azienda dal canto suo ha te la lorte perdita — commonta la socotà— causata dal deprezzamento del 
smentito le accuse del Sinda* greggio immagazzinato ( 110 miliardi) 
cali e del lavoratori, agglun* „ ... .. .. -, , 

cendo che c'è la volontà di nnUBrul Gl DOT 

trovare nel giro di porhi ROMA — Tassi aostanzialmonto stabili pori emissione dei Bot di metà mese 
giorni una soluzione positi* li Tesoro offre infatti 3 500 miliardi di titoli con rendimenti uguali a quelli 

va, ma che non è disponibile doti ultima osta di fine mese o leggermonto limar nspetto a meta febbraio 

a spendere 50 millurdl per . .. 

realizzare la discarica Se il ' n "sa nasce Sematecn 

COStO di questo impianto è WASHINGTON — Il Somatech sarà il nuovo consorzio che gli industriali 
COSÌ elevato, dice rAgrimont, americani dei semiconduttori hanno deciso di costituite per fronteggiare la 
noi opteremo per la rlcon* crescente concorrenza giapponese noi settore 
vendono produttiva deH’lm- , „ D . „ , 

B o (costo previsto 15 mi- *-8 ® Londra 

di lire) Che però com* (.ONORA — Il lancio di una emissione azionaria sull Euromereato per un 

porterà, secondo 11 direttore valore di 120 milioni di dollari è stato annunciato ieri dal presidente della 
dell'Agrimont, «sacrifici oc* Banca nazionale del lavoro Nano Nasi ad un folto gruppo di operatori della City 
cupazionall». di Londra 
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Un incontro 
sul Csc 
oggi a Roma 


ROMA — Promosso dalla so* 
7ione Spettacolo o industria 
culturale del Pei si svolge oggi 
alle ore 16 (presso la Sala del 
Cenacolo in piazza Campo 
Marzio 12) un incontro sul te* 
ma Quale futuro per li Cen¬ 
tro sperimentale di cinemato¬ 
grafia' 7 I a relazione sari) 
svolta da Mino Argentieri ol¬ 
tre a dirigenti docenti e albe- 
ti del Csc interverranno il 

r residente Giovanni Gra/zmi 
vo Grippo lino Miccichc 
Giuseppe l)e Santis Carlo 1 iz¬ 
za m Nanni t.ov Olio Mosetti 
I ttore Scola Concluderà 
Gianni Borgna 


Un'incisione 
a distanza 
per Wonder 


Nrtv \ORK -~ Grazie alle 
conquiste tecnologiche e all u- 
so dei satelliti Slev it \\ oiuler e 
Nilo Rodgers hanno potuto in¬ 
cidere un disco stando a mi¬ 
gliaia di chilometri di distan¬ 
za Mentre Stevie Wonder re¬ 
gistrava infatti a I os Angeles 
Stop Don t PassGo» Nlle Ro¬ 
dgers in uno studio di Stateri 
IsIam! a New \ork, lo accom¬ 
pagnava fornendogli il sotto¬ 
fondo del coro A fare da tra¬ 
mile e stato un «satollilo" at¬ 
traverso il quale musica e suo¬ 
ni sono stati rilanciali da New 
\ork a Los \«gelei 


Che cosa è cambiato, nella cultura e nella politica, dalla stagione 
del terrorismo a oggi? Gli anni di piombo sono diventati «soffici» 
Ecco, sul tema, alcuni brani dai nuovo libro di Carlo Fomenti 


emancipata dalla finalità etica al contrario esso preludo al 
depotenziamento del soggetto metafìsico al tramonto delle sue i 
illusioni di poter liberamente disporre dello proprie rcaliz 2 az)o- > 
ni La tecnica non è strumento è destino L esito della razionali¬ 
tà strumentale è la perdita di qualsiasi differenza fra mezzo o 
fine, fra soggetto e oggetto, la creatura tanto è cresciuta che ha 1 
Incorporato il creatore i 

Epoca delle utopie realizzate II postmoderno è a un tempo , 
radicalizzazione e compimento del programma moderno il sog¬ 
getto porta a termine la sua emancipazione affrancandosi an- 1 
che dai Valori che tale emancipazione hanno legittimato II « 
soggetto debole indossa come abiti le strutture (responsabilità, 
ruoli, personalità caratteri) che ingabbiavano il soggetto forte 
La distanza fra la «durezza» degli anni Settanta e la «tenerez¬ 
za» degli anni Ottanta consisterebbe dunque in questo il moder¬ 
no perseguiva la secolarizzazione in forme religiose il postmo¬ 
derno è secolarizzazione senza residui (ine del mito 
Questa rivendicazione di continuità, questo tentativo di strap¬ 
pare il moderno ai sussulti della sua agonia di perpetuarne t 
valori depotenziandoli e affidandoli a un eterna convalescenza, 1 
ci spinge tuttavia a sollevare qualche interrogativo 
Non siamo convinti che una tecnica sottratta al pathos del 
progetto sia meno performativa, che il suo impatto sull ambien¬ 
te sociale e naturale risulti cioè meno distruttivo non ci pare 
che la perdita di senso e la spettacolarizzazione del conflitti < 
politici, ideologici e sociali abbia contribuito a renderli meno 
feroci, non è detto che il processo di smaterlalizzazione del 
processi produttivi corrisponda allo sviluppo di valori post-ma¬ 
terialisti (non e detto, per esempio, che utopia telematica e 
utopia ecologica debbano andare d accordo) La società postin¬ 
dustriale e la cultura postmoderna rivelano a volle, un volto 
modernamente «duro» 


Un disegno di Grandviila dulia rivista «Politica ed Economia» 


«Una rivista da leggere anche nella sala d’attesa 
del dentista»; così Luigi Malerba e Antonio Porta 
parlano del quadrimestrale «II Cavallo di Troia» 

Un cavallo 
al galoppo 


Gli anni della tenerezza 


«t/srlnmo In mezzo al luo¬ 
ghi comuni ni brutti ceffi 
iIw (inalano vestiti da ro¬ 
manzo mie signore poi sic al 
cataplasmi ntensori al pre¬ 
mi Ulvttcr,ili all* di diche 
’ton vitti tordi liiM ai Ut- 
tori ti I Rosmkrantz itili ut> 
wi di Colombo agli e\ fr in¬ 
cili narratori al pesticidi il 
libri 1 Iti alleva di un cortese 
giudizio a sptse dell auto¬ 
re, a spese degli Unti locali 
senza scopo di lucro 
talamo a Cava/io» 

A ta\allo del numero sei 
di questo Cavullo di Troia 
Che torna a galoppare Che 
rosé/ Una mista an*! iJ 
quadrimestrale di ila coopi- 
rafita vscrlttori < lettori a 
ituo tempo affidati m Ih ge¬ 
stione all i Coopc rati va In¬ 
trapresa e ora stampata dal* 
l'editore Phr luigi Lubrlna 
di Pergamo direttore Paolo 
Mauri Mauri Insù me a Giu¬ 
seppi Appella ha t imito .Al 
ma nano citila Cometa > 
(htii 'foni di Ila ( onu la) uno 
squlsllocomenlmtorii sogni 
e stasi e suggerimenti dal 
nostro unlu rso U iterarlo 
Che tose am ori’ Rispo¬ 
sta di luigi AI tiorba si ritto- 
re, vaneggia tori clnennfo 
grafico t televisivo mi co¬ 
mitato di redazioni «Uni ri¬ 
visti rno/to facile da leggere 
Rem he I suol argomenti sin 
no di quelli elle v inno assa¬ 
porati li ntamenh • Una ri\i- 
sta d » U m rt sul ta v pio’ * Un 
contenitore che potrebbe 
anche stare dai dentista» 
Beh proprio da) de mista con 
quel «Pnapu s* ovvero versi 
0sten) del 500 non saprei 
•Ma certo Dal dentista cl \a- 
do a neh io E Invece ci trovo 
Oggi e Gente» 

Antonio Porta poeta 
scrittore nella ri dazione ol¬ 
tre e he de 1 Cavallo di Alln- 
betn e La Gol i *Z i nostri e 
una mista eh» npircone la 
lette ratina con ironia cu 
cando le sue predi i suoi 
frutti ai margini- Insortimi 
una passeggiati nel ferrilo 
rio di I bizzarro «Afa su come 
di tornearne non se ne vedo 
no tante si pesnno dove ci 
sono* Idealmente la proces 
sione porta doni votiv i ai) a 
nima di f^uemau di Roussel 
o di Cretti Però con spirilo 
garbato In stile anglosasso¬ 
ne 

A dlmoslrnzlom la •colon 
nn continua» dei Cavallo di 
ìrola I ha inventata Alaler- 
Pa 1 1 tu m I su i < re dura 
Un tru<< c» m ih/ioso sapido 
ili curiositi «Adesso — due 
lo stridore ~ he) me sso le 
mani su uni iene di se nrade 
patrio11ir In p uh bIica te in 
uni rivo/fa messa ami* Ag 
giunge Porta Oh hi olonnl - 
#ia permette un discorso 
sndtWnnte àtdt inviate 
mi divertire di Pale e se hi 
•Ingenero la lette futura t se¬ 


riosa Qui si prende dillo li¬ 
cenze e apre a una iena di 
stravaganza che esiste in 
tutti noi» Ala non eravamo a 
secco In fatto di sfraingan 
ze> Tortora gira Portoni, ilo 
sullo sfondo del Cenacolo di 
Leonardo pt rò questo -ove » 
fo» piu che alla stmitezza ap 
paritene ah area del de Ulti di 
regime 

«Sono dubbioso aia h lo 
Ttdtavia su/ic risorse delia 
letteratura ho molta fiducia 
Di cose intelligenti se ne In¬ 
contrano sempre Piu ((osto 
dobbiamo sforzarci di dare 
continuità alla rivista fila 
Dimando In v ha culturale ro¬ 
mana Viti poco brillante 
mi sembra- Porti sta a Afi 
lano c ira Milano e Roma /1 
disfida sembri non si sia 
ni u risolta 

Sfogliamo dunque II nu¬ 
mero sei del Cavallo di Troia 
Si apre Sesamo t insieme i 
tante dire cose stopriamo 
una Inchiesta di Slmona CI 
gl min sul La v oro dello se ni 
toro II inno risposto in JO su 
48 Intervistati Morii h per 
esemplo si e sottratto -Lp 
pure — osserva Alderbi — 
lui si esprime su tutto • 

V iene tuon che q u mti v 1 
vonodi sol i /ette rdur i si de 
finiscono -disoci upnti- mcn 
tre gli altri oberili da mtpe 
gni Rii inumi Ubi ri prò 
fessiom instgnmunlo ahi 
striffun tratti i d(di< ino 
meno di sei ore il giorno h 
solo qu indo hanno umpo i 
disposizione 

Allori domandi -Come 
eonstdtri lo si nitore ntlh 
socleti contemporanea il 
45< f 0 degli mitriist iti in di 
ridando di rdener/o super 
fluo Gesualdo Bufi/mo -Se 
penso a me dico subito un 
nco un est r( sci n i- hdoar 
do Sanguiniti «Un diptn 
dentt sa/in do (nuli) e in 
berahhe r I ohn irtieiti r 
(AI irvi- \ de ritmo /< he t 
• Un pi suolino supustiti di 
um c it istrofe I dine di i 
questione -Credi di essere 
ledo nel modo giusto Uni 
berlo Eco chiosa Aon so 
Forst in Isrult mi Uggono 
da destra a smr i mia lo 
ro piate cosi. 

fra le piccole pcrtirsitn 
amabili del C in alio vanno 
e dite le istruzioni pi r I eoo 
fe sson di Alfonso de Llguori 
Se ne pubbia e uno stri/ i 
quello imuf ilo li peef eie eh 
lussuri i e he seme contro n e 
turi Irt ndnm> u •ni r 
ce iu» sull i Polla i ) 

•la p ìlluzio e e Pus rie di 
se rm se n a e ongn set i d 
tri e pi i e ito pi j gr iw ci hi 
torna e ioti pu ara < ri Ir 

mfur i O i indo poi h / Il i 
io inizi aur itili il sino n i 
/emissione si amp i mi 
dormiu glia se ira la vie li 
k turioni mi non peni 
menft dthfrfdi in le tri 


modo II paziente può essere 
accusato di peccato mortaio 
poiché ò richiesto per esso la 
pana i\\ erteti* a e II delibe¬ 
rato consenso di cui certo 
mania chi c semi iddormcn- 
fato Si pecca ni piu in modo 
veniale Occorre comunque 
li questi casi come suggeri¬ 
ste Sa n<hcz ricorrere al se 
gno dilla croce e ai nomi 
santissimi di Gesù c Maria- 

Io stralcio tradotto dai 
latino lingua usata — per 
nascondere Iargomento 
scottante al cuori semplici — 
da De Llguori offre uno 
squarcio su quello che fu se¬ 
minarista compositore di 
•Tu scendi dalle stelle « no¬ 
minato vescovo nel Ì7GJ 
beilo/ìcMSiG sm!onenfi39 
e nei 1050 patrono di confes 
sori c moralisti 

Da segnalare •Nozze di 
sangue « un gioiello di bra- 
\ ur i de Ih grande e cosi In- 
guisfimenfc ae cantonata 
Piolo Afi sino -Una scrittri¬ 
ce che torna fuori — spiega 
Malerba — intelligente bra¬ 
va La nostri funziono consi¬ 
ste anche nel riproporre agli 
editori scrittori dimenticati 
Infondo un i mista come li 
Cade diretti da Vicari facc¬ 
ia la stessa cosa- E Porta *1/ 
gioco de Ih U itera fura écru 
deli C i muommo contro 
questi crudeli i* 

Ve/ prossimo numero si 
annunci i un inedito di Sio 
ws ki un solli Ito emanato 
grilli o scritto In Jugoshiin 
nliUrba intanto sla spul 
mndo tra le relazioni degli 
ambiseli tori che vengono 
rcgohrnunle pubblicate dal 
ministero degli Esteri Ce ne 
sono di bellissime Racconti 
veri c propri 

Allora tutto procede a 
goni u vile Pori a -Un dub 
dio te ) ho Cista vedere co 
me funzioni li sidri politi¬ 
ca Io leggo 7 ingo e mi di 
verfo II successo di questo 
genere si spjegi con li sui 
qu tilt i Mi ri rari i 2 a sfra 
v eteri i U tic rari i andrebbe 
iti i ih di Do v re bbi tra 
sforni irsi in ironia anche se 
non del genere tponhfdto 
dia (tromiti che non mi 
piace • Il suggi nnnnto di 
Porta sembri essere quello 
di torma sugli avvinimeli 
ti 

por Malerbi lutto ciò chi 
non rientra nei binari con 
suiti urne guardalo con so 
spi do *t i sono nomi grossi 
che non urgono mutili i 
e hibjnrc Diventino dei 
m mi i Sun tdev i ine he 
e in II C iflt qu indo Va ari 
re s/>m ( ilnolhborn ione 
di Hi ss un -Mi basterebbe 
che lidie ip r tento dell is 
so 11 oru ut nf str i j mi fles 

sdfev 1 1 rst d/ora 

con II C vv vii iHr ni le 
» renimi pur volentieri un 
dente e uni o 

Letizia Paolonì 


Pubblichiamo per gentile concessione dcU’editore Liguorl al¬ 
cuni stralci di l'roinolio ed Kermes Colpa e origini dell im¬ 
maginario lardo-moderno di Carlo I ormanti codircltorc di 
«Alfabeta II volume che sari) in libreria ira pochi giorni, è 
stalo presentato a Roma, presso la i ondazione Basso 

A NNI di piombo questa definizione non pesa solo meta¬ 
foricamente sugli anni Settanta li consegna alia me¬ 
moria storica come la breve e velenosa stagione in cui 
la tarda modernità ha sciorinato il suo repertorio di 
atrocità Stagione dell Amageddon , della guerra fra i contrari 
prima di esaurire le loro opposizioni, i valori della modernità 
inscenano l ultima zuffa 

Barbarie del politico La proliferazione di temi e soggetti 
conflittuali che non si lasciano più ridurre a uno schema bipola¬ 
re è occultata dalla guerra fra una caricatura di partito e di 
esercito rivoluzionari, minoranza armata e ideologizzata che 
pretende di rappresentare gli interessi della classe operaia, e 
una caricatura di Stato associazione corporativa che pretende 
di rappresentare gii interessi della nazione 
Barbarle dell economico e de) sociale La drammatica emer¬ 
genza dei limiti dello sviluppo (crisi energetica e catastrofi 
ecologiche) la perdita di centralità dei valori «materialisti» 
(disponibilità di reddito e livelli di consumo) rispetto alle do¬ 
mande di una nuova qualità della vita la disgregazione dei 
blocchi sociali cresciuti attorno alle classi capitalistica e ope 
raia sono occultati dall irrigidimento di una cultura fondata 
sulle prospettive di sviluppo industriale illimitato e di spartizio¬ 
ne conflittuale della ricchezza fra capitale e lavoro 
Barbarie del pensiero La crisi dei fondamenti della Verità 
scientifica e storica il tramonto delle grandi narrazioni moder 
ne liberazione emancipazione progresso il dubbio che le Leggi 
universali scoperte dalla scienza moderna rappresentino in 
realtà solo isole di senso in un oceano di nonsenso il dubbio che 
né 1 evoluzione biologica né il processo storico siano direziona¬ 
ti che avanzino ciecamente a caso tutto ciò è occultato dalle 
celebrazioni di una ragione inamidata L illuminismo diviene 


ascetico quanto più li suo progetto di comprensione e di domi¬ 
nio del mondo si rivela illusorio, tanto più ne affina il linguag 
gio ne rende rigorose ed eleganti le procedure formali, ne esal¬ 
ta la performatività la potenza tecnica 
Ma ecco la grande svolta, 1 «liberatori» anni Ottanta società 
postindustriale, cultura postmoderna, finalmente dissolte le 
asperità del moderno 

Epoca della smaterlalizzazione Centralità produttiva dei 
settori dell informazione dei «software», del terziario avanzato, 
deterritonalizzazione sparizione del tessuto urbano articolato 
per zone funzionali, quadrettato secondo le esigenze produttive 
e riproduttive di persone e cose, avvento della metropoli postin¬ 
dustriale territorio-fantasma continuamente rldisegnato dal 
flussi comunicativi 

Epoca della mobilità Fluidificazione de) codici, che non ser¬ 
vono più a definire identità collettive — classi sociali, aree 
culturali e geopolitiche —, ma si offrono alle sperimentazioni di 
soggetti sempre più individualizzati, sempre più «nomadi», re¬ 
versibilità dei ruoli, delle funzioni persino delle biografie 
Fine della storia Tradizioni, valori ideologie mode non In¬ 
carnano nemmeno più un «passato» da cui prendere distanza, 
diventano semplici oggetti di manipolazione, materiali per i) 
gusto del bricolage culturale, della citazione, dell'accostamento 
eclettico della contaminazione sincretistica di epoche e stili 
Epoca della neutralizzazione del senso Ormai incapace di 
rappresentare il sociale il politico mette in scena se stesso, il 
telegiornale non si distingue dai sena T spettacolarizzazione 
come il codice amico/nemico anche le altre polarità «forti» 
(giusto ingiusto vero-falso buono cattivo bello brutto) subisco¬ 
no una radicale riduzione risucchiate nel sistema dei media 
che le amplifica e le enfatizza a dismisura inflazionandole 
sembrano viceversa completamente sparite dall esperienza vis 
suta 

Fine della cultura del progetto Pensiero debole la perdita 
dei fondamenti non si accompagna più all enfasi di una ragione 
ascetica e dismcantanta il pathos svanisce II dispiegamelo 
della potenza tecnica non alimenta piu una logica di dominio 


Il mito moderno non fa harakiri Paradosso del pensiero de¬ 
bole far raccontare la fine della narrazione a) narratore Ma 
esiste alternativa* Per tentare una risposta bisogna cambiare 
punto di vista, abbandonare la prospettiva della demitizzazione 
Per muoverci in questa direzione, interpreteremo «alla lettera» 
la metafora del pensiero debole il soggetto narrante deve farsi 
da parte, uscire di scena, lasciare la parola all immagine della 
debolezza II nichilismo compiuto ha messo in campo questa 
immagine per annunciare la fine del senso, ma l'immagine ha 
ricominciato a produrre senso 11 pensiero si interroga chi par¬ 
la* E risponde il soggetto debole Rimozione del problema «felle 
origini di un senso che nasce altrove dal soggetto, che continua 
a manifestarsi in barba alla demitizzazione La domanda giusta 
non è chi parla? Ma da dove viene il senso* [ ] 

Allegoricamente, pensiero debole significa invitare il sogget¬ 
to a sottrarsi alla tirannia del senso (e in primo luogo all» 
tirannia del Soggetto) alta lettera, possiamo invece interpretar¬ 
lo come abdicazione il soggetto riconosce che il senso non lo 
riguarda in quanto compito produttivo, che esso nasce altrove, 
ma riconosce anche di essere chiamato a rispondere all appello 
dell altrove, di dover prestare voce alla propensione narrativa 
La prima, è la via della demitizzazione, la seconda, è la via del 
reincantamento 

Seguiremo senza esitazione la seconda alternativa ( } 

Scopriremo così che «niella «zona vuota della differenza», do 
cui il soggetto si ritrae è in realtà piena di voci e di immagini, 
che la fine del mito moderno non ci lascia finalmente Uberi e 
soli i assenza e il silenzio del Dio secolarizzato prepara il ritor¬ 
no degli dèi Ne riconosceremo gli antichi volti nei luoghi più 
impensati scopriremo [ j che dietro 1 enfasi postmoderna per 
la smatenalizzazk ne — dietro 1 iperspazio della comunicazione 
— si celano le immagini di antiche religioni matèrialiste sco¬ 
priremo ( 1 che il dispositivo di neutralizzazione delle polarità 
«forti» che rende cosi soffici gli anni Ottanta, occulta ii rischio 
di una violenza sacrificale tanto più smisurata quanto più arbi¬ 
traria 

Carlo Formanti 



ieri a Roma 


Nella stretta via Lucullo, al centro di Roma, davanti alla sede 
dell*Uil, Attardi ha rovesciato il suo «antimonumento». E un’idea 

E per strada la Violenza 


ROMA — Ieri mattina alle 
ori 10 30 nello spazio verdi 
natisi enti la sede citili UH 
In ' a Lucullo0 è stato in tu 
turato il mcnummto il!) 
ri stsit a/ i P rii liberi i i m 
tino di Ugo Attardi su 
lomm tu rv i di 1 u d u ito 
Soni mUivuut) al ) un 
moni i Ultimo Lrav Cuor 
g u Bum nulo Lumi o I u 
ma Matteo Muttt otti Nual i 
signori Ilo Piolo l milio Ti 
Un I io \ il mi t G ul ino 


Vassalli li monumento e na 

10 ni 11 immag nazione dello 
scultore con t intimomi 
rr t nlo comi un i gr in li j ; 
gin i iptrl i sulli str icl \ 111 

11 pissmtc si troia divunli 
tr i il urdi appi ni i nlr i m 1 

1 1 strrtt i VI i Lu ilio Si ti it 
t x di un basso) tu 

lo alti rilavo du misura 
mitri 4 »0\ì IO un; grande 
Usti » di bronzo i m molti 
pi ini sfalsali — I ; fusione i 
ti ri i b ittuta c ter i ptrs ; è 


stata reihz? ita alla pcrftzio 
nc dai tecnici delti Zecca — 
c he dii pi mo erboso si solle 
\n sitondo un incliti vlont 
che con Mi 1 1 visior i otti 
mi I ni sost ire gira 
n » t 111 tu re 
L l i r i idc i Attardi 1 i 
\ vi ;vut v »ss um a Vispi 
gn ini ma er i ass u traci zio 
naie id t iidut; In cinque 
me si etri ; di lavoro per pus 
s ire d ili i enti al bronzo 
Alt irdi hi ere ito un i pos 


sente figura di prigioniero 
riverso n terra e che fa col 
suo corpo un grande arco tc 
so di ncrgii prigioniera II 
prij laniero unlif isetsta é le 
p ito t a strumenti di tortura 
spirsi sul pavimento alla 
sua d stra stanno uni seg 
gioii un tavolo alla sin! 
stra il ilio una fincstnlla 
con 1 inferriata e alta una 
lampada che illumina la sce 
na II grande corpo ha un po 
tento oggetto prò pcttlco e 


stiacciato L interno della 
stanza è tutto rovesciato sul¬ 
la superflce con un tremen¬ 
do effetto di schiacciamento 

La violenza plastica ri¬ 
sponde alla violenza del fatto 
e incombe sullo sguardo di 
chi passa affinché ricordi I 
fatti di violenza — In questo 
palazzo era la sede del tribù- 
ìtale nazista — rimontano a 
piu di quaranta anni fa At¬ 
tardi riesce a rovesciarli nel 
nostro presente con una in¬ 
venzione forma¬ 

le/strutturale di grande ori¬ 
ginalità e che sfrutta bene lo 
spazio urbano circostante 

li modellato e sobrio mudi 
suprema energia formale 
questo prigioniero antifasci¬ 
sta che e stato torturato o 
sta per essere torturato non 
e un vinto Attardi dice che e 
uno che resiste e attraverso 
la sua resistenza fisica e spi¬ 
rituale passa la liberta no¬ 
stra Sono state fatte molte 
sculture antifasciste a parti¬ 
re dal bassorilievi famosi di 
Manzu ma questo alterine 
vo di Attardi trova la su ; ori 
glnaltta nello stiacciato della 
forma cht ricorda certe solu 
zioni di corpi in prospettiva 
usate da Donatello e da 
Mantcgna 

Quanto alla figura dell an¬ 
tifascista prigioniero lo 
scultore non ha aspettato la 
committenza del sindacato 
UH per inventarla Sono al¬ 
meno venti anni che dlse 
gnundo dipingendo scol¬ 
pendo Attardi è ossesso nato 
dalla violenza e dalla figura 
di chi è privato della libertà 
E proprio sul tema della vio¬ 
lenza antica e moderna ha 
creato molti monumenu Ir¬ 
riverenti e che meriterebbe¬ 
ro una collocazione pubblica 
al posto di re t di potenti 
spesso ricordati per 1 disastri 
della guerra di cui sono gli 
autori 

Gli anni Sessanta sono 
stati anni di Incubazione per 
la Immaginazione della vio 
lenza da parte dello scultore 
del pittore e del disegnatore 


tl quale ha spesso trasferito 
in grandi incisioni certe suo 
orride visioni di prigionia, di 
tortura di mutilazione Se lì 
motivo del prigioniero in 
una stanza non e nuovo per 
Attardi, in questo bassorilie¬ 
vo H motivo ha trovato la sua 
sublimazione e, invitando a 
ricordare anche la sua sfida 
al pubblico, al democratici e 
agli antifascisti stessi Attar¬ 
di ha rovesciato in una stra¬ 
da de! centro di Roma un 
pensiero e un’immagine che 
lo hanno torturato per anni 
anche quando raccontava la 
vita quotidiana c famigliare 
Con questo monumento an- 
timonumcnto Attardi chiu¬ 
de un perìodo e, forse, ne 
apre uno nuovo 
Credo che la sinistra do¬ 
vrebbe riflettere sullo pro¬ 
pria storia c sulla fiacca 
committenza di opere poeti¬ 
camente vere che ricordino 
Per 1 occasione è stato stam¬ 
pato un libro dalla Edltlnbor 
che rifa, con fotografie di 
Andrea Attardi 11 percorso 
la\orati;o c poetico di que¬ 
sto altorilievo II libro che è 
fitto di contributi scritti è 
curato di Gianfranco 
Proietti Qualche parola sul¬ 
la documentazione foto¬ 
grafica perché essa parteci¬ 
pa come un occhio non vi¬ 
sto all affiorare deila me¬ 
moria nelle forme e a tutti l 
momenti di un processo la¬ 
vorativo da cui decolla il ri¬ 
cordo straziante e la libera¬ 
zione della poesia 

Da oggi passando per 
questa strada, tanti sì chie¬ 
deranno chi è quest'uomo e 
perchésoffrt Una scritta nel 
bronzo a caratteri lapidari, 
ai piedi dell immagine lo 
spicca «I u vita di uomini 
forti fu spent i qui dalla fe¬ 
rocia dU nazismo/! Impegno 
civile dtl sindacato •'tragga 
ulimtnto dalla memoria sto- 
rtia/non scenda \\ iHenaio 
sul sacrificio che si olp) >1 
Umpo della libertà/Unione 
Ituliana del lavoro» 

Dario Micacchl 
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La filosofìa 
greca è 
pericolosa? 


\\ \SIIISO ION — la filosofia 
greca t I umanesimo rinasci 
mentale sono dottrine religio¬ 
so che pongono I uomo invece 
di Dio al emiro doli universo 
Negli Stati liuti I insegna¬ 
mento della religione e v letalo 
nelle scuole lo dive la Costitu¬ 
zione ne consegue che anche 
queste due materie devono 
scomparire dai programmi 
scolastici Questo il lapalissia¬ 
no ragionamento ohe ha por¬ 
talo uno zelante giudice del 
I Madama lircvard lland a 
mettere al bando nel suo Sialo 


11 libri di li sto Dalla parte di 
Itimi si sono subito schierati 
infatti i cristiani fondamenta¬ 
listi della piccola citta sudista 
ri) Mobile t a decisione rap¬ 
presenta una vera le propria 
vittoria sut lavaggi del cervel¬ 
lo tintati attraverso distorte 
ricostruzioni storiche da alcu¬ 
ni insegnanti atei- ha detto 
un genitore entusiasta dell i- 
ni/iaiiva I testi messi all indi¬ 
ci sarebbero secondo lland 
addirittura pericolosi Defor¬ 
mano la realtà sono narnnli, 
pie ni di lacune di omissioni e 
impediscono al ragazzo di 
esercitare quella liberta di fe¬ 
de garantita dalla Costituzio¬ 
ne 1 la prima volta nella 
nostra storia elicsi verifica un 
episodio del genere — ha detto 
Itlarv Woidler direttore della 
Civil libcrties i nion dell \- 
la riama — ed e sconvolgente 
che nessuno abbia fatto nien¬ 
te perche fosse evitalo 


££!!££■ Amore e romanticismo 
nello spettacolo del Ballct 
du Nord Roubaix a Torino 

Quel sogno 
eroico di 
Ciaikovski 


Raidue, ore 22,30 

A Mixer 
sfida 
all’ultimo 
filosofo 



L’intervista 


Randa Haines 
parla del suo film «Figli 
di un dio minore» che narra 
il diffìcile ma intenso 
rapporto tra una giovane 
sordomuta e il suo insegnante 


William Hurt e Marlee Motlin in un inquadratura di iiFigii di un dio minora» 


Ma il cuore non è sordo 


Cominciamo da tordi (Raìudue ore 22 IO) per parlarvi di Mixer 
thè dedica il venerdì sera alla cultura E meno male perche si può 
dimostrare che In scienza, io leltorntura o la pittura possono anche 
e«»ere «pettacolan e interessare lasce di pubblico non specializza 
to Per esempio la settimana scorsa abbiamo assistito (anche un 
po' allibiti) al feroce «contro fra poeti attorno all impresa di Clio 
vanni Rahom, che ha avuto l ardire di pubblicare un libretto mti 
tolato I cento rumami del Novecento Non lo avesse mai fatto 
tutti gli esclusi gli hanno dichiarato guerra e li abbiamo visti 
pateticamente intenti a dimostrare che a loro non importava prò 
prto niente, in fondo di essere sgraditi a quel Rahom li Stasera 
invece avremo in campo i pensatori che assedieranno il vendutis 
«imo Luciano De Crescenzo divulgatore di filosofia antica Schio 
ramentn eterogeneo si annunciano in studio Vattimo Severino 
Viano, Colletti Maffettone o Cotroneo L cosi tonto percontrnd 
diro et sarà anche lo scorbutico Indro Montanelli che con la 
filosofia veramente non c entra ma appartiene aita schiera dei 
divulgatori sturici Bella questa ondata di prolessorom in tv tutti 
|| a conquistarsi nudimi t rubandola o D\nasty In quanto a catti 
veri» siamo sicuri che possono insegnare anche a J R Conduce in 
studio Arnaldo Bagmisco, che ci mette del suo 

Raidue: Portobello atto terzo 

portobello terza serata L'Auditel è spietata (o spietato 1 ) o ha 
dimostrato come, dopo il debutto, parecchi milioni di spettatori, 
una volta visto che cosa bolliva in pentola si sono riversati altrove 
I tomi di oggi (Raidue ore 20,J0) non prevedono ulteriori intrusio 
ni artistiche Dopo il Cenacolo e La nascita di Venere, oggi ci 
dobbiamo accontentare delle contrattazioni in Rtudto e di qualcho 
lacrima strappato nei collegamenti dello spietato Lino Jannuzzi 
SUtsenv lo mandano a han T’atrignano. nella comunità diretta da 
Luigi Muccioli e abitata da tanti problemi II prolossor Smirne 
darò consigli In collina ai russatori e ai loto coniugi disperati 
Gabriella Cariucci stavolta aura a Tahiti, dove pure troveremo 
l'autore del vocabolario Italiano tahitlano volato laggiù in premio 
E noi ancora uccelli che cantano col becco chiuso, cani per non 
vedenti e vari umani dalle stravaganti qualità Al loro poBto, im 
monili « fedeli come la Benemarita, stanno Renne Longanm, » 
ragazzi del centratone, parenti e amici tutti 

Raidue: lo spot e i bambini 

B arriviamo a Di fosco nostra, programma di servizio per i consu 
malori o cioè per noi tutti Proprio per questo la Rai lo ha collocato 
in Uno spazio quasi impossibile (Raidue ore 13,151 pur sapendo (e 
avendo le prove) che può occupare degnamente In prima serata 
Mn palletta» l conduttori continuano a fare il loro lavoro con il 

P almo di competenza e oggi ci offrono questi temi gli effetti 
a pubblicità televisiva sui bambini e l'infernale Bancomat 
ouno due argomenti che possono dar fastidio Infatti gli spot sono 
una mano sonta per In tv e le banche nessuno vuole averlo contro 
Resta però che i tesserini che danno I accesso ai soldi pongono un 
sacco di problemi E resta il fatto che i bambini non sono .merce» 
E lo dimostrano rispondendo direttamente a Di tasca nostra 

Canale 5: malinconico Costanzo 

Ber ori oironpuninmcnto col Maurizio Costanzo Show (Canale 5 

a re 22 IO) die stasera ha molti ospiti internazionali, a partire 
nlramerieuno James Mills che nel suo ultimo libro Limpero 
sol terraneo minta il dito accusatore sui governi che ritiene impli 
cati nel traffico della droga Ci sono poi Pamela Hellwood (»Clau 
diasi, una delle belle facce di Dvnasts la stilista Fiorella Mancini 
che «veste» i salotti veneziani (in primis quello del ministro De 
Micheli»), I autore regista sceneggiatore Franco Brusnti c I avvo 
cato Sergio Travaglia che presenta il suo libro Maledetta indu¬ 
stria A tutti I partecipanti de) suo teatrale salotto Coslnnzo cho 
è un abile e insinuante intervistatore, chiederà che cos e la mahn 
conia'' Chissà so lo sonno 

fa cura di Maria Nocella Cippo) 


ROMA — Sono l sortlorT utl I .figli di 
un dio minore- ai quali Randa Hai¬ 
nes dedica il film che esce ora nel 
cinema Italiani dopo aver partecipa¬ 
to con scarso successo al recente Fe¬ 
stiva) di Berlino In compenso la pel¬ 
licola può vantare quattro nomina¬ 
tion all Oscar 1987, li che vuol dire 
che, almeno sull’opinione pubblica 
statunitense, Il tema affrontato dal- 
In Hnincs ha fatto breccia Le asso- 
cluzlonl che curano gli audiolesi si 
sono mobilitate il film è stato 
proiettato in una versione apposita¬ 
mente sottotitolala In numerose 
scuole per sordi c e stato, insomma 
un risveglio di Interesse per un 
dramma silenzioso ma non per que¬ 
sto meno urlante che coinvolge ne¬ 
gli Stati Uniti decine di migliala di 
persone «Persone normali — spiega 
la regista, volata in Italia per dare 
una mano all uscita del film — rese 
spesso tristi, malinconiche, irritabili 
da un handicap ritenuto Insormon¬ 
tabile Invoco è possibile comunicare 
con loro, bisogna farlo, per non mu¬ 
rarli vivi in un nulla emotivo e senti¬ 
mentale che non si meritano» 
Naturalmente non e stato facile 1 
convincere In Pnramount a realizza¬ 
re un film sui sordomuti CI sono, è 
vero, Illustri precedenti come Jo - I 
hnny Bcllndn c Anna dei miracoli, 
mn Figli di un dio minore non si sa- i 
rebbe mal fatto senza 1 aiuto di Wil¬ 
liam Hurt, il supcrdlvo intellettuale 


Televisione 


che si Innamorò subito del progetto 
Nel panni di James Leeds, un Illumi¬ 
nato Insegnante per sordomuti che 
vive una complessa storia d’amore 
con la Inquieta allieva Sarah, Hurt si 
e voluto documentare lungamente, , 
imparando li linguaggio dei segni, 
prima di Iniziare le riprese, rivelatesi 
irte di difficoltà 

«Non poteva essere altrimenti — 
ricorda la Haines — ma è stata una 
sfida entusiasmante Soprattutto i 
nelle scene collettive serviva una i 
grande pazienza e una notevole di¬ 
sponibilità Ho Imparato II linguag¬ 
gio gestuale c la comunicazione tota- ] 
Fc, cercavo di esprimermi con ogni 
mezzo mani, labbra, corpo E il bello 
è che, dopo le prime difficoltà, il 
messaggio veniva recepito Loro mi 
capivano e lo capivo loro Altre volte, 
Invece, capitava che, quando gridavo 
“azione”, non si muoveva nessuno 
Per completare le riprese cl sono vo¬ 
luti piu giorni del previsto, anche 
William Hurt ha avuto problemi 
nolPesprimersl contemporaneamen¬ 
te nel due linguaggi (voce e segni), 
ma alla fine il risultato cl ha dato 
ragione Credo che Figli di un dio 
minore non sia soltanto un film sul 
sordomuti Spesso le parole Intral¬ 
ciano, tutti noi slamo paradossal¬ 
mente degli "handicappati" Co¬ 
struiamo dei muri che cl Impedisco¬ 
no di entrare in contatto con gli altri 
Non sentiamo, e forse non vogliamo 


ascoltare» 

Alta magra, una fo'ta capigliatu¬ 
ra riccia che incornicia due occhi 
malinconici, Randa Haines racconta 
di essere sempre stala sensibile ai 
drammi personali (il suo primo film, 
Somethlng about Amelia, affronta¬ 
va il tabu dell'incesto) «Mi interessa¬ 
no le persone che soffrono che com¬ 
battono per essere accettate, che non 
si rassegnano Io stessa ho dovuto 
spesso farmi violenza ner non cedere 
allo sconforto e alla d sperazione, la 
mia Infanzia è stata poco felice» 

Sara per questo che F igh di un dio 
minore riesce a non se volare m l pa¬ 
tetismo Merito anche della giovane 
protagonista Marlee Matlln una bel¬ 
lissima sordomuta (pe^se 1 udito a 18 
mesi in seguito ad una forma acuta 
di morbillo) che porta nel personag¬ 
gio di Sarah molto della propria 
esperienza c della propria vitalità E 
noto che, dopo aver girato 11 film, 
William Hurt e Marlee Matlln si so¬ 
no Innamorati davvero e sono andati 
a vivere Insieme, quas' prolungando 
fuori del set una love-story a prima 
vista Impossibile M% nonostante 
l'Insistenza del cronisti, la Haines 
non se la sente di commentare I epi¬ 
sodio, si limita a dire che «anche nel- I 
la vita vera, fuori dallo finzione cipc- 
matograflca. c’e spazio per una co- , 
munlcazlone che va ot»re le parole e I i 
linguaggi consolidati* 


I risultati del nuovo programma superiori alle più rosee aspettative 

«Uno mattina», brìndisi pensando ad altro 


ROMA — Ma che strana con 
feri tua stampa pir fare il bi 
lamio da primi tre mesi di 
Uno mattino'Ansate sistole 

nello stacfi» 5 di I palano di via 
7 eulada — e da qui ihc va in 
onda dal 22 duembre scorso 
Uno mattina — alle II 30 tra 
qualthi ora a poche centinaia 
di metri di dtstama il consi 
gito di amministrazione della 
fiat i arerà li tanto attese tm i 
portanti stornile nomine Con 
la testa stanno un pn tutti II 
Ci pensano meno hhsabvtta j 
(«ardir» e Piero Badaloni che I 
ormai par/ano col ritmo freno 
Ileo dilla loro trasmissione ma 
che legittimamente raccolgono 
i fruiti d un successo superiore 
alle attese ci pensa certamcn 
te paio l ingegner Tito Riccia 
responsabile del -Servizio opi¬ 


nioni » che è qui per spiegarci 
numeri c tabelle in disparte — 
come vuole ormai la politica 
complessiva della Rai — se ne 
stanno t giornalisti del Tgl 
che curano « tre appuntamenti 
piu strettamente in/òrmatn>i 
di Uno mattina i •telegiornali 
ni- come si lascia sfuggire con 
inconsapevole lapsus freudia 
no il direttore di Ramno Em 
manuelc Milano che le indi¬ 
screzioni de(( ultima ora dan- 1 
no inopinatamente m parten 
za per la vicedirezione genera j 
le addetta al coordinamento ! 
delle reti tv (diffidale sempre 
di/(e definizioni roboanti') per 
essere sostituito da Giuseppe 
/iossim prodemente da Hai 
tre E con Milano veleggia al 
trave Nuccio Fava qui ancora 
in veste di vicedirettore del 


Tgl ma che appena alzato il 
calice di spumante per brinda 
re alle ulteriori fortune di Uno 
mattina intorno alle 13 confi 
da di essere direttore del Tgl 

Ma lasciamo stare siamo 
qui per ose oliare cifre valuta 
ziont bilanci dei primi tre mesi 
del programma Fmmanuele 
Milano - Ero prudente e guar 
dingo ma i risultati vanno al 
di là di ogni aspettativa la col , 
(adorazione rete testata fun 
nona Uno mattina costa meno 
dei 45 milioni a puntata previ 
sfi • 

Nuc ciò Fava «Anch io ero 
diffidente ma questa ti del 
mattino fi proprio un bel lobo 
ratorio Uno mattina non in 
crementa il rimbambimento 
dei telespettatori esalta la 
/unzione ai servizio della tu » 
Già, ma 18 marzo anche il 


• Bcrfusca • parte con la tv del 
maturo Come la mettiamo* 
-Noi — dice il serafico Milano 
— siamo come una pompa di 
benzina sull autostrada chi 
vuole si serve da noi altnmen 
ti si ai comodi altrove- Il pas¬ 
sionali Fava -fcvero siamo su 
una autostrada e potremmo 
craxianamente dire tireremo 1 
dritto'- 

Andiamo ai numeri spiega ' 
fi da 7ifo Riccio ai quali Bep- I 
pe Nova dell ufficio stampa 
della Rai ne aggiunge altri di 
portata piu generale nei primi 
tre me i di Auditel dalle 12 al 
le 21 la Rai tiene <i 49.3% del 
t ascoi o Berlusconi li 38 4% 
g/i offri i( f2 3% tra (e 20 30 e 
le 23 la Rai attinge il 47% 
Bcrlusca il 44 2% le altre tv 
18 8‘c Insomma tutti fingono 
di snobbare i dati Auditel ma 


tutti s industriano a dimostra 
re che sono vincenti Ma t edia 
mo Uno mattina e stabilmente 
oltre il milione di ascoltatori i 
picchi sono raggiunti dai -tele 
giomaUni », ma — chissà per 
ché — ti guardano come un 
matto se provi a dire che allo 
ra forse sarebbe il caso di prò 
vare con un vero succoso tg dei 
mattino Uno mattina, batte — 
per ascolto e forza di penetra 
ztone — le altre tv del mattino 
d Europa Piero Badaloni ed 
Elisabetta Cardini illustrano i 
caratteri vincenti della tra 
«missione -Siamo — dicono 
— la punta di un iceberg- Su 
Uno mattina si potrebbero ri¬ 
petere le riflessioni critiche ma 
fatte in altre occasioni Ma far¬ 
lo oggi sarebbe ingeneroso 

Antonio Zollo 



Il Ballet du Nord di Roubaix è stato ospitato a Torino 


Quanto alla nomination toccata 
alla Matlln per la categoria miglior 
attrice protagonista. Randa Haines 
non sembra avere dubbi «Credo che 
la gente 1 abbia accettata come una 
vera attrice, il suo handicap non le 
Impedisce di recitare, di affrontare 
parti meno autobiografiche E Infat¬ 
ti e stata scritturata da Alex Cox per 
WaJJrer, nel quale Interpreterà un 
ruolo completamente diverso da 
quello di Sarah» Semmai si può ca¬ 
pire Pamarc72ii della cineasta quan¬ 
do ricorda che nessuna delle quattro 
nomination ricevute dal film riguar¬ 
da la regia come se lo stile impresso 
alla vicenda e il pudore nel trattare 
I argomento non dipendessero anche 
dalle particolari scelte registiche 
compiute 

In ogni caso, la Haines sta già pen¬ 
sando al suo prossimo film — un al¬ 
tro progetto inconsueto per la Holly¬ 
wood degli anni Ottanta — che si in¬ 
titolerà A Midnight Clear Tratta da 
un romanzo di William Wardcn, è 
una vicenda ambientata nella secon¬ 
da guerra mondiale «Ma — avverte 
— non ha niente in comune con 1 
classici film bellici Narra l'odissea 
psicologica di un gruppo di soldati 
americani sul fronte francese Sono 
giovani, stanchi smarriti, preferi¬ 
scono consegnarsi al nemico, senza 
sapere nemmeno bene perche» 

Michele Ansetml 


Nostro servizio 

TORINO — Secondo spetta¬ 
colo di danza al Regio di To- 
rlno dopo 7) gatto con gli sti¬ 
vali di Roland Petit, ecco il 
Ballet National du Nord 
Roubaix che si Intreccia alla 
nuova Compagnia di Ballet¬ 
to del Teatro Regio guidata 
dal giovane coreografo fran¬ 
cese Jean-Luc Leguay 

L’accoppiata, piuttosto in¬ 
consueta nel nostri teatri ma 
non Incongruente, ha il pre¬ 
gio di presentare con una 
certa apprezzabile modestia 
un complesso che rinasce 
dalle ceneri della vecchia 
compagnia del teatro, ma 
con una fisionomia che ap¬ 
pare subito diversa, piu di¬ 
namica. piu agile 

Alfonso Cata, direttore del 
Ballet du Nord dall’anno del¬ 
la sua nascita, il 1983, ha su¬ 
bito puntato su un gruppo di 
giro, dal carattere classico- 
moderno con una base d’ap¬ 
poggio nel repertorio dei no¬ 
stro secolo e precisamente 
nell’eredità balanchlntana 
Jean-Luc Leguay ha perse¬ 
guito lo stesso scopo da 
quando, un anno fa. lo ha In¬ 
terpellato Piero Rattalino, 
direttore artistico del Regio 
Non essendo un balanchl- 
nlano, Leguay ha riferimen¬ 
ti piu ampi e variegati di Ca- ' 
ta. ma 11 suo stile classico di 
temperamento moderno non 
stona se accostato al tre bai- 1 
letti bdlanchlntani scelti dal 
direttore del Ballet du Nord , 
per questo soggiorno torlne- I 
se 

Tra Rubles (1967), l’Ina¬ 
spettato Va ria tionspour u ne I 
porte et un soupir (1974) e il 
noto The me et Varlailons , 
(’47), Jean-Luc Leguay rlta- I 
glia una coreografia che in- 
segue con il poema sinfonico i 
Destino del 1868 1 fantasmi I 
tardo romantici del suo cam- ! 
positore Ciaikovski II bai- | 
letto percorre la parabola di j 
vita di un uomo proteso, tra I 
amori e incubi, nella lotta \ 
contro la morte La danza, ! 
come per Ciaikovski la musi- | 
ca, lo riscatta da errori e tra- i 
sgresslonl sensuali e gli con¬ 
sente di vivere nell’estasi del¬ 
la creazione dunque, di per¬ 
petuarsi nell’eternità 

Il difficile cammino di 
questo eroe si riflette in una 
coreografia Ingenua già in 
partenza, ma non priva di 
Impeti e delicatezze, specie 
nelle parti principali Certo è 


inutile paragonare 11 livello 
dell'ospite e fuoriclasse fran¬ 
cese Jean Gulzerlx, stella 
dell'Opera di Parigi che In¬ 
terpreta la parte del protago¬ 
nista affiancato $ P roncone 
Dupricz, ni resto della com¬ 
pagnia Guizerix è un balle¬ 
rino di straordinaria Intelli¬ 
genza Interpretativa Lcggc- 
: ro, egli coglie tutte le sfuma¬ 
ture della sua esistenza ro¬ 
mantica ora tormentato, 
ora succube c olla fine vinci¬ 
tore Ma la compagnia, spe¬ 
cie nel ranghi tommlnUL 
non sfigura soprattutto per 
concentrazione e determina¬ 
zione 

Quando la compagnia di 
Alfonso Cata si affacciò per 
la prima volta in Italia non 
possedeva corto l’armonla di 
oggi II suo linguaggio ba- 
lanchlano era assai zoppi¬ 
cante Oggi funziona mono 
di piu, specie nello sguardo 
d’insieme, e nel piccolo 
gioiello Varia dons polir uno 

S orte et un soupir che i\i»a 
a voluto proporre p. ri pi- 
inissima volta In I u 11 
balletto è sciociantL p rt i la 
firma di Baiane hlm s<n-*a 
averne l’aspetto Sii ritta in¬ 
fatti, per una volta di ui bal¬ 
letto a soggetto o per d) pl^ 
Inscritto sopra una musimi 
di Pierre Henry fatta di soli 
rumori tn contrappunto Da 
una parte, il cigolio, lo scric¬ 
chiolio, lo sbuttcro e lo stri¬ 
dente lamento legnoso di, 
una porta vera, e dall altra] 
un soffio continuo un po* 
poetteizzato, come un sospf. 
ro, appunto 

In scena appare una don¬ 
na seducente tome una 
mantide che s’tnfum e si 
protende con la sua grande 
coda, cioè, uno scenario <di 
Ter Arutunian) fatto di srt-w 
Con lei, un animalesco 
omuncolo che zompi qua e 
là, insensatamente Dicono 
che questo fosse un balletto 
autobiografico Uni spetto 
di dichiarazione di dipen¬ 
denza del coreografo nel 
confronti della donni d m» 
za Ma quel che si turni di 
primo acchito e un altra co¬ 
sa E la conosccn a < li nn- 
tasia del linguai P i hu r» 
no per Balanchuu q » ui) 
ritorno a) suoi amori « pris» 
sionisti negli anni — » S» t- 
tanta — piu fertili e inquieti 
della danza amene ina 

Marinella Giuntarmi 


Scegli 
il tuo film 


4T 


!□ Raiuno 


TUTTO ACCADDI l'N \l NITIDI (Raiuno ore 20 30) 

L'idea non e davvero male un venerdì mattina la signora Andres 
e In figlia litigano ferocemente per I ennesima volta augurandosi 
di trovarsi 1 una nei panni dell altra Non I avessero mai dotto la 
madre cominci» » comportarsi e a pensarla come la figlia e vicever 
Mi Con tutti gli equivoci del caso Gary Nelson va su) leggero e la 
commediolo si io vedere Era il ’76 Con Barbara Harris 
I.UDHIG (Roitre ore 20 30) 

Dopo Lo raduta degli dei e «Morte a Venezia» Luchino Visconti 
compiotava nel 71 la sua t rilogia tedesca con questa prolissa nv isi 
tallone d» Ludwig II von Wutelsbach re di Baviera morto suicida 
nel 1888 No usci un ritratto di sovrano travolto dall incapacità di 
governare dall omosessualità, dalla paranoia oltre che dalla Sto 
ria, Ludwig è Helmut Bergcr (ottimamente doppiato da Giancarlo 
Giannini), diafano anticonformista erede di un regno destinato a 
nparire Con lui Romv Schneider Silvana Mangano Trevor Ho 
ward Benché non felicissimo negli esiti il film rivela pur sempre 
eonrattutto in alcune scene visivamente lussureggianti la mano 
del grande maestro Ovviamente da non perdere 
NUDO DI DONNA (Retequattro ore 20 10) 

Il Carnev ale di Venezia e ormai finito ma i nostalgici della grande 

( liontra lagunare potranno trovarne suggestivi scampoli nei buon 
avaro interpretato da Nino Manfredi nell 81 Dove si narra dei 
turbamenti di un uomo che ritrova in un altra donna sembianze 
del tutto simili a quelle della sua consorte con la quale è ormai m i 
rotta Lamore si sveglia (osi risveglia 0 ! Fra maschere e appanzio 
ni varie che velano misteriosamente Venezia, una sontuosa Eleo , 
nora Giorgi offre con generosità i suoi lombi all occhio dello spot | 
tatare Per la cronaca, il film diretto originariamente da Alberto 
Lattuata, fu firmato dallo stesso Manfredi i due litigarono quasi 
subito 

CORAGGIO I AT11 AMAI \/M1U (Italia \ ore 20 30) 

Un altro regista interpreti Stavolta parliamo di Cint I'nstwood 
che dirige e presta il suo volto spigoloso a uno dei suoi personaggi 
piu nuvoli l ispettore Callaghnn 11 nostro ama amiate per le 
«picce t* per questo alla polizia di San Francisco un po lo rispetta 
no, un no lo odiano Come se la caverò con unii catena di omicidi 
« sfondo sessuale 0 Nonostante sia il quarto episodio del uclo di 
Callaghnn il ritmo tiene Era I 83 In prima visione televisiva 
PIGSTODAA (Eurotv ore 20 30) 

La aerata odierna offre celluloide per tutti i palati, anche i piu 
corrivi Che possono degustare I amato peggio con i misfatti liceali 
di Arnie, Inondino piu intime alle sottane che ni libri II contorno 
qi stupide efferatezze e quello tipico del genere Usa cui il titolo si 
richiama esplicitamente Girato nell 83 da K treeman 


UNO MATTINA • Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 

PROFESSIONE PERICOLO Telefilm 

AGENZIA ITALIA Rubrica di economia 

iNTORNO A NOI Con Sabina C affini 

I MAGNIFICI SEI - Telefilm 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE TG1 TRE MINUTI Dt 
PRONTO CHI GIOCA? L ultima telefonata 
DISCORING Settimanale di musica e dischi 
PRIMISSIMA 

PISTA Varietà con Maurino Nichetli 
OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
PISTA - Varietà 12 parte) 

COLOSSEUM • I giochi degli uomini con gli ammali 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TGt 
APPUNTAMENTO CON WALT OiSNEV - «Tulio accadde un ve 
nerdi» «Il condor testardo» 

UNA CORDA PER DUE Telelilm di Alfred Hitchcock 

TELEGIORNALE 

SPECIALE TGt 

TQ1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 
DSE ANTICHE GENTI ITALICHE Gl Etruschi 


D Raidue 


OSE EDUCAZIONE ALLA MUSICA E AL SUONO 
COROIALMENTE Con Enza Sampò 
TG2 ORE TREDICI TG2 Ol TASCA NOSTRA 
QUANOO SI AMA Telo! Im con Weslov Addy 
TG2 FLASH 

TANOEM Con E Oo9 dori e L Solusin 
DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
SERENO VARIABILE 
TG2 SPORTSERA 
USPETTORE DERRICK Teleflm 
METEO 2 T02 TG2 LO SPORT 
PORTOBELLO Morra! no del venerif (da Milano! 
TG2 STASERA 

MIXER CULTURA II p icore di saperne d pu 
STUDIO ROSSO Appuniamonto a sorpresa 
GLI OTTIMISTI F lm ron Poter Sellors 


D Raitre 


! DSE FOLLOW ME 

I OSE SCUOLA - Sos per i compiti a casa 011/8819 
1 JEANS - con Fabio Fano 

> DUE LETTERE ANONIME • Film con Clara Calamai 
I TUTTO DI NOI - Presenta Massimo Catalano 
i ROCKOTTANTA 
I TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
I I NUOVI RITI DELLA CASA 
» DSE IL BAMBINO UN A SPECIE IN ESTINZIONE ? 

» LUDWIG Film con Helmut Bergor Romy Schno der Regia di 
Luchino Visconti 
I TG3 

i LUDWIG Film (2’ tempo) 

TG3 

Canale 5 

LA GRANDE VALLATA Teleflm 
GENERAL HOSPITAL Telelilm 
TUTTINFAM1GLIA Qui* con Claudio Lipp» 

BIS - Gioco a quiz con Mko Bongorno 
IL PRANZO É SERVITO Con Corrado 
SENTIERI Telenovela 

E IL VENTO DISPERSE LA NEBBIA F lm con W Beatty 

DOPPIO SLALOM QuZ 

LOVE BOAT Telef lm 

STUOiO 5 Varietà con Marco Columbo 

DYNASTY Teleflm 

I COLBY Tetef lm 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

SQUADRA SPECIALE Telellm 


Retequattro 


11 30 CONOSCERE ALPE ADRIA 

12 00 DSE INCONTRO CON IL LIBRO 

12 30 DSE GEOGRAFIA OGGI 

13 00 OSF il MANAGER 


8 30 IRONSIDE Teleflm 
10 IO STREGA PER AMORE Telpfim 

12 00 MARY TYLER MOORE Teleflm 

13 00 CIAO CIAO Vai età 

14 30 LA VALLE DEI PINI Sccnegqato 
16 20 COSI GIRA IL MONDO Scoi or, j ah 

10 16 C EST LA VIE Q iZ con Umbro io Smi la 

18 45 GIOCO DELLE COPPIE Q.innM P ertoi » 

19 30 CHARLIE S ANGELS Telo! m 

20 30 NUDO DI DONNA F lm con N Mantrocl 

22 30 LA FRUSTA E LA FORCA F Itti con Beau Br riges 
0 40 L ORA Ol HITCHCOCK Telellm 

D Italia I 

8 30 FANTAS1LANDIA Telei lm 


JENNIFER STORIA DI UNA DONNA - Film 
i TJ HOOKER Telefilm 
i CANDID CAMERA con Gerry Scotti 
DEE JAY TELEVISION 
TIME OUT Telofilm 
BIM BUM BAM 

ARNOLD Telef lm con Gary Coleman 

HAPPY DAYS Telefilm con Henry Winklor 

SANDY DAI MILLE COLORI Cartoni animati 

CORAGGIO FATTI AMMAZZARE - Film di e con C Eastwood 

A TUTTO CAMPO - Sport 

BASKET NBA 

RIPTIDE Telo! lm 

Telemontecarlo 

1 OGGI NEWS Notiziario 
GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
TORNERÒ A PRIMAVERA - Fdm con Sally Fiele* 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 

DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

CARNEVALE CARIOCA Show musicate 

TMC SPORT Mondiali Indoor di atletica leggera da Indianapolis 

GLI INVASORI Telefilm 


□ Euro T* 


9 00 SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni animati 
10 00 INSIEME Film 

13 00 CHARLOTTE Cartoni animati 

14 00 VITE RUBATE - Telenovela 
16 30 CARTONI ANIMATI 

19 30 SITUATION COMEDY * Con Diego Abatantuono (S* episodio! 

20 30 PIGS TODAY Film con Dan Waldman 
22 20 EUROCALCIO Sett manale sportivo 

0 30 WEEK END 


□ Telecapodistria 


14 10 PAROLA MIA Rubr ra 

15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 

19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 

20 00 HELLO LARRY Telo* lm 
20 25 TG NOTIZIE 

20 30 L ANELLO DEL NIBELUNGO Prologo di R Wagnw 
23 20 PRENDENDO COSCIENZA DELLE PROPRIE ORIGINI-Documen 
tar o 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 14 1? 19 21 < l lln lì sì r» 
de 6 57 7 56 ‘57 11 5 7 

12 56 14 56 16 5? 1Q h* 

22 57 9 Radio aneti r fi 1 ) M i 
zart di Ton no Ac -iti » t 0 I V a 
Asiago Tenda 14 03 M s. C ly 

15 03 Transailant co Ih r » 
ne 17 30 Jazz 19 2' As s 
sera 21 05 Siaqono s il ir i 
blica 23 05 La telefon » i 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

16 30 17 30 10 30 19 30 

22 30 6 1 giorni 8 45 II Dottor Zi 
vago 9 10 Taglio di terza 10 30 
Radioduo 3131 15 tB3QSc.\n h» 
visto il pomongg o J 21 Rat, attua 
jazz 21 30 Radiod » 3131 n Mìe 

□ RADIO ,1 

GIORNALI RADIO fi 45 7 

9 45 13 45 15 )S IR 4 20 45 

23 53 6 Preludio 7 8 30 1 t Co 
cerio del mattino 10*l*iD» dirlo 
ght per le donne 11 45 5 ircerte n 
Italia 15 30 Un c«*to il scorso 

17 19 Spazio tre 21 Fests«J ri O 
landa 1986 22 40 Mus imi io 
stro tempo 23 II jazz 23 40 II raG 
conto di mezzanotte 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 identik i t, >, , l « st t 

10 Fatt nosti i a t Mi in 
fon 11 a IO | r, 1 i } s, t 
tetanico 12 CH,, , 11 i il 
Roberto B i«sl t i ' i 

eh h dedica tpv , <, 14 IO 

Girla ot films ts't* t < K 1 « fi 

musica II ma<- h d ii s n i , 
Lo stette delle stelle 16 30 ì t* » 1 1 
cmg intervisto 16 s»n >w l»< nows 
notizie dai mondo ritmo vpett«'nl> 
16 30Reporter novil ntttnnm 

11 17 libro è bello il m ,1 v ! t j j w 
il miglior ptez.o 


T 














L intervista 


«Mi piacciono i principi su cui si fonda l’America, ma non sopporto la gente al potere 
e sono preoccupato per ciò che sta succedendo in Nicaragua»: parla Oliver Stone, regista di «Piatoon» 


«Io, il Vietnam e Mr. Reagan» 


ROMA — * Ero venuto quaggiù convinto di 
fare qualcosa di buono per II mio paese. E ora 
mi rendo conto che a nessuno imporla più 
nulla di nulla. E che l'unica cosa che conta è 
portare a casa la pelle-. 

Chris Taylor, 19 anni, volontario, scrive 
dal Vietnam alla nonna. Ha un pessimo rap¬ 
porto con i genitori. Piatoon è la sua parabo¬ 
la. Oliver Stone , americano su / 40 con gli oc¬ 
chi sottili e Invecchiati dai troppo mondo che 
hnn visto, rivede se stesso nel giovane Tay¬ 
lor, e nell'altrettanto giovane Charlie Shc'en 
che lo Interpreta: •Charlie è bruno c Indifeso 
come ero lo a vent'annl. Com'era Impacciato 
quando slamo arrivati nelle Filippine per gi¬ 
rare Il film! Poi l'esperienza l'ha Indurito, al¬ 
la fine delle riprese sembrava un vero vetera¬ 
no. Sono molto contento di lui-. 

Oliver Stone, premiato a Berlino come mi¬ 
glior regista del Fllmfest, è In Italia. Piatoon 
esce a giorni nelle nostre sale (dote previste: 
Il 13 a Milano, Il 20 a Roma). È In corsa per 8 
Oscar. Per Stone, già sceneggiatore di grido 
(un Oscar nel cassetto per Fuga di mezzanot¬ 
te;, è i‘anticamera della consacrazione. E si 
vede che Piatoon, per questo ex marine disil¬ 
luso c amareggiato, è II film di una vita. 

•Nessun film si era mal occupato del Viet¬ 
nam In maniera corretta. Cerano grandi 
momenti di cinema sia nel Cacciatore che In 


Apocalypse Now, ma erano spettacolo, melo¬ 
dramma. Come 1 film sulla seconda guerra 
mandiate, de) resto. Non sta a me fare gii 
elogi di Piatoon, ora, ma vorrei solo dirvi che 
sto ricevendo lettere dì molti ragazzini ame¬ 
ricani. Alcuni di loro mi dicono: "Avevo visto 
Rambo, avevo visto Top Gun, sfavo quasi per 
arruolarmi, poi ho visto li tuo film e ci ho 
ripensato. Grazie per avermi fatto vedere 
com’è. In realtà, la guerra"-. 

E com 'è la guerra, mister Stone ? E perché, 
a I9annl, decise di andarci? -I motivi per cui 
partii volontario erano molti. Ero cresciuto 
In un ambiente mollo conservatore ed ero 
convinto che la guerra fosse giusta. Forse 
avevo anche delle Idee romantiche sulla 
guerra, avevo visto troppi film di John Way- 
ne. E, nello stesso tempo, ero in rotta con'la 
mia famiglia, mio padre era contrarlo al mio 
arruolamento e partire fu come un gesto di 
ribellione, un modo per staccarmi dal mio 
ambiente. Laggiù, nella giungla, trovai 
un'America che non conoscevo. Ero l'unico 
della mia classe sociale. Solo I poveri, I ragaz¬ 
zi che non avevano studiato venivano spediti 
laggiù. I ricchi e l borghesi rimanevano a 
casa, chiusi nei college. Forse, se anche qual¬ 
cuno di loro fosse partito, l loro genitori 
avrebbero fatto finire la guerra molto pri¬ 
ma». 


Poi. il ritorno. Il reinserimento, durissimo. 
Oggi si è riconciliato con il suo paese? « Appe¬ 
na di ritorno a New York, non mi crederete, 
ma he fatto il tassista di notte. Proprio come 
De Nlro in Taxi Driver/ Afa era un problema 
di tulli. Noi reduci abbiamo trovato una se¬ 
conda guerra, a casa. Ci slamo ritrovati in 
una società percorsa da) boom economico, 
ricca, Indifferente. Oggi, con molti sforzi, mi 
sono reintegrato. MI piacciono alcuni princi¬ 
pi su cui si fonda l’America. Mi piace la liber¬ 
tà. MI piacciono I deserti e I grandi spazi del¬ 
l'Ovest. Ma non mi piace la gente che è al 
potere, non mi place questa mentalità di de¬ 
stra, non mi place quello che sta succedendo 
In Salvador e che potrebbe succedere In Ni¬ 
caragua-. 

Abbiamo visto film americani In cui 1 re¬ 
duci sognano di tornare in Vietnam, per vin¬ 
cere finalmente una guerra che si è stati •co¬ 
stretti • a perdere... *J reduci di destra, più 
politicizzati e organizzati, forse lo credono. 
Io so che era una guerra persa in partenza, 
prima ancora di combattere-. 

Ora, dopo il Vietnam, Stone si prepara a 
raccontare la guerra del denaro. Il suo pros¬ 
simo film sarà Wall Street: «Una storia di 
giovani che guadagnano molto, troppo. Una 
storta di corruzione e di redenzione ». Sono In 
corso contatti per un ricco cast con Michael 


Douglas, Dary/ Hannah, Martin e Chn rley 
Shcen, padre e figlio riuniti. Ma il Vietnam lo 
accompagnerà ancora a lungo, nelle nostre 
domande (gli chiediamo di Rambo: •Rollo II 
romanzo, orrendo il film. Il libro era una bel¬ 
la descrizione del reduce disadattato che In 
guerra ha trasformato In una macchino per 
uccidere». Gli chiediamo di Short-Timcrs, Il 
romanza di Ha shfocd da cui Kubrick ha (rat¬ 
to Full Metal Jacket: •L'ho letto, non mi pin¬ 
ce-) e soprattutto nel suol ricordi. Nel film, 
Tavlor/Shcen scrive alla nonna: -Eccomi 
qui. Anonimo, questo è sicuro, con del tizi di 
cui non importa niente a nessuno. Sono po¬ 
veri, nessuno il vuole. Al massimo due anni 
alle medie. Forse, con un po’di fortuna, han¬ 
no un lavoro che II aspetta in fabbrica. Ma 
molti di loro non hanno niente. Sono uomini 
che stanno in fondo al pozzo, e lo sanno. Sono 
I migliori che ubbia mal conosciuto. Forse ho 
finalmente trovato la risposta, quaggiù nel 
fango, forse riuscirò a vedere qualcosa che 
ancora non vedo, Imparare qualcosa che non 
so...» 

Olà, difficile saperlo. Il mistero del Viet¬ 
nam resta chiuso dentro l'uomo. Oliver Sto¬ 
ne ci lascia, con la cravatta slacciata e gli 
occhi ancora più sottili. La luccicante hall 
del Grand Hotel, dove si è svolto l'Incontro, 
sembra andargli sempre più stretta . 

Alberto Crespi 



Il film 


I Esce la commedia di 
Doris Dtìrrie, «caso» dell’anno 

Uomini 
da rìdere 


UOMINI • Regi», sceneggia¬ 
tura: Doris Dorrie. l'ologra¬ 
fia: llclge Welmller, Musica: 
Ciaus Itant/.er. Interpreti: 
Melner l.auterbnch, Uwo 
Ochseuknochl, Ulrlke Kric- 
nef, Janna Marungonoff. 
Dletmar llarr, Mario-Chnr- 
loti Nchulcr. Repubblica fede¬ 
rale tedesca, IMI». Al cinema 
Majestlc di Roma. 

Aveva cominciato con un 
buon film drammatico, in 
mezzo ai cuore, comparso 
anche a Venezia ’fl3, ed ecco¬ 
la di nuovo alla ribalta con 
una operlna di tuu'nltro te- 
norci appunto Uomini, com¬ 
media brillante realizzata 
con esiguità di mezzi e svolta 
mano che sta spopolando da 
mesi nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca e che In America 
è stata salutata con elogi ad- 
dirlttura spropositati. Par¬ 
liamo della 32 enne, scafatis¬ 
sima cineasta tedesca occi¬ 
dentale Doris DOrrle che 
sembro vivere, proprio In 
questo periodo, Il suo mo¬ 
mento professionale più feli¬ 
ce (al recente Festival berli¬ 
nese al è visto il successivo 
lavoro dell'autrice, 
Paradiso). Dunque, una rive¬ 
lazione? Un Inaspettato por¬ 
tento? 

Plano. Non esageriamo. In 
tal senso, a parer nostro, si 
sono sbilanciati Hn troppo 
coloro che hanno scritto di 
Uomini cose assolutamente 
Insostenibili. A cominciare 
dagli americani- Sentite ad 
esemplo Molly Hnskell cosa 
scrive su Vogue: »Una com¬ 
media beffarda, una affet¬ 
tuosa stoccata all’altro sesso 
della tedesca occidentale 
Doris porne... l suol film 
hanno la raffinata Insolenza 
di Ernst Lubitsch. rivisitata 
modernamente per adeguar¬ 
si all’Inquietudine sessuale 
degli anni Ottanta». Scioc¬ 
chezze. Lubltsch c’entra co¬ 
me I classici cavoli a meren¬ 
da e Doris Dorrie ha fallo 
semplicemente un filmetto 
appena garbato, neanche 
troppo nuovo, sostanzial¬ 
mente gradevole. Tutto qui. 

Il resto è polverone indebi¬ 
to, Persino quello che va di¬ 
cendo la stessa Doris Dome 
risulta, a conti latti, eccessi¬ 
vo e comunque presuntuoso. 
La mancanza di ogni senso 
della misura fa dire, insom¬ 
ma, alla regista cose come 

3 gesto: -Quando una donna 
eclde di scrivere sugli uo¬ 
mini, questi sconosciuti, de¬ 
ve comportarsi cu me un et¬ 


nologo che si addentra nella 
giungla sulle tracce di una 
tribù ignota». E meno male 
che poi aggiunge, con un su¬ 
perstite scrupolo di credibili¬ 
tà; .Ovviamente non proten¬ 
do di essere obiettiva al cen¬ 
to per cento perchè osservo 
gli uomini attraverso l’ottica 
femminile». Bontà sua. 

In effetti, Uomini è una 
pellicola disinvolta, sbrigati¬ 
va tutta virata sull'umori¬ 
smo corrivo, sul tòni bonari, 
sorridenti, e che proprio per¬ 
ciò si segue, si registra con 
longanime, cordiale simpa¬ 
tia. In breve, nel film In que¬ 
stione scendono in campo 
tre personaggi; Julius, bor¬ 
ghese convenientemente oc¬ 
cupato ed accasato con tutti 
l tic, l comportamenti cano¬ 
nici dello yuppie realizzato; 
la moglie Paola, presunta 
sposa tradizionale e in realtà 
una fraschetta in vena di 
trasgressioni che fa le corna 
al marito con un balordo ir¬ 
suto e sudicio; e, appunto, li 
balordo Stefan, disoccupato 
cronico, sedicente grafico, 
che, dalla situazione partico¬ 
lare già detta, cerca al trarre 
tutti t migliori vantaggi pos¬ 
sibili ad un costo, per lui, 
praticamente nullo. 

Non c’è ombra di dramma, 
né tanto meno di tragedia in 
questo .triangolo». Rispunta 
soltanto, semmai. Il vecchio 
.gioco delle parti» mutuato 
da un plrandelllsmo annac¬ 
quato e innocuo. Succede 
cioè che, dopo lungo trepe- 
stare e una lungu serie di 
equivoci, il conformista, l’In¬ 
tegrato Julius si trasforma 
In una sorta di barbone riot¬ 
toso e ribaldo, mentre l’ec¬ 
centrico, eterodosso Stefan 
diventa al contempo una 
specie di travet smanioso di 
far carriera e di ben figurare 
col superiori c con la sua 
donna. 

Però, quando tutto ormai 
fa ritenere per acquisito H 
nuovo ordine delle cose, c‘è 11 
solito ribaltone finale e ogni 
apparenza, ogni Identità 
vengono rimosse di nuovo in 
causa. Per il moderalo diver¬ 
timento degli spettatori e per 
dare un epilogo accomodan¬ 
te alia morale della tavoletta 
neanche troppo imprevedibi¬ 
le. Gli interpreti Impegnati 
In questo Uomini se la cava¬ 
no con brillante mestiere, il 
successo dovrebbe essere 
pressoché automatico. E, 
dunque, Doris Dorrie stia 
contenta di lutto ciò. 

Sauro Sorelli 


SALTA SU UNA FIAT. 

in occasioni un Fisnm tur [fino mi 5 mmo. 
v Kqmm m fiat sm -uh caco 
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RISPARMI 

A 25% SUGLI 

INTERESSI. 

C'è aria di festa per chi vuole acquistare 
una Fiat:fmo al 15 marzo potrai risparmiare 
il 25%suU'ammontare degli interessi Sava, 
E questo su tutte le auto e i veicoli com¬ 
merciali disponibili nelle Concessionarie 
e Succursali Fiat. Occorrono solo i normali 
requisiti di solvibilità richiesti da Sava e, in 
contanti, solo IVA e messa su strada. Con 
un'occasione così, c'è da saltare di gioia! 


\ 


\ 



Speciale offerta non cumulabiìe con altre iniziative in corso. 
In base ai prezzi e ai tassi in vigore il 1/3/'87 
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RISPARMI 

UN ARNO DI 

samum 

Fino al 15 marzo è festa grande; oltre ai 
vantaggi della rateazione Sava, potrai an¬ 
che usufruire di una riduzione del prezzo 
"chiavi in mano” di qualsiasi autovettura 
diesel della gamma Fìat, pari al valore del 
superbollo per un anno. Fai subito un salto 
da una Concessionaria o da una Succur¬ 
sale Fiat; occasioni così vanno prese di 
corsa! 




É una speciale iniziativa delle Concessionane e Succursali Fiat valida fino al 15/3/'87 su tutte le vetture e i veicoli commerciali della gamma Fiat, 
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L'UNITÀ/VENERDÌ 
6 MARZO 1987 


SCUOLA E SOCIETÀ 


Verso la conferenza nazionale , le proposte dei comunisti per adeguare il sistema universita r io del paese 

Un’università alla rincorsa 


I Ncl documento programmatico appro¬ 
vato dal XVII Congresso II Pel ha Indi¬ 
cato nella «riforma e riorganizzazione 
del grandi apparali della ricerca, della scien¬ 
za, della formazione e In particolare dell'Uni¬ 
versità. una delle condizioni decisive per do¬ 
tare l'Italia della necessaria attrezzatura 
scientifica e tecnologica, per rafforzare l'au¬ 
tonomia e la competitività Internazionale del | 
nostro paese, per realizzare una società più , 
moderna e piu giusta, L'attuale situazione ; 
dell'UnlversIla Italiana è assai lontana dal 
corrispondere a queste cslgonzo, che sono es¬ 
senziali per II progresso dcU'ltalla. La que¬ 
stione dell'università si ripropone perciò co- 
me una delle questioni fondamentali per un 
governo dell'tnnovazlone c del cambiamento 
che risponda agli Interessi generali del paese, 
per affrontare I grandi problemi della qualità 
dello sviluppo, per una reale crescita civile e 
democratica, È una questione doclsiva, In 
particolare, per milioni di giovani e per II loro 
avvenire. 

Certo — pur con I guasti prodotti dall’as- 
«orua di una politica di riforma l'Università 
Italiana In questi anni non è rimasta ferma. 
L'Italia 6 paese di alte tradizioni culturali e 
di grand) potenzialità ne) campo degli studi e 
della ricerca. Dobbiamo all'impegno di un 
elevato numero di studiosi, di docenti, di ri¬ 
cercatori (un Impegno che molto spesso ha 
dovuto superare, con fatica, le difficoltà 
frapposte dalla miopia della politica gover¬ 
nativa e da un’ottusa normativa burocratica 
sempre più In ritardo rispetto alle esigenze 
del tempi) se II nostro è rimasto nella cerchia 
del paesi di avanzato sviluppo culturale ed 
ha anzi attenuta, In diversi campi, risultati di 
valore, conformati anche da prestigiosi rico¬ 
noscimenti internazionali. 

Ma, net complesso, le contraddizioni si so¬ 
no aggravato, le disfunzioni sono diventate 
piu evidenti, è cresciuto II ritardo del nostro 
Materna universitario rispetto a quel compito 
di futtoro decisivo dello sviluppo culturale e 
civile che esso dovrebbe assolvere. Il prezzo 
di questo situazione si comincia oggi ad av¬ 
vertire anche sul plano economico. Sempre 
mono avanzamento produttivo, Innovazione, 
competitività povssono essere affidati essen¬ 
zialmente all'Importazione dall'estero delle 
tecnologie avanzato; sempre di piu diventa 
fondamentale un elevato livello scientifico e 
culturale complessivo. Se questo manca, la 
stessa acquisizione su scala di massa di nuo¬ 
vo professionalità diventa difficile o è sotto¬ 
posta a rapida obsolescenza, a causa del rit¬ 
mi del progresso tecnologico, Ma ancor più 
alto è il costo che st ctschia di pagare su un 
plano civile o sociale più generale. DI ciò 
hanno dato conferma anche le lotte studen¬ 
tesche — contro ogni discriminazione, per 
una più alta qualità degli studi, per uno svi¬ 
luppo che valorizzi la conquista di più alti 
livelli di Istruzione — che,si sono sviluppate 
negli ultimi tempi in Italia come in altri pae¬ 
si. 

Anche I crescenti processi di scolarizzazio¬ 
ne dello donne — che tn pochi anni hanno 
raggiunto o tn alcuni settori superato l tassi 
di scolarità maschile — esprimono una do¬ 
manda nuova o Impongono una riconsidera¬ 
vano del modo di essere complessivo dell'U¬ 
niversità. t necessario contrastare e supera¬ 
re lo forme, che tuttora sussistono, di segre- 
Raziono o marglnallzzazlone dei percorsi for¬ 
mativi delle donne e le relative conseguenze 
nella collocazione sodalo. Ciò indica la ne¬ 
cessità di valorizzare modi di organizzazione 
della didattica, settori produttivi e culturali 
ed ambiti di ricerca che spesso sono conside¬ 
rati marginali neU'attuale cultura accade¬ 
mica, 

2 Pocho cifre bastano a dimostrare la gra¬ 
vità della situazione. Solamente per 
quel che riguarda gli Iscritti (circa II 24 
per cento del glovoni fra t 20 e l 24 anni, 
contro II 30 tn Germania, Il 27 In Francia, Il 
38 In Belgio, 11 31 nel Paesi Bassi, li 28,5 In 
Danimarca, I) 20 In Gran Bretagna, Il 22,5 in 
Irlanda) runtvorsltà Italiana è press’a poco a 
un livello Intermedio fra l paesi europei: an¬ 
che se al di sotto del Giappone (30 per cento), 
del Canada (30) e soprattutto degli stati Uni¬ 
ti (8Q). Ma contro un numero di Iscritti In 
corso che ormai da anni si aggira attorno alle 
700.000 unità (e che, compresi I fuori corso, 
ammontava l’anno passato a 1,133.000) I lau* 
reati sono fermi, da tempo, sulle 
73.000*74,000 unità: con un Incremento assai 
modesto rispetto al 1070 (50.000) quando la 
popolazione universitaria era la metà di og¬ 
gi. È un esemplo eloquente delle disfunzioni 
e della bassa produttività dell'Università Ita¬ 
liano: documentata anche dal fatto che ben 11 
38 per cento di coloro che si Iscrivono abban¬ 
dona dopo II primo anno (con punte del 46 
por cento a Magistero, del 45 per cento a 
Scienze politiche, del 40 a Economia) e che è 
In costante aumento 11 numero del fuori cor¬ 
so, cho sono ormai pari al 30 per cento del 
totale dogli iscritti. In pratica solo uno su tre 
fra gli studenti che si iscrivono ha probabili¬ 
tà di giungere alla laurea. Sono evidenti lo 
spreco e la frustrazione che tutto questo 
comporta. 

Non meno grave è la sperequazione degli 
Iscritti tra le varie sedi, prodotta dalla totale 
assenza di una politica di programmazione e 
di adeguata localizzazione e incentivazione 
delle nuove Istituzioni. Non sono stati risolti 
-- e anzi neppure affrontati — l problemi di 
funzionalità derivanti dalle grandi differen¬ 
ze presenti nel sistema universitario italiano 
Il 88 per cento degli studenti si concentra in 
nove sedi, Roma, Napoli, Milano, Torino, Bo¬ 
logna, Padova, Flronze, Bari, Palermo, men¬ 
tre vi sono sedi con pochissime migliala o 
addirittura qualche centinaio di Iscritti 
Sempre per l'assenza di programmazione e 
per lì prevalere di logiche del tutto discrezio¬ 
nali, anche la distribuzione del docenti, fra le 
sedi e l corsi di laurea, è del tutto Irrazionale 
e squilibrata’ si va infatti da situazioni In cui 
l! rapporto studenti-docenti è bassissimo a 
situazioni in cui è intollerabile 

Ma ancor più del dati quantitativi, è Tana- ; 
Usi dei processi in atto che mette In evidenza ' 
l’acutezza del problemi da affrontare La ri¬ 
gidità del titoli di studio e dei livelli del titoli 
(praticamente uno solo), del plani per I corsi 
di laurea, della classificazione delle discipli¬ 
ne è tn contraddizione sla col rapido avanza- : 
mento del sapere in settori nuovi, sla col prò- ! 
fondo sconvolgimento che è avvenuto o è tn ' 
atto nel tradizionale assetto delle protesalo- ! 


che spreca le intelligenze 


ni. La cronica scarsità di finanziamenti pub¬ 
blici che garantiscono la autonomia della ri¬ 
cerca nell’Università, lo stato precario In 
molte sedi deH’edlllzla e delle attrezzature, il 
ricorso relativamente scarso all'Università 
per ricerche e progetti di Interesse generale, 
non hanno certo favorito l'ullllzzo delle ca¬ 
pacità e delle competenze che pure negli Ate¬ 
nei vi sono al fini dell'Innalzamento del com¬ 
plessivo livello scientifico e tecnico del paese. 
Non sono stati affrontati problemi cruciali 
come quello del superamento della titolarità 
della cattedra, della diversificazione e del¬ 
l'arricchimento delle forme dell'attività di¬ 
dattica, dell’Inversione della tendenza che ha 
portato alla parcellizzazione e a una prolife¬ 
razione spesso solo nominalistica delle disci¬ 
pline. La tendenza a costituire nuovi organi¬ 
smi senza sopprimere I vecchi, ad aprire spe¬ 
rimentazioni senza condurle a termine, a 
protrarre negli anni una situazione di Incer¬ 
tezza anche giuridica fra vecchio e nuovo, ha 
condotto alla moltiplicazione e sovrapposi¬ 
zione degli organi di governo, alla loro ele¬ 
fantiasi, a una crescita intollerabile del com¬ 
piti burocratici rispetto a quelli didattici e 
scientifici. Soprattutto, è del tutto mancata, 
In questi anni, una politica per l giovani: sla 
per quel che riguarda II diritto allo studio 
(ridotto, per lo più, a generiche prestazioni 
assistenziali); sia per quel che riguarda la 
creazione di condizioni effettive per una più 
ricca c articolata partecipazione all’attività 
didattica (anche attraverso l'organizzazione 
di iniziative di «Università a distanza»); sla — 
Infine — per quel che concerne le prospettive 
per l giovani studiosi di proseguire l’attività 
di ricerca dopo la laurea, prospettive che in 
questi anni sono state praticamente vanifi¬ 
cato, con profonda mortificazione e disper¬ 
sione di capacità ed energie e con grave dan¬ 
no per la cultura e por 1) paese: e ciò, mentre 
si reputa necessario (commissione Dadda) 
raddoppiare In cinque anni, da 50.000 a 
100,000,1) numero del ricercatori. 

Due fatti, soprattutto, hanno pesato molto 
negativamente sulla situazione dell’Univer¬ 
sità italiana. Il primo è che, praticamente sin 
dagli inizi degli anni Settanta, l partiti al go¬ 
verno hanno abbandonato ogni Impegno per 
una riforma sostanziale dell'Università, sce- 


Le contraddizioni si sono aggravate, è cresciuto il 
ritardo rispetto alle esigenze culturali ed economiche 
li rischio di affidarsi solo alia importazione 
delle conoscenze - li confronto internazionale 
mostra che in Italia ci sono ancora pochi studenti 
e che la «forbice» tra iscritti e laureati si allarga 
I pericoli della privatizzazione e di una autonomia 
spesa solo per aumentare le tasse e non la qualità 
degli studi e dei servizi forniti ai giovani 


Questo principio non è mal stato attuato 
integralmente. Esso è altra cosa dalla libertà 
didattica e scientifica del singolo docente, 
che è Invece disciplinata dal primo comma 
dell’art. 33 che afferma: «L’arte e la scienza 
sono Ubere e libero ne è l’Insegnamento». Né, 
d'altra parte, Il diritto di «darsi ordinamenti 
autonomi» può essere ridotto, come sin qui è 
accaduto, al potere di eleggere 1 vari organi 
di governo o alla limitata autonomia gestio¬ 
nale, sottoposta a infiniti controlli burocrati¬ 
ci, di cui le Università hanno finora goduto. 

Tale diritto deve Invece riguardare sla 
l’autonoma gestione del mezzi finanziari a 
disposizione, sla l'ullllzzo del personale (su¬ 
perando tanto le attuali rigidità come le for¬ 
me di deresponsabillzzazlone) sla, soprattut¬ 
to, l'organizzazione della didattica e della ri¬ 
cerca. L'autonomia didattica c scientifica de¬ 
ve esercitarsi, ovviamente, sulla base di prin¬ 
cipi generali e di standard nazionali: ma eli¬ 
minando la rigidità della normativa sugli 
statuti c sul plani dk studio, che risale al testo 
unico degli anni Trenta (e nemmeno alle leg¬ 
gi Gentile). _ 


Non corrispónde se non In parte a questa 
Impostazione ed anzi per molti aspetti la 
contraddice, Introducendo soluzioni di stam¬ 
po privatizzante, il recente disegno di legge 
del governo (li cosiddetto ddl Falcuccl-Co- 
vatta) su 11'autonomia universitaria. In real¬ 
tà tale disegno di legge — tanto più se consi¬ 


derato contestualmente al parallelo ddl sugli 
orientamenti didattici già In discussione alla 
Camera — dà alle Università una assai limi¬ 
tata autonomia didattica c scientifica ed è 
ben lontano dal sopprimere il fiscalismo e la 
discrezionalità degli attuali controlli buro¬ 
cratici del ministero. Viceversa esso introdu¬ 
ce norme — come quelle che consentono di 
stabilire tasse differenziate, da Ateneo a Ate¬ 
neo, a carico degli studenti — che non sono 
nella logica dell’autonomia, ma piuttosto In 
quella di una competitività di tipo privatisti¬ 
co. È vero che questa norma viene prospetta¬ 
ta, nel disegno di legge governativo, come un 
fatto parziale e modesto. Ma concretamente 
essa può essere il punto di partenza (e pro¬ 
prio così, da parte di molti, essa è stata pre¬ 
sentata e commentata) di una crescente di¬ 
versificazione che potrebbe portare — come 
è nel sistemi universitari dominati da una 
logica privatistica — alla creazione di Atenei 
qualificati per chi può permettersi di pagare 
molto e a una crescente dequaliflcazlone, In¬ 
vece, degli Atenei destinati alla massa degli 
studenti. Sarebbe la fine di una politica de¬ 
mocratica dell’Università; e In una situazio¬ 
ne come quella italiana sarebbe un ulteriore 
passo nella direzione di una dequaliflcazlone 
delle Università più deboli e In particolare dt 
quelle meridionali. 

L’ordinamento autonomo che noi comuni¬ 
sti sosteniamo deve Invece avere come prin¬ 
cipi fondamentali’. 


a) un potere assai più ampio degli organi 
di governo dell’Università — resi più funzio¬ 
nali e più rappresentativi da un punto dt vi¬ 
sta democratico, anche con un preciso rico¬ 
noscimento dell'autonomia e del ruolo della 
rappresentanza studentesca — di decidere in 
merito all’organizzazione della didattica e 
della ricerca, al piani di studio, ai titoli, al¬ 
l'introduzione di nuove discipline, al progetti 
da realizzare anche sulla base di convenzioni 
con la realtà istituzionale, produttiva esoda¬ 
le esterna. È nel quadro di queste autonomie 
che sarà possibile promuovere, nell’Univer¬ 
sità pubblica, anche lo sviluppo di poli diffe¬ 
renziati di ricerca e di formazione risponden¬ 
ti a un Interesse generale; 

b) un coordinamento democratico delle 
autonomie universitarie (attraverso la rifor¬ 
ma de l Consiglio universttario nazionale ed 
eventuali coordinamenti regionali e Interre¬ 
gionali), che realizzi l'autogoverno del siste¬ 
ma universitario e provveda al necessari col¬ 
legamenti fra le varie università, evitando 
così che, per questa via, si ristabilisca un 
controllo di tipo burocratico da parte del mi¬ 
nistero. Al Cun riformato vanno perciò ri¬ 
condotte anche le competenze che la legge 
sugl) ordinamenti didattici Intenderebbe as¬ 
segnare a un istituendo Comitato tecnico- 
scientifico di nomina ministeriale; 

c) l’attribuzione a) ministero essenzial¬ 
mente dt compiti di programmazione diretti 
a perseguire finalità di interesse generale e 
ad assicurare II necessario equilibrio nello 
sviluppo del sistema universitario operando 
opportuni Interventi a favore degli Atenei 
più svantagglati. 

Per un migliore coordinamento con le Isti¬ 
tuzioni che operano nei campo delia ricerca c 
con te altre istituzioni dt alta cultura, l comu¬ 
nisti sottopongono alla discussione di tutte 
le forze interessate l’ipotesi di costituire un 
ministero per l'Università, per la Ricerca ed, 
eventualmente, anche per i Beni e le Istitu¬ 
zioni culturali. 

4 11 riconoscimento di una reale autono¬ 
mia delle Università non avrebbe però 
molta efficacia se non fosse accompa¬ 
gnata. contestualmente, da una adeguata ri¬ 



L’immagine delia povertà, della saggezza, del pregiudizio 


Nelle più moderne gram¬ 
matiche o antologie per la 
scuola, troviamo spesso pro¬ 
poste di lavoro di analisi e di 
«smontaggi» dell’immagine, 
e la consegna agli studenti, 
posta accanto ad un’Illustra¬ 
zione, è più o meno questa: 
■Descrivi la figura qui rap¬ 
presentata, Individuando I 
primi piani, l campi lunghi, 
gli sfondi, eec.; cerca Infine 


di capirne II significato e le 
finalità...». Vale la pena di 
avvertire che non si tratta di 
una tecnica nuova. La tro¬ 
viamo già In un libro di testo 
del 1913, dal titolo 11 mio v/l- 
laggio, di G. Ponzetti, editri¬ 
ce Paravia. Riportiamo qui a 
fianco l'Illustrazione, com¬ 
posta di due «quadretti per 11 
componimento», nel quali è 
rappresentata la famiglia coi 


debiti e quella senza debiti. 
In verità qui non occorreva 
all’alunno una grande capa¬ 
cità di analisi. Il messaggio 
era chiaro, la famiglia coi 
debiti era quella in cui la 
donna passava il tempo alla 
finestra, mentre I bambini, 
abbandonati a se stessi, gio¬ 
cavano disordinatamente 
nella casa; la famiglia senza 
debiti era Invece quella in cui 


la donna si dedica al cucito, 
mentre I bambini, ben puliti, 
giocano e studiano nella ca¬ 
sa ordinata Insomma dalla 
donna attiva, dall’ordine, 
dalla pulizia, da una vita più 
seria e composta derivava la 
prosperità o meno della fa¬ 
miglia. Un po’ a senso unico 
questi quadretti: e c’è da 
scommettere che mal ad al¬ 
cun alunno era concesso «de¬ 


viare» con considerazioni 
critiche dal percorso obbli¬ 
gato. C’è chi ha scritto — da 
Antonio Faetl a Paola Pal- 
lottino — che gli Illustratori 
del libri per ragazzi, proprio 
perché l’immagine era rite¬ 
nuto elemento di minore im¬ 
portanza rispetto alla paro¬ 
la, hanno goduto di una cer¬ 
ta libertà ed hanno pertanto 
potuto Inserire, anche nella 


narrativa per ragazzi meno 
progressista, istanze antipe- 
dagoglcho e popolari Questo 
è vero per la narrativa in ge¬ 
nerale. Nel libri per la scuola 
Invece anche l'Immagine era 
rigidamente controllata e 
doveva rispondere alla gab¬ 
bia del valori che la scuola 
doveva trasmettere. 

e. d. 


gllendo la strada di provvedimenti parziali di 
carattere settoriale, per lo più destinati a 
operazioni di sanatoria o di sistemazione del 
personale. Tali provvedimenti, privi della ne¬ 
cessaria concatenazione nel quadro di una 
visione progettuale e quasi sempre condizio¬ 
nati da una logica corporativa, non a caso 
hanno spesso creato piu problemi di quelli 
che risolvevano, rendendo cosi necessario 11 
ricorso a nuove misure *- altrettanto super¬ 
ficiali e Inadeguate, e per lo piu confuse e 
ferruginose — di correzione o aggiustamen¬ 
to E ciò che è accaduto e sta accadendo, per 
esemplo, a proposito della nuova disciplina 
del concorsi o delia contestutlsslma normati¬ 
va sul ricercatori II secondo fatto negativo è 
Il peso esercitato, su tutte lo attività dell’Uni¬ 
versità. dall’opprimente controllo burocrati- 
codegll organi centrali del ministero, finaliz¬ 
zato assai più a mantenere una rete di clien¬ 
telismi che a un effettivo rispetto della lega¬ 
lità: un peso che è diventalo sempre piu in¬ 
sopportabile via via che si estendeva l'appa¬ 
rato universitario e si facevano piu forti le 
esigenze di rinnovamento e trasformazione 

3 Condizione essenziale, per modificare 
questa situazione, e rompere I vincoli 
del burocratismo e del centralismo e 
dare piena attuazione al principio (stabilito 
nell'ultimo comma dell'art 33 della Costitu¬ 
zione) che riconosce alle «Istituzioni di alta 
cultura, università ed accademia, il diritto di 
darsi ordinamenti autonomi ne) Umili fissali 
dalle leggi dello Stato. 


Agenda 


■ IL SAPERE STORICO 

E il titolo di un convegno na¬ 
zionale che si svolgerà a Bari, 
Hotel Jolly, dal 19 al 21 marzo. 
Il convegno e organizzato dalla 
rivista «ì viaggi di Erodoto» c 
dal Cidi di Bari E previsto l'e¬ 
sonero ministeriale dalle lezio¬ 
ni per i docenti che intendono 
partecipare. Per ulteriori infor¬ 
mazioni rivolgersi al Cidi di Ba¬ 
ri, Largo Adua, 24 - Tel. 080/ 
844384. 

■ DIDATTICA 

NELLE ELEMENTARI 

Si svolgerà a Rimini nei gior- 
ni 13-18 marzo un seminario 
nazionale per la scuola elemen¬ 
tare, organizzato dai Cidi di Ri 
mini e Forlì, dal titolo .Plurali¬ 
tà degli insegnanti, come 0 . E 


previsto l'esonero ministeriale 
da! servizio per ì docenti Fra i 
relatori L Pecchioli, S Neri, 
R Laporta, A Alberti, W. Fo- 
chesato Informazioni Cidi di 
Rimini * Tel 0541/704139 
(martedì, mercoledì, c 
16-18) 

1 INSEGNAMENTO 
DELLA RELIGIONE 
Oggi alle ore 17,30 alle scuola 
media statale di via Francesco 
Gentile, Roma (Cinecittà Est), 
avra luogo un dibattito pro¬ 
mosso dal Cgd (Coordinamen¬ 
to genitori democratici) c dalle 
forze politiche del quartiere su 
•Insegnamento della religione 
cattolica e attività alternative 
verifica e prospettive». Parteci¬ 
pano on Franco Ferri, dom 


Franzom, un rappresentante 
del vicariato, presidi, insegnan¬ 
ti, genitori e studenti Per in¬ 
formazioni Simonetta Ceraci. 
Direzione Pei - Tel. 06/ 
6711272.6711264. 

■ APPROCCIO 

ECOLOGICO 

Il 20 e il 21 marzo si terrà a 
Padova il convegno nazionale 
«Occhi verdi sulla scuola, rivol¬ 
to ngli insegnanti di scuola su¬ 
periore, organizzato dalla Lega 
per l'Ambiente e con l'adesione 
ai Cidi, Mce, Italia Nostra, 
Wwf È previsto l'esonero mini¬ 
steriale aali'msegnamento per i 
docenti scuola media e superio¬ 
re Per informazioni Lega per 
l'Ambiente - Riviera Tito Li¬ 
vio. 29 - 35123 Padova - Tel 
049/3078.) (ore 15 19) 


La prossima settimana si vo 
tera in 24 al enei per il rinnovo 
delle rappresentanze studente¬ 
sche negli organi di governo 
deirUniscrsita. Intanto dalla 
prima tornata elettorale emer¬ 
gono segnali contrastanti A Pi 
su si registra una netta affer 
inazione dei cattolici progressi 
sii e un positivo risultalo della 


Elezioni 

universitarie, 

risultati 

contrastanti 


lista di M"i*.tra sostenuta dalla 
Fgn. (!'• lomento deH'l,03 f ., 
crollo dti cattolici popolari, 
scomparsa del Fuan 

A Bori invece il 55,8' e an¬ 
dato ai cattolici popolari La 
Lega degli studenti universitari 
ha raggiunto il 20'. A Ferrara 
infine In lista di sinistra ha ot¬ 
tenutoli 16,6'r (1.1in piu), i 
cattolici popolari il 53,14 r 


forma degli ordinamenti didattici e del titoli 
universitari, riformasulla quale la discussio¬ 
ne è attualmente in corso alla Camera del 
deputati. Essa deve garantire: 

a) la possibilità di un ampio rinnovamento 
del corsi di studio e una diversificazione del 
titoli c del loro livelli, In modo da dare all’U¬ 
niversità un ordinamento più flessibile In 
rapporto ai mutamenti che intervengono 
nell’organizzazione delle conoscenze e nel¬ 
l'assetto delle professioni o che dall'Univer¬ 
sità stessa possono essere stimolati e orienta¬ 
ti in relazione ai processi di innovazione tec¬ 
nologica e alle loro conseguenze produttive e 
social.; 

b) un’incentivazione della funzionalità 
dell’Università e la riduzione, anche attra¬ 
verso .'Introduzione di nuovi livelli e di nuovi 
titoli, dell'attuale divario tra coloro che si 
Iscrivono e coloro che conseguono una lau¬ 
rea, 

c) Il superamento degli effetti negativi di 
una visione parcellizzata della titolarità di 
Insegnamento e l'inquadramento dei docen¬ 
ti, ai f.ni della didattica, per aree sctentlflco- 
dlscip Inarl; 

d) una maggiore valorizzazione dell’atti¬ 
vità didattica anche nel quadro della norma¬ 
tiva per i concorsi, 

e) il superamento della fase provvisoria 
aperta col Dpr 382 e la generalizzazione della 
struttura dipartimentale, 

f) una piu organica regolamentazione del 


dottorato di ricerca e l'apertura di nuove 
possibilità di carriera scientifica per I giova¬ 
ni. 

Essenziale è che queste norme abbiano un 
carattere di norme dk principio, lasciando net 
concreto largo spazio all’autonomia univer¬ 
sitaria. 

5 Un punto decisivo di svolta deve essere 
costituito dall'avvio di una nuova poli¬ 
tica sul problemi della condizione stu¬ 
dentesca. Essenziale è il contributo che un» 
rinnovata politica universitaria può dare si» 
all'avanzamento della vita culturale del pae¬ 
se sia alla diversificazione e all’ampliamento 
delle possibilità di occupazione. 

In particolare i comunisti richiamano l’at¬ 
tenzione su queste esigenze: 

•) di finalizzare la politica del diritto alto 
studio — andando oltre la semplice fornitura 
di servizi assistenziali, comunque necessari 
per tutti gli studenti e che devono essere pa¬ 
gati da coloro che godono dei più alti livelli di 
reddito — al duplice obiettivo dt rendere 
realmente possibile l’accesso e la frequenza 
dell’Università per 1 «capaci e meritevoli an¬ 
che se privi di mezzi» (Il che, slnora, In linea 
generale non è accaduto) e di accrescere 11 
numero degli studenti che si dedicano a tem¬ 
po pieno all'Università; 

b) di garantire agli studenti un servlzlodl- 
dattlco ben più assiduo e articolato di quello 
che oggi si realizza, anche attraverso forme 
di assistenza personalizzata da parte del do¬ 
centi; 

c) di diversificare le forme dell’organl**»- 
zlone didattica In rapporto alle differenti esi¬ 
genze del settori formativi e alle diverse con¬ 
dizioni dell’utenza studentesca; 

d) di assicurare agli studenti, sui temi che 
11 riguardano, adeguati spazi d'inlalatlva, di 
organizzazione, di potere; 

c) di aprire effettive possibilità al giovani 
che dopo la laurea vogliono proseguire nel¬ 
l'attività di ricerca. È necessario, perciò, ala 
bandire regolarmente 11 concorso por II dot¬ 
torato di ricerca sla porre a concorso nuovi 
posti di ricercatore. 

6 Una nuova politica per l'Unlversltà non 
può evidentemente prescindere da 
un'adeguata destinazione di risorse. Il 
Pel è praticamente li solo partito che Si è 
battuto, in questi anni, per maggiori finan¬ 
ziamenti alla ricerca universitaria <e innan¬ 
zitutto perché fossero rispettati gli impegni 
contenuti nelle leggi) e per Investimenti nel- 
l'edilizia e nelle attrezzature scientifiche e di¬ 
dattiche. 

Qualcosa è stato ottenuto, anche grazie al« 
le lotte degli studenti. Ma la situazione rima¬ 
ne assai lontana da un livello soddisfacente* 
tanto più se si tiene conto dell'lmportafnw 
che 11 sistema formativo, la cultura, la ricer¬ 
ca hanno oggi per lo sviluppo e il progresso 
del paese. Basta pensare che la spesa per l'I¬ 
struzione universitaria è meno dein percen¬ 
to della spesa totale dello Stato; e che I finan** 
zlamenti per la ricerca nelle università sono 
a un livello estremamente Dosso rispetto a 
quelli che sono destinati a sovvenzioni per 
l’industria e che molto spesso sono utilizzati 
per progetti che hanno ben poco a che fare 
con effettivi Impegni di ricerca. Tutto ciò è in 
contrasto anche con le ripetute rlchloste del¬ 
la comunità scientifica che ha proposto di 
portare (Commissione Dadda) le spese per la 
ricerca al 3 per cento del PII dall'attuale 1,3 e 
che In tale prospettiva ha sottolineato il ruo¬ 
lo decisivo della ricerca nell'Università. 

Anche 11 problema del finanziamenti deve 
perciò assumere un ben diverso rilievo se al 
vuole che lo sviluppo dell’Università sla dav¬ 
vero una delle leve decisive per 11 progresso 
del paese. È solo In questo quadro che si può 
affrontare seriamente una politica di pro¬ 
grammazione che — attraverso misure di In¬ 
centivazione e disincentivazione, una deter¬ 
minazione di massima di bacini di utenza. 
Incisivi interventi sulle strutture e sulle in¬ 
frastrutture — favorisca una più razionale 
distribuzione della popolazione studentesca 
tra le varie sedi, avendo come fine la più am¬ 
pia e qualificata attuazione de) diritto all’i¬ 
struzione e alla cultura. 

Capitale essenziale di una politica di pro¬ 
grammazione deve essere — anche attraver¬ 
so gli opportuni rapporti con le forze Istitu¬ 
zionali e sociali esterne — la valorizzazione 
della grande risorsa rappresentala dalla 
struttura didattica e scientifica dell'Univer¬ 
sità per il perseguimento di finalità di inte¬ 
resse generale: daU'agglomamento e dalla 
riqualificazione al più alti livelli alla promo¬ 
zione culturale a tutte le età; dal contributo, 
ad uno sviluppo produttivo qualificato al 
grandi problemi posti dai rivolgimenti tecno¬ 
logici In atto. 

7 Su questi fondamentali — autonomia e 
democrazia universitaria, riforma de¬ 
gli ordinamenti didattici e dei titoli di 
studio e professionali, problemi della condi¬ 
zione studentesca, programmazione e ruolo 
dell’istruzione superiore — e sulle questioni 
che fanno della riforma dell’Università una 
delle leve decisive per una più forte attrezza¬ 
tura scientifica e tecnologica deUTtalla e per 
Il governo delle trasformazioni della società, 

I comunisti organizzano la Conferenza uni¬ 
versitaria nazionale. 

La questione dell’Università torna ad esse¬ 
re una delle grandi questioni, di rilievo fon¬ 
damentale per il paese e per 11 suo futuro. Si 
confrontano, sulle scelte per l’Università, le 
politiche neoconscrvatrici, ispirate a una lo¬ 
gica riduttiva e classista, e una nuova visione 
dello sviluppo, che affermi la centralità del 
diritto alla formazione e alla cultura. E sul 
valore che attribuiamo a questo diritto che 
vogliamo insistere: non solo per le sue riper¬ 
cussioni professionali ed economiche (che 
del resto rischiano di essere rapidamente va¬ 
nificate dal ritmi stessi dello sviluppo tecno¬ 
logico se l'Università non ha prima di tutto 
una funzione generale di avanzamento cul¬ 
turale), ma come un diritto essenziale — un 
diritto di libertà, oggi fortemente sentito dai 
giovani — in un processo di avanzamento 
civile, di liberazione umana, di piena realiz¬ 
zazione della personalità di ciascun uomo e 
ciascuna donna. Il Pel propone perciò la que¬ 
stione dell'Università come uno dei temi es¬ 
senziali nel quadro della preparazione della 
propria Convenzione programmatica; « co¬ 
me uno del terreni decisivi per realizzare 
quell'alleanza tra lavoro e sapere che è e deve 
essere, oggi, alla base di un nuovo blocco ri¬ 
formatore. 
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ROMA 


Ieri a Roma 
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1 minima -2° 


\ massima 11° 
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Regione Lazio: la parabola che ha portato alla crisi 


Adele Pelliccia, sola e accusata da tutti, è sparita da 24 ore 


Un pentapartito 
con il record dei 
bersagli mancati 

29 volte in minoranza o costretti ad abbandonare l’aula - Residui 
passivi al massimo storico - Critiche anche dagli imprenditori 


11 pentapartito del La? lo non è morto sol¬ 
tanto contagiato dal virus della .staffetta* 
La dura opposizione comunista non gli ha 
reso facile la sopravvivenza sferrandogli il 
colpo di grazia mercoledì con la mozione sul 
Consorzi di Bonifica che ha definitivamente 
spaccato la maggioranza Ma la fine è so¬ 
praggiunta anche per l mali cronici della 
giunta inefficienza e litigiosità fra gli alleati 
e all Interno stesso del diversi partner di go¬ 
verno Quest ultima edizione del pentaparti¬ 
to regionale (tornato In sella nell 81) ha bat¬ 
tuto Infatti tutti I suol record negativi prece¬ 
denti Per non parlare poi dell 80 che è stato 
un vero e proprio «buco nero* nella storia 
deM’lstltuto regionale I residui passivi han¬ 
no toccalo 11 massimo storico di 900 miliardi 
si arriva invece a tremila miliardi se si tiene 
conto anche delle previsioni di entrata svani¬ 
to nel nulla In un solo anno por ventlnove 
volte la maggioranza è andata In minoranza 
o ha abbandonato l aula per evitare lo «scor 
no» Corto la testarda opposizione comunista 
appoggiata dalle manifestazioni di migliala 
di cittadini arrabbiati contro ritardi e ineffi¬ 
cienze ha consentito anche 1 approvazione di 
buono leggi sullo smaltimento del rifiuti e 11 
canone sociale I artigianato e le nuove tec¬ 
nologie In agricoltura per 11 Parco Piccolo- 
mini e 11 Plneto Docce In un mare di bersagli 
mnncnti 

Itll ANCIO I DORI TI MPO IMISSIMO - 
All appuntamento con le cifre II pentupartlto 
è arrivato in ritardo cronico DI assestamen¬ 
to di bilancio al 30 giugno neanche a parlar¬ 
ne SI ò proferito ridursi all'ultimo giorno uti¬ 
le (il 30 novembre) cosi che il consiglio non 
ha fatto In tempo a votarlo e sono andati in 
fumo tremilo miliardi Anno nuovo vita nuo¬ 
va Macché la discussione sul bilancio '87, 
che dove essere approvato al 31 marzo non è 
praticamente cominciata E la crisi attuale 
condanna, Renza possibilità di scampo il La¬ 
zio all'esercizio provvisorio, che vuol dire 
niente programmazione e niente investi¬ 
menti 

I SOLDI NIX CASSETTO - Ne sono rima- 
«ti una valanga dal 750 miliardi di mutui per 
Investimenti al 300 miliardi del .pacchetto» 
agricoltura destinati alla viticoltura dell era 
,poat-mctanolo, olla oiivltlcoltura danneg* 
alala dalle gelate, alle nuove tecnologie nelle 
'Imprese agricole Fermi anche 1 fondi del 
plano trasporti (Acotral Roma-Fluggi Ro* 
ma-Lldo), I 93 miliardi destinati ad opere 

P ubbliche, gli stanziamenti per l'edilizia eco- 
omico o popolare 

LA SANITÀ DIMENTICATA - Dei 490 mi¬ 
liardi destinati alla ristrutturazione dògli 
ospedali non è stuta spesa neanche una lira 


Un esemplo soltanto lo Spallanzani nomi 
nato sul campo baluardo contro l attacco 
dell Aids ha bisogno di restauri urgentissi¬ 
mi E 11 cambio della guardia tra 11 de Gigli e 
il suo collega di partito Zlantonl non èservito 
certo a curare la sanità ma semmai a i (equi¬ 
librare Il peso delle correnti scudocroUate 

APPALTI PIIOTAII — La trasparenza 
non è stata sempre cristallina nell affida 
mento di servizi di pulizia e vigilanza alle 
ditte concorrenti Anche la rlprlvatizzazlone 
dello mense universitarie attuata nonostan¬ 
te le proteste degli studenti la dice lunga 
sulla filosofia del pentapartito Piu macro 
scoplco II caso di un funzionarlo regionale 
finito in carcere per aver elargito fondi a coo¬ 
perative agricole di comodo Ma la questione 
morale ha piu facce dalle decine e decine di 
nomine paralizzate da anni In nome di Inte¬ 
ressi di partito alla delibera per le promozio¬ 
ni a dirigente I criteri adottati per la compi¬ 
lazione della Usta del 127 candidati alle am¬ 
bite poltrone erano talmente discutibili che 
la delibera si è guadagnata per ben due volte 
la solenne bocciatura da parte del Commis¬ 
sario di governo Risultato la mancanza di 
coordinatori nel diversi settori moltipllca 1I- 
nefficienza dell apparato burocratico regio¬ 
nale 

1 INSOrFriU’NZA DI gli IMPRENDITO¬ 
RI — Dopo la mancata approvazione dell as¬ 
sestamento di bilancio U segretario regionale 
della Clst Renato De Pnolls prese la penna 
per lanciare dalle colonne del «Popolo» un 
appello per solvare I istituto regionale I 40 
miliardi destinoti all occupazione finiti In 
economia, non scottavano soltanto alla CgH 
e al comunisti Le proteste si moltipllcarono 
e una polemica assai aspra fu sollevata an¬ 
che dal segretario della UH del Lazio Venan- 
zl Sul fronte degli Imprenditori si è registra¬ 
ta la stessa Insofferenza verso un immobili¬ 
smo che paralizza tutti gli investimenti al- 
1 assemblea annuale degli Industriali le bor¬ 
dale e gli attacchi non hanno risparmiato 11 
pentapartito 

I PECCAI I CONTRO L'AMBIENTE - Per 
I plani paesistici II termine del 31 dicembre è 
stato lasciato passero quasi inosservato A 
proteggere alcune aree dalla speculazione 
non è rimasto che il decreto Galasso Disin¬ 
quinamento del fiumi, progetto litorale, si¬ 
stema del parchi sono solo parole L impegno 
del comunisti alla Pisana è riuscito solo a 
strappare il progetto di avvio del parco del 
Castelli e una legge per il risarcimento del 
danni provocati dalle mareggiate Briciole, 
di fronte a una regione che sta compromet¬ 
tendo definitivamente le proprio risorse na¬ 
turali 

Antonello Caiefa 


Maurizio era tutti i suoi sogni 


E I altro vittima di questra 
tragedia ma sembra che tutti 
I abbiano dimenticato O peg 
gio Adele Pelliccia Donni ha 
perso tutto martedì scordo 
quando il fj-Uo Massimiano 
ha ucciso in mezzo alla strada 
Maurizio Ranella I uomo che 
amava e per il quale aveva ab 
bandonato la famiglia Adesso 
non ce piu Maurizio 1 uomo 
che amava il figlio Massimilla 
no e il marito sono in prigione e 
persino I tre bambini piu picco 
li sono siati affidati alle cure di 
una nonna Sola disperata ac 
cusata da tutti ha deciso dina 
scondersi chissà dove fino a 
questa mattina quando alle 10 
partiranno dal Verano ì funera 
il di Maurizio Zanella Lei e 
stata I ultima a sapere cos era 
successo Era nascosta in un al 
berghetto dove Maurizio le 
aveva detto di stare ben chiusa 
e senza dir nulla a nessuno 
proprio per paura che il marito 
potesse raggiungerla e farle del 
male 

Dall altro pomeriggio quan 
do le hanno raccontato la tern 
bile venta Adele Pelliccia non 
e piu in se Parla meccanica 
mente guardando dritta nel 
vuoto come se parlasse da sola 
o al «suo» Maurizio che le ave 
i va offerto qualche speranza di 
felicita Mercoledì notte con 
j due borse di plastica m mano 
: (tutto ciò che possiede) ha prò 
vato a bussare a molte porte 
quella della madre della sorel 
I la e dei parenti di lui ma nessu 
I no no ha voluto sapero niente 
i Da quel momento è sparita 
l chissà dove e da chi avrà trova 
to rifugio «Spero solo cho non 
abbia fatto una Bciocchezza — 
dice Pia Zanella la cognatu di 
Maurizio — 1 altra sera quan 
d ha telefonato era fuori ai se 
Ieri non s è fatta sentire» Scon 
volta dal dolore e forse anche 
dai sensi di colpa a tutti quelli 
che la incolpano risponde solo 
«Ma a me cne importa ormai 0 
Massimiliano non sa che ucci 
dendo Maurizio ha ucciso an 
che me» 

Adele aveva conosciuto 
Maurizio o meglio la sua voce 
molto tempo fa dai microfoni 
di Radio simpatia 1 emittente 
dove Maurizio lavorava gratui 
temente pur di farsi un po di 

f iubblicita La radio accesa le 
aceva compagnia e quella voce 
ogni sera era diventata fomilia 
re Una volta prese il coraggio a 
due man» e decise di telefonare 
Un appuntamento poi un al 
tro e piano piano il sogno co 
mmciò a realizzarsi I primi 
tempi quando andava a trovare 
Maurizio alla radio portavo 
con lei anche i bambini «Massi 
indiano si divertiva tonto a sen 


Ero gonfia di botte e mi disse: 
«Basta, ora ti porto via di qui» 

Questa mattina alle 10 ai Verano i funerali di Maurizio Zanella - È stato arrestato 
anche Filippo Alberti, il padre di Massimiliano - È accusato di concorso in omicidio 



Massimiliano Alberti (indicato dalla freccia) a li padre Filippo entrambi in carcere per omicidio 


tire Maurizio» diceva ieri po 
meriggio alla stazione dei cara 
bimeri Una volta il Natali 
scorso lo invitò persino a prati 
zo in casa m famiglia Ma lu 
storia non poteva durare d ma 
rito s accorse che qualcosa sta 
va accadendo c le botto che in 
casa non orano mai mancati 
cominciarono ad aumentar* 
Finche una volta Adele «I prt 
sentò da Maurizio con la faccia 
gonfia e piena di lividi «Basta 
questa volta ti porto \ ia» le dii* 
se lu\ «Ti porto con me tn un 
posto dove tuo marito non pos 
sa piu farti de! male» 

Per quindici giorni rimaner 
in casa di Maurizio Zanella con 
la mamma poi man mano che I 
minacce del marito si facevan 
piu pesanti Maurizio decise d 
portarla in un posto piu sicuri 
prima in un albergo buI raccor 
do anulare e poi quando inizi 
a lavorare ai Castelli in un ai 
tergo del posto dove potevan 

f lassare piu tempo insieme 1 u 
e scriveva le poesie e lei che u 
vita sua aveva conosciuto sol 
miseria aveva investito tutte l 
suo speranze su quel giovani 
L umore per quell uomo le dav 
la forza di affrontare le critichi 
gli sguardi severi e i rim prove r 
L’altra sera nella caserme 
dei carabinieri quando non sa 
peva neppure dove avrebl 
passato la notte ha chiesto sol 
questo di poter tenore tre li 
tante cose di Maurizio un pu 
colo cornetto doro Neanche 
Sergio il fratello di Maunn 
che la rimproverava di molti 
cose è riuscito a dirle no 

Carla Chele 


organizzato da Maurizio Lo avevo procurato lunedi scorso da un 
mio cliente Neppure un ora dopo essere rincasato m hanno ehm 
mato i carabinieri per farmi riconoscere il corpo A chi lo do or» 
questo assegno me lo dica lei 

E non sono solo i parenti stretti ad essere rimasti sconvolti 
«L hanno ucciso peggio di un cane — dice Romolo Moreschi uti 
amico di famiglia — e sui giornali ne hanno parlato come si 
1 assassino fosse lui uno che rovina le famiglie un pregiudicato Lo 
sa perche e andato in galera 0 Perché aveva fatto il prestanome « 
due poco di buono e aveva permesso che intestassero un night a 
suo nome Una notte arrivò la polizia nel locale trovò pistole droga 
e Birmghe Tra tutti 1 unico incriminato fu Maurizio Mi ricordi 
che al processo ci fermò il giudice Occorsio — dice ancora Sergi 
— fece a mio padre Suo figlio è un fesso s e fatto incastrare , mi 
mio padre che era un comunista tutto di un pezzo rispose ' Voi 
però dategli tutto quello che si menta • 

Dai ricordi di famiglia piano piano escono fuori altri aspetti del 
carattere di Maurizio il suo entusiasmo ogni volta che trovava un 
giovane di talento «Questo vedrete che riuscirò a lanciarlo» dice* « 
sempre E loro invece appena diventavano famosi sparivano e s 
dimenticavano di lui L’ultimo a piantarlo in bbso appena ha con 
quietato un po di successo è stato Eros Ramazzotti Credete che 
mio fratello abbia portato rancore? Macché quando lo vedevo 
faceva sempre «Sentite quant è bravo I ho scoperto io» 


e I assegno di una ditta che avrebbe sponsorizzato uno spettacolo Maurizio Zanella, la vittima 


C’è anche Ramazzotti 
tra i giovani 
che aveva scoperto 

•Innamorato pazzo del suo lavoro ma inguaribile idealista e 
ingenuo lo lasci dire a me che sono il fratello sono stati proprio 
tanti quelli che hanno approfittato di lui» Sergio Zanella 42 anni, 
rappresentante ha solo tre anni piu del fratello Maurizio ma fin 
da piccoli lui era quello posato con i piedi per terra e Maurizio il 
ragazzino della famiglia da guardare tn continuazione «Quando 
mio padre mori — riprende Sergio Zanella — mi disse di stare 
attento a mio fratello io lo avrei fatto comunque ma ora che ha 
fatto questa morte non riuscirò mai a perdonarmi» 

In casa Zanella un appartamento arredato con cura in una 
polazzma di Centocelle c e aria tesa Sergio e Pia Zanella conti 
nuano a sfogliare i libri contabili di Maurizio che i carabinieri 

frinii,-, /„-imonnnrl,\*n -T n uorl» nnactnl _ fti/'n ùnrnrn Scvoln _ 



La Lega ambiente chiede garanzie 

Inquinamento: 

archiviata 

l’inchiesta 


Il traffico t la causa nu 
mero uno dell inquinnnun 
lo, Ma itcmonastantc Un 
chiesta ovviato a novembre 
«corso dalla IX sezione pena 
lo della Pretura romana è 
stato Ieri archiviata perche 
nel frattempo la giunta capi¬ 
tolina ha chiuso II centro 
storico per alcune ore del 
giorno dimostrando la vo¬ 
lontà di contribuire a rlsol 
vere li problema Insomma 
U pretore Gianfranco Amen 
dolo ho voluto essere «cle¬ 
mente» con il Campidoglio 
hanno commentalo Antonio 
Ferro e Gianni Squttlert nel 
corso di una conferenza 
stampa Ma come si evince 
dalla lettura della sentenza 
dell archiviazione non in¬ 
tende abbassare la guardia 
sul fronte della difesa am¬ 
bientale per cui sono sempre 


possibili ulteriori e speri fi 
che indagini 

La Lega ha presentato alla 
stampa una copia della sen¬ 
te nza di Amendola e una co¬ 
pia del dati definitivi raccolti 
con U monitoraggio dell aria 
effettuato tra ottobre e no 
vembre scorsi Da qui risulta 
che 11 piu pericoloso veleno 
che ogni giorno respiriamo e 
che è contenuto al 90% nel 
carburanti delle vetture H 
monossido di carbonio rag 
giunge I livelli masslmt su 
pcrlorl a quelli consentiti 
dalle norme sanitarie nella 
fascia orarla compresa tra le 
18 e le 24 e in particolare tra 
le 20 e le 21 Vale a dire quan 
do il centro storico è bene 
aperto Ancora Un grafico 
sul rilevamenti eseguiti tra 
un sabato e un martedì delle 
polveri che contengono tutti 


gli inquinanti mostra che I 
picchi si abbassano al massi¬ 
mo tra le 20 di sabato e le 14 
di lunedi quando ritornano 
al livelli massimi per mante¬ 
nersi costanti fino a tutto 
martedì Vale a dire che cre¬ 
scono In coincidenza con la 
riapertura del negozi Sulla 
base di questi dati Giovanni 
Di Battista legale di Italia 
nostra ha preannuncio la 
richiesta alla Pretura di un 
supplemento di Inchiesta La 
Lega ambiente prendendo 
atto delle decisioni di Amen 
dola avanza pero alcune ri 
chieste al Comune che la 
chiusura del centro storico 
sia estesa anche alle ore po¬ 
meridiane che si adotti U 
provvedimento delle corsie 
preferenziali protette così 
come proposto concreta¬ 
mente e fattibilmente dal Pel 
(il cosiddetto -fnstbus*) e 
che Infine venga reso per 
manente II monitoraggio 
dell atmosfer i in tutta la cil 
ta anche nelle poni di perlfe 
ria Se queste misure non sa 
ranno prese (c la prossimi 
conferenza cittadina sul tra 
sporti indetta dal Comune 
per la prossima settimana 
potrà essere un utile terreno 
di verifica) anche la Lega 
chiederà la riapertura del* 
I Inchiesta 

r. la. 


in aprile nella capitale una conferenza nazionale del Pei 

I trasporti nelle grandi città: 
Roma è il test più significativo 


Conferenza nazionale sulla giustizia carta 
delle donne piano per ii lavoro E ora e la 
volta di un poderoso progetto per ia riorga¬ 
nizzazione dei trasporti nell arca metropoli¬ 
tana di Roma «È questa la nostra risposta a 
chi accusa il Pel di aver perso vitalità politica 
— ha detto Massimo D Alema della segrete 
ria presentando la conferenza nazionale che 
si svolgerà a Roma al primi di aprile — Cor 
to per 1 comunisti la politica è rapporto con i 
Cittadini t con i loro problemi non gioco poli 
Ileo quello cho per volere omologare a tutti i 
costi l governi delle grandi citta al pentapar 
ilio nazionale ha condannato le aree metro 
politane alla paralisi delle Istituzioni e al 
grave peggioramento del loro problemi» 
Perche la scelta di fare del progetto di ri 
forma dei trasporti a Roma un appuntamen¬ 
to nazionale per t comunisti 0 «La capitale <1 e 
sembrato un caso emblematico dello svilup¬ 
po distorto del trasporto nel nostro paese — 
ha spiegato il senatore Lucio Libertini — tut 
to puntato sull auto privata c che per quanto 


riguarda il mezzo pubblico ha privilegiato 11 
trasporto su gomma rispetto a quello su ro 
tnla piu economico ed ecologico II progetto 
per Roma è un test di valori na tonile* Nel 
dossier-proposta presentato dal comunisti si 
prevede la creazione di un qu idrtl itero fer 
rovlarlo attorno a Roma clic consenta di al 
teggerlre l anello urbano dii traff co nazlo 
naie e regionale Gli altri punti fondamentali 
sono la ristrutturazione dilli fi i rov le tn con 
cessione ti completamento di un mra e prò 
pria rete di mctropolltan i ui a viabilità l in 
gcnzl ile che s tlvi il patr monlo nr heologlco 
e I ambiente dal veleni dogli inporghl Iti co 
struzlone di pareheggi scambio col mezzo 
pubblico 

•Un progetto ambizioso — ha aggiunto 
Wiltir Totci consigliere comunale — ma 
che ha II doppio merito di poter cominciare 
ad essere realizzato per fasi già da ora e che 
non si limita a progetti solo per Roma città 
ma tiene conto di tutta 1 irea metropolitana 
della captiate» 


8 Marzo: oggi consiglio comunale straordinario per discutere le richieste fatte dalle elette del Pei in sei delibere 


Le donne domani in corteo dall’Esedra 

Il concentramento alle 15,30 - Manifestazione conclusiva a piazza Farnese - Domani mattina altro corteo delie studentesse - Le consi' 
gliere comunali elette nelle liste comuniste chiedono centri e servizi contro la violenza fìsica e sessuale - Domenica corsa della donna 



Sarà un 8 marzo anticipa 
to a domani, sabato sette 
quando un corteo organizza 
lo da tutto II movimento 
femminista romano partirà 
alle 15 30 da piazza Esedra 
per raggiungere piazza Far 
rese «Violenzasessuale vio 
lenza nucleare stesso scena 
rio patriarcale* sarà scritto 
sullo striscione che aprirà la 
manifestazione Un altro 
corteo sempre domani que¬ 
sta volta organizzato dalle 
studentesse partirà alle 9 30 
da piazza Esedra per rag 
giungere piazza Farnese L8 
Marzo a Roma verrà celo 
Unto anche con manifesta 
zlonl sportive (domenica 8 
alle 9 a Villa Gordlant corsa 
delle donne organizzata dal 
I Ulsp)e «veglie by mgth co 
me quella che nella notte tra 
domani e domenica 8 marzo 
c stata organizzata dall Arci 
donna al Plper in via Ta 
gllamento Gli uomini po 
Iranno partecipare solo se 
accompagnati da donne II 
coordinamento donne di 
Cgil-Cisl-UH ha organizzato 
domani alle 11 al Teatro 
Brancaccio un concerto che 
sara tenuto dall orchestra 
del Teatro dell Opera Giada 
oggi Importanti inlzltlve so 
no in programma in vista 
della festa Internazionale 
• Processo alla scienza* c il li 
tolo del dibattito che si terra 
questa mattina alle 10 nel 
l’aula II di f sica all Univcr 
sita All iniziativa Indetta 
dalle ragazze della lega degli 
studenti univcrsitori i dal 
centro per la liberazione del 
le ragazze «Tanaliberatultc 
federato al la Feci partecipe 
ranno Lidia Menapace Ri 
nata Ingrao Stefania Pezzo 
pane Marina Rossanda 
Intanto il coordinamento 
delle elette nelle liste del Pei 
In Campidoglio ha deciso di 
festeggiare questo 8 m irzo 
all Insogna dilla finta*, osa 
concreti za delle donni Fd 
In sei deliberi che virranm 
illustrate oggi alle 18 nel 
corso di una straordinaria 
stduta del consiglio eomu 
naie all amministrazione 
comunale chiedono impegni 
ed atti precisi Le richieste 
sulle quali da tempo le consi 
gliere stanno dando batta 
gllu. vanno dalla realizzarlo 
nc ai una serie di strutture 
adatte n favorire le d fesi 
contro la violenza fisica e 


sessuale all istituzione di un 
part colare servizio di tra 
sporto che garantisca la si 
eurezza notturna in città ad 
Ini at ve volte a valorizzare 
la ricchezza culturale delle 
associazioni delle donne 
•Il nostro obicttivo — ha 
detto Rossella Rlpert nel 
corso di una conferenza 
stampa alla quale erano pre 
scnt oltre al capogruppo del 
Pel in Campidoglio Franca 


Prisco le altre consigliere 
elette nelle liste del Pel nu 
morose consigliere di circo¬ 
scrizione e rappresentanti di 
associazioni e movimenti 
delle donne — è quello di far 
incontrare la vita quotidiana 
delle donne con la politica 
Una politica troppo sposso 
ridotta a giochi di potere a 
logiche di schieramento Per 
contrastare questa tendenza 
vogliamo rendere i nostri 


problemi le nostre esigenze 
materiale «ingombrante» per 
la politica e le istituzioni 
SERW/IO DI PRONTO IN 
TFRVFNTO CONTRO l\ 
\ IOLEN/ \ l ISIC A IN F AMI 
GLI \ — Il serv Izio dovrà for 
nire un aiuto (assistenza 
temporanea alloggiati* a as 
slstenza medica psicologica 
disbrigo di pratiche burocra 
fiche) a donne e minori che 
a causa di fatti di violenza 


materiale morale e fisica 
sono costretti ad abbando 
nare il propilo ambiente fa 
mihait II servizio (unzione 
ra ittraverso quattro con 
sultori dislocati nei quattro 
quadrati del territorio urba 
no Ci sara una sede centrale 
munita di una centralina ra 
dio collegata con l consulto¬ 
ri Un numero telefonico 
unico per tutto il servizio sa 
ra in funzione per 1 intera 


Ed il Lions club propone vie «al femminile» 


l na piazza dulie ita all 8 marzo 
tutt intorno tanti strade col nomi i 
donne chi ) inno spiso una vita per i 
diritti femminili Potrebbe essere un 
modo ptr uscire dai libri di storia c co 
mine are ad entrare mila testa di ogni 
cittadino È senz altro una proposta 
concreta per dare un segno visibile a 
questo otto mar o 1987 

l di i d Istituir! un isola delle don 


ne» dentro un quartiere della città è ve 
nuta alle socie del club Lions di Roma 
Per i esattezza alle Lloness che si sono 
organizzate in sezione femminile dui 
anni fa e che ieri hanno tenuto una con 
ferenzi stampa a palazzo Valentin! per 
sollecitare le Istituzioni comunali e prò 
vinclal! a compiere fatti concreti oltre 
le celebrazioni di rito 
Presenti I assessore Carlo Alberto 


Ciocci i Benedetto Todini lo lloness 
hanna presi olito una lista di trenta 
nomi per titolare altrettante strade 
Donne famosi dalle francesi (Olimpo 
De Gouges) e dalle inglesi che furono le 
prime a baltersl per 11 riconoscimento 
dei diritti femminili alle Italiane frale 
quali — assicurano le Lloness — non 
mancheranno figure come Anna Ma 
guani e Maria Melato 11 cui valore ha 
segnato anche la cultura mondiale 


giornata Sla nella sede con 
frale che in quelle perlft 
che Ci sara a»meno un as 
stente sociale ed un vigile ut 
bano muniti di mezzi di tre 
sporto La spesa corn plessi v 
è di 200 000 000 Questa stcs 
sa cifra già stanziata per i 
1985 è stata utilizzata pc 
1 acquisto di materiale pei 
1 allestimento del servizio 
Sf R\ l/IO SPF RIMFNTAt I 
DI TR \SPORTO TAXI PI K 
S \ SICUREZZA NOTTtUl 
N\ — Il serviJ q che veri 
realizzato attraverso unt 
convenzione con le r oopcrn 
tive di radio taxi avrà mira 
ogni sera alle 22 Le donn 
che lo utilizzeranno paghi 
ranno solo la tariffa ordina 
rta delia corsa Usupplemei 
to notturno sarà a carlt 
dell amministrazione comi 
naie Ci sarà un letto mensll 
di 5 000 corse «agevolate 
Entro 11 5 di ogni mese ken 
coscrizioni consegnerann 
alle donne che ne faranno ri 
chiesta un blocchetto mens 
le di buoni per 5 corse L 
spesa complessiva e e 
200 000000 ali anno al Al 
I OGGI PER OONNF t MI 
NORI VITTIME DI VIQ1FN 
/\ FISICA fc SESSUAl F - 
La ripartizione Vili (Sto 
rezza so\ iaie) stipulerà coi 
venzionl con ptnsloni rt\ 
dente cd alberghi II nmbor 
so pi r le spese sostenute ni 
potrà essere superiore ai ti 
milioni prò capite La spev 
complessiva per U Comuni 
di 150 000 000 

SFUM/IO DI 4SSISTEN/ * 
LfGVIL- Una sene di con 
venzionl con enti ed associa 
aloni permetterà aneli 
nell 87 11 rimborso delle spi 
se sostenute da donne viti 
me di violenza sessuale e fi 
sica 

INIZIATIVI \ SQSTTGNO 

di i lf m n\n \ tu a 

R \LI t DI RICI RCA NI Hi 
PROBI INIMICHI min 
DONNE — Viene chiesto i 
nuovo staruamento di 
milioni a f ivon di enti cd u*> 
sedazioni ptr sistemar! o n 
chivlare la documentami 
relativa ni problemi del 
donne A parità di requisii 
inoltre tra lt vane assoli 
zionl culturali che chiedi 
ranno contributi ai Cornut 
una quota del HG% dovrà i 
sere destinata alle associ 
zionl delle donne 

Paola Sacci, 


* 
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Appuntamenti 


Ostia e Fiumicino: i risultati di un sondaggio di massa del Pei 


URSS NUOVO CORSO — La 

fgo dolio VII Circoscrizione e la 
eoiiono di Quarticciolo hanno or 
ganniate por oggi alia oro 10 
nella aozione di Quanicciolo 
un assemblo® pubblica sul «Nuo 
wo corso in Urss» Partecipano 
Mono Tronti il corrispondente del 
la Tv sovietica Jun Vybornov il 
giornalista della Tosa Nikoioi Tote- 
nn 

DONNE NEI MONDO — Oggi 
olle 1 ? prosso la Fondanone Bos 

10 incontro «Dal mondo con voci 
di donnei testimonianze di donno 
straniero sulla condizione femmini¬ 
le nel mando Coordinamento di 
Mirella Converso 

ROMA CENTRO — Questa sera 
alle 2 1 olio Cosa della Cultura 
dibattito eu «Contro storico tra 
emergenza e progetto» tn occasio 
ne della pubblicazione delia collo 
na Roma Centro dei Fratelli Pa 
lombi oditori Interverranno ludo 
vico Gatto assessore comunale 
•Ha Cultura Carlo Aymonmo con 
nglioro comunale del Pei Enzo 
Forcella consigliere comunale del 
Pei Raffaele Panolla direttore 
scientifico della Collana 

11 SESSO DI AllEN - Questa 
«ara por il Clneforum mensile dol 
Cipia (Centro italiano di psicologia 
applicata piazza Benedetto Cairoli 
2 tei 6543904) proiezione di 
«Tutto quollo che avreste voluto 
sapere sul sesto me non avete 
mai osato chiedere» diWoodyA! 
lun Seguirà un dibattito l mgres 
so è riservato ai soci del Ctpie 
CORSA OELLA DONNA - Do 
manica 8 marzo allo 9 si svolgerà 
nel parco di Villa Gordiani la sotti 
ma edizione delle «Corsa della 
donna» manifestazione podistica 
famminite organizzata dall Uisp in 
collaborazione con la Fidai 6 pre¬ 
vista la partecipazione di circa tre 
mila atleta La quota di partecipa¬ 
zione è di 3 000 lire 
ASPETTANDO 18 MARZO - 
Domani sera organizzato da Arci 
donna e Mf Franz al Pipar 80 


(via Tagliamento 9) veglia by 
night «Aspettando I 8 marzo» 
musica parole immagini e spu 
mante per la giornata internazio 
naie dalla donna Interverranno 
noti personaggi dallo spettacolo 
dalla politica e della cultura L m 
giesso è di lire 1 000 Gli uomini 
possono partecipale se accompa 
gnau da una donna e con biglietto 
ordinario 

INSEGNARE RELIGIONE — Og 

gì alle 1? 30 presso la scuola 
media statale di via Francesco 
Gentile 92 (Cinecittà Est! dibat 
tuo promosso dal Coordinamento 
genitori democratici e forze politi 
che dof quartiere sut tema tinse 
gnamento della religione e attività 
alternative verifica e proposte» 
Partecipano I on Franco Ferri 
Dom Franzoni e un rappresentati 
te dol Vicariato 

LA NASCITA — «Il melograno* 
controinformazione maternità or 
gsnizze corsi di formazione per 
operatori socio sanitari sulla «Pro 
posta di un modello di servizio du 
fante la gravidanza il parto o il 
puerperio» Quattro incontri di 2 
giorni ciascuno (venerdì e sabato) 
e partire da oggi Sede del corso 
presso «Il melograno Via di Don 
na Olimpia 15 Tel 5311218 
PAROLE E IMMAGINI DELLE 
DONNE — E il titolo dell incon 
irò dibattito con giornalista regi 
ate od operatrici culturali in prò 
gramma per oggi Si terrà nella 
sedo della Federazione nazionale 
della Stampa italiana Partecipe¬ 
ranno Livio Turco e Massimo D A 
lem a 

LEGGE PER L'AMBIENTE _ Do 

venerdì 6 marzo presso la sedo 
Bnfep largo Ascianghi 5 {tei 
58941441 prenderò il via un cor 
so di legislazione ambientale ripar 
tuo in sei lezioni 14 13 20 27 
marzo 4 e 10 aprile ore 201 E 
organizzata dalla lega per l om 
biente Contro di azione giuridica 
in collaborazione con I Uil e sotto 
il patrocinio del ministero per 
1 Ambiente Iscrizioni (l 35 000 


dispense incluse! presso la libreria 
Monte Analogo vicolo del Cinque 
15 (tei 5803630) 

PITTRICI CILENE — L associa 
ziono donne democratiche cilene 
ha organizzato una mostra di pit 
trici della loro terra che si terrà nei 
locali dol Contro culturale di via S 
Cnsogono45 l inaugurazione si è 
tenuta ieri La mostra proseguirà 
lino al 12 marzo Orano 18 20 
MOSTRA AL FEMMINILE — La 
sezione Soci Coop della Coop «La 
Proletaria» ha organizzato con la 
collaborazione di undici artista 
provenienti tn gran parte dai nostri 
corsi di grafica una mostra d Arte 
Contemporanea «al femminile» 

L esposizione sarà allestita presso 
il Centro sociale anziani di villa 
Gordiani via Prenestma 351 La 
mostra verrà inaugurata domani 7 
marzo allo oro 16 e rimarrà aperta 
al pubblico fino al 15 marzo 
CORSI DI RUSSO — L Associa 
none Italia Urss organ zza aperti 
re dal 16 marzo un corso gratuito 
dt lingua russa par turisti di 4 le 
noni I corsi si svolgeranno il lune 
d) e il venerdì dalle 19 30 alle 
20 60 presso I Associazione Ita 
lia Urss piazza della Repubblica 
47 tal 461411/4645 70 L As 
sociaziono organizza inoltre un 
corso gratuito di lingua russa di 5 
lezioni a partirò da giovedì 26 
marzo dalle oro 1B alle ore 19 30 
Dal 10 marzo infine si terrà un 
cario Intensivo di lingua russa a 
livello iniziala della durata di 4 me 
si noi giorni martedì mercoledì 
venerdì dalle ore 16 alle ore 16 
Por ulteriori informazioni rivolgersi 
all Associazione Italia Urss pisz 
za della Repubblica 47 lei 
464570/461411 
DIBATTITO SULL AIDS — La 
sezione di Casalbertone ha orga 
mzzato per domani 7 marzo alle 
ore 17 una conferenza dibattito 
sull Aids Partecipano il doti Di 
Pasquale Gaetano Maria Coscia 
il doti Roberto Paganelli Vanni 
Piccolo Angelo Zola 


, Mostre 


■ APHRODITI S SCENTS - 

Ptofumi e cosman del mondo enti 
co quolli di Roma impanalo ricostruì 
ti da Cnr esposizione di oggetti o di 
prodotti da toilette» dell epoca ron 
dazione Sotgiu via del Banco di Snn 
lo Spirilo 42 Orano 14 20 tostivi 
10 20 Fino a domenica 0 marzo 

■ ROMA 1840 1849 — Dallo n 
formo di Pio IX alla Repubblica Ro 
mano Documentazione d archivio e 
immagini d opoce Musoo del folk lo 
re Piazza S Egidio Dm 9 13 30 e 
17 19 30 domenica 9 13 lunedì 
chiusa Fino al 15 marzo 

■ RICERCA DEMOLOGICA - 


Proseguo presso il Centro di Docu 
mentanone sullo tradizioni popolari 
della Provincia di Roma la mostra 
«Allumiere Tolfo Cantilo Monterà 
no ire laboratori di ricerca demologi 
cn sulle trad noni di un territorio» 
Por gruppi o scolaresche la mostra 
viene aperta per appuntamento (tei 
40Q0 791 — Roma o 

0766/90010 — Allumiere) Fino al 
10 marzo 

■ CHEF D EURE - Orologi di ar 
(isti veri falsi rivisitati remterpre 
tati ridiaognati Libreria Adria ViaS 
Caterino da Siena 61 Oro 10 13 e 
16 20 Domenica chiuso Fino al 10 


marzo 

■ MARIO SCHIFANO — Allagai 
lena Alzaia (via della Minerva 5 tei 
6781505 6795920) prosegue la 
mostra «Mano Schifano polaroid a» 
che resteià aperta fino al 21 mano 
Orario da martedì a sabato 16 20 

■ I PAESAGGI DI STERBINI — 
Domani 7 marzo alle 17 e 30 o 
domenica 8 marzo allo 10 8 30 
Inaugurazione della personale di 
Maurizio Storbim a palazzo Rospi 
gitosi a Zagnrolo Dell artista toma 
no residente a Zagaroto saranno 
esposto opere raffiguranti paesaggi e 
nature morte Fino a domenica 15 
marzo Orario 17 30 20 30 


«Due Comuni litoranei: 
lo dicono i cittadini» 

I comunisti proporranno l'autogestione con la creazione di un’area metropolitana - Nelle 
risposte «bocciata» la giunta Signoreiio, mentre si indica nel lavoro ia prima emergenza 



E 11 primo sondaggio di 
massa tra i cittadini di Ostia 
e Fiumicino sul bisogni del 
(ora territorio e sulle soluzio¬ 
ni di governo da trovare per 
gli oltre duecentoclnquanta- 
mila abitanti del litorale E 
la questione di «Ostia Comu¬ 
ne. riproposta dal Pel al cit¬ 
tadini per chiedere 11 loro pa¬ 
rere F la risposta e un «si* 
abbastanza deciso fare di 
Ostia un Comune autonomo 
da Roma assieme alla crea¬ 
zione di un’area metropoli- 
tana che comprenda la capi¬ 
tale Con quali scopi princi¬ 
pali? Sulle emergenze da af¬ 
frontare le Indicazioni sono 
nette al primo posto il lavo¬ 
ro, quindi l’emarginazione e 
la droga, poi sanità e — qua¬ 
si alla pari — la onestà e la 
correttezza degli ammini¬ 
stratori pubblici E su queste 
linee si muove anche la pro¬ 
posta ufficiale del Pel del li¬ 
torale L’ha esposta ieri In 
una conferenza stampa, in¬ 
sieme ai risultati del sondag¬ 
gio, Antonio Quadrlnl, capo¬ 
gruppo comunista In XIV 
Circoscrizione «Vogliamo 
arrivare all’autogestione 
delle aree di Ostia e Fiumici¬ 
no nel contesto di un'area 
metropolitana Proponiamo, 
ulndi, la creazione di due 
omunl all'interno dell'area 
metropolitana romana Su 
questo vogliamo che si espri¬ 
mano direttamente le popo¬ 


lazioni Interessate — e sol¬ 
tanto loro (quelle della tredi¬ 
cesima e quattordicesima 
circoscrizione, ndr) — attra¬ 
verso un referendum Sarà 
questa la posizione che li Pel 
sosterrà anche nel dibattito 
alla Regione» 

L'approdo finale è dunque 
chiarissimo Ma altrettanto 


Importanti ed Interessanti 
sono le Indicazioni che pro¬ 
vengono dal sondaggio pro¬ 
mosso ed elaborato dal Pel 
Sono state diffuse (e ritirate) 
migliala di schede, tra le 
quali si è poi lavorato sul to¬ 
tale delle risposte giunte da¬ 
gli iscritti (850 su oltre due¬ 
mila, una percentuale altis¬ 


sima) e selezionandone cin¬ 
quecento, tra quelli diffusi 
tra i cittadini, In base all'età 
ed all’area di residenza I ri¬ 
sultati sono praticamente 
sovrapponibili Cosa che, è 
chiaro, può considerarsi ov¬ 
via, ma colpisce su risposte a 
richieste quali quella di 
esprimere un voto sul lavoro 
della Circoscrizione (il 94% 
gli ha assegnato tra zero e 
uno), sul Comune (li 99% tra 
zero e uno), su come cambia¬ 
re (11 77% è per la ricostitu¬ 
zione di una giunta di sini¬ 
stra) E le percentuali tra 
«esterni» e «Interni» variano 
solo di qualche decimale 
«Una sorta di referendum 
non solo su Ostia-Comune 
ma anche sulla paralisi della 
vita amministrativa nelle 
due Circoscrizioni — ha det¬ 
to li consigliere comunale 
Esterlno Montino — nel qua¬ 
le, al giudizio durissimo, si 
aggiunge anche la rabbia per 
le promesse non mantenute, 
come quelle fatte più di un 
mese fa dal sindaco Slgno- 
rello ad Ostia di avviare In 
pochi giorni tutte le questio¬ 
ni del litorale* 

Su questi temi, Inoltre, Il 
Pel ha Indetto una manife¬ 
stazione popolare sabato 14 
sul pontile di Ostia con la 
presenza di Bernardo Rossi 
boria, Rinaldo Scheda ed 
Ugo Vetere 

a. me. 


Principio d’incendio al Ceu in via dei Cerchi. Gli impiegati: «È un posto ad alto rischio» 

Fiamme al «cervellone» del Comune 


Taccuìno 


Numeri utili 

fioooono pubblico d amnrgenza 
113- Carabinieri 112 QuaMura 
centrala 4666 Vigili dal fuoco 
115 Cri ambulanza 5100 Guer- 
die modica 475674 1 2 3 4 
Pronto «decorno oouliatloo ospe 
dolo olutlmico 317041 Policlinico 
490067 CTQ 617931 latttuti 
Fillotarepioi Qapodaliarl 

0323472 l»tltutQ Mattrno Regi¬ 
no Rione 3596590 Utituto Regi¬ 
na liana 49851 Istituto San Gal¬ 
licano 684B31 Oapadala dal 
Bambino Ge»u 6567954 Oipe- 
dala Q laitman 490042 Oips- 
dolo Fatabanafretalll 58731 
Oapadala C Forlaninl 6604641 
Qipodala Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 Oapedala Oftalmico di 
Roma 317041 Oapedala Policli¬ 
nico A Gemelli 33061 Onpadalo 
8 Camilla 50701 Oapedala 8 
Carlo di Nancy 6301641 Ospe¬ 
dali 8 Eugenio 6926903 Oapa¬ 
dala 8 Filippo Nari 330061 
Oapedala 8 Giacomo in Augusta 
6726 Ospedale 8 Giovanni 
77051 Ospedale S Marie della 
Pietà 33061 Oapedala S Spirito 
660901 Ospedale L Spallanzani 
664021 Osnadnla Spolverini 
9330580 Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4960376 7675893 Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno) 
4067072 Inotto) Amed (asaisten 
la modica domiciliare ingente diur 
nn notturna festiva) 6810280 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312661 2 3 Farmacie d 
turno zona corro 1921 Salano No 
mentano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1926 Soc¬ 
corso snudala Aoi giorno e notte 
118 viabilità 4212 Acea guasti 
5782241 5764315 57991 

Enel 3B06581 Gas pronto mter 
verno 510? Nettezza urbana ri 
maritino oggetti ingombranti 
6403333 Vigili urbani 67691 
Centro Informazione disoccupati 
Cgil 770171 

Giornalai di notte 

Questo è I elenco delle edicole dove 


dopo I» mezzanotte 6 possibile tro 
vara i quotidiani freschi di stampa 
Minottl a viale Manzoni Magiatrl- 
nl a viale Manzoni Fioroni a via Ve 
noto Gigli a via Veneto Campone- 
■ohi alla Galleria Colonna De Sonili 
a via del Tritone Ciocco a corso 
Francia v 

Farmacie notturne 

APPIO Farmacia Primavera via Ap 
pia Nuova 213/A AURELIO Far 
macia Cichl via Bomfazi 12 
ESQUIUNO Farmacia Cristo Ro dei 
ferrovieri Gallona Tosta stazione 
Termini (fino ore 24) Farmacia Do 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imbosi viale Europa 76 LUDOVI- 
Sl Farmacia Iniornazionale piazza 
Barberini 49 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PARIOLI 
Farmacia Tro Madonno via Bortolo 
ni 5 PIETRALATA Farmacia Ra 
mundo Montarselo via Tihurtma 
437 CENTRO Farmacia Ooncchi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nedi via Arenula 7J PORTEN¬ 
SE Farmacia Portense via Por 
tuonse 425 PRENESTINO-LABI- 
CANO Farmacia Cattatine via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rionzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimanto piazza Ri 
Borgimento 44 QUADRARO CI¬ 
NECITTÀ DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà viaTuscolana 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emeronzia 
na via Nomorense 182 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina via No 
montana 564 TOR DI QUINTO 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE: Farmacia 
Fratturo via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico via 
Lunghezza 38 NOMENTANO 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Margoni 170 ACI- 
LIA Farmacia Angoli Bufalmi via 
Bonichi 117 OSTfENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

La città in cifre 

Dati demografici di mercoldl 4 marzo 


1987 Nati 56 di cui 26 manchi e 
30 femmine Morti 78 di cui 33 
maschi e 46 femmine Matrimoni 
36 

Culle 

è nata la piccola LMa primogenita 
dei compagni Vincenzo • Rossella 
Caruso Ai compagni Vincenzo e 
RoBsella e alla piccola LMa i migliori 
auguri della sezione Manterotando 
Scalo e di tutto la federazione dt Tlvo 


é nata Lavinia Alla nuova arrivata e 
ai genitori Paola Tiben e Roberto 
Battiglia gli auguri doi compagni della 
sezione Vescovio della zona e dei 
) Unità 

È nata Lavinia Ai compagni Paola e 
Roberto Battinlia giungano gli auguri 
della seziono Trieste della zona r~‘ 
la Federazione e dell Unità 


Domenico Alessandro 
Gigi danno il benvenuto a Lavinia 
Bottiglia Auguri a Paola e Roberto 
Sottoscrivono L 50 000 per I Unità 


Lutti 

É morta la madre dol compagno 
Nando Rossi iscritto alla sezione Pei 
di Casalbertone e consigliere della V 
Circoscrizione A Nando Rossi le 
condoglianze dello sozioni di Casal 
bertone di Francesco Moranmo e 
dei compagni della zona Italia Tibur 
tina 

É morto ieri Renato Solini per tanti 
anni impegnato nella vigilanza all U 
nnà e nella Federazione dol Pei Que 
sta manina si svolgeranno l funerali 
all ospedale di Colleferro Alla fami 
glia giungano le piu sentite condo 
glianze doi compagni della Federa 
none e dell Unità 

È morto Rodolfo Tosti padre della 
compagna Anna Tosti o* vicesmdn 
co di Vetletri Alla compagna Anna lo 
condoglianze delta soz one di Vetletri 
della Federazione Castelli o doli Uni 
tà 


Il partito 


ZONA CA9ILINA - VOLANTI 
NACGt GIORNALI PARLATI RAC 
COLTA FIRME PER LA ROMA PAN 
TANO Oggi tutte le sezioni della zo 
na impognote dalle ore 6 a Grotte 
Geloni con i compagni Goffredo Bet 
tini segretario della federazione 
Walter facci Piero Rossetti 
TQRBELLAMQNACA - Sabato 7 
marzo ora 9 a via Acquar om 
TQRRENOVA — Domenica 8 mar 
io oro 9 alla case Isveur 
ATTIVO DEI COMMERCIANTI E 
ARTIGIANI — «Fisco pensioni 
tassa sulla saluto» lunedì 9 marzo 
ore 18 30 in federazione con i com 


pagm Goffredo Bottini segretario dol 
la federazione Franco Vichi Giorgio 
Fremisi 

SEZIONI POLITICHE ISTITUZIONALI 
E GRUPPO CAPITOLINO - E con 
vocale por tunodì 9 marzo oro 1 ? 30 
in federazione la riunione dol gruppo 
capitolino dei grupp circoscrizionali 
dello segretario di zona su «In z aUvo 
per il decentramento» Partecipano i 
compign T Androoli S Lorenzi F 
Pi sto U Votare L Cosentino 
AVVISO Al CAPlQRUPPO CIRCO 
SCRIZIONALI - R tirare in fodera 
Zinne matonaie urgentissimo por la 
riunione d lunedi 9 marzo sul decon 
tramonto Rivolgersi alla compagna 
Frani esco Pomp li 
RIUNIONE DELLA CFC É con 
vacata p« giovedì 1 ? marzo alle oro 
17 m federazione la riunione dolio 
Ctc con otri no del giorno «Rapporto 
di attività per ri 1986* Relatore il 


.panno H V . 

FERROVIERI SUO — Ore 18 30 
oggi al teatro dalle Muse Congresso 
cpn il compagno Goffredo Bottini se 
oretano della federazione 
fNEL Ora 1 ? alla sede di zone via 
G Cove assemblea sulla «Carta delle 


donne» con la compagna Perla Lus8 
QUARTICCIOLO ■ FOCI VII CIR¬ 
COSCRIZIONE — Ore 18 a Quar 
ticciolo assemblea sul nuovo corso in 
Uras con II compagno Mano Tronti 
Partecipano il corrispondente tv Juri 
Vybornov giornalista Tass Nikolai 
Tetenn 

FOCI ZONA SALARIA — Oro 

17 30 a Salario conferenza su «In 
troduziono alponsmro di Lenin» con 
il compagno Gabriele Giannantom 
CELLULA ATAC PRENESTINO - 
Ore 17 Porta Maggiore conferenza 
d organizzazione con il compagno 
Carlo Leoni 

TORPIGNATTARA — Ore 18 as 

sembfoa sulle pensioni con i compa 
nm Mar a Morante Mano Pochetti 
PRIMAVALLE — Ore t8 assem 
blee su Aids con Francesco Spinai 
zola Vanni Piccolo Giancarlo Paro 
di Antonio Posar elli 
ATAC EST CELLULA PORTO 
NACCIO —■ Ore 16 30 a Casalbor 
tono festa dei tesseramento con i< 
compagno Roberto Bogni 
ZONA LITORALE - Oro 17 30 a 
Osi a Ani ca assombiBa sulle borgate 
delh XIII o XIV con i compay e S Dol 
Fattore P Rosselli E Mont no 
CELLULA INPDAi - Oro 12 in so 
de riunione sulla situazione politica 
(R ZaHocco A Ottnv I 
TUSCOiANO - Oro 16 30 riumo 
ne su I mi/ ativa del Pu per gl anziani 
(A Tintmelli F Campagna™) 
ALBERONE — Om 10 30 numera 
su I iniziai va del Pei per gli onz ani 
(R Morassut A Scacco! 

SEZIONE SERVIZI SOCIALI 
Ore 18 in federazione riunione della 
V commissione sullo salute mentalo 
IM Pizzuti P Napoletano! 
RIUNIONE CON LE SOCIETÀ 
SPORTIVE — Oro 18 «n «adorano 


ne (C Siena! 

TUSCOLANO — Ore 9 assemblea 

P ubblica su «Le donne per la paco» 
GCI XII ZONA — Ore 16 all Eur 
attivo di circolo (Picchetto) 

FGCI APPIO TUSCOLANO CIR 
COLO — «Woodv Allon» ore 18 as 
semblea sull energia nucleare 
CASTELLI — MONTE COMPATRI 
ore 17 30 congresso (Corvi Sarto 
lellil ZAGAROLO ore 20 Cd IN SE 
DE oro 17 atl vo iscritti Fgci su ole 
nono consiglio territoriale e segreta 

CIVITAVECCHIA — La riunioni» 
dol CI e della C<c prevista per oggi è 
stata rinviala por concomitanza con 
la riunione dol Cr o della Crc a mar 
tedi 10 ore 17 30 presso dopolavo 
ro Fs 

RIETI — In Federazione ore 17 30 
riunione iscntt soz Centro estesa ai 
membM dei CcDd delle sozioni di Rie 
ti ai consigi eri comunali e capigrup 
po circoscrmoni su questioni inerenti 
Parco di Vie Martaucu (Proietti 
Cird ) 

TIVOLI — S LUCIA oro 20 assem 
bica (Gabbami RIANO oro 20 30 
alt vo (Onor ) SUBIACO oro 18 
gruppo X C ti (Mellon ) MONTERÒ 
TONDO C oro 17 30 Ioga studenti 
modi IC folal 

VITERBO ClVITCLLA D AGtIA 
NO oro 20 i un one collago proviti 
c t (Barbioi Pixhettal BOLSE NA 
iP moli I 

COMITATO Ri (jfONAI f C CRC 
La r unione del Com tato rogionalo 0 
delia Crc proseguo con lo siesso or 
dine del g orno oggi allo ore 16 30 
FGCI - Sobaio 7 si terrà presso la 
Federazione di via dei Front ani allo 
ore 15 il direttivo delta Lega degli 
Studenti universitari con ordine del 
giorno «Elezioni uni ver s lana» 


Niente certificati per protesta 


Momenti dt paura ieri matti¬ 
na net locali del Ceu, il Centro 
elettronico unificato del Comu¬ 
ne per un incendio per fortuna 
domato sul nascere dai vigili 
del fuoco Nel salone dt via dei 
Cerchi dove è alloggiato il cer¬ 
vellone comunale alcuni impie¬ 
gati verso le 9.J0 hanno avver 
tito odore di bruciato mentre 
da un controsoffitto usciva del 
fumo È scattato l'allarme Do 
po pochi minuti sono arrivati t 
vigili del fuoco che hanno spen 
to senza troppe difficolta il 
principio di incendio I compu 
ter però sono rimasti fermi I 
lavoratori non hanno ripreso il 
lavoro e si sono riuniti >n as 
semblea per protestare contro 
le pericolose condizioni in cui 
sono costretti a lavorare .Oggt 
c'è stato questo incendio — di¬ 
ce un lavoratore — Per fortuna 
non e successo nulla, ma qui 
ogni giorno rischiamo di fare la 
fine del 'sorcio ’ l locali sono 
stati riempiti di macchinari fi 
no all’inverosimile Siamo cir 
coridali da montagne di carta e 


oggi dopo 1 incendio ho sentito 
dire che non ci sono nemmeno 
gli estintori adatti per fronteg¬ 
giare questi incidenti» Le orga 
nizzaziom sindacali ricordano 
che diverse volte hanno fatto 
presente all'Ispettorato del la- 
voro e all'amministrazione co 
munale che quei locali sono pe 
ncolosi ma le denunce sono ri 
maste senza risposta Ieri il 
principio di incendio e Passero 
bica dei lavoratori hanno rnl 
lentato le funzioni del cervello 
ne oggi si rischia addirittura la 
paralisi La protesta continua I 
lavoratori hanno deciso di in 
crociare le braccia fino a che 
non riceveranno assicurazioni 
certe per la ristrutturazione dei 
locali Le organizzazioni sinda 
cab hanno chiesto un incontro 
urgente al sindaco L’intera 
macchina comunale rischia il 
black out Se il Ceu si blocca 
non si potranno fare certificati 
a vista presso i terminali delle 
circoscrizioni e st fermeranno 
anche i meccanismi compute 
rizzati che ormai governano sti 
pendi, tributi, contravvenzioni 
ecc 


I nidi del Poligrafico 
cercano ancora asilo 

Gli asili nido del Poligrafico non trovano asilo Sei 
mesi fa dopo una serie di assemblee, di manifestazioni, 
1 lavoratori riuscirono a sbloccare la situazione. I due 
asili nido di piazza Verdi e del Salarlo non in regola dal 
punto di vista delle misure di sicurezza sarebbero ri¬ 
masti aperti in attesa dei lavori di ristrutturazione Ma 
il progetto presentato dal Poligrafico dopo sei mesi non 
e andato ancora in porto e intanto l'asilo del Salarlo e 
stato chiuso e su quello di piazza Verdi pende la spada 
di Damocle «Siamo di fronte —• denunciano i lavorato¬ 
ri — ad uno scandaloso gioco delle parti. Il Comune si 
preoccupa di chiudere l’asilo, ma si guarda bene dal- 
Paccelerare l’iter per mandare In porto 11 progetto di 
ristrutturazione II Poligrafico si nasconde dietro 11 
progetto e non fa nulla per eliminare quegli inconve¬ 
nienti che permetterebbero la riapertura dell'asilo» E 
In mezzo a questo assurdo ping-pong cl sono quaranta 
bambini e altrettante famiglie di lavoratori. 


Il nuovo questore di Roma 
è Mario Iovine 

Cambio della guardia In questura di Roma Da Ieri 11 nuo¬ 
vo questore è Mario levine, dirigente generale, napoleta¬ 
no, 59 anni, sposato, due figli Sostituisce Aldo Marcello 
Monarca, chiamato a ricoprire nuovi Incarichi Entrato 
nell'amministrazione nel 1953, Mario Iovine Inizia la car¬ 
riera a Milano quale addetto alla II divisione della squa¬ 
dra mobile prima e dirigente poi Nel 1965 dirige la Mobile 
di Padova e alla fine dello stesso anno quella di Bologna 
Nel '79 è promosso dirigente superiore e nell’80 destinato 
alla questura di Nuoro Successivamente dirige la questu¬ 
ra di Ancona e Venezia Nominato dirigente generale 
nell'85, nell'ottobre dello stesso anno dirige la questura di 
Palermo Da Palermo poi la nuova destinazione la capita¬ 
le 

Convegno sull’Aids a Roma: 
interrogazione Pei al Senato 

Partecipare al convegno sull'Aids che si terrà a Roma, al 
palazzo dei Congressi, dal 19 al 21 maggio prossimi, coste¬ 
rà da*.e 150mila alle 200mila lire come quota d’iscrizione 
è quanto rivelano in un'interrogazione presentata al Se¬ 
nato I parlamentari del Pei, Graziani, FeJicettl e Ranaili, 
chiedendo di conoscere quali iniziative il ministro della 
Sanità intenda prendere per non penalizzare lo sforzo di 
aggiornamento sull’Aids del medici o di altre categorie di 
operatori 

Amendola chiude un pezzo 
del Parco alla Caffareiia 

Il pretore Gianfranco Amendola ha ordinato la chiusura 
di una grossa area del Parco della Caffareiia II provvedi¬ 
mento e stato preso dopo l'ultimatum non rispettato dal 
Comune per la pulizia del parco da rifiuti e calcinacci, su 
denuncia dei cittadini 

«Il Teatro di Roma è alio sbando, 
intervenga ii sindaco» 

•L'elezione dell'avv Diego Gullo, presidente del Teatro di 
Roma, a segretario provinciale dei Psdl e le sue intenzioni 
di mantenere entrambi gli incarichi rischiano di aggra¬ 
vare ulteriormente la situazione del Teatro di Roma» Lo 
affermano In una lettera al sindaco tre componenti del 


consiglio di amministrazione del Teatro di Roma Mauri¬ 
zio Barletta, Massimo Tlberl e Lucio Vinari che chiedono 
un intervento di Signoreiio precisando che «da quanto ver¬ 
rà deciso dipenderà la loro stessa partecipazione alla vita 
del Teatro di Roma» Nella lettera tra l’altro si dice che II 
Teatro ha un disavanzo finanziarlo di circa tre miliardi e 
800 milioni di lire e che «per qualità e quantità della produ¬ 
zione non si distingue piu se non marginalmente da un 
teatro privato o da una compagnia di giro» 

I periti: altri palazzi 
in pericolo a piazza Vittorio 

È stata depositata ieri in Procura ia perizia sul crollo dello 
stabile di piazza Vittorio avvenuto nell’aprile dell’86 Se¬ 
condo 1 tecnici l'Incidente fu provocato da infiltrazioni di 
acqua nelle fondamenta e potrebbe ripetersi anche in altri 
edifici costruiti analogamente nella zona alla fine dell’800 

Voxson, Cgil-Cisl-Uil chiedono 
incontro urgente a Signoreiio 

Sulla Voxson, Cgil-Cisl-Uil hanno chiesto un urgente in¬ 
contro al sindaco Signoreiio II rischio è quello dt 1300 
licenziamenti Una situazione drammatica di cui si parle¬ 
rà questa mattina nel corso di un’assemblea nella fabbrica 
di via Tor Cervara II 12 marzo invece st terrà un incontro 
al ministero dell’Industria considerato decisivo 

Rischi per i finanziamenti 
per «Roma Capitale» 

Il gruppo capitolino del Pel, con una nota elei consiglieri 
Ugo Vetere e Piero Salv agni, protesta contro «l’incapaclta» 
del pentapartito che ha fatto sì che si arrivasse, Cai tro 
giorno alla convocazione della commissione capitolina 
per Roma Capitale «dopo mesi di inattività e per giunta 
eli indomani delle dimissioni del governo» Introducendo 
•il nschloche vadano perduti gli stanziamenti dell’86» pre¬ 
visti fra »i 450 miliardi stanziati dalla legge finanziarla, 
nel ttminio 1986-89, oltre un anno fa» A questo punto 
mi i non et sono, set ondo Volere e Salvagnt, le condizio¬ 
ni sia per l'empi sia per l’estrema negatività del disegno 
di leggi pnsintalo dal governo per Roma Capitale, per 
legiferare il modo da utilizzare t 450 miliardi Se il Parla¬ 
mento lo consentirà una strada, secondo U Pel, potrebbe 
esserci *è quella di uno stralcio per decreto legge che con¬ 
senta di utilizzare le risorse previste per 11 1986, 25 miliar¬ 
di», da destinarsi, suggerisce il Pel, «esclusivamente alla 
progettazione esecutiva di alcune infrastrutture necessa¬ 
rie al decollo del sistema direzionale orientale 



Tremila lire in più 
e lettera in giornata 

Come far arrivare al destinatario una lettera in città nell'arco di 
dodici oro 9 In questi giorni presso gli uffici postali principali della 
citta sono comparse le cassette del «posta celere» Pagando una 
soprattassa di tremila lire oltre alla normale affrancatura di un 
espresso o di una raccomandata (ma in quest'ultimo caso occorre* 
ra rivolgersi all ufficio postale) le Poste assicurano cho la lettera, 
imbucata nell apposita cassetta arriverà a destinazione nell'arco 
della giornata «In questo modo le Poste — hanno fatto notare ì 
postelegrafonici Cgil — distoglieranno personale dai normali ser¬ 
vizi digli espressi e delle raccomandate che funzioneranno, quindi, 
peggio» 


DOMENICA 8 MARZO 

feste (fel® 

LA LIBRERIA RINASCITA 

VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE 1/7/3 

È APERTA DALLE 10 ALLE 13 

e dalle 16 alle 20 
festeggia tutte le donne 
e le invita a visitare 
la libreria e la discoteca 

Nel corso della giornata GIO’ MAR1NUCCI 
canterà canti femministi 


Teatro Argot 

Via Natale del Grande, 21 

La Compagnia Tuttaroma s.r.l. 

presenta dal 7 marzo 

Un uomo chiamato Irma 

(ovvero un caso di coscienza) 

Testo e regia di ROBERTO MARAFANTE 
liberamente tratto da Mrozeck e Bicshel 

con TERESA GATTA CARLO GRECO 

Musiche di PAOLO GATTI e ALFONSO ZENGA 


8 MARZO 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

» ii i i m i i i i t mini tiiiftiuniKimfliitimmnmiini iniKinimttniiiKiutim inunmHmQmntHmmtui 

ELLEKAPPA + STAINO = 

POSTER SORPRESA 
IN OMAGGIO 

u imi ii iiiiiii lumi unii mi m in ni m unni m un in in in limili ni ni nn r pii* mn tri bìt i nrasmnmumtmimRiniBcni 

PRIMO ELENCO SEZIONI IMPEGNATE 


Ostia Levante 

30 

Auretia 

30 

Porta S. Giovanni 

20 

Romanina 

too 

Centro 

50 

Finocchio 

50 

Trionfale 

40 

Centrom 

70 

Cornale 

40 

Palmarola 

100 

limi in ii ni u i n in i i n in 

,, 
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PRENOTARE PER TEMPO 
GARANTISCE UNA 
MIGLIORE DISTRIBUZIONE 
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VENERDÌ 
g MARZO 1987 


dal 6 

al 12 marzo 


19 



c 

leatro 

55 

r 

J 

H§1 


a cura di ANTONELLA MARRONE 


Formica a luce rossa, 
ricordo di Nannarella 
e gioco al massacro 


• IL FUOCO DIVAMPA CON 
FURORE di Manlio Santonelli 
Compagnia doli atto Regia di 
Marco Nate TEATRO DEL* 
L'OROLOGIO (Sala Grande) da 
questo eora 

Storio del mondo del cinema 
Sceneggiature o giochi di una 
coppia sono il sottofondo por 
un gioco al massacro tra i tre 
personaggi della commedia Lo 
spettacolo sogna il ritorno sulle 
scene di una notissima «voce» 
del cinema italiano Rita Sava 
gnone doppiatnce di Glenda 
Jackson Ingrid Bergman Gre 
la Garbo por la tv 

• GIOVANNA OEGLI SPIRI¬ 
TI dramma mediavaio da F 
Shillor e P Claudel Compagnia 
Teatro Potlach Regia di Pino Di 
Buduo LABORATORIO TEA¬ 
TRALE UNIVERSITARIO «E 
Oo Filippo» (ex Civis) piazza del 
la Farnesina da sabato 
Questo spettacolo rapprosoma 
la prima produzione del Centro 
Tootrulo Europeo «Tino Bua* 
«olii» di Frascati Si ispira ad 
alcuno leggendo intorno alla li 
guro di Giovanna d Arco rap 
presentato da un gruppo di at¬ 
tori girovaghi qualche anno do 
po (a morte Sul rogo della vergi 
ne guerriera 

• A LUCE ROSSA con Dame 
le Formica Orsetto de Rossi e 
Massimo Lametta Testi di 
Formica o Maurizio Micheli 


TEATRO IN TRASTEVERE 

da domenica 

Ancora un occasione per vede¬ 
re lo spettacolo «hard» di For 
mica composto da due atti 
unici li lupo ritratto del ma 
schio cacciatore Xrated asso 
lo di Damele Formica che tratta 
di argomenti sessualmente pri 
vati 

• NOTTURNO puma stagio¬ 
na di teatro musicale per bam¬ 
bini e ragazzi Teotro delle Bri 
Gioie TEATRO AURORA da 
lunedi ore 10 venerdì replica 
serale ore 21 00 

La stona di Maria che si perde 
dietro ai suoi ricordi d infanzia 
si concretizza sulla scena ani 
mata da molti famosi nnottur 
ni» op 9 n 1 di Chopin poi de- 
bussy e Skriabin 

• DOSTOEVSKIJ di Silvia Sa¬ 
listi Camilla Migliori Stefania 
Porrino Regia di Camilla MI 
gliori ARGOT STUDIO da 
martedì 

«Il lavoro che noi presentiamo 
esamina aspetti e zone della 
coscienza cosi come emergono 
al di lè delle differenti trame e 
dei singoli personaggi nei punti 
salienti dell opera dostoevskia 
na Memorio del sottosuolo Le 
notti bianche II sogno di un uo 
mo ridicolo. » (Camilla Miglio 
n) 

• LE GALLINE di e con Katla 
Boni Soma Grassi Erma Lo 



• cura di ALBA SOLARO 

La chioma arancione 

* di Cyndi e Taylor 
pianista torrenziale 


■ CYNOILAUPEA arriva mane- 
dì 10 al Palaeur per la prima 
' volta In concerto a Roma 
Un immagino personalissima 
ed originale un look coloratis¬ 
simo da meraatmo degli strac¬ 
ci od una inconfondibile capi 
Oliatura arancione Cyndi Lau* 
per non è esattamente la «ra* 
» gazza della porta accanto» co 
mo aspetto ma lo à senza dub 
bto nella sua semplicità d ani 
mo nella naturalezza con cui 
vivo sulla scena ed In privato il 
proprio personaggio A trenta- 
tré anni compiuti Cyndi é arri¬ 
vata al successo noli 84 dopo 
una lunga gavotta grana al sin- 

f iolo «Girla just want to have 
un» Tratto distintivo principa¬ 
le la sua voce dall accento ter¬ 
ribilmente americana oppure 
accanivamo oltreché dotata di 
una ampiezza di quasi quattro 
ottave il che por un cantante 
op non é male L ultimo al* 
um «The colora» ripropone la 
sua passiona tanto por » brani 


aoul e rock quanto per le balla¬ 
te classiche e romantiche si é 
dimostrato all altezza della fa¬ 
ma che ne fa uno dei principali 
personaggi femminili sulla sce¬ 
na pop 

EUROPE in concerto domenica 
8 marzo alle 21 al Palaeur bi¬ 
glietto lire ventimila La Svezia 
continua a sfornare gruppi da 
classifica pieni di biondi can 
tanti che sembrano fatti appo 
•ta per finire in poster per le 
adolescenti GII Europe hanno 
sfondato I anno scorso con 41 
singolo «The final countdown» 
seguito poi da «Rock thè 
night» hard rock all acqua di 
rose melodie accattivanti e 
lunghe chiome bionde ma an¬ 
che una discreta professionali 



ned) 9 al Tendastrisce via Cri¬ 
stoforo Colombo Gruppo di 
supporto 3000 Revs Nati dal¬ 
le ceneri dei Sisiers of Mercy I 
Mission sono probabilmente II 
gruppo rock dell anno anche 



Albanesi in musica 
e Del Monte conclude 
con «Piccoli fuochi» 


POLITECNICO (via G 8 Tiepolo 13/al — Continua fino a giovedì il 
ciclo ded cato al regista Peter Del Monte protagonista dopo Mikhalkov 
del secondo «Incontro con gl' autori» Del Monte incontrerà il pubblico 
domenica olle 20 30 Questa sera alle 19 30 é in programma «Fuori 
campo» alle 20 30 *L altra donno» alle 22 30 «Invito al viaggio» 
Domani dalle 10 30 «Piso Pisello» «Invito al viaggio» «L altra donna» 
Domenica alle 18 30 «Invito al viaggio» alla 22 30 «Piso Pisello» 
mentre ricordamo alle 20 30 (incontro con I autore Da martedì e 

S ioved) ó m programma il film pii) recente di Del Monte «Piccoli fuochi» 
programma del cineclub ragazzi prevede domani e domenica alle 17 
«Carosello Disney n 2» 

LABIRINTO (via Pompeo Magno 27) — Aila sala A continua la prò 
grommszione dolio splendido «La leggenda della fortezza di Suram» di 
Sorgo| Parodzanov Alla sala 0 è in programn azione «Suanger than 
paradise» di J»m jarmush 

©RAUCO (via Perugia 34) — Questa sera alla 20 30 «Racconto di 
come lo 2ar Pietro il Grande diede moglie al suo Moro» di Alekaandr 
Muta Domani o domenica alle 16 30 teatro per ragazzi con «Le mille e 
una notte» Allo 18 30 cineclub bambini con il cartone animato «Orsetti 
dal cuoco» Alle 20 30 «Nozze di sangue» di Carlos Saura Martedì alle 
21 programma musicai» con «Il nostro sangue sparso» spettacolo di 
antichi canti dogli Albanesi d Italia Mercoledì allo 20 30 un anteprima 
«Langelo con il devoto nel corpo» di Vadav Matejka Giovedì alle 
20 30 «Il diritto alla sporanza» di Kezdi Kovàcs 

AL CINEMA IN CASA ogni martedì giovedì e venerdì alle ore 21 
presso la Casa dello Studente via do loTiia 20 ingrosso libero Oggi 
«Cantando sotto la pioggia» con Gene Kelly Martedì «La vedova alle 
Ora» di Er c Von Stroheim Giovedì «Aurora» di F W Murnau 

A22URRQ 9CIPIONJ (via degl» Scipiom 84} — Oggi «Grancosco 
giullare dt Dio* di Rossellint «Nozann» di Bufluel «Ultimi fuochi» «Ra 
Shomon» «Il testamento del mostro» di Renoir Domani «Subway» «I 
banditi do) tempo» «Taxi Driver» «Il bacio della donna ragno» Domem 




Presti Collaborazione dram¬ 
maturgico e musicale di Ales 
sandro Benvenuti TEATRO 
POLITECNICO da martedì 
Tre giovani attrici decidono di 
fare uno spettacolo di cabaret 
ma non sanno scrivere i testi 
Un fantomatico autore gli prò 
pone alcuni sketch al maschile 
ai quali le tre attrici essendo 
donne si devono loro malgrado 
adattare Le «galline» uscite 
dolio scuola di teatro di Bolo 
gna di A G Garrone decidono 
cosi di affrontare il mondo del 
cabaret al femminile 
• IL CRITICO ovverosia Lo 
Provo di una tragedia Regia di 
Ugo Gregoretti Teatro stabile 
di Torino TEATRO VITTO- 
RIA da mercoledì 
Star dello spettacolo Walter 
Chiari Ma il vero protagonista 
della commedia (andata in sce 
na la prima volta il 30 ottobre 
1779) é il Teatro mondo con 
venztonale e regno dell assur 
do Questo mondo viene ano 
lizzato irriso I umanità che lo 


popola è assurda e narcisista E 
Puff il Critico è il cicerone di 
questo viaggio paradossale 

• IMPRESA BELLISSIMA E 
PERICOLOSA elaborazione da 
canovacci del 600 testo e re 
già di Mario Tricamo Compa 
gnia E Piscator di Catania 
TEATRO LA SCALETTA da 
giovedì 

Impresa bellissima e pericolosa 
il Perrucci definiva il lavoro dei 
comici dell arte alla fine del 
600 Lo spettacolo è impron¬ 
tato ai lazzi e zibaldoni ma an 
che all anima nuova giocosa e 
ricca della tradizione della 
Commedia dell Arte 

• L AMANTE COMPIACEN¬ 
TE di Graham Greene Regia di 
Giancarlo Sbragia TEATRO 
DELLE ARTI da giovedì 
Protagonisti di questo annosi 
mo triangolo matrimoniale so 
no lo stesso Sbragia Giovanna 
Raffi e Luigi Dlberti La tesi pa 
radossalo della commedia è 
che I adulterio istituzionalizzato 
e autorizzato nei limiti che si 


concede I ipocrisia della gente 
bene è il piu efficace baluardo 
della famiglia 

• RACCONTARE NANNA¬ 
RELLA di Mario Moretti e Da 
mela Rotunno Regia di Aldo 
Trionfo e Franco Però TEA¬ 
TRO DELLA COMETA da 
martedì 

Con questo testo torna al tea 
tro Anna Mazzamauro dopo al 
cuni anni di assenza Si tratta di 
un primo tentativo di storicizza 
re un fenomeno C è un attrice 
che impersona se stessa nel 
raccontare la Magnani 

• PICCIONI di Alida Maria 
Sessa con Riccardo Cucciolla e 
Elsa Vazzoler Al TEATRO DEI 
SATIRI da martedì 

Due artisti falliti due storie di 
grandi ambizioni naufragate su 
bito dopo la giovinezza una vi 
cenda ambientata in Svizzera 
in un mondo preciso e rigoroso 
che ha isolato * due protagoni 
bti cosi poco rigorosi e così po¬ 
co precisi nell analizzare la pro¬ 
pria vita 



La cantante pop americana Cyndi Lauper 


se ancora poco conosciuti in 
Italia nella nativa Inghilterra 
raccolgono favori sia di pubbli 
co che di critica In un certo 
senso continuano il discorso 
dei Sisters of Mercy musica 
rock dalle tinte forti ed oscure 
ma dalle trame essenzialmente 
melodiche sono I evoluzione 
positiva dol rock gotico I Mis* 
Sion sono Wayne Hussey 
Craig Adams Simon Hinkler 
Mick Brown Al concerto segui 
rà presso il Uonna Club, via 


Cassia 871 un «Mission par 
ty» a cui si potrà entrare gratis 
col biglietto del concerto 
ENZO JANNACCI torna a Ro 
ma al teatro Olimpico questa 
sera e domani sera con lo 
spettacolo «Parlare con i limo 
ni» come suo consueto le 
canzoni si mischiano alle gag 
teatrali che questa volta si ispi 
rano ad una improvvisata tra 
«missione televisiva di cui Jan 
nacci deve riunire il cast 
MORY KANTE in concerto lu 


ned) 9 presso il teatro Olimpi 
co piazza Gentile da Fabriano 
prende il via la rassegna «Musi 
ca delle Afriche Urbane» orga 
mzzata dal Coordinamento del¬ 
le Organizzazioni non Governa 
tivo per la Cooperazione Inter¬ 
nazionale Mory Kante è origi¬ 
narlo della Guinea ma risiede 
nella Costa d Avorio Suona 
uno strumento tradizionale la 
Kora una specie di arpa ma la 
sua musica risente delle in 
fluenze occidentali il funk «I 
soul il rock ed il suo gruppo 
comprende anche strumenti 
elettrici Ha preso parte al disco 
di Tullio De Piscopo 
DIFFERENT STYLEE in con¬ 
certo domenica al Blackout via 
Saturnia 18 Non manca il reg- 
gae in questa settimana ricca di 
appuntamenti musicali Questo 
concerto organizzato dalla 
Goud Stufi presenta una dalle 
migliori formazioni roggae ita¬ 
liane I Different Styleo prove¬ 
nienti da Bari In concerto pro¬ 
porranno il loro album «Dubwi 
ze» 

Oggi e domani al tenda Pia 
neta viale de Coubertin una 
compagnia di Broadway prò 
senta il celebre musical amen 
cano «West Side Story» con 
musiche di Bernstem 
MUSIC INN (Largo dei Fioren 
tini 3) Questa sera ia cantina 
delle grandi sorprese ospita 
per due concerti straordinari 
(ore 21 e 23) una eminente 
figura del jazz il pianista Cecil 
Taylor unanimemente ncono 
sciuto con Ornette Coleman 
come il piu importante prola 
gomsta dell avanguardia musi 
cale nero americano degli ultimi 
30 anni Nato a Long Island 
City nel 1933 i primi entusia 
smi musicali di Taylor sono ri 
volti ai famosi batteristi delle 
«swinq era» e quindi ad alcuni 
pianisti di boogie woogie Nel 
1951 si iscrive al New tngland 
Conservatory e per circa quat 
tro anni si applica essenzial 
mente allo studio delle compo 
siziom di Bartòk e Strawinsky 
La sua maturità musicale si so 
stanzia della rivoluzione armo 
mca del bop la rivoluzione del 
I impatto ritmico prodotto dai 
musicisti di hard bop per orien 
tarsi infine su improvvisazioni 
fortemente atematiche e stona 
li in cui il linguaggio caotico e 
scabroso il pianismo percossi 
vo e torrenziale e il gioco inces 
sante di contrasti causano im 
pressioni di ribollimento o di vi 
talilà veramente straordinarie 
ed esaltanti Domani sera il 
club ospita <1 quartetto del sas 
sofomsta Mauro Zazzarim do 
menica il quartetto della voca 
hst Ada Montellamco e giovedì 
il trio di Ino De Paula 


I# INCONTRI — Lunedì alle 
| 18 il circolo culturale Bepi Pe 
|rom in via Barberini 11 ospite 
rà una serata commemorativa 
; di Liliana Lorenzetti e della sua 
poesia Martedì alle 18 pres 
so il teatro Elseo nel quadro 
delle manifestazioni dei «mar 
tedi letterari» lo scrittore An 
drea De Carlo terrà una conte 
renza sul tema «Il romanzo fra 
il razionale e I irrazionale» Mer 
coledl sera ore 21 nella libre 
ria Remo Croce (corso Vittor o 
Emanuele 156) presentazione 
del libro di Giampaolo Sodano 
«Le coccarde vordomare» 
edito da Marsilio A parlarne 
saranno Pierre Cam ti G anni 
Do Michel s Miriam Mafo e 
Gianni Mattioli La sera dopo 
giovodi sempre alla stessa ora 
o nella stessa l brena toccherà 
al volume di poesie di Gabriella 
Guidi Cambino «Terre nuo¬ 
ve» t presentatori saranno 



Una scena del film «Piccoli fuochi» di Peter Del Monte 


ca «I viaggi di Gulliver» «Taxi Driver» «Il bacio della donna ragno» 
Lunedì «Rosso» di Kaurismaki «La macchina cinema» di Agost Bel 
locchio Petragl a Rulli Martedì «Noimat» parte prima «il coltello nal 
I acqua» «Deserto rosso» «Rashomon» Mercoledì «He matn parto 
seconda «Il giardino dello del zie» «Salto nel vuoto» «Nel nomo del 
padre» Govodì «Heimat» parte terza «Lo spocchio» %L mtanza d 
Ivan» «Staiker» 

MIGNON D ESSAI (via V torbo 1H — Oa oggi a domenca «Chorus 
Ime» di Stemborough Lunocf «The Wall» Martecf «Cercasi Susan 
disperatamente» Mercoledì «Heavy metal» Govodl «Saranno famosi» 
di Alan Parker 

TIBUR D ESSAI (via Etruschi 40) — Oggi «La storia di Babbo Nata i 
le» Doman e domenica «Grosso guaio a Chmatown» Mercoledì «Re I 
volution» Giovedì «Kagemusha I ombra dol guerriero» 


Illusi r. 



Georges Prètre sfida 
Celibidache 
colpi di «Quadri» 


a 


• GEORGES PRÉTRE AL BRANCACCIO — C era da aspet- 
tarselo Georges Pretra che tempo fa non aveva proprio diretto 
un bel concerto a Santa Cecil a non se I è sentita di mandar giu il 
Rave) Mussorgski offerto da Celibidache con i Filarmonici di Vien 
na ed ecco che ritorna a Roma ma con la London Symphony 
Orchestra per concludere (Teatro Brancaccio) i suoi due concerti 
anche lui con i «Quadri d una esposizione» di Mussorgski tra 
scritti per orchestra da Ravel È una sfida a Celibidache bella e 
buona Staremo a vedere anzi a sentire II primo concerto (rientra 
nelle attività del Teatro dell Opera al Brancaccio) é per lunedi alle 
21 I «Quadri» suddetti saranno preceduti all «Alborada del Gra 
cioso» dello stesso Ravel e dagli schizzi sinfonici «La mer» di 
Debussy 11 secondo concerto martedì sempre alle 21 e sempre 
concluso dai «Quadri» sarà occupato nella prima parte dalla 
«Quarta» di Ciaicovski È sempre un utopia pensare che a pochi 
anni dal Duemila si navighi in epoche e musiche lontane Prétre 
non poteva «battere» Celibidache con armi affilate da Stravmski o 
Bartòk o Sciostakovic e Prokofiev? 

• IL «MOMENTO» INGLESE — C è la London Symphony 
Orchestra al Brancaccio e il «Nash Ensemble di Londra» all Olimpi 
co per conto della Filarmonica E un complesso specializzato che 
non disdegna il nuovo Accanto a musiche di Mozart Weber e 
Respighi presenta anche pagine di Buffer e Berio Mercoledì alle 



TENOA PIANETA (viale De 
Coubertin) — Stasera e doma 
ni alle 2 1 torna il musical ame 
ricano (West Side Story ver 
sione originale di Broadway 
con coreografie di Jerome Rob 
bins e musica di Léonard Ber 
nstein 

OLIMPICO — Da giovedì al 
22 marzo alle 21 verrà presen 
tato il Momtx show n 2 Gli 
irresistib li cinque artisti di que 
sto gruppo ormai famosissimo 
si scateneranno in uno spetta 
colo ricco di sorprese e di fu 
nanbotismi scenici imprevedibi 
li Da non perdere 

CIAMPINO — Lunedì alle 17 
nell Aud torium della Scuola 
Leonardo da Vinci (viale Kenne 
dy) inizierà un corso gratuito di 


20 45 II momento inglese come vedremo ha un seguilo nella 
presenza di due eccellenti Quartetti «lindsay» e «Allegri» 

• AL TEATRO GHIGNE — Giovedì alle 21 suona il pianista 
fiorentino Leonardo Grint In programma Beethoven (la «Centoun¬ 
dici») Schumann Franck («Preludio Aria Finale» la musica utiliz¬ 
zata da Visconti nel film «Vaghe stelle dell Orsa») e Albenlz 
Martedì sempre alle 21 c è il violoncello portentoso di Paul 
Tortelier accompagnato al pianoforte da Claude Lavoix Musiche 
diBocchermi Tortelier stesso Schumann Beethoven Granadoi* 
Sarasate punteggiano una serata d alto intrattenimento 

• TRIONFO DEL VIOLINO — Sull eco del «Bacco e Arianne» 
di Roussel si apre un nuovo scorcio francese all Auditorio delle 
Conciliazione con il violinista Rodolfo Bonucci che, per le stagione 
di Santa Cecilia suonerà il Concerto op 14 di Fauré e il Rondò 
capriccioso op 28 di Saint Saens Domenica alle 17 30 con le 
repliche consuete dei lunedì (ore 21) e del martedì (19,30) Le 
presenza francese è accresciuta dall ouverture del «Benvenuto 
Celimi» di Berlioz con la quale tl direttore ungherese Jànos Finite 
apre il programma concluso dal «Concerto per orchestra* di Bar¬ 
tòk Nel trionfo del violino rientra anche il concerto affidato stase¬ 
ra (sempre alla Conciliazione) a Franco Gulli che accompagnato da 
Enrica Cavallo affronterà le Sonate op 162 di Schubert, op 29 di 
Busom e op 47 di Beethoven («a Kroutzer») 

• FESTA DEI QUARTETTI — È promosa dall Istituzione uni¬ 
versitaria che presenta domani alle 17 30 (Auditorio del San 
Leone Magno) il Quartetto Lindsay inglese costituitosi a Londra, 
nel 1966 Prezioso anche per la qualità degli strumenti (uno 
Stradivari un Ex campo Selice un Archmto e un Buggeri), Il 
«Lindsay» suona Mozart (K 575) Bntten e Dvorak lop 105) 
Martedì all Aula Magna (20 30) arriva il Quartetto Allegri, fonda¬ 
to nel 1954 inglese anch esso che punta su Schumann (op 41, 
N 3) Haydn (op 76 n 5) e Schubert (op 161) 

• RITORNO 01 GIANLUIGI GELMETTI — Proveniente dalla 
Germania fa sosta a Roma domani sera (Foro Italico alle 21), 
Gianluigi Gelmetti che accompagna Franco Ferranti nel «Capric¬ 
cio» di Rendine per clarinetto e orchestra e Uto Ughi nel «Concer¬ 
to» op 77 di Brahms Gelmetti avrà poi qualcosa di nuovo da 
dire sulla «Patetica» di Ciaicovski 

• I CLARINETTI 01 PERUGIA — Impegnato nel nuovo e 
nell antico suona stasera (alle 21) e domani (alle 17), nella Basili¬ 
ca di San Marco per I Associazione musicale «Giuseppe Tortini», 
il quartetto di clarinetti di Perugia formato da Natalia Benedetti, 
Alceste Innocenzi Fabio Antonelli e Guido Arbonelll 
QUARTETTO DI CORNI — É sorprendente la fioritura di com¬ 
plessi «curiosi» sassofoni chitarre clarinetti Ecco adesso an¬ 
che un «Quartetto italiano di corni» che a suon di squilli riapre la 
serie di concerti giovani a Castel Sant Angelo (pagine di Meichor, 
Dauprat Pottag e Mindemith) Alle 17 30 di domani con l'inter¬ 
vento anche della tromba di Luigi Santo e del pianoforte di 
Antonello Savaglio Lo strumento romantico per eccellenza — il 
corno — ha quattro virtuosi schierati a sue esaltazione Paolo 
Faggi Gianfranco Dim Giorgio Ricci e Andrea Mugnai 
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Un mese made in Usa 
Dopo West Side Story] 
arrivano i 5 Momix 


danza moderna (tecnica Cun 
ninaham) con due livelli per , 
adulti e ragazzi oltre i 14 anni 
Patrocinato dall Arci dalla Pro 
vincia di Roma e dall Assesso 
rato alla cultura verrà condotto ] 
da Giovanna Summo danzato 
ce della compagnia Vera Stasi 
li corso durerà tre mesi 

CID (via S Francesco di Sales 
14) — Stage di danza moder 
na di Marcia Plevm a partire da 
lunedì 

IL LEUTO (via Monte Bnanzo 
86) — Oggi alle 17 Leonetta 
Bentivoglio terrà una conferen 
za sul mestiere del critico di 
danza Penultima di un ciclo 
dedicato all Opera e alla Scnt 
tura Artistica (il Mestiere del | 
Critico) precede I ultimo ap 
puntamento del 13 marzo con | 
Mario Perniola (filosofia) 


a cura di DARIO MICACCHI 

Ancora alla ribalta 
la Scuola Romana 
Calabria, terzo atto 

• PERSISTENZE DI SCUOLA ROMANA NEL OOPOQUEH- 
RA — Break Club, via del Moro 1/b fino al 2 aprile ora 
16 30-22 

SI moltiplicano mostre e libri sui pittori della Scuola romana • nei 
riassetto radicale delle sale del Novecento alla Galleria nazionale 
d arte moderna la pittura romana degli anni 1920 1940 ha trova¬ 
to grande spicco II Break Club ha dedicato molte mostra a questa 
scuola ed ora ne presenta la diffusione Sono esposte opera di 
Bartolmt Cesetti Donghl Francalancia Gentilim Guttuso, Mac- 
cari Mafai Melli Omiccioli Pirandello Raphale Scialoja Strado¬ 
ne Tamburi Trombadori e Ziveri C è un rischio e grosso che 
I allargamento alluvionale della Scuola romana crei nuova confu¬ 
sione 

• ENNIO CALABRIA — Galleria Lombardi via de! Babulno 70, 
da sabato 7 marzo al 22 marzo ore 11 13 e 17-20 

Terzo atto con un singolare dipinto di Ennio Calabria «Un gioco 
nel vento» del ciclo studiato e presentato da Domenico Guzzi 
dopo Vacchi e Masci Esce una collana di preziosi ed eleganti 
volumetti dove il Guzzi analizza in modi nuovi e originali I autore • 
la singola opera Presenterà Calabria nella serata Dario Micacchi 

• LEO GUIDA —- Galleria «La Margherita» via Giulia 1Q8, da 
sabeio 7 marzo al 31 marzo ore 11 13 e 17 20 

Con una bella presentazione di Guido Giutfré viene esposta un» 
sene di nuovi dipinti di Leo Guida Spazi inondati di luca che non 
lascia ombra e oggetti reali o fantastici che sono forme-segnali 
dall aspetto cristallino Sono «Vetrine» come le chiama il pittore, 
dove è in mostra una razionalità vitrea ed enigmatica dove circola 
una sottile inquietudine 

• TRIDENTE 2 — Arco d Alibert (via Alibect 18) Anna D A- 
scarno (Babumo 29) Giuliana De Crescenzo (via Borgognona 38), 
il Cortile (Babumo 51) Editalia (via del Corso 525) Il Gabbiano 
(via della Frezza 51) Il Segno (Capolecase 4) L Isola (via Gregoria¬ 
na 5) L Oca (via dell Oca 41) Oddi Bagliont (via Gregoriana 34), 
Gian Enzo Sperone (via di Pallacorda 15) Sprovieri (piazza dal 
Popolo 3) Studio S (via della Penna 59) venerdì 6 marzo ore 
18 23 

Dopo il successo della prima edizione tredici gallerie hanno stu¬ 
diato assieme un percorso di primavera che é abbastanza interes¬ 
sante per gli amatori d arte Troviamo tra gli altri i pittori della 
Transavanguardia da Giuliana De Crescenzo i concettuali al Corti¬ 
le Guccione al Gabbiano un ricco Savmto a! Segno e l anacromst» 
grecizzante Carlo Maria Mariani da Sperone 

• TITO — Sala 1 piazza di Porta S Giovanni 1Q dall 11 marzo 
ore 18 fino al 22 aprile martedì/sabato 17 20 

Una soia scultura lignea gigantesca che sala verso I alto a conqui¬ 
stare lo spazio ed è praticabile come per entrare in una fiamma 
simbolica è opera dello scultore Tito che è presentato da Filibarto 
Menna 

• PIERO GUCCIONE — Galleria «Il Gabbiano» via della Frezza, 
51 da oggi ore 18 fino al 4 aprile ore 11 13 e 17 20 

Per la novella di Camillo Botto «Senso» che conquistò Visconti 
che ne fece un film nel 1954 Guccione ha disegnato 20 pastelli 
di una morbidezza sognante di sentimento che st scioglie in nebbie 
di colore assai misteriosa e ambigua Introduce Alberto Moravia 
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a curo di LUCIANO CACCIÒ 


Una «visita guidata» 
al nostro cervello 
e storie di generali 


Ch 11 jelmi Roberto Btn 
civeng i l c ano Luis e Renato 
M nore 

• SONO USCITI — C è ca 
pitato già di dre che Garzanti 
sta facendo una preziosa opo 


razione nei conlroni della poe 
sia italiana di oggi Lo ricontar 
miamo oggi segnalando pure 
in queste note lampo un nuo 
vo «colpo» Di Gian Piero Bona 
è infatti disponb le «Agli Dei» 


una bella raccolta di testi poeti 
ci (pp 117 L 26 000) dalla 
quale traspare la dolorosa lotta 
per la conquista della poesia e 
insieme con quella la felicità 
per il risultato raggiunto Una 
conferma che la poesia vinca 
Giuseppa Bucciante ha scrit 
to per Mondadori «I generali 
della dittatura» (pp 559 L 
28 000) un impresa docu 
montana non do poco che si 
prefigge lo scopo di far luce sui 
rapporti fra la casta militare ita 
liana e il fascismo Bucciante 
che è figlio di uno dei «generali 
della dittatura» ha vissuto di 
persona gran parte delle vicen 
de che ora racconta standone 
all interno II volume reca an 
che una ricca bibliografia Di 
uno di questi generali si occupa 
invece Alessandro Cova il cui 
«Graziani. un generale per il 
regime» è atteso fra qualche 
giorno in libreria L editore ò 
Newton Compton (pp 304 L 


25 000) La stona ha già giudi¬ 
cato Graziani feroce soldato in 
Libia e in Abissino partecipa 
fino all ultimo dell avventura 
fascista In questo libro rigoro¬ 
so se ne tenta una biografia 
«senza astio e senza complici 
indulgenze» 

Da Rizzoli ci vengono due 
bellissimi volumi Uno di splen¬ 
dide fotografie di Roland e Sa¬ 
brina Mtcnaud sull» «Turchie» 
(pp 105 L 45 000) Gli spet¬ 
tacolari paesaggi dalla Cappa* 
docia e i ritratti della game ché 
li abita L altro di divulgazione 
ò «Il cervello • le aue meravi¬ 
glie» di Robert Omstem e Ri 
chard F Thompson entrambi 
docenti presso la Stanford Uni 
versity Usa Con te illustrazioni 
di David Macaulan questa «visi 
ta guidata» attraverso *i nostro 
cervello ci fa compiere un viag 
gio affascinante e ci arricchisce 
di un notevole numero di infor¬ 
mazioni 
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Lo zoo di 
Venere 

Ricordato *1 mister del giard no di 
Compton Hqu»#*? il regista Poter 
Graannway ritorna con un film on 
coca piu enigmatico o — forse — 
addirittura piu affascinante Rac 
contarlo credeteci d impossibile 
É sapparontemento» la stona di 
due gemelli siamesi che lavorano 
in uno zoo e compiono studi un po 
sinistri sulla decomposizione dei 
cadaveri ma ciò che conta (come 
sempro in Greenawqyl 6 il gusto 
dai cruciverba visivi la cura asso 
luta dsell immagine il senso mor 
tuano dello sberleffo Unfilmrorn 
picapo che può suscitare rabbia o 
datine 

• AUGUSTUS 

O Melò 

Ritorna Alain Resnais con un raffi 
nato film sentimentale ambientato 
nel mondo della musica Pierre o 
Marcai sono due violinisti uno fa 
moao o riverito I altro romantico 
ms spiantato Uno di loro conosce 
la pianista Romamo e nasce un 
turbinoso amore Ispirandosi a un 
testo teatrale Idi Henry Gemetemi 
Remala metto in scena una giostra 
dt sentimenti foree piu formale che 
autentica ma comunque soatenu 
ta da un quartetto ai bravissimi 
Attori (Sabina Aiéma Andrà Ous 
•olior Pierre Arditi Fanny Ardenti 
• RIVOLI 

■ La storia 
ufficiale 

Melodramma familiare e film do 
cumenio sulla tragedia dei «dosa 
perecidoa» argentini? La pellicola 
di Luis Puenzo premiato con I 0 
scor si muove m difficile equilibrio 
fr« queste duo anime ma rimane 
sicuramente un film di forte impat 
incivile Stona di una professore» 
«a di Buenos Aires che indagando 
sulla propria figlia adottiva scopre 
pian piano gli orrori perpetrati dalla 
giunta militarti «la stona ufficiale» 
scova nulla cattiva coscienza ar 
gemmo grazie anche a due attori 
usemplari duo vacr uà glorie del 
cinema di laggiù Hoctor Altana e 
Norma Aluundro 

• CAPRANICMETTA 

O L’inchiesta 

On un idea di Fiatano un film cu 
i toso che porta la firma di Damiano 
Damiani regista «di mafia» per ec 
cedenza L inchiesta ò quella che 
dava compiare in Galilea un impor 
tante magistrato Tito Valerio Tau 
ro par ordine dell imperatore Tibe 
rio ai tratta di recuperare il corpo 
di Geau di quel proiota che sta 
cominciando a dare aeri problemi 
alla Roma imperiale Ma nel corso 
dall indagine II magistrato vedrà 
imerrireTentamemele proprie cer 
tana fino a consegnarsi indifeso 
«Ila spade dei pretoriani 

• CAPRANICA 

■ Peggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio nel tempo ma malin 
conica o venato di rimpianto per 
Francis Ford Coppola La donna 
dal titolo è Kathleen Turner che 
nel corso di una rimpatriata di ex 
liceali aviene e si ritrova sbalzata 
nel proprio passato di adoloscen 
la II corpo è ringiovanito ma la 
consapevolezza è quella di una 
donna matura Di qui i contrasti 
ma anche af< episodi piu gustosi in 
Americo il film è molto piaciuto 
chili* come andrà m Italia? 

• GIOIELLO 

O Cadaveri & 
Compari 

Un film por ridare NO piu ni me 
no Quindi consigliabile per una 
aerato in allegria Qua «speso pie 
colmi» dello mafia italoamencana 
dot New Jersey tramano un colpo 
j)obbo olle spallo del boss che li 

cotostral 


tiranneggia Gli asm del colpo sono 
catastrofici o i due cialtroncelii 
fungono od Atlantic City per salva 
re fa pelle Lo regia tì di Brian Do 
Palma che abbahdono i prediletti 
toni «thriller» per metterai al servi 
no di un copione scoppiettante e 
di due attori stupendi il piccolo 
vulcanica Danny De Vito e il lungo 
stralunato Joe Piscopo Buon di 
vortimento 

• ALCIONE 

■ Il declino 
dell’Impero 
americano 

Parlerà parlare parlare forse per 
non morire In «Il declino dell im 
pero americano» si parla parco 
chio fra uomini o fra donne Sono 
due i gruppi di personaggi che si 
ritrovano sulle rive di un lago cane 
dose per sviscerare i propri rovelli 
esistenziali il loro diffuso «male di 
vivere» si traduce forse m un ec 
cesso di verbosità ma lo scorcio 
umano e sociale che ne emerge 
(sullo sfondo dal Canada francofo 
no) i singolare quasi quanto lo 
stile del regista Donys Arcand Piu 
che un film un saggio sociologico 
comunque interessante 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

O II colore 
dei soldi 

Ricordato lo spiantato campione di 
biliardo Eddie eroo del famoso 
«Lo «peccane»? Aveva il volto le 
moni le spalle di Paul Newman e 
ora è tornato èanzianotto ma ai è 
trovato un allievo a cui insegnare 
tutti i trucchi della stecca e I ov 
ventura riprende Soguno a di 
stanza di 26 anni «Il colore dei 
soldi» è il nuovo film di un cineasta 
di razzo Martin Scorse»» o al ses 
sontenne (ma sempre fascinoso) 
Newman accoppia un divo per 
adolescenti il Tom Cruise che svo 
lottavo in sTop Qun* Oivertiman 
tp assicurato, almono m teoria 
• lUPCINE <• FIAMMA • KING 
• POLITEAMA (Frascati) 


Prime visioni 



ACADEMY HALL 

Via Siamira 17 

L 7 000 

Tel 426778 

Wanted vivo 0 morto PRIMA 
U6 22 301 

ADMIRAL 

Piazzi vwbano 15 

l 7 000 

Tel 851195 

Figli di un Dio minore con Mar ee Mari n e 

W ham Muri DR (15 30 22 30) 

AORIANO 

Piazza Cavour 22 

L 7 000 

Tal 362153 

Noi uomini duri d Maur z o Ponz con Re 
nato Pozzetto Enrco Montesano BR 

n6 22 30) 

AIRONE 

Via Lidi» 44 

L 6 000 

Te) 7827193 

Il mttuio dopo tì Sdney Lumet con Jane 
Fonde Jelf Br dges Raul Jul a G 
M6 22 301 

ALCIONE 

Viti di Lesina 39 

L 5 000 

Tel 8380930 

Cadaveri e compari d 0ren De Palma con 
Danny De V to Joe P scopo BR 
(6 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via Montebelio 101 Tel 4741570 

F m per aduit MO 11 30 16 22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 7 000 
Tel 5408901 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Beno 
luce con Marion Branda E (VM 181 
(15 22 301 

AMÈBICA 

Via N del Grande 6 

L 6 000 
Tal 5816163 

Capriccio PRIMA (16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Vi» Archimede i? 

L 7 000 
Tel 875567 

Il declino dell impero americano di Denys 
Arcand con Oomnque Michel Oorothèe 
Berryman OR (16 30 22 30) 

ARIST0N 

Via Cicerone 19 

l 7 000 
Tei 353230 

Figli di un Oro minora con Marlene Martin 
e W il am Hurt DR (16 22 30) 

ARIST0N II 

Galleria Colonna 

l 7 000 
Tel 6793267 

Il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda JeH Bndges Raul Jul a G 
(16 22 30) 

ISTORIA 

Vi* di Villa Boiardi 2 

L 6 000 
lei 5140706 

Noi uomini duri di Maur, o Ponz con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(19 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Noi uomini duri di Maurizio Ponz con Re 
nato Pozzetto E nrico Moriesano BR 
(16 22 30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L 6 000 
Tol 6875455 

Lo zoo di Venere di Peter Cneenaway DR 
(16 22 J0) 

AZZURRO SCJPI0NI 

V degli Scipiom 04 

L 4 000 
Tel 3581094 

Ore 17 Francesco Giullare dt Dio 18 30 
Nazarin 20 30 Ultimi fuochi 22 30 Rn 
«homon 24 II testamento dot mostro 

BALDUINA 

P za Balduina 62 

L 6 000 
Tel 347592 

Oaunballò di Jim Jarmusch con Roberto 
Benigni BR (16 30 2230! 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7 000 
Tol 4751707 

La famiglie di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stolania Sandrelli 

BR (16 30 22 301 

BLUE M00N 

Vi» dai 4 Cantoni 63 

L 5 000 
Tol 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana 950 

L 6 000 
Tol 7615424 

Salvador di Oliver Stono con James 
Woods Jim Belushi OR (16 221 

CAPlTOL 

Via G Saccom 

L 6 000 
Tel 393280 

Mr Crocodille Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blumm A 

( 16 22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capi anici toi 

L 7 000 
Tel 6792466 

L Inchiesta di Damiano Damiani con Keith 
Carradine Harvey Ke tei Phyll s logan IDR) 
116 30 22 301 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 126 

L 7 000 
Toi 6796967 

La stori» ufficiale di Luis Puenzo con He 
dot Alterio Norma Atoandro DR 
(16 22 301 

CASSIO 

Vii Cassi» 692 

L 5 000 
Tel 3651607 

S«tte chili in ietta giorni di luca Verdone 
con Renato Pozzetto a Carlo Verdone BR 
116 15 22 15) 

1 COLA 01 RIENZO L 6 000 

Piazzi Col» di Rienzo 90 Tel 360684 

Il tempio di fuoco PRIMA 116 22 30) 

DIAMANTE 

Vi» Praneatm» 232 b 

L 5 000 
Tel 295606 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzotto Enrico Montesano BR 
(16 22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 7 

L 6 000 
Tel 380188 

Capriccio PRIMA 116 22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppini 7 

L 7 000 
Tel 870245 

Over Ih» top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A 116 15 22 30) 


Spettacoli 


Dt FINZIONI A A * 


C C n OA D q 


GCi H H MMs SS 


V le Reame Marghinta 29 
Tel 65/719 


Ultimo tango s Porigi d* Bernardo Berto 
lucci con Mar/on Brando E (VM 18) 
(15 22 30) 


ESPERIA L 4 000 

Piszz» Sennino 17 Tal 502884 


Mlision di R Jolfò con Robert De Miro 
Jeremy troni A (16 22 30) 


ESPERO 

V s Nomentana 
Tel 893906 


L 5 000 
Nuove 11 


La mosce di Davd Cronenberg con Jeff 
Goldbtum FA (16 30 22 30) 


ETOILI 

Piazza m Lucma 41 

L 7 000 
Tel 6876125 

Mosca addio d. Mauro Bologn ni con Liv 
U lì man Daniel Olbrychski Aurore Clement 
DR (16 30 22 301 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 7 000 
Tel 5910986 

Il color» dei soldi di Martin Scorsese con 
Paul Newman TomCtuse MaryElzabPth 
Mas trfin (or o BR ( 15 15 22 301 

EUROPA 

Corso ditali» 107/s 

L 7 000 
Tel 86486B 

Le avventure di Peter Pen 0A 

(15 45 22 301 

FIAMMA 

Via di&solati 51 

Tel 4751100 

SAIA A II colore del soldi di Martin Scor 
sesa con Paul Newman TomCruse Mary 
Elizabeth Mastrantomo BR 


(15 30 22 301 

SALA 6 II declino dell Impero americano 
di Denys Arcand con Dominique Michel 
Oorothèe Bwryman DR 116 10 22 301 


GARDEN L 6 000 

Viale Imtcvere Tel 562848 


Piriti di Roman Polanski con Walter Mai 
thau Crii Campion 6R (16 22 301 


GIARDINO 

P zza Vulture 


L 5 000 
Tel 8194946 


Gli enttogitti DA 


GIOIELLO 

Via Nomentana 43 


L 6 000 
Tel 864149 


Peggy Sue si è ipotata d Francis Coppo 
la con Kathleen Turner Nicolas Cage Barry 
Miller DR <16 22 30) 


G0LDFN 
Vis Taranto 36 


L 6 000 
Tel 7596602 


Mr Crocodlle Oundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 
_(16 22 30) 


GREGORY L 7 000 

Via Gregorio V« 180 Tel 6380600 


Over thè Top di Mehahem Golan con Syl 
vesfer Stallone David Mende itrall R oberi 
Loggia A _ 116 30 22 30) 


HOLIDAY 

Via B Marcello 2 

L 7 000 
Tel 658326 

Il mettino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jeff Bndges Raul Julia G 

116 22 30) 

INDUN0 

Via G Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

Mr Crocodii» Dundee di Peter Fa man 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

l 7 000 

Tel B319541 

Il colore dei soldi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Elizabeth 
Maetrsmonio BR (16 30 22 30) 

MADISON 

Vi» Ch>ebrera 

L 5 000 
Te) 5126926 

Top Gun di Tony Scott con Tom Cruise 
116 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appi» 416 

L 7 000 
Tel 7860B6 

Over th» top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A (16 30 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Uomini di Don» Porne con Uwe Ochen 
knechl BR (16 30 22 30) 

METRO DRIVI-IN 

Via C Colombo km 21 

L 4000 
Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via del Corso 7 

L 7000 
Tel 3600933 

Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A (16 22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 4000 
Tel 460265 

Film per adulti (tO 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 301 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6 000 
Tel 7810271 

Ultimo tango • Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E (VM 18) 
(15 22 30) 

NIR 

Via 8 V del Carmelo 

L 7000 
Tel 5982296 

Riposo 

PARIS L 7 000 

Via Magna Greci» 112 Tel 7596560 

Capriccio PRIMA (16 22 30) 
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PRESIDENT 

VaAppiaNuova 427 

L 6 000 

Tel 7810146 

Le evventurs di Peter 

Pan DA 

116 22 30) 

PUSSICAT 

VaCaioi 98 

l 4 000 

Tel 7313300 

F Im per adulti 

(Il 23) 

QUATTRO FONTANE 
Va4Fontane 23 

u 6 000 

Tel 4743119 

Ultimo tango e Parigi di Bernardo Berto 
luce con Marion Brando E (VM18) 
115 22 30) 

QUIRINALE 
ViaNazonale 20 

L 7 000 

Tel 462653 

Capriccio PRIMA 

116 22 30) 

QUIRINETTA 

V a M Mingheth 4 

L 6 000 

Tel 6790012 

Camera con vista di James Ivory con 
Magge Smith BR (15 45 22 30) 

REALE 

P.azzaSonnno 15 

L 7 000 

Tel 5310234 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E (VM 18) 
115 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 

Tel 864165 

Il tempio di fuoco PRIMA 

116 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 

Tel 6790763 

Oltre ogni limite di Robert M Young con 
Farrah Fawcett DR (18 22 30) 


RtTZ 

Viale Somalia 109 


L 6 000 
Tel 837481 


Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano 8R 
_ ( 16 22 30) 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


L 7 000 
Tel 460B83 


Mòlo di Alain Resnais con Sabine Azdma 
Fanny Ardant Pierre Ardti BR 
__ 116 22 301 


ROGGE ET NOIR 

Via Sa aran 31_ 


l 7 000 
Tel 864305 


Capriccio PRIMA 


ROYAL 

Via E F liberto 175 


l 7 000 
Tel 7574549 


Wanted vivo o morto PRIMA 
(16 22 30) 


SAVOIA 

Via Bergamo 2i 


L 5 000 
Tel 665023 


Lamant magnifique PRIMA 
(16 30 22 301 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


L 7 000 
Tel 4B549B 


Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A _(16 15 22 30) 


UNIVERSAL 
Via Bari 18 


L 6 000 
Tel 856030 


Mr Crocodile Ounde* di Peter Hogan 
Mark Blum A (16 22 30) 


Visioni successive 


AMBRA JOVINELLi 

PiazzaG Pepe 

L 3 000 

Tel 7313308 

Film per adulti 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 3 000 

Tel 890817 

Film por adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

8R0ADWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2915740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L 2 500 

Viale della Pineta 15 (VllaBorghe 
se) Tel 863485 

Riposo 

ELDORADO 

Viale dell Esercito 38 

L 3 000 
Tel 5010652 

Riposo 

MOULIN ROUGE 

ViaM Cordino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

NUOVO 

Largo Ascisnghi 1 

L 5000 
Tel 588116 

Pericolosamente Insieme di lv»n fieit 
man con Robert Redlord BR 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 


PALIAOIUM 

P zza B Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

F Im per adulti 

PASQUINO 

V colo del Piede 19 

L 3 000 
Tel 5603622 

Legai Earles (versione inglese) 
(16 22 40) 

SPLENOID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

ULISSE 

Va Tiburtma 354 

L 3 000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Va Volturno 37) 

L 3 000 

Rivista spogliarello e 1 im per adulti 


[ Cinema 

d’essai f 


ASTRA 

Viale Jon» 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L 4 000 
Tel 6564395 

Paulina alla spiaggia dt E«c Rohmer BR 
U6 30 22 301 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 3 500 
Tel 869493 

Chorut Llns di R Auenbotough con M 
Douglas M (16 22 30) 

NOVOCINE D ESSAI 
Via Merry Del Val 14 

L 4 000 
Tel 6816235 

Brsill di Terry Gilliam SA 

l OFFICINA FILM CLUB 

C/o la casa dello studente IVia Cesare 
De lollis 20) 

Cantando sotto la pioggia di Stanley Do- 
nen e Gene Kelly Debbia Reynold» 
(ore 21) 

KURSAAL 

ViaPaisiello 24b 

Tel 864210 

Pippo Pluto Paperino supershow DA 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Tiepoio 13/e Tel 3611501 

Il cinema di Paior Del Monte Fuori campo 
(ore 19 301 L altri donni (ore 20 30) in¬ 
vito al viaggio (ore 22 301 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

l 3 000 

Tel 4957762 

La storie di Babbo Natala A Jeannot 
Szworc con Oundley Moore John lithgow 
116 22 30) 


Cineclub ■ 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtma Antica 15/19 

Tel 492405 __ 


Polle* on video (Rock 


e Cocktail) 
(15 20) 


GRAUCO 

Va Perugia 34 Tel 7551785 


IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

TH 312283 


R»ccontò dl come lo zar Pietro il Qranift 
chieda moglie al suo moro di Alakiandr 

Mutò _ 120 30 23) 

SALA A La leggenda della fortezza di 
Suram di Sergej Persdzanov Ivari orig. 
soli italiano) (19 22 30) 

SALA B Stringer than paradisa di Jim 
... Jatmush_<19 22 30) 


Fuori Roma 


MONTEROT ONDO 


NUOVO MANCINI 


Tel 9002292 F,lm P» «Mn 


Dounbellò con Jim Jaimuach con Rotano 
Benigni BR (16 22) 

-HF53Ì 


ALBARAPiANS Tel 9320126 Film par adulti 
Tel 9321339 F,lm P« «M»' 


FLORIDA 


H6 22 16) 


POLITEAMA 1 7000 SALA A H colore del soldi t* Martin Scor- 

(Largo Pamzza 5 Tei 9420479 con Paul Newman Tom Crune M»y 

Elizabeth Mastrantomo BR (16 22 30) 
SALA B (( mattino dopo di Sidney tumf 
con Jane Fonda Jeff Bndges Raul Julia Ó 
116 22 30) 


SUPERCINEMA TeL 9420193 Capticelo PRIMA 


116 «Mi 


Prosa 


OTTIMO 

BUONO 

INTERESSANTE 


ABACO (Lungotevere dei Molimi 
33 Tel 3604705) 

Alle 21 Surplac* da Dotmiio 
scnitcì diretto e intorprotato da Ri 
no Sudano con Anna Doffrzi Mo 
me Aperozzi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rum 
6) Tel 6566711) 

Alle 21 Nauro Tamtam di S 

Ambrogi con R Bencivengo e R 
Mandarino Regia di C Coppetolh 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 
Tel 67500271 

Allo 2 1 La aliagra donnina dal 

variati con Antonio Allocca Lo 
rodane Fusco Rogia di Valerio Na 
talelti 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8396767) 

Alle 2 1 l’amor* di Donna Jua¬ 
na con Graziano Galoforo Teresa 
Carelli Regia di Luciana Luciani 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tei 6644601) 

Alle 2 1 Pulcinella di Manlio San 
tanelli con Massimo Ranieri Roga 
di Maurizio Scapano 
AUT A AUT (Via degli Zingari 62 
Tel 4743430) 

Alle 21 PRIMA Spogliarello e 

Sola in eaaa di Dino Buzzati con 
Silavana Basi e Simonetta Giurun 
da Regia di Gustavo Beccarmi 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
ta Labicana 32 Tel 2872 ti 61 
Alle 21 16 Atman Regia di Pab 
la latrota 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tel 
861150/393177) 

Domani alle 21 Laggiù il pro¬ 
cesso continua Tro atti di Clau 
dio Oldam 

SELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tel 5894875) 

Allo 21 Chi ruba un piada è for¬ 
tunato In amora di Dario Fo Di 
retto e interpretato da Antonio Sa 
I ne» 

CATACOMBE 20QO (Via Labicana 
42 Tel 7553496) 

Alle 21 La divina commadia 
Letta e interpretata da Franco Van 
turim 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tei 
6797270) 

Allo 2115 Due aioria ridicola 

(«Amicizia* di Eduardo De Filippo o 
«Cocè* di Luigi Pirandello) con Al 
berta Sorrentno Bias Roca Rev 
Carla Benedetti Bega di Romeo 
De Baggts 

DEI ÉÒCCI (Via Galvani 69 Tel 
3635091 

Alle 2 I Più In là di Icari# Scritto 
o diretto da Renato Ricctan con la 
Compagnia la Brace 
DELLA COMETA tV.a dei Teatro 
Marcello 4 Tql 67843801 
Alle 2t Legame di sangue d 
Athol Fugard Diretto e interpreta 
to da Antonio Campobasso con 
Sandro Pellegrini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 

Alle 20 45 Non ai putì mai ea- 


pera di G B Sliaw con Ernesto 
Calmdri O Villi rogia di L Suggelli 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6641915) 

Allo 16 I finti commedianti di 

Giocchino Belli 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4621141 

Alle 20 45 La caea scoppiata di 

Enzo Siciliano d retto e interpreta 
to da Gabriele lavia con Monica 
Guerritore 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 2 1 La bisbetica domata di 

W Shakespeare con L Turi C 
Pozzi M Franceschi Regia di 
Edmo Fonoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 353360) 

Alle 21 Guasta sera ai recita a 

soggetto di Luigi Pirandello con 
Mariano R g Ilo Paola Bacci Leo 
poldo Mastellom Regia di Giutep 
pe Patroni Griffi 

IL PUFF (Via Giggt Zanozzo 4 Tel 
6810721) 

Alle 22 30 Uno sguardo dai 

tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
lori Maur zio Matt oli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 A Tel 737277) 

Alle 2 1 30 Tutta donna mano 
Otello di Boiardi e Frabei ti Con 
Luisa B mo Ines Ferrari Orietta 
Manfredi Otello Boiardi 
LA MADDALENA IVia della Stei 
lotta 18 Tel 6669424) 

Dal 15 marzo Seminari intorno al 
teatro 

LA COMUNITÀ (V a G Zanazzo 1 

Tel 5817413) Riposo 
LA PIRAMIDE (Via G Benzom 61 
Tel 57461621 

SALA A Allo 21 PRIMA Piran- 
dello chi? di M Pedini con la 
Compagn a La Maschera 
SALA B R poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alle 21 Vanitiss di Jack 
Hefner con Mary Sellerà Gaby 
Ford e Gale Wyatt Regia di Gio 
vanni Lombardo Radice (in mgle 
so) 

SALA B Alle 21 15 La sedia di 
Eugene lonesco con Dan eia Di 
Giusto Sant na Cianfanelli Regia 
scene e costumi di Leo Maste 
MANZONI IV a Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Coma prima maglio di 
prima d Lug Pirandello diretto e 
interpretato da tu g Tan con Eie 
na Cotta Cario Alighiero Zoe In 
eroe Franco Mor Ilo 
META TEATRO (V.a Mameli 5 
Tel 5895807) 

Alle 2 1 Frammenti Cschov 

Reg a di Shahroo Khoradmand 
OROLOGIO IV a de. Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Allo 2 1 PRIMA il 
fuoco divampa con furore di 
Mento Santanel con Renato 
Campeso Gennaro Cannavacciuo 
lo Reg a d Marco Mete 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Alle 2115 II mi- 


IANNACCI 

■ aagnExaasggn Riamai 

t-7 inno TEATRO OLIMPICO pnvenditi 2 39 62 636 on 1W1HI 


•laro di uliva scritto e interpreta 

to da Maurizio Tancredi con Dame 
la Granata Nino Racco Giulio Turh 
PARIOLI (Via Gioauò Borei 20 Tel 
803523 8749611 
Alle 2 1 Andy e Normsn di Neil 
Simon con Zuzzurro e Gaspare 
Regia di Sandro Benvenuti 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465096) 

Alle 21 Miseria a nobiltà di 
Eduardo Scarpetta diretto e inter 
pretato da Mano Scarpetta con 
Franco lavarono Wanda Pirol 
Bianca Sollazzo 

POLITECNICO (Via G B Tiepoio 
13/a Tel 3611601) 

Alle 21 Lo apirito dalla morta di 

Rosso San Secondo Con Claudia 
Giennotti e Pine Coi Regia di Re 
nato Mambor 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghet 
ti ^ Tel 6794585) 

Alle 20 45 Santa Giovanna dal 
macalli di Bettoli Brecht con Car 
ta Gravina Regia di Giancarlo Sepe 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
8642770 7472630) 

Alle 21 La bonanima di M Pai 
marmi e C Durame con Anita Ou 
ante L Ducei E Magnani 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Guaito Pippo Pippo 
mondo di Castellacci e Fingitore 
con Oreste Lionello Bombolo Re 
già di M Castellacci 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4766041) 

Alle 21 Gannei e Giovannmi pre 
sentano Enrico Montesano in Sa il 

tempo fosse un gambero Re 

già di Pietro Garinei 
STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
sia 871/c Tel 3669BOO) 

Alle 21 30 Trappola par topi di 

Agetha Chrisne con Schemmari 
Scalena Mattew Regia di Sofia 
Scandurra 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri 3 
Tei 58969741 

Alle 21 15 Le stazione di U Ma 
rino con Sergio Rubini Ennio Fan 
tastichmi Regie di Ennio Coltorti 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 

Alle 21 Chiamatami Kowatskl 

di Gino e Michele con Paolo Rossi 
e Trio Musicale Regia di Gabriele 
Salvatore 

STUDIO T 8 D (Via della Paalia 
32 Tel 58952051 
Allo 21 30 lo, Faust, Margheri¬ 
ta, Mafiatofeta, Cratlnus di Ro 

dolio Traversa Regia di Gianni Pu 
Ione 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 2 ) Dimmi chi sai di K Wa 
rerhouse e W Hall Con Maurizo 
Fardo Anita Zagana Regia d Fi 
b o Cnsofi 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
3980471) 

Alle IO e alle 20 46 Anony- 
mous Commedia musicale in due 
tempi scritto d rotto o musicato 
da Vincenzo Stornatolo con Mal 
EnzoGarinei Maura Miller Marma 
Mar foglia 

TORD1NONA (Via degli Acquaspor 
ta 16 Toi 6545890) 

Allo 21 Tingal-TangaldiKarlVa 
leni n dirotto o interpretato da 
Caretta Caiotenuta con Wtadimi 
ro Conti Thomas Zmzi 
TRI ANON (Via Muzio Scovolo 101 
Tel 7B809B5) 

Allo 21 Copione le rivolutone 

* finita di Nallo Saito con Dome 
meo Alborgo a Rosa Genovese 
Regia di Ingrid Thuhn 
UCCELUERA (Viale dell Uccellerà) 
Tol 855118 

Allo 18 Persona con Gudrun 


Gundlach e Isabella Martelli Regia 
di Ugo Margio 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 
Tel 3567304) 

Alle 21 Ho fatto dalla mia ani¬ 
ma un luogo di pleoeri Omag 
gio a Roland Barthes Con Franco 
sca De Luca Paola (urlano Piero 
Izzolmo Regia di Stefano Napoli 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 65437941 
Alle 21 15 L'angolo dati Infor¬ 
mazione di Alberto Morava di 
retto e interpretato da Giorgio Al 
bertazzi con Ombretta Colh Ga 
briala Antonini 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tal 57405981 
Alle 21 Camera da latto di A 

Ayckbourn con A Panelli G Favi! 
ia G Saivetti Regia di G Lombar 
do Radice 


Per ragazzi 


AURORA (Via Flaminia Vacche 
620 Tel 593269) 

Alle IO 30 La botto a Jauiaux e 
Chiltfron s Corner 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 La 
bancarella dalla 1001 notte 
Versione di Roberto Galve Con 
pupazzi e audiovisivi 

IL CIRCO DI MOSCA (Piazze Con 
cadOro Tel 8111125) 

Alle 21 15 Circo di Moeca 
tournee ufficiale 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
682049) 

Sabato e demonica alle 16 45 Gi¬ 
ramondo mueicale Regia di Al 
do Giovannetti 

TEATRO IN (Via degli Ametriciani 
2 Tol 5896201) 

Domani alle 17 Spettacolo di bu 
r attlni 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Gonocchi 15 Tel 5139405) 

Alle io Guanti draghi in una 

volta soia Attraverso miti log 
gende fiabe popolari o con le ma 
nonetto 

TEATRO NOMENTANO (Via Fran 
cesco Redi 1/a Tel 8441594) 
Alle 17 30 Tenga buon uomo 

fiaba romana per adulti di Giona 
Fanny Baldatri Rag a di Carlo Mi 
s ano 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Ventimigla 1) 

La Comp teatrale Phersu orgamz 
za spettacol teatrali por le scuole 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8451941 5615075 

TEATRO TRASTEVERE iCircon 
valla? one Gian coienso 10 Tel 
5892034 5891194) 

Alle 10 e alle 14 Ombrelli con la 
Compagn a Burattini dei Sole 


Musica 


TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
niamnoGgli 8 Tol 461755) 
Domani alle 18 Renato Bruson 
Shirloy Verreit e Luis Lima m Ms- 


cBsth di G Verdi Direttore Mau 
nzio Di Robbio regia di Giorgio 
Pressburger scene e costumi di 
Maurizio Baiò coreografia di Goyo 
Monterò Orchestra e coro del Tea 
tro 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL 8 ANGELO (Tel 
32B50B8 73104771 

Domani alle 17 30 Quartetto ita 
liano di Corni Musiche di Bozza 
Prosperi Korsakov 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Domani alle 20 Concerto sinfom 
co pubblico Direttore Gianluigi 
Gelmetti Musiche di Rovai Do 
bussy Rendine Petnstem 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Allo 21 30 Musica con Paola Ber 
tassi e Trio 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tel 7800741) 

Non pervenuto 

BIG MAMA (Vlo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 582551) 

Alle 20 30 Concerto del gruppo 

Orli «onte dagli eventi 
FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 
Tel 5892374) 

Alle 21 Direttamente dalla Bolivia 
Musica delle Ande con il gruppo 

Kollaauyu 



TEL 8111135 8T1TT87 

PREVENDITA 8 Gl ETTI 

ALLE CASSE DEL CIRCO Di MOSCA 
II* P ZZA CONCA D ORO 
E PRESSO LE AGENZIE 
SO VIA DEI GERQOfILI 
(Ei*r« di Roma) Tal S13333S 
via cavour toa tal 47«e«oe 
VIA CARDINALE MARMAQQI 21 
(Traalavara) tal SX3710 


STREPITOSO 
_SUCCESSO 

ORARIO SPETTACOLI 
MERCOLEDÌ ORE 31 11 

GIOVEDÌ ORE IBIS* 21 IS 

VENERDÌ ORE 21 tt 

SABATO ORE 1« IS • 21 IS 

DOMENICA ORI 13 30 a 1130 

LUNEDI a MARTEDÌ RIPOSO 
rufLOMflS * TEMPO 


COCIS-CIES-CIC-COSV-TN-RC-MOLISV 
MUSICA DALLE AFRICHE URBANE 


M0RY KANTE 


IN CONCERTO 


Lunedì 9 marzo ore 21 TEATRO OLIMPICO 
Prevendita al Teatro ore 10/13 - 16/19 


FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 65303021 

Alle 22 30 Easy Listenmg con i 

Count Down 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam 3 
Tel 6890555 6890947) 

Alle 22 Plano Bar con Lilio lauta 
ed Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica per tutta le età 


MANUIA (vicolo dai Cinque 54 
Tel 58170161 

Alle 22 30 Murice brasiliana con 
il gruppo di Jim Porto 
MISSISSIPPI (Borgo Angelica 16 
Tel 6545652) 

Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 


■■■... . . . 

Alleai Concerto del pianiate Cedi 
Taylor 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Wa 

dst Csrdello 13/a Tel 47460781 
Alle 21 30 Criatal Whito in con¬ 
certo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Genti- 
Is de Fabrmno 17 Tel 393304) 
Alia 21 Concerto di Enzo Jannace* 


*o««* 


\nA'*** 


<***' lRÌ 
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Azzurri sconfitti, ora medico rivela 

«Ai Mondiali ’66 
coreani drogati» 
Fabbri: «Andò così...» 



rUnità - SPORT _ 

Ieri colloquio tra il commissario e Matarrese 

Carraro fa la voce grossa 
Niente terzo straniero 

E il mercato rischia il blocco 



I coreani «sultano dopo la rate di Pak Doo 


ROMA - Il fantasma di Pnk Doo Ik 
evoca ancora a 21 anni di distanza In* 
({ombranti fantasmi Pak Doo Ik e II 
numero 0 della Corca del Nord che se¬ 
gnò la storica rete alla Nazionale azzur¬ 
ra nel mondiale di calcio del I960 in 
Inghilterra Quella rete incassata da 
Alocrtosl ci costò un umiliante climi- 
nazione Un mare di polemiche accorri- 

B ngnò II naufragio della nazionale gul» 
nuda Edmondo Fabbri Orai giornali 
tedeschi hanno denunciato con vistosi 
titoli che gli asiatici fecero uso a Mici* 
dlosbourg quel martedì 19 luglio i960 
di •Hupmtlmolnntl* estratti dalla radi¬ 
co di una pianta Ad amplificare il caso 
è atuto un medico Jugoslavo — oggi ot¬ 
tantenne membro >norurlo della Fifa 
—, Mlhatlo Andrejcvlc, che dopo li 
match effettuò assieme ad altri sanitari 
e chimici I esame antidoping «Abbia¬ 
mo scoperto — afferma ora Andrejevlc 
— Che prima dell Incontro tutti aveva¬ 
no proso dosi massicce di Ginseng» Fu 
realmente un caso di doping? oppure 
piu semplicemente la sostanza usata 
oggi In farmacologia corno «elisir di 


, lunga vita» era compatibile con i rego 
lamenti? In proposito 11 dottor Androjc- 
I vie non ha dubbi «La commissione me 
dica della Fifa bloccò questo tipo di do- 
1 Ring* 

Como hanno rengito alla rivelazione 
I su quesla pagina inedita due Illustri 
i protagonisti? Sentiamo Franco Jamch 
allora Ubero della Nazionale e oggi ge 
neral manager del Bari «Mi ricordo di 
1 aver fatto delle dichiarazioni scherzose 
dicendo che tra 11 primo e il secondo 
tempo l coreani avevano cambiato tutti 
e undici gli uomini Tanto erano tutti 
uguali e nessuno se ne sarebbe accorto 
Di sicuro mi Impressionò la loro fre 
schezza e la loro esuberanza fisica Cor 
revano come matti ma penso che gli 
eccitanti non c entrino nulla Non vor¬ 
rei che si creasse oggi un alibi per una 
nostra prestazione deludente che anco¬ 
ra mi amareggia» 

E veniamo a Edmondo Fabbri il et 
che fu investito dal clclono della conte¬ 
stazione e che oggi dopo una vita nel 
! mondo del calcio vive tra I campi della 
sua tenuta a Castelbologncse -La cosa 


Il sanitario 

che effettuò 

gli esami 

antidoping: 

«Presero 

stimolanti 

proibiti» 

L’ex et della 
Nazionale: «Non 
in’interessa. 
Siamo stati 
abbandonati 
dalia nostra 
Federazione» 


di cui sono piu curioso non è quello che 
hanno fatto l coreani ma quello che 
hanno latto alle spalle della nostra Na¬ 
zionale Sono convinto che eravamo va¬ 
lidi pronti e preparati E sono supersi¬ 
curo che con una dirigenza Carraro- 
Sordido non ci sarebbe mal stata una 
Corea» Un allusione neppure velata al¬ 
le manovre della Federazione In quegli 
anni gestita dal presidente Pasquale 
«Questa è la verità — continua Fabbri 
— alla Federazione non Interessava 
vincere Nella spedizione lo e la squadra 
fummo abbandonati Nessun vittimi¬ 
smo ma ancora mi domando quali in¬ 
teressi stavano dietro quale meccani¬ 
smo fu Innescato a nostra Insaputa 
Che cosa hanno fatto alla Nazionale?» 
Questa la verità — e gli inquietanti in¬ 
terrogativi — di Fabbri L'ex tecnico 
non cavalca la tigre della speculazione 
contro I coreani, ma cerca ancora di¬ 
speratamente di capire, 21 anni dopo, 
che cosa è successo alla «sua» Naziona¬ 
le 

Marco Mattanti 


ROMA — Nel calcio una riunione die¬ 
tro 1 altra Ieri è stata una giornata den¬ 
sa di appuntamenti con il commissario 
straordinario Franco Carraro Impe¬ 
gnato su piu fronti Al mattino al Coni 
ha ricevuto II presidente della Lega Ma¬ 
tarrese autodefinitosi «ambasciatore di 
pace* alla presenza dei «saggi» Giugni 
Lipari, del suo vice Manzella di Vali- 
tutti uno degli estensori della bozza del 
nuovo Statuto del calcio e del segreta¬ 
rio della Flgc Gianni Petrucci Argo¬ 
mento dell incontro la presentazione 
da parte del presidente della Lega della 
relazione dell assemblea del presidenti 
della settimana scorsa sulle novità nel¬ 
lo Statuto Un’ora di discussione nei 
corso della quale dovrebbero essere sta¬ 
te messe a fuoco le obiezioni sollevate al 
nuovo regolamento Obiezioni che gli 
esperti avranno chiarito al presidente 
della Lega Un volta conclusa la riunio¬ 
ne Carraro e Matarrese sono rimasti 
chiusi per un altra ora abbondante nel¬ 
lo studio del presidente del Coni Sicu¬ 


ramente Carraro avrà preteso una spie¬ 
gazione per li gran polverone sollevato 
dal presidenti con ia storia del terzo 
straniero nel corso dell assemblea di 
Milano Un polverone inatteso per il 
commissario straordinario che avreb¬ 
be avuto prima della riunione dei pre¬ 
sidenti assicurazioni ben precise sla 
sull accettazione dello Statuto sla sul 
terzo straniero Assicurazioni Invece di¬ 
sattese che hanno complicato II suo la- j 
vorocon I ambiente del calcio in subbu¬ 
glio e spaccato 

Insomma un Carraro Irritato che ha 
parlato deciso invitando Matarrese ad 
un maggiore controllo dell organismo 
da lui presieduto Una Lega che conti¬ 
nua a rotolare senza avere piu freni 
Sull Incontro tra I due nulla è trapelato 
ma voci di corridoio assicurano che | 
Carraro è stato categorico sul terzo 
straniero Per I) prossimo campionato 
neanche a parlarne Una questione di 
principio e di saggezza in un momento 
in cui il calcio elemosina soldi e vantag¬ 
gi erariali dallo Stato 


Sullo Statuto Carraro è stato Invece 
piu elastico ma fino ad un certo punto 
Sulla richiesta della Lega di avere qual¬ 
che giorno In piu per presentare delle 
controproposte è stato categorico «Chi 
arriverà In ritardo correrà il rischio di 
non essere ascoltato», ha detto U presi¬ 
dente del Coni Come dire che, obiezioni 
omeno alla fine si farà come dice lui E 
soprattutto nel rispetto dei tempi (30 
marzo) Nel pomeriggio Carraro s'è In¬ 
contrato con Cestani e il Consiglio della 
Lega semipro che chiede 500 milioni 
per società In cambio della unificazione 
alla Lega prof Prima ha avuto una riu¬ 
nione preparatoria in vista dell'incon¬ 
tro di lunedì con Campana, presidente 
dell Associazione calciatori Un incon¬ 
tro che si preannunci molto caldo vi¬ 
sto che 1 orientamento è quello di non 
cambiare l parametri, come vorrebbe 
fortemente 11 sindacato del calciatori 
cosa che finirà per bloccare 11 calcio- 
mercato con le attuali regole 

Paolo Capno 


ROMA — È legge da ieri sera 
il decreto che stanzia 400 mi¬ 
liardi per la costruzione o 
1 ampliamento dei dodici 
stadi (Torino Milano Geno¬ 
va Udine Verona, Bologna, 
Firenze, Roma, Napoli Bari 
Palermo e Cagliari), destina¬ 
ti ad ospitare I Mondiali di 
calcio del 1990 e circa 1 000 
miliardi per impianti sporti¬ 
vi destinati al campionati di 
tutte le discipline sportive e 
alle strutture pollfunzlonali 
•di base» Il finanziamento 
avverrà attraverso l’accen¬ 
sione di mutui ventennali 
presso la Cassa depositi e 
prestiti da parte del Comuni 
loro consorzi e comunità 
montane Sono pure previsti 
a favore delle società sporti¬ 
ve che Intendono costruire 
Impianti, mutui decennali 


Il Parlamento dice sì 
agli stanziamenti per 
gli stadi dei mondiali 


agevolati da stipularsi con il 
Credito sportivo I mutui per 
gli impianti della seconda e 
terza fascia saranno conces¬ 
si in base a un programma, 
predisposto dal ministro dei 
Turismo e Spettacolo (in col¬ 
laborazione con Coni, Credi¬ 
to sportivo Cassa depositi e 
prestiti, Regioni, associazio¬ 
ni dei Comuni e delle Provin¬ 
ce) e sottoposto all esame del 
Parlamento Vengono «recu¬ 
perati» gli appalti già in cor¬ 


so (Torino) e I mutui già con¬ 
tratti con il Credito sportivo 
(Bologna e Verona) E stato 
accolto un odg unitario che 
tende ad impedire la scom¬ 
parsa delle piste di atletica 
leggera (in caso di assoluta 
necessita della loro elimina¬ 
zione, come a Firenze, Il Co¬ 
mune s’è Impegnato a co¬ 
struire uno stadio per l’atle¬ 
tica leggera. 

Il voto favorevole del co¬ 
munisti è stato annunciato 


Iniziano negli Stati Uniti i Mondiali indoor, una manifestazione che promette grandi prestazioni. Bubka e la Drechsler ad esempio. 

A Indianapolis si gira il kolossal dell’atletica 


Lai letica leggera è kolossal 
cnm* i film di Ceni DeMillo 
Ho dodici mesi di palcoscenico 
e pone ni suoi onori scelte dolo 
rose fare tutto o morirne scar 
tare uuesio e quello col ramina 
fico di aver mancato appunin 
menliimportami Ma comedi 
cava qualcuno, non si può faro 
la parie del boia e dell impicca 
lo Nei dodici mesi di palcosce 
nlco hanno trovato spazio » 
Campionati mondiali alcoper 
tei in calendario da oggi a do 
manica a Indianapolis nello 
stadio Booster una immensa 
• atruuurn capace di ospitare 
remila persone Vi prendernn 
no parte circo 600 aileti di un 
centinai» di Paesi Ira i 600 \i 
saranno Ift arrurrt guidati da 
Plefrancesco Pavoni e da Giu 
nana Salce due campioni in 
grado di scalare il podio noi 60 
plani e nei tre chilometri di 
marcia Tra 1 600 Strgoi Bubka 
e Heike Drechsler il giocoliere 
e |a ballerina Sorgei campione 
del mondo e campione d h uro 
pa — il titolo olimpico Giti ha 
vietato il boicottaggio — la sa | 
limona scorsa ha preso parte ai 
Cam pionati americani in quel j 
la grande gabbia che risponde 
al nome di Madison Square 
Garden e siccome la sua dimen 1 
sione è la stratosfera e entrato 
5 in gara a quota 5 72 Usava la 
nuova asta un attrezzo di co 
struttone assai sofisticata che 
nonsi lascia domare facilmen 
te Rcosl ha fallito i tre salti e 
non hn avuto Gassifica 

Mo il campionissimo ucraino 
non si preoccupa Per lui le gare 
indoor non sono che un nudo 
per preparare 1 estate Mentre 
gli americani preparano la sto 
gione in funzu ne invernale e 
spesso in estate si limitano a 
girare il mondo senra ricavarne 
grand» risultati Sirge» Bubkn 
usa I inverno per ascoltarsi A 
New Vork per esempio Usta 
non gli si piegava u sufficienza e 
coai non riusciva a catapultarsi 


nel cielo della gabbia ma solo n 
provarci Ha comunque nscol 
tato se stesso e l asta e a India 
napolis e difficile che ripeta tre 
nulli in avvio di gara Piu che 
difficile è impossibile Sergej 
non ha mai fallito gli appunta 
menti importanti 
Giovedì 15 gennaio a Osnka 
il campione del Mondo salti) 
6,96 primato mondiale di soli 
cinque centimetri inferiore al 
record assoluto Inizio di sta 
gione folgorante 

Bubka non è soltanto un vin 
citore nato è anche un diatrut 
tore di record Fino a oggi ne ha 
migliorati 14 sei all aperto e ot 
toni coperto Non rifiuta mai le 
sfide alle quali si prepara con 
una capacità di concentrazione 
rara Porse il solo Bjorn Bore 
sapeva concentrarsi come lui 
I a scorsa stagione il giovane 
ucraino pi batte a distanza con 

È b americani Billy Olson e loe 
hai e dalla battaglia uscirono 
otto primati mondiali che ile 
vnrono il cielo ingabbiato del 
1 asta al coperto da 5 86 a 5.95 
Impav ido Sergei risolse la sfida 
affrontando gli amerirnai a Los 
Angeles e a New \ork F li 
sconfisse Quest anno ha ag 
giunto un centimetro al record 
dell anno scorso Cosa farà a 
Indianapolis 9 Certamente ccr 
ch»ra di superare t sei metri 
co«i come hn fatto all aperto 
Heike Drechsler e la ballen 
na del salto in lungo E non so 
lo K anche «miss atletica» E 
una delle piu belle atlete che 
mai siano apparse su una pista 
o su una pedana Ha un corpo 
di rara armonia che sa v e leggi a 
re nell aria Nel salto in lungo 
una specialità assai ricca di bel 
le ragazze dalle gambe lunghe e 
agili ha aperto nuovi orizzonti 
Lanno scorso ha partecipato a 
15 gare e le ha vinte tutte La 
misura minore e pari a " 01 un 
salto che farebbe la gu in di 
quasi tutte le saltntnci in lun 
go La maggiore 7 45 primato 


Telemontecarlo ore 23 15 


Raiuno ore 14 30 e 22 25 Telemontecarlo ore 21 30 

DOMENICA 

Raitre ore 19 60 Raldue ore 20 30 Telemontecarlo ore 
19 45 




mondiale Vi sono Paesi dove 
con quella misura ai è campioni 
nazionali in campo maschile 

Heike Drechsler è grande 
anche nella corsa e infatti con 
21 71 ha eguagliato il primato 
mondiale dei 200 metri della 
leggendaria connazionale Ma 
nta Koch Sut 2001 anno scorso 
ha subito una sola sconfitta In 
fatti il 5 settembre sulla pista 
dello stadio Hevsel a Bruxelles 
Evelyn Ashforu fece meglio di 
lei Nello sprint e già fantastica 
ma siccome non ci appare mo 
struosamente brava come lo e 
nella danza aerea del salto in 
lungo si tende a dire che le 
manca qualcosa In realta non 
le manca nulla Cosa c e di male 
a essere sconfitte da Evelyn 
Ashford? 

La splendida Heike a New 
York ha conqusitato il titolo 
americano con 7,32 tre centi 
metri piu in la dei suo limite 
mondiale Nel «Madison» c era 
una assurda pedana corta che 
frenava il volo dei concorrenti 
timorosi di farsi male uscendo 
dalla fossa piena di sabbia e se 
gatura Cosa le riuscirà di fare 
sulla pedana coperta di India 
napolis 7 La bella ragazza e in 
condizioni strepitose e non ci 
sarebbe da stupire se le riURCis 
se di andare al di la di quel fan 
tastico confine disegnato a set 
te metri e 50 centimetri 

Remo Musumeci 


Quelle punture 
di Mennea • •• 
E Nebiolo tace 

(g cer ) — Pietro Afennea ha 
rivelato in un intervista a Re 
pubblica che dopo la finale dei 
200 metri alle Olimpiadi di Los 
Angeles ( 1984) si recò dal dot 
tor Kerr specialista nell al 
lungare la vita degli atleti 
Kerr disse a Mennea che potè 
va durare fino alle Olimpiadi 
di Seul (1988) se avesse seguito 
i suoi consigli prendere della 
•somatofropina» in parole po 
vceunanabaUzzante Una so 
stanza vietata Mennea fece 
due punture del farmaco Poi 
smise L idea del doping — di 
ce l ex velocista — mi ripugna 
oa Poco dopo abbandonò I ot 
fluitò Nell intervista viene a 
tato anche Concont e si lascia 
ancora una volta capire che 
una gran fetta dell atletica leg 
gera a cominciare da quella 
italiana è drogata marcia 
Non è la prima ualfa Ma Pri 
mo Nebiolo il presidentone fe 
derate non ha mai ribattuto 
alle accuse Non le sembra ca 
ro presidente giunto il mo 
mento di farlo 7 


Sergei Bubka un po abbattuto durante la recente riunione di 
New Vork A fianco Heike Drechsler 


UOMINI 

60 Chidi Irooh INig) Ben Johnson (Can) 6 44 Bruno Mar e Rose IFra) 
6 57 Lee McCrae (Usa) Francesco Pavoni (Ita) 6 58 Charles Seck (Sen) 
6 56 Amon o Ulto llta) 6 59 Mark W iherspoon (Usa) 6 60 
200 James Butler (Usa) 20 64 Robson Da Silva IBral 20 75 Vtadimr 
Krylov (Urss) 20 50 Bruno Marie Rose (Fra) 20 36 Francesco Pavoni llta) 
20 65 

60 OSTACOLI Stephane Canstan (Fra) 7 50 Greg Foste* (Usa) Colin 
Jackson (Gbr) 7 55 Mark McKoy (Cani 7 50 

ALTO Gennady Avdeenko (Urss) 2 36 m Igor Paklin (Urss) 2 36 Patrick 
Sjoeberg (Sve) 2 4t Jav er Sotomayor (Cubi Carlo Thraenhardl IRfg) 2 40 
Jan Zvara (Cec) 2 36 

LUNGO Brian Cooper (Usa) 8 22 m Robert Emmian (Urss) 8 49 Govanm 
Evangelisti (Ha) 8 25 Ja me Jetlerson (Cub) Laszlo Szalma (Ung) 8 24 


TRIPLO Mars Bruziks (Urss) 17 54 m Mke Conlev (Usa) 17 76 Chnsto 
Markov (Bui) 17 38 Oleg Protsenko (Urss) 17 61 

ASTA Sergei Bubka lUrss) 5 96 m Ferenc Salbert (Fra! 5 85 Thierry i 
V gneron (Fra) 5 85 

PESO Alessandro Andrei (Ita) 21 26 m Sergei Smimov (Urss) 20 97 UH 1 
Timmermann IRdt) 22 19 Werner Gunthor (Sv ) 22 26 

DONNE 

60 Angela Bailey (Can) 7 20 Nell Fiere Cooman (Ola) 7 01 Angela Issa 
(finko (Can) 7 13 Anel a Nuneva (Bui) 7 05 

60 OSTACOLI Yordanka Oonkova (Bui) 7 74 Cornelia Oschkenat (Rdt) 

7 81 Gumka Zagortcheva (Bui) 7 85 

ALTO Susanne Beyer (Rdt) 2 01 m Silvia Coita (Cub) Tamara Bykova 
(Urss) 1 94 Stefka Kos (ad nova (Bull 2 04 

LUNGO Gal na Chr stiakova (Urss) 7 12 m He*e Orachsler (Rdt) 7 32 
Gl atlei sema tempo o misura non hanno riferimento stagionale al coperto i 


AEAl MADRID 99 

TRACER 90 

BEAI MADRID Matoo 2 DdI Corrai 18 Romay ? Branson 31 
Cotbalan 11 SprggsSO Non entrali Vaici vaso Ru z Carvaial 
TRACER Bargna Roseli 8 D Antoni 16 Prem er 30 Menogh n 2 
Gallino» Barlow 22 Mcadoo 18 Non entrat Pan s e Governo 
ARBITRI Jahoda ICecoatovacch a) a R clwdson (Gbr) 


MADRID (Ansa) I «risii» 
del Beai Madrid hamu rin ari 
| dato «Ha prossima su umana la 
i possibile qualificagli ni dilla 
! Ttacer alla finalissima di Top 
pa dei Campioni dii 2 aprile a 
Losanna Una squadra milane 
se «vuotata senza Usta t senza 
gambe è slata «sotterrato» at t 
I io una valanga dt 63 punti ntl 


s ilo primo tempo Sono stati i 
venti minuti determinimi an 
chi se sul risultato Imnlt pisi 
no due incredibili densi m nr 
bitrah che hanno privato i < im 
pioni d Italia di sei punti Jah > 
da e Richardson non barn in 
fatti visto entrari due tiri da 
tre punti il pnmodi Pumiir il 
secondo di D Anti ni Conside 


Ingresso in finale rimandato 

Scivolano 
i milanesi 
a Madrid, 
ma gli arbitri ... 


rato I esiguo margine con il 
quale il Reai e riuscito a con 
durre in porto il successo 
(99 J6) quelle sviste diventano 
determinanti 

Purtroppop arbitraggi di 
questo genere si vedono sempre 
piu spesso e c e da augurarsi 
che la Fiba non ritenga di man 
dare piu in giro personaggi che 
almeno mn hanno la visto 
buona i a direzione di gnra ri 
dicoln di Jahrda e siprattutto 
di Richardson (per il quali può 
vali re comt attenuanti sulo un 
colpo alla testa ricevuti in uno 
se miro con Spnnjjgs) n n ns 
si 1\e comunque In rrncir N n 
vincere questa partita e stato 
un delitto sportivo contro un 
Reai composto da soli cinque 

! :locatori veri c poi da un nugo 
o di ragazzini da non riuscire 
neppure ad arrivare a dieci da 
mettere a referto 


Soltanto 5 000 persone nel 
grande Palasport una rappre 
sentanza italiana e anche una 
bandiera tricolore con simboli e 
scritte estremistiche e una pie 
colo svastica i dirigenti della 
Tracer hanno chiesto alla poli 
z a (e ottenuto) di farla nmuo 
vere II Reai provava subito a 
■«fruttrare il fattore sorpresa si 
mostrava deciso al rimbalzo e 
pisana davanti 11 4 al terzo 
con Meneghtn già gravato di 
due falli Poi 19 6 al quinto con 
difesa milanese oli acquo di ro 
se e attacco ingabbiato dagli 
avvi rs ir I a Tracer cercava ri 
fugi Hi «zona» dopo aver 
mand »t in campo Bargna prò 
vava anche Boselli parziale di 
7 0 per i milanesi e quindi 
rlaw icinamento 19 13 ai 
7 )0 òpngga ntl proiettarsi a 
canestro stendeva se stesso e 
1 arbitro Richardson 21 16 a) 


nono ma era un fuoco di paglia 
Il Reai Madrid riassumeva il 
comando della partita andava 
avanti di 13 punti II disastro 
milanese si completava nei mi j 
nuti successivi per concretiz 
znrsi in 28 punti gì scarto aH in , 
tervallo 63 35 per il Rtal Ma 
dnd 

I a prevedibile strigliata di 1 
Peterson provocava qualche ef j 
fetto nella Tracer in piccola n ' 
monta fin dall inizio della ri ì 
presa Rimonta bloccata dagli i 
arbitri che non vedtvan i un ca 
nestro du tre punti di Premier 
entrato e poi rimbalzato fuori 
dalla retina troppo stretta 
Grandi proteste e i due fi 
schietti tentavano di ripagare 
attribuendo a Roman un assur 
do intenzionnle II gigante ma 
dnleno doveva uscire dono cin 
quo minuti sul 7) 48 Contro 
Meneghm entrava Matoo pra 
ticamente suo tiglio La Tra 


cer si avvicinava fino a meno 15 I 
(75 60) al nono minuto poi j 
aveva un nuovo cedimento Mn f 
nel finale erano le gambe dei 
giocatori del Reai ad accusare 
la fatica ed i milanesi pur scn 
za i due americani in campo 
perche Barlow era scomparso 
dalla lotta dopo un bel primo 
tempo rosicchiavano punti su 
punti bui 93 81 a 2 29 dalla 
fine I altra piu pesnnte svista 
una .bomba, di D Antoni en 
tra va nel canestro poi usciva e 
gli arbitri facevano conto di 
non aver visto che un giocatore 
madrileno aveva aiutato a ri 
cacciarla fuori Le residue forze 
portavano cosi solo ad un nav 
vicinamente e mente piu della 
Tracer 

LA CLASSIFICA 
Tracer 12 Maccahi 12 Or- 
thez 10 ladar Zara 8 Rea! 
Madrid 6 Zalgiris 4 


da) sen Nedo Canett), re¬ 
sponsabile del settore Sport 
della Direzione del Pel, 11 
quale ha sottolineato come 11 
provvedimento venga incon¬ 
tro alle esigenze piu volte 
avanzate dal movimento 
sportivo e s’inquadri In una 
situazione di miglioramento 
del rapporti tra sport e Par¬ 
lamento (altri aspetti di que¬ 
sto rapporto riguardano 11 

{ «unto avanzato dell’Iter del- 
a legge suU’ordknamento 
sportivo, Il ribasso delle ali¬ 
quote, le norme contro la 
corruzione e il totonero, la ri¬ 
forma degli Iscf) Canetti ha 
fatto presente l'urgente ne¬ 
cessità di Intervenire ora per 
due altri importanti aspetti l 
benefici fiscali per le società 
dilettantistiche e 11 sostegno 
agli Enti locali per la gestio¬ 
ne degli Impianti 


Eiezioni nuoto 
Massoni «sfida» 
gli avversari 

ROMA — Domani 
si s\olgc lasscm 
bica straordinaria 
della hcdernuDto 
per eleggere il 
nuovo presidente 
dopo la «defenestrazione» di 
Perronc La notizia della sigi 
Ila è che Massimo Massoni 
che con Giuseppe Tropcano e 
Bartolo Consolo è uno dei can 
didalì ha gettato per così di 
re il guanto di sfida ai suoi 
avversari chiedendo un con 
fronto questa sera in un alber 
go romano davanti agli eletto¬ 
ri 

Menotti costretto 
a difendersi 
con una pistola 

fU t \OS A1RFS 
— 1 ex direttori 
Mé ®JA tecnico della na* 
zinnale Argentina 
di calcio Compio 
nc del mondo 
1978 Cesar Luis Menotti si e 
difeso con una pistola in mano 
dall attacco di un gruppo di ti¬ 
fosi che lo volevano aggredire 
Il fatto è avvenuto Ieri sera nei 
pressi dello stadio di La Piata 
quanto la squadra che attual¬ 
mente dirige Menotti li Bora 
Junior* di Buenos Aires si e 
presentata per completare 
contro 11 studiantes I 50 mi¬ 
nuti di gioco restanti di una 

K ita del campionato argen 
interrotta circa tre mesi 
or sono in seguito ad un inci 
dente tra i tifosi dell Estudian- 
tcs e il portiere della loro squa¬ 
dra 

Nati-Amand 
europeo con 
contorno di vaglia 

© ROMA - Definito 
il programma del¬ 
la riunione di tor¬ 
ti di venerdì 13 in¬ 
centrata sul com¬ 
battimento per il 
titolo europeo dei pesi piuma 
tra Valerlo Nati c il francese 
Marc Amand Torna sul ring 
Loris Stecca che affronterà lo 
statunitense Francisco Arrec¬ 
hi sulla distanza delle 8 ripre¬ 
se Altri interessanti match 
tra I pesi medi jr Luigi Min* 
chillo e l’americano Mike Ca¬ 
stranova (8 round) e tra i mas 
simi Angelo Musone e Oscar 
Holman (8 round) Da oggi 
nella città romagnola Inizia la 
prevendita dei biglietti 

Si gioca (forse) 
oggi la partita 
Besiktas-Dinamo 


m 


ISTANBUL - 
Istanbul anche le- 
ri era sotto una 
WH forte nevicala per 
cui l’incontro 
d andata del quar 
ti di finale della Ceppa del 
Campioni di calcio tta Best- 
Mas e Dinamo Kiev, in prò- 
gramma appunto ieri è sialo 
rinviato una seconda volta Le 
due squadre si sono accordate 
per giocare oggi se le condizio¬ 
ni atmosferiche miglioreran¬ 
no La Federcalcio turca non ò 
però altrettanto ottimista ha 
deciso infatti di rinviare tutte 
le partite in programma saba 
to e domenica per la 26* gior¬ 
nata di campionato 

Etna, vince Baffi 
Saronni, Argcntin 
e Moser in coda 

® AC1CATFNA (Ca 
toma) — Adriano 
Baffi figlio dolce 
lebre sprinter de 
gli anni 50*60 Pie 
nno Baffi morto 
due anni fa si è aggiudicato in 
volata il Giro delFEtna L atte¬ 
so confronto fra il tandem ha 
ronm-Argenlin e Moser non 
c’è stato Tutti e tre sono arri¬ 
vati con il gruppo di coda ni 
tardalo di oltre mezzo minuto 

Slitta italiana 
ai mondiali di 
sledog in Alaska 

• MILANO — Al 
campionato mon 
diale di -sledog- 
slitte trainate da 
cani) che partirà 
domani dalla 
«quarta strada- di Anchorage 
capitale dell Alaska, partaci 
pcrà anche una società mila¬ 
nese «Bianca» che da 3 anni 
promuove questo affascinante 
sport (ia scuoia si trova a Fon 
tedi Legno Brescia) Alla cui 
da della slitta sara lo statimi 
tense Rick Swenson (direttore 
tecnico della scuola stessa) 
che ha vinto quattro \olte nel 
le undici edizioni cui ha preso 
parte Da due anni la -Idita 
rod» (cosi viene chiamato il 
mondiale) é appannaggio del 
le donne I ibbv Riddles nel 
1985 Susan Butchir lanno 
scorso l -Iditarod- si conci» 
derà a Nome, sullo stretto di 
Bering dopo olire mille mi 
glia, circa 1 800 km 

Di nuovo battuta 
la Navratilova 
da Steffi Graf 

kh Bisrwvr 

/ (Honda) — Con 

una sorprendenti 
vittoria in due vt 
(6 3 6 2) sulla nu 
rm ro uno mi n 
diale e dei Torneo Martina 
Navratdova, la tedesca orti 
dentale Steffi Graf s» e qunhfi 
tata per la finale dei enmpitt 
nati internazionali Hit» di 
Kev Riscasm f incontro de 
eisamente interiore alte atti 
se. c durato complessa a mi nu 
56’ e la Graf ha nettamenti 
dominato I avversaria con il 
suo regolare gioco da fondo 
la Graf aveva già battuto la 
Na\ratllova I anno scorso l^i 
tedesca si è cosi pianata al se¬ 
condo posto nella classifica 
mondiale alle spalle della \a 
vratilova La seconda semiti 
naie oppone la Mattiniti noe 
Chris rieri 1 iovd alta ceiosia- 
v acca Hana MandUkova 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


Le voci della 


del Consiglio?* In ogni caso dal punto di 
vista democristiano quella trasmissione dà 
•un Immaglnedevastantc* della rottura nel 
pentapartito «Craxl si è dimesso perché c è 
un pazzo a piazza del Gesù attorniato da 
invidiosi e arroganti?, ringhia D Onofrio 
•Solo che quarantott ore dopo chi era stato 
definito pazzo diventa candidato a palazzo 
Chigi* Il gioco socialista lo porta comun* 
que, a «non escludere* la chiusura anticipa¬ 
ta delle Camere E D Onofrio trova partico¬ 
larmente scomoda la posizione de Lui non 
si fida di nessun alleato «Vedrete, 1 partiti 
minori potranno diventare decisivi per por¬ 
tare lo scontro Dc*Psl fino alle elezioni In 
una prima fase della crisi staranno con noi 
— spiega — ma, poi, staranno con Craxl a 
dire che alle elezioni cl si va con II governo 
In carica* Cioè, con 11 gabinetto dimissio¬ 
narlo c con la conseguenza di attribuire la 
frattura della coalizione al «tentativo arro¬ 
gante della De di riconquistare un'egemo¬ 
nia» 

Come evitarlo? Lui dà due suggerimenti 
che la dicono lunga sulle preoccupazioni e 
gli appetiti de «Dobbiamo polemizzare al 
massimo con 1 socialisti, senza però man¬ 
dare In crisi 11 grosso delie amministrazioni 
locali, dove sono possibili alleanze diverse*, 
è 11 primo «Dobbiamo avere un raccordo 
con l'opinione pubblica periferica Non può 
essere Infatti tenuto solo dal Tal, dato che 
molti telespettatori vedono piu spesso il 
Tg3», è II secondo Detto fatto phoprlo ieri U 
consiglio d'ammlnlstrazlone della Rai ha 
assegnato l notiziari regionali radiotelevi¬ 
sivi a un de 

Con accenti diversi, anche Giuseppe Ma* 
tulli — segretario toscano — è preoccupato 
che tutta l'attenzione sla rivolta alla «im¬ 
magino del vertice» del partito, Insomma 
alla «dimensione spettacolare delia politi¬ 
ca» de che, a suo parere, «al massimo potrà 
spostare 11 4-5 per cento del consensi» Ma- 
tulli è meno angosciato dal gioco di mano¬ 
vre e ricatti della crisi «SI sono susseguiti l 
colpi di scena negli ultimi quindici giorni e 
stalo sicuri che altri ne vedremo», dice 
Quello che conta, Insiste, è il «tipo di pre¬ 
senza della De nella società. Non gli place 
quest'aria diffusa «abbastanza rassegnata» 
che spira nel partito 

Sanza, ad ogni modo, suggerisce a tutti 
«prudenza» sul pruriti elettorali Peccato 
che svicoli lui stosso dai consiglio di «non 


Il fratello accusa: 
«Opera di Ronald 
i fondi ai contras» 


NEW YORK - Il fratello piu anziano di 
Rcagan è convinto che II presidente america¬ 
no «abbia architettato tutta la vicenda dello 
Atomo a favore del contras del fondi prove¬ 
nienti dalle vendite di armi all’Iran» E rltle* 
no anche che 11 capo della Casa Bianca abbia 
•una memoria selettiva che gli fa dimentica¬ 
re tutto quello che vuole dimenticare» 
Informalo dell opinione del fratello, 
espressa In un'Intervista ad un settimanale 
californiano II presidente è rimasto chiara¬ 
mente sorpreso SI è fatto ripetere la storia 
dal giornalista che gliela aveva raccontata 
durante una riunione a Washington del 
gruppo dol senatori conservatori repubblica¬ 
ni e poi ho detto «Lo scuoio vivo» 

Nell Rcngan, Il 78cnnc fratello del presi¬ 
dente, è un facoltoso dirigente pubblicitario 
In pensione che vive In un elegantissimo 
ranch nolla contea di San Diego Alla giorna¬ 
lista dol settimanale «The Citizen» che l ha 
Intervistato ha precisato di «non avere di¬ 
scusso della faccenda col fratello, ma di esse¬ 
re sicuro che le cose sono andare cosi dal 
momento che conosco mio fratello» 

La moglie di Nell ha confermato che II ma¬ 
rito «ha veramente detto questo* «È solo una 
sua opinione» ha aggiunto 


periferia de 

dare 1 Impressione che cl stiamo preparan¬ 
do per essere pronti allo scontro» 

Il luogotenente di De Mita Intanto si fa 
scappare una frase che getta qualche dub 
bio sulla compattezza del % ertici de «Fa 
remmo meglio un po tutti od affiancare il 
segretario nazionale del partito Insomma 
a «dare 1 Immagine di un effettiva unita e 
non del soli piu fidati amici stretti attorno 
al segretario» Poi fa II succo della crisi «E 
una crisi politica al buio nata perche Craxl 
non ha mantenuto la parola e gli impegni 
presi a luglio Lasciamo stare come e per¬ 
ché erano stati sottoscritti non lacclamocl 
risucchiare» dal gioco degli altri II penta¬ 
partito è come «un aeromobile» il cui «pilo¬ 
ta» ha Improvvisamente deciso di «cambia¬ 
re rotta- e non passare la mano alla cloche 
Mentre II patto era che andasse «da Craxl a 
un de» (Sanza non pronuncia il nome di 
Andreotti) Il leader socialista «preferisce 
scassare 1 aeromobile cioè la coalizione» 
questo «dobbiamo spiegare alla gente 
Dagli ambienti della segreteria de 1 atto 
d accusa si condensa In quattro punti S \n- 
za 11 espone cosi «Abbiamo un alleato 11 Psi 
di Craxl che e contraddittorio e scompo¬ 
sto» il presidente del Consiglio dimissiona 
rio fa sollevare dubbi sulla sua «affidabllili 
democratica* «questo governo non dovrà 
non potrà fare le elezioni e la nostra aeter 
mlnazione 11 nostro Impegno perche non 
sla Craxl a gestire le elezioni Altrimenti 
avremmo perso tutto 11 significato dello 
scontro con il Psl» e infine Sanza si mette 
esplicitamente a parlare di liste e candida¬ 
ture -Uno del pensieri piu ricorrenti che II 
segretario cl manifesta — dice — è che que¬ 
sta volta, tra un anno o prima te nostie 
liste non dovranno essere garantiste come 
solitamente sono» In soldonl Sanza spie¬ 
gherà poi 11 meccanismo nuovo In baso a 
cui »non è possibile garantire a nessuno 
neppure al piu nobile e valoroso del nostri 
parlamentari, la rielezione» Va piuttosto 
•garantito 11 risultato complessivo del par¬ 
tito», che si dovrà «presentare all elettorato 
anche con uomini che rappresentino 1 ef¬ 
fettivo rinnovamento della De» 

Sanza è consapevole che per le Scudocro- 
clato si avvicina «un passaggio molto deli¬ 
cato», ma la Direzione — annuncia — «sup¬ 
porterà I responsabili locali» I capi delle 
correnti che non ci sono piu sono avvisati 

Marco Sappino 



Bambini come pezzi sii ricambio 



sugli altri gravava un de¬ 
stino ben diverso offrire I 
propri organi In operazioni 
di frapjanfoin/avoredJaf- 
trl bambini figli di coppie 
ricche malati o nati con 
difetti fisici non altrimenti 
risolvibili che con un tra¬ 
pianto Occhi, reni, pan¬ 
creas cuore, fegato, che al¬ 
tro? Insomma, neonati co¬ 
me pezzi di ricambio Con¬ 
dannati a morte o a vivere 
da mutilati tutta ia loro 
esistenza 


Reagan: 

mitro che conclusa Se si 
tiene presente questa chia¬ 
ve di lettura 11 discorso di 
Reagan può essere Inter¬ 
pretato per quello che è, 
senza retorici paragoni ad 
allocuzioni «storiche- di al¬ 
tri leader (Napoleone? 
Churchill’) privi del bravi 
scrivani di cui dispone 11 
presidente degli Stati Uniti 
ma dotati di ben maggiori 
qualità oratorio e lettera¬ 
rie A quello di Reagan si 
può dare il titolo «I 13 mi¬ 
nuti che non cambiarono 
la storia», con 1 avvertenza 
che nessun discorso ha 
mal cambiato la 3torla e 
che quelli rimasti memo¬ 
rabili lo sono perché per 
restare ai casi citati Napo¬ 
leone poi vinse la campa¬ 
gna d Italia e Churchill la 
battaglia d Inghilterra 
Il discorso del 13 minuti 
è cominciato sulla difensi¬ 
va e con il riconoscimento 
che 11 suo silenzio di queste 
settimane ha fatto sorgere 
negli americani il sospetto 


L agenzia di notizie — la 
guatemalteca « Enfopren - 
sa» ricevuta a Citta del 
Messico e da ì J ritrasmessa 
— aggiunge particolari 1 
bambini erano alimentati 
abbondantemente, per 
renderli più robusti, e 
quindi più Indicati alla bi¬ 
sogna, per ogni bimbo ri¬ 
venduto l'organizzazione 
Incassava dai 20 al SOmlla 
dollari, cioè dal 35 ai 45 mi¬ 
lioni di lire, Il 4 febbraio 
scorso furono trovati in 


analoga condizione altri 
quattordici bambini lì 
traffico sarebbe stato ste¬ 
la to da un componen te del¬ 
la banda reo confesso che 
avrebbe chiamato In ballo 
anche funzionari e magi¬ 
strati 

Sarebbe cosi venuta alla 
luce la contabilita delle 
esportazioni riferite al sei 
mesi che vanno dall otto¬ 
bre '85 ai marzo '86 un to¬ 
tale di 170 bambini, Inviati 
quasi per metà negli Usa e 


gli altri nei paesi prima ri¬ 
cordati Quanti di quei 
bambini sono ancora vivi? 
Quanti ancora integri? E 
quanti, loro malgrado, 
hanno trasferito la propria 
vita In un organismo al¬ 
trui 0 Un mondo In grado 
di sapere tutto, questo for¬ 
se non lo sapra mal Prefe¬ 
risce non vedere Ma che 
cosa non si farebbe per un 
bambino 

Eugenio Manca 


errore» 

grave dello scandalo lo 
storno di fondi al contras 
La commissione Tower — 
ha detto — non è riuscita 
ad accertare che fine han¬ 
no fatto questi soldi Se ne 
occuperanno le altre in- 
chlete e lo spero che la ve¬ 
rità emerga 

L ultima parte del di¬ 
scorso e stata dedicata alle 
promesse e alle assicura¬ 
zioni I nuovi uomini chia¬ 
mati a sostituire collabo¬ 
ratori spericolati, pastic¬ 
cioni o Infidi (cioè 11 nuovo 
capo di gabinetto Howard 
Baker, 11 nuovo consigliere 
per la Sicurezza nazionale 
Carluccl e il nuovo capo 
della Cla Webster) riporte¬ 
ranno ordine ed efficienza 
nella gestione presidenzia¬ 
le Le leggi saranno rispet¬ 
tate e nulla sarà fatto in 
segreto che non possa es¬ 
ser giustificato in pubbli¬ 
co 

Anieliò Coppola 


«L’Irangate? Fu un 


che ia Casa Bianca volesse 
nascondere qualcosa di lo¬ 
sco Poiché però la gente 
vuole la verità, a Reagan 
era parso sconveniente 
fornire rendiconti parziali 
e approssimativi che poi 
avrebbero dovuto essere 
corretti generando ulterio¬ 
ri dubbi e confusione E poi 
seguito 1 atto di contrizio¬ 
ne ho studiato 11 rapporto, 
le sue conclusioni sono 
oneste, convincenti ed 
estremamente critiche Le 
accetto e mi assumo la pie¬ 
na responsabilità per gli 
atti compiuti da me e dalla 
mia amministrazione Per 
quanto lo sia adirato di ciò 
che è stato fatto a mia in¬ 
saputa me ne considero 
responsabile Per quanto 
possa esser rimasto dispia¬ 
ciuto del comportamento 
di certi miei dipendenti, 
sono io che debbo rispon¬ 
derne Per quanto trovi ri¬ 
pugnante la scoperta di 
conti bancari segreti e di 
fondi stornati, questo è av¬ 


venuto come si dice in ma¬ 
rina durante 11 mio turno 
di guardia 

A questo punto è arriva¬ 
ta l ammissione piu grave 
Qualche mese fa — ha det¬ 
to — dissi agli americani 
che non avevo scambiato 
armi contro ostaggi La 
mia coscienza e le mie In¬ 
tenzioni mt dicono ancora 
che questa è la verità mai 
fatti e le prove mi dicono 
che non lo e Subito dopo la 
giustificazione in verità 
zoppicante ciò che era co¬ 
minciato con un apertura 
strategica all’Iran si e de¬ 
teriorato via via In uno 
scambio di armi per ostag¬ 
gi E questo è contro le mie 
convinzioni, contro la poli¬ 
tica dell’Amministrazione 
e contro la strategia origi¬ 
naria che avevo in mente 
Cl sono ragioni ma non 
scuse per quanto è avvenu¬ 
to E stato un errore 

Fulminea e stata la li¬ 
quidazione del punto piu 
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Roberto Fieschi 

Scienza e guerra 

Un libro che allronta temi di grande 
attualità la politica degli armamenti il 
nucleare e i suoi rischi i rapporti tra le 
grandi potenze 
iCrr 

ire 15 000 

Ugo Rubeo 

Mal d’America 

Da mito ■ realtà 

Interviste a Antomom Ballerini Calvino 
Della Terza Ferrucci Lombardo Moravia 
Pasmetti Pivano Porta Portelli Orlando 
Soldati Squarzina Valesio 
con testi di Cecchi Gramsci Lmati 
Pavese Praz Vittorini 
I Cirri 

Uro 16 500 

Ernesto Ragionieri 

Storiografia in cammino 

prelazione di Eugenio Gar n 
a cura di G Sagomassimo 
l tiiom e gli uomini piu rappresentativi i 
problemi nodali della slonograha 
contemporanea in Europa 
L re 22 000 

Letture di Gramsci 

a cura di Antonio A Santucci 
Negli interventi piu significativi ai tre 
convegni gramsc am una valida chiave 
d accesso alla figura poi tica e 
intellettuale di Gramsci 

L re 22 000 

Karl Marx, Friedrich Engels 

Opere complete 

voi XVII 
1B5IM860 

a cura di Silvana Borutti 
L re 50 000 

Cesare Brandi 

Aria di Siena 

I luoghi, gli artisti, I progetti 

a cura di Roberto Bacanti 
Le memorie e un idea delia città nelle 
pag ne militanti dell illustre critico e 
storico dell arte senese 
L re 20 ooo 




Il sopravvento di una nuora tecnologia. 

Uniche nella loro categoria tutte le nuove Ford Sierra, benzina e 
anche diesel, sono disponibili con ABS, il sistema di frenata ami 
bloccaggio elettronico I motori 2 0 e 2 8 Iniezione monlano 
IEEC IV un sistema di controllo oomputenzzato uguale a quello 
usalo sui propulsori Ford turbo di Formula Uno 
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D sopravvento di una grande scelta. 

26 versioni • 6 motorizzazioni • Berlina 2 volumi 3/S porte 
• Berlina 3 volumi k porte» Station Vi igon» ava «Motori ben 
am e diesel Allestimenti CI • GL • GHIA • S • \iì 



t Ghla, un simbolo di prestigio 

Su tutti i modelli Ghia sono di sene • \ ermee metal 
lizzata • Tettino apnbik • Poggiatesta posteriori 
•Specchietti elettrici con sbrinamento lato guida e p isseggero 
• \ntenna radio •Chiusura cintralizzait dille portieri 


S A oche sulle rmose Ford Sierra la grandi esclusila Ford k paragoni 
Carannicatiia Tulio lev eli ure Ford sino coperti da parali/ il tS 
Unannod garan? accensibile a ire etri lai «virole? ne e\u 


and ^aranra tmro la corrosione pirtoraiti) t ass ut n irt 10(0 punii 
la a i ni \ rd Cre ! l e cess oni m l eas r 

• 2000: • 2000 • 1800 • 1600 • Diesi! 


Le Nuove Ford Sierra. 
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